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Clamorosa conferma delle ragioni dello scontro in atto alla Camera Catena d'arresti dagli Usa a Palermo 

Evasione fiscale sempre peggio Mafia deila d r°9a 

Visentinì ora indica 
la voragine dell 'IVA 
L'audizione del ministro al Senato - Ci sono soltanto «provvedi
menti in corso di elaborazione» - In ottobre un altro «libro bianco» 

Parabola 
di un atto 
autoritario 

Alla Camera del Deputati 
In questi giorni — come al 
Senato poche settimane fa — 
l'opposizione di sinistra sta 
sviluppando con fermezza (e 
con robustezza di argomen
ti) la sua battaglia contro il 
decreto. Stancamente e sen
za risultati, come scrivono 
alcuni giornali? È davvero 
difficile sostenerlo se è vero 
che gli effetti di questa bat
taglia porteranno alla deca-
denza del decreto stesso, 
hanno seminato più di un 
dubbio all'interno della 
maggioranza, e determinano 
sin d'ora una situazione e-
stremamente difficile e com
plessa per chi pensasse ad 
una sua eventuale reitera
zione. chiudendo la porta a 
soluzioni politiche economi
che e sociali alternative. E 
non a caso quest'ultimo è II 
punto su cui si concentra l' 
attenzione del Paese, con un 
crescente Isolamento delle 
posizioni oltranziste. 

Altro che disinteresse del
la gente per quanto accade 
In Parlamento. L'opinione 
pubblica, I lavoratori, la gen
te appunto, sa Infatti bene 
qual e la posta In gioco. Ieri 
Giorgio Ruffolo su 'Repub
blica' ha tentato un'estrema 
difesa — sostenendola con 
un robusto carico di cifre — 
del decreto In questione e 
vantandone i pregi e 1 benefi
ci in termini monetari. Già 
sul terreno delle cifre sareb
be possibile ripetere alcune 
confutazioni. Le abbiamo 
fatte abbondantemente nei 
giorni scorsi e le faremo an
cora se necessario ad un ul
teriore chiarimento. E prima 
fra tutte, quella di uno sce
narlo nel quale non si parte 
dal tasso di inflazione reale. 
ma da quello Immaginato 
dal governo, che resta del 
tutto arbitrarlo perché si è in 
assenza di una effettiva poli
tica antinflazionlstlca. Si 
tratta di un punto Importan
te che non può sfuggire a 
nessuno. Ma la storia del de
creto non si esaurisce nello 
•stipendio di Cipputl*. 

C'è dell'altro e per molti 
versi ben più grave. E' bene 
ricordarlo. Nel Paese non c'è 
tanto chiasso per-poche //re* 
(che sono poi tante nelle bu
ste paga). Il chiasso, la ten
sione politica e sociale na
scono In primo luogo dal col
po decisivo che viene dato al
la scala mobile, dalla sua 
predeterminazione per leg
ge. con l'imposizione di una 
tossa a vita — tanto più Ini
qua nell'attuale situazione 
fiscale — imposta al lavoro 
dipendente. Siamo In pre
senza non solo di un attacco 
al tenore di acquisto del sala
ri e degli stipendi (il grado di 
copertura della scala mobile 
è già aceso al di sotto del 
50%. mentre altre scale mo
bili, come quella del denaro, 
salgono vertiginosamente), 
ma anche a una dirompente 
controriforma del salario. SI 
va ad una trattativa Impe
gna ti va. ed ecco che 11 gover
no toglie al sindacato parte 
rilevante del suo potere con
trattuale: come non vedere 
che 11 decreto è oggi l'ostaco
lo principale ad una vera ri
forma del salarlo stesso? In
fine Il decreto — est tratta di 
un fatto politico senza prece
denti nella storia della no
stra Repubblica — sancisce 
un accordo separato del go
verno con una parte del sin
dacato, legittima un sinda
cato contro l'altro, determi
na sempre per legge natura, 
collocazione e funzione del 
sindacali. * 

In questo insieme di ragio
ni di fondo stanno la gravità 
e l'iniquità del decreto. Per
ciò non può e non deve pas
sare, e l'opposizione di sini
stra sta soltanto facendo In 
Parlamento II suo dovere de
mocratico. 

ROMA — Quolladiscgnatadal libro bianco 1981 cuna «situa
zione incresciosa-, ma in questi anni il fenomeno dell'evasio
ne fiscale è andato aumentando: così ieri sera ha esordito il 
ministro delle Finanze, Bruno Visentini, davanti alla Com
missione di Palazzo Madama che l'aveva convocato per una 
audizione sollecitata dai senatori comunisti anche in coinci
denza con il taglio dei salari operato per decreto. A questa 
allarmata diagnosi il ministro non ha fatto seguire proposte 
precise: la sensazione che si è avuta è che il governo non 
abbia una politica per combattere le evasioni fiscali. Il mini
stro Vlsentini non è stato prodigo di annunci sui provvedi
menti che Intende predisporre («non posso né voglio fare 
proposte globali»), ma ha comunque avuto modo di dire che 
ci sono •provvedimenti in corso di elaborazione» ed ha accen
nato a quello che. a suo parere, deve rappresentare -il punto 
di partenza-: una -più adeguata determinazione del valore 
aggiunto, sia ai fini dell'IVA sia, conseguentemente, ai fini 
dell'imposizione sul reddito». II ministro si riferiva al fatto 
che in Italia il valore aggiunto medio dichiarato dalle piccole 
imprese è intorno al 6% rispetto al 30% della Francia. Questo 
fenomeno negativo si trasferisce poi — sottraendo quindi 
base imponibile al fisco — nelle dichiarazioni dei redditi ai 
fini IRPEF. Vlsentini ha poi indirettamente confermato che 
sta lavorando anche ad un accorpamento delle attuali, trop
po numerose, aliquote dell'IVA. Il titolare delle Finanze — 
che parlava in una Commissione in cui erano presenti, oltre 

(Segue in ultima) Giuseppe F. Mennella 

Decreto: la DC cerca 
una soluzione nuova? 

Ruffilli sollecita una «verifica» nella maggioranza e con l'opposi
zione - Pomicino (DC) e Ruffolo (PSI) elaborano «altre proposte» 

ROMA — Il conto alla rove
scia per la decadenza del de
creto anti-salari volge alla 
sua inevitabile conclusione. 
e infine la DC non fa più mi
stero di voler voltare pagina, 
quanto prima possibile. Ri
battendo a Craxl, il vice-pre
sidente dei deputati demo
cristiani, Cristoforo dice che 
i «giorni sarebbero neri», ap
punto, se prevalesse l'immo
bilismo fino al 16 aprile e se, 
subito dopo, la ripresenta
zione del provvedimento 
«condannasse 11 Parlamento 
alla paralisi per altri due me
si-. E segno che la maggio
ranza potrebbe fare marcia 
indietro ancora prima del fa
tidico lunedì prossimo? Ro
berto Ruffilli, uno dei più a-
scoltati consiglieri di De Mi
ta, non scioglie il quesito 
temporale, ma dalle colonne 
del 'Popolo» lancia una pro
posta significativa: «L'aper
tura di una verifica dentro la 

maggioranza, e fra questa e 
l'opposizione-, E. in paralle
lo, un incontro ier sera tra 
Rognoni e Formica (capi
gruppo DC e PSI alla Came
ra) si è concluso affidando al 
de Cirino Pomicino e al so
cialista Ruffolo l'incarico di 
elaborare «una proposta 
nuova-. 

Un fatto, quest'ultimo, che 
sembrerebbe segnalare una 
disponibilità anche sociali
sta a battere strade nuove. 
abbandonando finalmente 
la via perniciosa dell'oltran
zismo. È anche l'atteggia
mento di Craxi? Palazzo 
Chigi non si sbilancia, ma 
trapela un'indiscrezione: ri
cevuto il mandato. Cirino 
Pomicino si sarebbe recato 
dal presidente del Consiglio 
per esporgli a grandi linee 

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 

I delegati 
a Torino: 

scioperi se 
il governo 
inasprisce 
lo scontro 

2.500 delegati «autoconvoca
ti» si sono ritrovati, un mese 
dopo l'assemblea del Palali-
do, a Torino. I lavoratori 
hanno discusso e deciso una 
serie di scioperi articolati e 
dì manifestazioni nel caso il 
governo «decida atti autori
tari che blocchino la discus
sione in Parlamento». Re
spinta con fermezza una 
provocazione Br. A PAG. 2 

Respinta con argomenti pregiudiziali ia proposta avanzata dal PCI 

Il governo rifiuta la consultazione 
sull'installazione dei Cruise a Comiso 

Zangheri: «Si cerca di sottrarre la decisione al giudizio del popolo» - Ancora silenzio sulle voci di un aumen
to del numero dei missili - Stamane Spadolini al Senato - Interrogativi sulla riunione NATO in Turchia 

ROMA — Il governo tace sul 
numero del missili destinati 
a Comiso, In compenso pren
de posizione (negativa) sulla 
proposta, avanzata dal PCI, 
di indire una consultazione 
popolare per sapere come ef
fettivamente la pensi la gen
te, su quei missili. Stamane 11 
ministro della Difesa Spado
lini informerà li Senato sulla 
•operatività» del Cruise già 
installati nella base sicilia
na. Vedremo se davanti al 
Parlamento riterrà di dover 
precisare qualcosa sulle in
quietanti indiscrezioni venu
te da fonte NATO, secondo 
cui il numero dei vettori e 
delle testate nucleari previsti 
dalla doppia decisione del di
cembre "79 va aumentato di 
un quarto, inserendo nel cal
colo imprevisti, improbabili 
e comunque mai citati missi
li «di scorta» (per cui a Comi
so dovrebbero essere 140 an
ziché 112 e in tutto 580 inve
ce di 464). 

Lo stesso Spadolini, ieri. 
ha riferito — come si era im
pegnato a fare nelte conclu
sioni del dibattito alla Came
ra — ai Consiglio dei mini-
s'ri la proposta sulla consul
tazione popolare. Risultato: 
ne è venuto fuori un comuni
cato in cui ci si arrampica 
sugli specchi per sostenere 
che «11 fatto che li referen

dum consultivo non sia pre
visto dalla Costituzione non 
lo colloca perciò stesso in un 
una sfera di liceità costitu
zionale». Ciò, secondo il go
verno, «discenderebbe» da 
una «precisa scelta dei costi
tuenti, che espressamente e-
sclusero la previsione di re
ferendum diversi da quello 
abrogativo». Ogni «Indirizzo 
diverso» finirebbe, sempre a 
dar retta ai governo, «per 
creare un dualismo con il 
Parlamento». Singolare 
scrupolo per chi — anche su 
questa delicatissima vicenda 
— delle prerogative del Par
lamento ha avuto ben poca 
considerazione, visto che si è 
presentato a riferirne, sia al
la Camera che al Senato, 
praticamente a cose fatte. 
contraddicendo lo stesso im
pegno preso a suo tempo di 
garantire modi e tempi di 
unadiscussione adeguata al
la gravità della scelta che si 
andava compiendo. 

Il rifiuto opposto dal go
verno alla consultazione po
polare è stato duramente cri
ticato, ieri sera, dal compa
gno Renato Zangheri, della 
segreteria del PCI. «Di fronte 
a una decisione cosi grave e 

Paolo Soldini 

(Segue in ultima) 

Dure polemiche in Usa 
La stampa attacca Reagan 

Centro America 
Un appello 

delle tre 
Internazionali 

Brandt, Zaldìvar e Malagodi a 
Roma sollecitano un'iniziativa 
di pace da parte dell'Europa 

Polemiche aspre negli Stati Uniti sul caso 
delle mine nei porti del Nicaragua. La stam
pa ribadisce le accuse contro Reagan: aspet
ta le elezioni di novembre per preparare l'in
vasione armata. Durissimi i democratici. 
Kennedy ha detto: «Questo è un momento 
oscuro della nostra storia», Hart e Mondale 
hanno parlato di «atti di guerra». Jackson ha 
annunciato che andrà a M.inagua in missio
ne di pace. Non mancano dichiarazioni per
plesse e critiche tra gli stessi repubblicani. 
Ieri a Roma appello comune per la pace in 

Willy Brandt 

America latina sottoscritto da Willy Brandt. 
presidente dell'Internazionale socialista, 
Andres Zaldivar, presidente dell'Internazio
nale democristiana, Giovanni Malagodi. pre
sidente dell'Internazionale liberale. Nel do
cumento si chiede all'Europa un'azione au
tonoma e incisiva, si ribadisce appoggio all'i
niziativa di mediazione del gruppo di Conta-
dora, si chiede che cessino le ingerenze cre
scenti dì potenze straniere in America Cen
trale, che siano consentite le elezioni in Nica
ragua. A PAG. 3 

la grande stangata 
Al consiglio dei ministri 
proposte contro l'eroina 

Colpiti i collegamenti tra le cosche italo-americane - Le pizzerie 
di New York «centrali» del traffico - Leggi più severe in Italia? 

Gaetano Badatamene con il figlio Vito nell'isola di Filicudi durante il soggiorno obbligato 

Uno dei colpi più grossi ai trafficanti di mor
te. «The big applc, la grande mela, e stata 
intaccata sull'asse New York-Madrid-Paler
mo grazie all'azione coordinata degli investi
gatori di due continenti che hanno messo le 
mani su boss e gregari del colossale affare 
della droga. Ventiquattro arresti negli USA. 
sei a Palermo, due in Svizzera, oltre alla cat
tura del «padrino», don Tano Badalamenti: 
ecco il risultato di un'operazione che ancora 
sembra serbare ulteriori risvolti. Da mesi le 
polizie (l'FBI. ia Criminalpol. la Guardia di 
Finanza) seguivano, di concerto, le mosse e 
gli affari di alcuni tra i più grossi trafficanti 
d'eroina. Intercettazioni telefoniche, pedina
menti. perquisizioni, osservazioni compiute 
nella massima riservatezza: tutto questo ha 
permesso di arrivare al risultato più soddi-

Nell'interno 

Morto a 90 anni Pyotr Kapitza 
«patriarca» della fìsica in URSS 

E morto alle soglie dei 90 anni uno dei «patriarchi- della fisica 
in URSS. Pyotr Lconidovic Kapitza, premio Nobel per la 
fisica delle bassissime temperature e plunpremiato accade
mico dell'Unione Sovietica. A PAG. 3 

Oggi Cernenko sarà eletto 
capo dello Stato sovietico? 

Attesa a Mosca per la seduta del Soviet Supremo che si riuni
sce oggi e che molto probabilmente eleggerà Constantin Cer
nenko. segretario generaie del PCUS. alla canea di capo dello 
Stato. Ieri si è riunito il Plenum del CC. A PAG. 9 

Precettati dalla prefettura 
i ferrotranvieri milanesi 

I ferrotranvieri milanesi in sciopero da diversi giorni (ieri 
l'altro il capoluogo lombardo era rimasto bloccato) sono stati 
precettati d-i! prefetto. Ieri qualche disagio nelle FS per un 
altro sciopero degli autonomi. A PAG. IO 

Sfida italo-inglese stasera 
nelle Coppe europee di calcio 

Roma e Ju\e stasera nelle Coppe europee di calcio. Quasi 
certa l'assenza di Falcao contro il Dundee. Clima teso tra 
Juvc e Manchester per l'arbitro. Diretta in TV (ore 20,25) per 
la Roma, differita per la Ju\e (ore 22.15). IDEILO SPORT 

Statuette divise tra James L. Brooks e Ingmar Bergman 

Oscar, ovvero trionfo della famiglia 

LOS ANGELES — Shirley MacLaine e Robert Duvall migliori 
•ttori protagonisti 

Tutto come da copione nel
la cinquantaseiesimo tomaia 
degli Oscar ch'era già sulla 
carta una delle più fiacche di 
questi ultimi anni. Il previsto 
trionfo della Famiglia è stato 
equamente ripartito al di là e 
al di qua dell'oceano. Cinque 
statuette al favoritissimo Vo
glia di tenerezza: miglior film, 
miglior regista (James L. 
Brooks), migliore protagoni
sta femminile (Shirley Mac 
Laine). miglior caratterista 
maschile (Jack Nichohon). 
migliore adattamento da un 
romanzo (ancora Brooks). 
Tra la cinquina dei film stra
nieri, o più esattamente di 
lingua non inglese, si è impo
sto facilmente Fanny e Ale
xander, mo col corollario di 
altre tre statuette racimolate 
nelle categorie normali: i pre

mi, per così dire tecnici, alla 
fotografia, alia scenografia e 
ai costumi. E anche Fanny e 
Alexander è una saga familia
re, sia pure alla svedese. 

Terzo Oscar, dunque, per 
Ingmar Bergman. che ne ave
va vinti due di fila nel 1961 e 
nel 1962, rispettivamente per 
La fontana cella vergine e per 
Come in uno specchia Ma 
quest'anno, forse, perché il 
maestro è giunto al limite del
la sua carriera e insiste nel 
voler lasciare il cinema, l'af
fermazione è più cospicua e i 
premi sono quattro; del resto 
Sven N^kvist, il suo fedele di
rettore di fotografia, ne aveva 
già avuto uno dieci anni fa 
per Sussurri e grida. Lo stesso 
Bergman concorreva perso
nalmente nella categoria re
gisti, ma i" circo quattromila 

membri dellAccademia gli 
hanno preferito l'esordiente 
quarantacinquenne James L. 
Brooks, di estrazione televisi
va, così come avevano scelto 
resordien'e Robert Red fora" 
per il film da lui diretto Gente 
comune. 

La famiglia, cioè il riflusso, 
cioè laffare dei buoni senti
menti che, in certi momenti 
di crisi ideale, è sempre red
ditizio. Non il riflusso analiz
zato dall'interno e amara
mente, come succede nell'i-
gnorato film di Kasdan II 
grande freddo e ancor meglio 
succedeva nel Ritorno dei set
te di Secaucu*. di John Sayles. 
con la freschezza derivante 
da un prodotto indipendente 
girato a bassissimo costo. Ma 
l racconto a ruota libera di 

rapporti e scontri, di allegria 

e tragedia, dentro un guscio 
predeterminato e furbesca
mente controllato, con inie
zioni parziali di pialli detta
gli di vita reale, così da docu
mentare resistenza quotidia
na di una certa America che 
ha reciso ogni contatto con le 
ragioni e i problemi della cri
si. Se l'astronauta Jack Ni-
cholson non sta più nel cosmo 
altro chi nei suoi cimeli, la 
madre e la figlia non sembra
no stare sulla terra altro che 
per esprimere una voglia di 
tenerezza emigrata nei cieli. 
Il successo di un film di que
sto genere, nelle platee ame
ricane ma anche nelle nostre, 
diper.de daWequilibno rag
giunto tra l'evanescenza dei 
personaggi e la professionali
tà degli autori e degli attori 
nell'attribuire a essi, invece, 

sentimenti comuni a tutti. E 
per rendere Voperazione ac
cettabile anche nel vuoto 
spinto delle motivazioni, la si 
imbottisce appunto di quel 
minimo di credibilità margi
nale, che gli interpreti sono 
pronti a ingigantire con la lo
ro abilità mimetico. 
• Air opposto che per Ber

gman, alla giovane Debra 
Winger si è preferita ranzia-
na Shirley Mac Laine che a-
veva iniziato la sua carriera 
quasi trentanni fa con La 
congiura degli innocenti di 
Hitchcock. Mentre per Ni-
cholson, già premialo per 
Qualcuno volò sul nido del 
cuculo, VOscar del supportine 

Ugo Casiraghi 

(Segue in ultima) 

sfacente. Negli USA è stato decapitato uno 
dei vertici più temibili che aveva come mas
simo esponente Salvatore Catalano, il boss 
che eliminò in maniera cruenta il mitico 
Carmine Galante e che controlla catene di 
pizzerie, le vere centrali del crimine. A Ma
drid è stato afferrato Tano Badalamenti il 
quale viveva in un lussuoso residence. A Pa
lermo sono stati catturati altri affiliati che 
risultano ben collegati al «grande affare».-
Badalamenti, dicono gli investigatori, si pre
parava, con una insidiosa marcia di avvici
namento, a scatenare sul capoluogo siciliano 
la sua grande vendetta dopo aver subito ne
gli ultimi mesi pesanti sconfitte. 

SERVIZI DA NEW YORK. PALERMO. COMO 
A PAG. 7 

ROMA — Inasprimento del
le pene per i piccoli e grandi 
spacciatori, applicazione del
la legge antimafia (accerta
menti patrimoniali) per i 
grossi trafficanti: accusa di 
omicidio «volontario» per chi 
«taglia« la dose con sostanze 
talmente dannose da provo
care la morte del tossicodi
pendente; istituzione di un 
osservatorio nazionale per
manente (di tipo medico
scientifico) sulla droga; forte 
ampliamento dei poteri delle 
forze di polizia nel controllo 
di mezzi e persone sospette; 
possibilità di sospensione 
della pena per il tossicodi
pendente disposto a curarsi; 
valorizzazione delle espe
rienze tipo comunità attra
verso un sistema di conven
zione con gli Enti locali, po
tenziamento del servizio 
pubblico; riattivazione del 
comitato interministeriale 
contro la droga. 

Queste, a grandissime li
nee, le indicazioni contenute 
nella relazione del presiden
te dei consiglio Craxi illu
strata ieri al Consiglio dei 
ministri dedicato al proble
ma-droga. Si tratta, appun
to, di «indicazioni*: nulla, in
fatti, è stato deciso definiti
vamente. Su molte di queste 
proposte i ministri torneran
no infatti a discutere tra 
qualche giorno in un secon
do appuntamento (anche se 
è altamente probabile che 
buona parte di esse si tra
sformeranno quanto prima 
in un disegno di legge). Tor
neranno a discutere anche 
perché su alcuni punti fin da 
ora esistono consistenti ri
serve. In particolare il mini
stro di Grazia e Giustizia, il 
democristiano Mino Marti-
nazzoli. ha voluto mettere in 
guardia i suoi colleghi dal ri
schio di «ripercorrere i sen
tieri dell'emergenza». Marti-
nazzoli si riferiva all'amplia
mento dei poteri delle forze 
di polizia. Secondo la propo
sta di Craxi infatti queste 
potrebbero procedere «a per
quisizioni, anche sul posto, 
delle persone e dei mezzi di 
trasporto utilizzati senza au
torizzazione della autorità 
giudiziaria» e avrebbero i-
noltre facoltà di «effettuare 
perquisizioni domiciliari an
che a locali pubblici e priva
ti, e personali su autorizza
zione, anche soltanto telefo
nica, del procuratore della 
Repubblica». Tutte misure, 
ha detto Martinazzoli, «sulle 

Sara Scalia 

(Segue in ultima) 
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L'assemblea degli autoconvocati 
a Torino - Proposti scioperi e 
manifestazioni nel caso «di atti 
autoritari che blocchino la 
discussione in Parlamento» 
Dibattito sul rapporto col sindacato 

TORINO • Un momento dell' 
assemblea degli autoconvo
cati al Palazzotto dello Sport 

La CISL ammonisce 
il pentapartito 

e sbatte la porta 
ai mondo cattolico 

Sorprendente polemica di Del Turco col PCI - Gli economisti 
alla tribuna del convegno UIL - No degli industriali alla riforma 

Il movimento non è finito il 24 
I delegati rilanciano le lotte 

Dal nostro inviato 
TORINO — .La linea del sin
dacata dei consigli nun può es
sere la linea del comitato cen
trale del IK'I: La Brande pale
stra iLa Cupola», nel quartiere 
Mirnfiori Sud. esplode in urla, 
fischi, invettive. •Buffone» è I' 
aggettivo più sprecalo. Vengo
no accolte così, a metà pome
riggio. alla assemblea dei 2.500 
•autoconvocati» (membri dei 
consigli di fabbrica di tutt'Ita-
lia. iscritti alla CGIL, ma anche 
alla CISL ed alla UIL) gli inviti 
di un delegato romano, forse un 
autonomo, a proclamare subito 
uno sciopero generale. La ri
sposta argomentata, subito do
po. viene da un delegato della 
Breda Termomeccanica di Se
sto San Giovanni. Casarolli. 
•Questa assemblea va al di là 
del IK'I: è un grande movimen
ta di lotta che comprende cer
to. anche i comunisti. Molti so
no ritornali alla tolta, come ha 
dimostrato il 24 marzo, in 
piazza San Giovanni a Roma. 
ma il nemico di classe non sono 
i sindacati, sono i padroni. Le 
lotte bisogna farle sul serio. 
non a parole e lo sciopero gene
rale oggi è solo una proposta 
massimalista: Abbiamo volu
to citare questo episodio solo 
per dare un po' il senso anche 
del clima che si è vissuto ieri. 
in questo strano posto, una pa
lestra appunto all'estrema pe
riferia torinese. Un clima spes
so di tensione. Come quando. 
nel finale, gli operai della pre
sidenza. annunciano il ritrova

mento in un gabinetto di alcu
ne copie di un volantino firma
to dalle Brigate Rosse, le bande 
assassine che osano rifarsi vi
ve. ma sanno nascondersi solo 
in un gabinetto. IM condanna è 
immediata. Viene approvato 
per acclamazione un docu
mento che denuncia il torbido 
tentativo di coinvolgere il mo
vimento dei consigli in una 
prassi -che nulla ha a che fare 
con le nostre lotte: E la rispo
sta che avrebbe dato Guido 
Rossa. 

Ma torniamo a quanto ha e-
spresso questo nuovo appunta
mento, a circa un mese di di
stanza da un'analoga assem
blea svoltasi al Palalido di Mi
lano. La relazione di Fabio Car-
letti, delegato della Fiat Spa 
Stura, cosi come la mozione ap
provata all'unanimità, propone 
che vengano organizzati sciope
ri e manifestazioni nei giorni 
che vanno dal 16 al 19 aprile in 
caso di atti autoritari che bloc
chino la discussione in corso in 
Parlamento. Inoltre si accenna 
alla possibilità di una giornata 
di lotta nazionale da concorda
re. valutando anche la possibi
lità .insieme a pezzi del movi
mento sindacale disponibili* di 
uno sciopero generale, qualora 
il decreto sulla scala mobile ve
nisse ripresentato così com'è 
ora. Gli •autoconvocati» co
munque, prendono atto delle 
•crepe* aperte nel governo, pri
mo risultato che •rafforza la 
battaglia dell'opposizione di 
sinistra: 

Altre proposte, rivolte alle 

tre Confederazioni, indicano 1" 
esigenza di organizzare un con
vegno nazionale sull'occupazio
ne per 1*1 X maggio a Torino ed 
un altro a Napoli. Un modo per 
ribadire una priorità offuscata 
dalla lunga diatriba sul costo 
del lavoro. Un ordine del giorno 
particolare, infine, esprime 
•netta contrarietà a tentativi, 
da parte di alcune organizza
zioni sindacali, di fare del pri
mo maggio una scadenza di 
lotta separata: Un altro docu
mento. ./a vostra lotta è la no
stra lotta*, appoggiale lotte dei 
siderurgici francesi, dei metal
lurgici tedeschi, dei lavoratori 
belgi, dei minatori inglesi. 

Ma torniamo alla discussio
ne in assemblea. E la testimo
nianza di un impegno di lotta 

che non intende assopirsi. •// 
decreto deve cadere», ribadisce 
nella relazione il delegato della 
Fiat Spa Stura. -S'on siamo 
pregiudizialmente contrari poi 
ad aprire una discussione sulla 
riforma del salario: Uno dei 
primi obiettivi indicati per 
questi giorni è quello della 
•presenza organizzata dei la-
loratori davanti alle sedi par-
lamentari: Ma la parte più 
ampia della relazione è dedica
ta alle possibili piattaforme a-
ziendali su occupazione, orario. 
ma anche salario. Ed è su que
sto che insiste gran parte del 
dibattito. Tra i delegati vi sono 
anche esponenti del PDUP, di 
DP. E presente il segretario to
rinese del PCI Piero Fassino. 

Le firme alla Camera 
ora sono 1.167.000 

ROMA — Dalle Marche diciassettemUa, dall'Umbria set
temila e dalla Lombardia altre quarantamila. Così, in 
tutto, le firme consegnate alla Commissione Bilancio 
della Camera per chiedere la revoca del decreto che ta
glia i salari sono più di un milione: 1 milione e 167 mila 
per l'esattezza. 

L'iniziativa dei consigli di fabbrica, delle strutture sin
dacali non conosce soste, tant'è che nei prossimi giorni 
arriveranno altre delegazioni (molte delle quale rappre
senteranno tutte e tre le sigle confederali. 

Seduta-fiume: da sinistra 
critiche e tante pn i t i te 

La copertura finanziaria non ci sarà 
Nuovi dubbi da una nota di Bankitalia - Commento di Macciotta - Borghini: via il 
decreto se si vuole la riforma del salario - Diciotto ore di interventi d'opposizione 

ROMA — Un'ulteriore pro
va dell'irresponsabile pres-
sapochismo con cui è stato 
approntato il decreto, che 
taglia la scala mobile? È ar
rivata a Montecitorio ieri 
mattina mentre in aula era 
da poco cominciata la 
quarta giornata della sedu
ta-fiume, ed ha fatto gran
de impressione veder indi-
rettamnte confermata, 
nientemeno che da Banki
talia, una precisa denuncia 
dei comunisti e della sini
stra indipendete: la manca
ta copertura delle nuove. 
maggiori spese derivanti al 
bilancio dello stato dal de
creto. 

n governo ha sempre so
stenuto (senza pero mai 
fornire una dimostrazione 
delle stime; che gli oneri sa
rebbero largamente com
pensati dalla riduzione del
le spese che Io slesso prov
vedimento determinerà in 
materia di interessi sui tito
li del debito pubblico, BOT 
eCCT. 

Ora, da un appunto della 
Banca d'Italia appena 
giunto alla commissione 
bilancio della Camera, si 
desume una riduzione delle 
spese per interessi da circa 
61 mila miliardi a poco più 
di 54 mila. Sembrerebbe 
confermata l'ipotesi di ri
duzione. In realtà non è co
sì, anzi è tutto il contrailo. 
La previsione dlel'istituto 
di emissione Ipotizza infatti 
che «la consistenza del de
bito pubblico rimanga co
stante per tutto l'anno su.1 
valori di fine marzo*. «E 
una Ipotesi inesistente*. 
commenta il segeiatlo del 
gruppo comunista Giorgio 

Macciotta: «il nuovo indebi
tamento 84 è attualmente 
stimato in 96.800 miliardi. 
Si tratta di una stima vici
na al 25% della consistenza 
dell'indebitamente attuale. 
Di quanto crescerà in corri
spondenza di tale aumento 
l'onere per gli interessi? 
Anche nell'ipotesi che per 
le nuove emissioni dei titoli 
del debito pubblico si corri
sponda un interesse non 
superiore a quello delle ul
time aste (15%), si avrebbe
ro almeno ottomila miliar
di di maggiori oneri*. Ri
sultati? «II saldo apparen
temente positivo è in realtà 
negativo!». 

Ecco, di questioni con
crete e rilevanti come que
sta è fatta l'iniziativa che le 
forze dell'opposizione si si
nistra continuano a porta
re avanti per dimostrare — 
ogni momento con nuovi e-
lementi — di quali e quanti 
arbitrii è impastata l'ope
razione del governo. E per 
dimostrare — come intanto 
faceva in aula Gianfranco 
Borghini — che i comunisti 
non si limitano a chiedere il 
ritiro del decreto ma avan
zano contemporaneamente 
proposte positive e costrut
tive sul terreno della lotta 
all'inflazione, delle politi
che finanziarie, di bilancio, 
industriali. 

Borghini ha ricordato le 
dichiaraziùnio fatte ancora 
l'altra mattina da Giorgio 
Napolitano circa I modi per 
impostare il confronto tra 
governo eopposizione sui 
problemi della politica eco
nomica e di bilancio: esse 
confermano la piena dispo
nibilità del PC! a concorre

re, nel Parlamento e nel 
paese, all'attuazione di 
scelte capaci di contenere 
l'inflazione e. insieme, di 
favorire una ripresa dello 
sviluppo. Questo impegno 
non è di oggi, e non è legato 
ad una particolare colloca
zione parlamentare; vale 
tanto che il PCI sia nella 
maggioranza quanto che 
sia all'opposizine. 

Ma per essere reale e po
sitivo questo confronto pre
suppone che si liberi il 
campo dal decreto e si an
nulli l'intervento d'imperio 
sulla scala mobile. Ciò in 
particolare è essenziale — 
ha sottolineato Borghini — 
se si vuole davvero, come 
da più parti si dice, la rifor
ma del salario. 

Molti altri gli interventi 
delle ultime 24 ore: dei co
munisti Antoni, Binelli, 
Giovanna Bosi Maramolti, 
Cerquetti, Conti, Corso, 
Grassucci, Iovannetti, Pal-
lanti. Palmieri, Quercioli, 
Samà, Sanlorenzo, Sapio, 
Olivi, Bcnazzon, Erias Be
lanti, Giovanna Filippini, 
Malgari Amadei, Fantò, 
Edda Fagni, Petruccioli, 
Angela Bottali, Maria Te
resa Capecchi, Ronzani, 
Bellocchio. Angela France
se, Lucia Badesi Satanassi; 
degli indipendenti di sini
stra Andrea Barbato ed Et
tore Masina; di Corvisieri 
(gruppo misto) e Damino 
(DP). 

I riconoscimenti dell'im
pegno profuso dai deputati 
dell'opposizione di sinistra 
arrivano talora in modo i-
natteso e in forme impreve
dibili. Iersera, ad esempio, 
il presidente di turno dell' 

assemblea, il democristia
no Giuseppe Azzaro, do
vendo avvertire la compa
gna Fagni che aveva anco
ra solo cinque minuti per 
concludere il suo interven
to, ha notato: «Visto il livel
lo del dibattito e del suo in
tervento, vorrei dirle che a 
perderci sono gli assenti*. 

Per poter utilizzare fino 
in fondo i 45 minuti a di- . 
sposizione di ciascun depu
tato nella fase di dibattito 
sulla fiducia, ii regolamen
to non consente la lettura 
dell'intervento: bisogna 
parlare a braccio, ogni tan
to una sbirciata agli ap
punti. Se il discorso e scrit
to, il tempo massimo di in
tervento cala a mezz'ora. Il 
radicale Marco Pannella, la 
ruota di scorta della mag
gioranza, ieri ha afferrato 
al volo, in transatlantico, il 
vice presidente dei deputati 
socialisti, Maurizio Sacco
ni, raccomandandogli di 
controllare e far controlla
re sempre, in aula, che i co
munisti non leggano. Da 
tanta pressante e inutile so
lerzia è nato un violento 
battibecco. 

Pochetti (PCI) — Ma chi 
te lo fa fare„. . 

Pannella — E dall'inizio 
di questa storia che me io 
dici. 

Pochetti — Perchè dall'i
nizio abbiamo perfetta
mente capito che gioco fai. 

Marrucci (PCI) — Sei un 
servo della maggioranza. 

Pannella — Il regola
mento è regolamento. 

Provantini (PCI) — Ma 
chi ti ci ha mandato qui, 
Craxi? 

Giorgio Frasca Polare 

Nascono tra alcuni delegati 
di Milano, venuti qui come «os
servatori- alcune perplessità. 
interogativi: il continuo ricorso 
all'autoconvocazione non può 
portare in definitiva alla for
mazione di un altro sindacato? 
Spiegano che all'Italtel il consi
glio di fabbrica unitariamente. 
salvo sei voti contrari e cinque 
astensioni, non ha aderito a 
questa assemblea torinese, ha 
proposto una manifestazione a 
Milano davanti alla Prefettura 
per sabato 14, una immediata 
ora di sciopero in caso si volesse 
limitare il dibattito parlamen
tare. una iniziativa di lotta se il 
governo ripresentasse il decre
to. 

Questo problema del rappor
to autoconvocati-Confedera
zioni ritorna del resto nella di
scussione. «Le autoconvocazio
ni nazionali — afferma ad un 
certo punto Mario Baldo, un 
delegato di Firenze, sollevando 
un po' di fischi — hanno con
cluso il loro ruolo: v'e il rischio 
che si istituzionalizzino, devo
no finire: non dobbiamo deci
dere il nostro scioglimento, ma 
un collegamento per zone*. È 
possibile passare — spiegherà 
più tardi Fausto Bertinotti, se
gretario regionale della CGIL 
piemontese — da strumenti 
con le caratteristiche di sempli
ce organizzazione della lotta, a 
strumenti con articolazioni re
gionali. con capacità propositiv 
e ne i confronti del movimento 
sindacale. 

Il problema è proprio questo. 

Non solo come aiutare la lotta 
contro il decreto, non solo come 
riproporre la priorità dell'occu
pazione. ma come rinnovare — 
se non rifondare, per usare una 
parola forse troppa ambiziosa 
— il sindacato nel suo comples
so. Un bisogno riconosciuto da 
tutti. 

•Attenzione — dice Fausto 
Bertinotti, unico dirigente sin
dacale che prende la parola 
(per il segretario CISL è giunto 
un veto da Roma) — democra
zia di massa e unità sono due 
cose che vanno insieme. Occor
re aprire una fase costituente 
per definire una carta della 
democrazia e dell'unità sinda
cale. con procedure, regole, ma 
anche contenuti-. 

È un invito ai consigli: 
•Riappropriatevi della con
trattazione*. È l'unico modo 
per ricostruire l'unità, per pro
vare sui campo che cosa si in
tende per riforma del salario. 
per superare la paralisi, per ri
prendere l'iniziativa comune 
dove è possibile, ad esempio su 
occupazione, fisco, prezzi. .La 
CGIL rimane convinta di non 
essere il tutto: vogliamo per
correre la strada del rinnova
mento in tanti e in diversi: non 
ci rassegniamo al fatto che ri
mangano fuori altre compo
nenti del sindacato, lavoriamo 
per portarle dentro questo mo
vimento: È l'invito esplicito 
che il delegato di Brescia Palet
ti fa a Pierre Camiti: 'Ascolta 
la tua base, non i tuoi consi
glieri tecnici*. 

Bruno Ugolini 

ROMA — Il nervosismo cresce nel sindacato. 
di pari intensità con l'acutizzarsi dello scon
tro politico sul decreto che taglia la scala 
mobile. Ma. a cinque giorni dall'omini certo 
ruzzolone del provvedimento governativo. 1" 
insoflcrcnza eli chi nel sindacato l'ha soste
nuto a spada tratta, anziché tradursi in un 
contributo alla ricerca di una efficace alter
nativa unitaria, sembra spingere a ulteriori 
irrigidimenti. Nella CISL. addirittura, e stato 
formalizzato un nuovo atto di contrapposi
zione. La riunione dell'esecutivo, infatti, si è 
conclusa con una sorta di tirata d'orecchi al 
governo e alla maggioranza: il loro compito 
-primario ed indefettibile- — è il richiamo 
della conledera/.ionedi Camiti — deve essere 
quello di garantire -il mantenimento rigoro
so del quadro di coerenza complessiva della 
manovra di politica economica detinita nell' 
intesa-. 

C'è anche una freccia diretta chiaramente 
alla DC e agli altri qualificati ambienti catto
lici (la Lega democratica, le ACLI) che conti
nuano a sollecitare un'iniziativa del sindaca
to. A questi la CISL manda a dire di ritenere 
-ingiustiiicato ed inaccettabile ogni tentati
vo di scaricare su quella parte del movimen
to sindacale che a tale coerenza ha ispirato le 
proprio scelte autonome la responsabilità di 
rimetterla in discussione sulla base di preoc
cupazioni che attengono più alla sfera della 
dialettica politico-partitica che non a quella 
di natura squisitamente sindacale-. 

La CISL. insomma, sbatte la porta. Stupi
sce quindi che Del Turco mostri di ignorare 
questa realtà mentre costuisce un castello di 
congetture politiche: sarebbe il PCI — sostie
ne — a puntare «alla distruzione di quasi tut
te le proposte che vengono fuori in attesa 
dell'una proposta che vorrebbe venisse dalla 
DC- perche ciò metterebbe -il PSI in un ango
lo-. A parte il fatto che il segretario generale 
aggiunto della CGIL mette nel mazzo anche 
la proposta di Lettieri (giudicata -molto inte
ressante-) che proprio -l'Unità» ha ospitato. 
c'è solo da rilevare che nell'angolo ci si mette 
da solo chi riconosce che una via d'uscita è 
necessaria — come Craxi ha fatto — ma poi 
rifiuta di trarne fino in fondo le conseguenze 
politiche. 

Del resto, la conferma che il pasticcio com
binato a Palazzo Chigi il 14 febbraio sìa inso
stenibile anche sul piano economico viene da 
una sede non sospetta qual è il convegno del
la UIL sulla riforma del salario e della con
trattazione. Ieri la tribuna è stata lasciata a 
economisti e giuristi, che su un punto si sono 
trovati tutti d'accordo: il rifiuto di quella pre
determinazione che è l'asse del decreto sulla 
scala mobile. Mario Monti, in particolare, ha 
dato corpo alle sue profonde riserve -di ca
rattere istituzionale-, avvertendo che ripro
porre una tale pratica centralizzata di anno 

I m anno -significherebbe paralizzare stabil-
; mente il sistema politico per sei mesi l'anno-. 
i Vero è che il tema del confronto è stato il 
j salario di domani, ma eccezion fatta per G:-
j no Giugni (il senatore socialista ha escluso 
l ogni possibilità di mediazione intorno al 

reintegro dei tre punti di scala mobile taglia
ti col decreto), gli interventi sono apparsi 
preoccupati di mantenere un filo con la vi
cenda politica di oggi. E non è senza signifi
cato il generale riconoscimento che il mecca
nismo automatico vigente fino al 14 febbraio 
non è la causa dell'inflazione. La necessità di 
modificare la scala mobile è stata, i iucce, 
sostenuta in rapporto all'esigenza di com
battere gli appiattimenti (di qui l'unanime 
consenso al superamento del punto di con
tingenza unico) e di neutralizzare l'inflazio
ne d'attesa. Più che sulla impostazione, le 
differenze sono apparse concentrarsi su a-
spetti tecnici. La percentualizzazione, soste
nuta prima dalla maggioranza della CGIL e 
ora anche dalla UIL (ma con una differenza 
di fondo sul grado di copertura che la UIL 
vorrebbe pari a quella media realizzata que
st'anno col taglio della scala mobile, cioè al 
di sotto del 50%); ha raccolto i maggiori con
sensi. anche se Giugni la vorrebbe applicata 
a un minimo pari al doppio della pensione 
mìnima (all'incirca 650 mila lire) nella misu
ra del 100%, mentre Sylos Labini ha insistito 
per il meccanismo semplificato di una per
centuale uguale per tutti del 60% che è all'in-
circa il grado di copertura medio assicurato 
dal meccanismo concordato il 22 gennaio 
1983. e Mario Monti ha sostenuto l'esigenza 
della depurazione del meccanismo dall'infla
zione importata. 

Sulla cadenza, invece, i contrasti sono stati 
più espliciti. L'ipotesi Baffi (che ha trovato 
credito nella CGIL e nella UIL) di una caden
za mobile a seconda del livello d'inflazione 
non convince Sylos Labini, favorevole invece 
alla semcstralizzazione. Radicale in questo è 
apparso Guido Carli, sostenendo addirittura 
lo scatto annuale. L'ex governatore della 
Banca d'Italia e attuale senatore de ha intro
dotto comunque un tema scabroso: -norme 
imperative- di legge che impongano il vinco
lo della cadenza annuale, a suo dire -legitti
mato da esigenze di ordine pubblico*. Cosa 
molto diversa dalla -legislazione di sostegno-
che Mattina, presidente del centro studi della 
UIL (il CREL), ha sollecitato nel campo della. 
democrazia sindacale. 

Il dibattito è aperto e. lo si voglia o no, 
contribuisce a rendere chiaro quale pasticcio 
è stato combinato nella notte di San Valenti
no. Sarà anche per questo che persino le pro
poste più moderate, ma pur sempre di rifor
ma, avanzate dalla UIL siano state frettolo
samente bocciate dalla Confapi e dalla Con-
findustna. 

Pasquale Cascella 

ROMA - -Presidente, mi consenta di 
concludere tv-n un appello: Aniasi — 
che h;t già scampanellato per segnalare 
che st>iw Aldini i 4ii minuti di rito — ha 
un attimo di esitazione, ma poi accon
sente: 'Prego imam ole. faccia pure: 
Orlando Fabbri. deputato comunista di 
Prato, ripete un'altra \nlta il richiamo 
alla ragioiwolerza che fi è fentito già 
tante \olte in quest'aula. 'Signori del 
gmerno. siate seri: ritirate questo de
creto in modo che in Italia la lotta poli-
ticapossa tornare a svolgersi in un clima 
sereno e di correttezza democratica-. 

1 signori del gox emo però non sento
no. Per il semplicissimo motivo che non 
ci sono: ad oscillare Fabbri è rimasto 
siilo un sottosegretario non famosissimo 
del quale, anzi, nessuno ricorda con pre
cisi! me il r»«'me. El'unae mezzo di notte. 
e l'appello di Fabbri è durato cinque 
minuti, fìer la precisione 4 e 28 secondi. 
Più :U)secondi di applausi. Allora, è tut
ta qui. in questo calcolo di minuti ruba
ti. I'oppo*izione delle sinistre al decreto 
ami-salari? 

Giorgio Sapolitano. che disciplinata
mente rispetta Usuo turno e sta facendo 
la nottata a Montecitorio, dice di no. 
•S'on stiamo qui fino all'alba per rubare 
dei minuti e Itasi a. Stiamo qui fino all' 
alha perchè facciamo il nostro mestie
re: Che wole dire? 'Soltanto che por
tiamo. senza stancarci, tutti gli argo
menti possibili per dimostrare quanto 
sbagliata e pericolosa sia stata la scelta 
del governo di tagliare la scala mobile 
per decreto, to stasera ho ascoltato gli 
intenenti dei nostri compagni: sfido 
chiunque a dire che in ciascuno di essi 
non ci fosse una spiegazione in più. una 
ragione in più per la nostra battaglia. 
Conoscenze, competenze specifiche, 
storie personali: tutto gettiamo in cam
po perchè sia chiaro qua! è la nostra 
posizione, e quanto rigorosa e serena è 
questa lotta che stiamo combattendo in 
Parlamenti*. 

• • • 
Montecitorio, ore 22 di lunedi: inizia 

la terza notte della seduta-fiume vo/ufa 

Di notte alla Camera 
dove il Pei combatte 
il decreto «effimero» 

dal pentapartito per tentare di piegare 
l'opposizione dei comunisti e della sini
stra. I corridoi ormai sono vuoti. Anche 
la sala stampa è deserta. Trovare un de
putato della maggioranza è un'impresa. 
Forse torneranno domattina. Ma a giu
dicare da come sono andate le cose in 
questi giorni, non torneranno in tanti. 
Appettano lunedi per rientrare a Mon
tecitorio. Lunedi, quando si vota. Per 
loro questo dibattito non esiste, è una 
formalità imposta dai comunisti. 

In aula sta parlando Valentina Lan
franco Cordioli, comunista natural
mente. Parla di •confusionismo: È que
sta - dice — la caratteristica principale 
del governo: non ha politica, non ha i-
dee. non ha linee. Sa soltanto che la via 
più semplice per governare è affondare 
le mani nelle buste paga dei lavoratori. 
Confusionismo — insiste — , altro che 
decisionismo. Ora tocca a Renato Sico-
lini. L'assessore alla Cultura. L'assesso
re. giustamente, parla di cose colte: cita 
Sraffa, Wittgenstein, Keynes, per dimo
strare come la politica economica del 
governo non sia niente di serio: solo un 
gran pastìccio, il liberismo c'entra poco. 
Poi tira fuori dalla tasca un libricino 
stampato 4 anni fa da una casa editrice 
italiana, che è la traduzione di una com
media di un uomo di teatro polacco de
gli anni Venti: Witkiewicz. Racconta la 
storia di un governante un po' tirannico, 
che si chiama\-a Ciccino Craxic È una 
storia strana, di un uomo che amava es
sere sempre solo — *come ine come 
Dio* —. decidere tutto da solo, promet
tere da solo grandi cose, che poi non 
«rnivano mai. Questo Craxic. racconta 
Nicolinì, aveva anche un luogotenente 

che si chiamava Morbidetto, il quale era 
sempre stato molto fedele ma alla fine 
•-iene colto dal dubbio se non sia meglio 
tradire il suo capo. Sicolini conelude 
augurandosi che Bettino Craxi si decidi 
a venire in aula — dalla quale è un po' 
troppo spesso assente — per dire: 'Ho 
sentito l'intervento di Sicolini. ma 
guardate che c'è un grosso equivoco: nel 
testo polacco quel tirannello non si 
chiamava Craxic, e dunque io non sono 
quello. Sei testo polacco si chiamax-a — 
poniamo — GirubaI IVa/iazar. Vedete 
che io non c'entro niente?*. Dovrebbe 
venirci a dire questo Craxi — insiste 
Sicolini —. E per dimostrarci che ha 
ragione, e che la colpa è tutta del tradut • 
tore che ha scambiato i nomi, doxrebbe 
ritirare subito il decreto. Del resto — 
aggiunge Sicolini — quel decreto vale 
poco: è effimero, • Voi sapete che di que
ste cose me ne intendo: è effimero, e vi 
giuro c i * se lo ripresentate io lo inseri
sco nel programma dell'estate roma
na...: 

• » • 
In aula sta parlando Romana Bianchi 

Beretta, deputata di Pavia, paria a voce 
alta e pone la questione del 'punto di 
vista delle donne*. Voi lo sapete — chie
de rivolta ai banchi deserti del governo 
— lo sapete che esiste un punto di vista 
delle donne? lo credo di no — perchè mi 
pare che questo governo rdecisionista* 
sia convinto che il tempo è danaro e che 
dunque occuparsi dei problemi delle 
donne sia una dispenstosa perdita di 
tempo. E allora — aggiunge — voglio 
segnalarvi che invece le donne hanno 
capito che questo decreto per loro è peg
giore ancora che per gli altri. Le colpisce 

2. 3. 4 i-olte. Signori ministri, perchè 
non dimostrate di avere un po' di corag
gio politico e non vi decidete a ritirarlo? 
Ma che dico: voi non avete né coraggio 
né forza. Avete solo l'arroganza con la 
quale pensate di poter aggiungere alle 
\ecchie. nuove oppressioni. Ma vi sba
gliate: questa battaglia la perdete...*. 

m » • 

E notte fonda, ma non è vero che 
Montecitorio è deserto. Un gruppo di 
deputati comunisti è sempre in aula. Al
tri in transatlantico. C'è anche Mario 
Capanna. Poi c'è Giorgio Sapolitano 
che distribuisce biscotti da una scatola 
di cartone. I biscotti si chiamano Kru-
miri, col cappa. E fioriscono le battute. 
•Divorateli compagni, divorateli^.*. 

In aula parla Mario Cbella. ligure, il 
quale ricorda che i due scatti tagliati per 
decreto dalla busta paga di febbraio so
no stati un vero e proprio esproprio. 
Quegli scatti — ricorda Chella — erano 
maturati nei mesi precedenti al decreto: 
a dicembre, a gennaio, quando l'infla
zione aveva toccato il 14 per cento. Sa
pete perchè? Soprattutto per gli au
menti delle tariffe. E sapete chi li awva 
decisi quegli aumenti? chiede Chells: 
palazzo Chigi. 

L'ultimo a prendere la parola è Adel
mo Riccardi, comunista toscano. Se la 
prende *vn Craxi e con quel suo 'traco
tante pronostico* sui giorni neri per la 
Repubblica. Poi parla dei problemi del 
movimento sindacale, dell'unità lacera
ta dall'attacco del governo e della Con-
(industria, della necessità di riprendere 
un laxoro faticoso per restituire al sin
dacato tutta la sua forza. Sci comunisti, 
dice, siamo qui per questo: è questa la 
nostra battaglia. 

Sono le tre meno dieci. Si chiude la 
seduta con qualche minuto di anticipo. 
Guido Ianni non ha il tempo per fare il 
suo intervento. Può andare a demire 
qualche ora: domattina sarà il primo a 
prendere la parola. Alle 8 in punte. 

Piero Sansonetti 
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I dati elaborati dall'anagrafe tributaria 

Clamorose evasioni 
anche per l'IVA: bassi 
fatturati, alte spese 

La differenza tra ricavi e costi è appena dell'8% tra i commercianti e del 9% tra i 
grossisti - La media europea è attorno al 30% - CGIL e UIL: ristrutturare il ministero 

ROMA — Uno cln meccanismi abnor
mi «lei sistema fiscale italiano e quello 
della loncatenn/'ione delle vane impo
ste. Un negoziante che evade l'IVA MI 
un prodotto, per esempio, evade come 
conseguenza una fetta di IRPEF. .Se poi 
l'articolo è un HI-FI il venditore evade 
contemporaneamente anche la sovrim
posta sugli elettrodomestici. Di partico
lare significato appaiono dunque le 
nuove elaborazioni compiute dall'ana
grafe tributaria sulle dichiarazioni IVA 
relative all'anno '82. In particolare ri
sulta impressionante il «ricarico» medio 
denunciato dai dettaglianti (8%) e dai 
grossisti (9%) F'cr ricarico si intende la 
differenza tra ricavi e costi. Come dire 
che un esercente che ha un volume d* 
affari annuo di 200 milioni, fa risultare 
spese per 18-1 milioni, per cui il suo -ri
carico» si riduce a 16 milioni. 

A fronte dcll'8-9% di ricarico denun
ciato dalle categorie del commercio, al 
minuto o all'ingrosso, ci sono medie eu
ropee dell'ordine del 30%. Ma non è 

neanche necessario mettere il naso fuo
ri d- casa nostra, poiché anche in Italia 
ci sono persone che fanno il loro dovere 
(o almeno lo fanno in misura maggiore 
di altri), tanto è vero che ci sono ricari
chi denunciati anche del CO-70%. 

Ecco, per la cronaca, alcuni dei «fat
turati medi» dichiarati ai fini dell'IVA 
dalle varie categorie del commercio. 
Bar 52,4 milioni annui; profumerie 58,7; 
ristoranti 75.1; pelletterie 79,9; calzatu
re 81.C; casalinghi 88,5; cine-foto-ottica 
90,0; salumerie 9G,9; drogherie 101.9; 
macellerie 113,9; alberghi 171,4; pellic
cerie 188,1; fmo ai 238.6 milioni dei ri
venditori di motorini e al miliardo e 722 
milioni per rivenditori d'auto. Queste 
ultime due categorie trovano molto dif
ficile occultare i ricavi poiché automo
bili e (in parte) moto sono soggette all' 
obbligo dell'immatricolazione al PRA. 
Discorso analogo può essere fatto per i 
professionisti: le due categorie che han
no l'obbligo di registrare le operazioni 

effettuate (notai e agenti di cambio) so
no infatti le due categorie di professio
nisti che hanno dichiarato il reddito più 
elevato. 

La necessità di un'organizzazione 
che sia in grado di colpire davvero l'e
vasione fiscale viene anche in questi 
giorni affermata con vigore da più par
ti. La CGIL-funzione pubblica ricorda 
che «pratiche di incentivazione econo
mica fatte passare come potenziamento 
del ministero sono già state adottate 
anche dallo stesso Visentini nel 1976. 
Un provvedimento del genere viene 
proprio ricordato come assegno-Visen
tin.. Il ministro farebbe bene a npre-
sentare subito il progetto di ristruttu
razione del ministero che aveva avuto il 
consenso di tutte le organizzazioni sin
dacali e di un ramo del Parlamento». 
Analoga richiesta viene avanzata da 
Nicolai, segretario della UIL-finanzia-
ri. 

Guido Dell'Aquila 

ROMA — Sommersi dallo 
scandalo delle evasioni fisca
li, diversi esponenti governa
tivi e giornali compiacenti. 
cercano di uscirne fuori col 
solito gioco dello scaricaba
rile. adottando anche qui 
una sorta di •splitting» e ac
cusando persino i comunisti 
di essere tra i responsabili di 
questa situazione. Nella spe
ranza forse che. ripartendo 
te colpe tra tutti, alla fine es
se non saranno più di nessu
no. Ne parliamo con il com
pagno Giuseppe D'Alema. 
responsabile del settore per 
il PCI. 

— \llnra. D'Alema, una 
delle accuse clic \ i vengono 
mosse. e (niella di a*.or vo
luto \ni lo splitting (riparti-
7Ìoiic del reddito tra i 
membri di una famiglia) 
per Ir piccole imprese. K ve
ro? 
La proposta dello splitting 

per la piccola impresa è ve
nuta dalla maggiot.inza. Per 
la precisione dal liberale 
Fcrrentino. E non poteva 
certo essere l'opposizione a 
far resistenze su una misura 
che costituiva un vantaggio 
per una categoria che è stata 
un punto di forza dello svi
luppo economico. Poi, però, 
c'è stata l'esperienza pratica. 
E su questa base abbiamo 
constatato che ii provvedi
mento finiva col favorire di
chiarazioni dì redditi molto 
basse e perciò evasione. Allo
ra noi comunisti, soli, abbia
mo proposto l'eliminazione 
dello splitting o. in sott'ordi-
ne. la distribuzione ai coa
diutori di una quota non su-

Ora il governo 
ricorre allo 

«splitting» delle 
responsabilità 

Sommersi dallo scandalo alcuni ministri 
accusano alla cieca - Replica di D'Alema 

pcriore al 2f>"ó del reddito. 
Non basta: abbiamo chiesto 
che il familiare interessato 
dovesse svolgere «prevalen
temente» l'attività nell'im
presa e che ciascun titolare 
di reddito, anche inferiore ai 
5 milioni, dovesse pagare le 
contribuzioni sanitarie e 
previdenziali. Ma su tutte 
queste questioni ci s iamo 
trovati di fronte alla resi
stenza intransigente dei par
titi di maggioranza. 

— Il ministro Forte insi
nua anche che sul regime 
forfettario il PCI avanzò 
una proposta di forfettizza-
"/ionc relativa al reddito e 
non ai ricavi. 
Osservo che la forfettizza-

zionc è stata messa in di
scussione perché causa di 
forte erosione della base im
ponibile. da noi comunisti e 
da nessun altro. Né da Forte 

dai repubblicani. Anzi, il ri
sultato della discussione da 
noi imposta, sono state nuo
ve norme assai più rigorose e 
quindi più gravose per il con» 
tribuente. rapportate al vo
lume degli affari e non al 
reddito come dice l'on. Forte. 

— Visentin! dal canto suo 
afferma d i e anche il PCI 
votò a suo tempo perché i 
13.000 precari venissero as
sunti in ruolo al ministero 
delle Finanze. È così? 
Mi auguro che Visentini 

non voglia unirsi al coro del
le mistificazioni e delle insi
nuazioni nei nostri confron
ti. Ci s iamo trovati davanti a 
una situazione in cui 13 mila 
persone lavoravano da 8-10 
anni per l'amministrazione. 
E questo per responsabilità 
principale della DC (non e-
sclusiva. dai momento che 
con altri ha governato com
presi i repubblicani di Visen

tin"!). Proprio io. insieme con 
Luigi Spaventa, come nsuita 
dagli atti parlamentari, ho 
preso posizione contro il 
provvedimento. Ma alla fine 
non poteva certo essere l'op
posizione comunista a per
mettere che 13 mila persone 
e moltissime c o i famiglia, si 
trovassero da un giorno all' 
altro disoccupate. 

— Queste accuse mosse al
la cieca al PCI in campo fi
scale hanno dunque l'aria 
di essere il segno di un im
barazzo profondo. 
Diciamo che è più comodo 

distogliere l'attenzione della 
gente dai vari responsabili. 
Per esempio, da chi ha volu
to concedere al contribuente 
che aveva dichiarato solo il 
10% del reddito effettivo, di 
usufruire del condono ver
sando un altro 2°~0 e permet
tendogli così di erodere com
plessivamente l'88% del red
dito. Da chi (vero Visentini?) 
ha ceduto all'imposizione de 
di ridurre la tassazione sui 
titoli atipici. Da chi non ha 
voluto sottoporre ad aliquo
ta unica (almeno il 18OÓ) tut
ti i redditi finanziari. Da chi 
tollera la sottotassazione dei 
redditi immobiliari, sempli
cemente facendo orecchie da 
mercante alla nostra richie
sta di rifacimento del cata
sto. Da chi non vuole intro
durre nella legge italiana la 
normativa CEE che riguarda 
i bilanci delle grandi imprese 
da assoggettare all'IRPEG 
che per il 57% dichiarano 
redditi zero o addirittura 
passività. E potrei continua
re per ore. 

9» v. 

ROMA — I-a vicenda dei tecni
ci del «nucleo di valutazione» 
che si sono dimessi per denun
ciare i criteri clientelar! nella 
gestione dei fondi d'investi
mento arriva domani alla Com
missione Kilancio della Came
ra. Nell'aula della commissione 
dovrà proentarsi il Ministro 
Long" II telegramma di convo
cazione utilizza un escamotage 
(non parla delle dimissioni, ma 
dell'utilizzazione «del fondo 
speciale da pane del FIO desti
nato al fondi invertimenti dal
la legge finanziaria ')v|.>. ma è 
chiaro che il ministro socialde
mocratico e >ul banco degli im
puniti. Oliretutto. «-empre oggi. 
verrà diivittuta la proposta co
munista di ascoltare il Ministro 
anche in commissione Bilancio 
del Senato. Come se tutto ciò 
non bastasse ieri i «quadri» di
missionari hanno inviato a 
Ixtngo una lunghissima lettera 
aperta per fare il punto sulla 
vicenda. 

Innanzitutto i funzionari ri
cordano quali erano i principi 
ispiratori del «nucleodi valuta
zone*. «Il >ucces«o dell'esperi
mento — c'è scritto nella lette
ra — era legato alla realizzazio
ne di «un decentramento fun-

Funzionari F.I.O.: 
«Ecco come ci hanno 

costretti ad andarcene» 
Lettera aperta dei tecnici del «Nucleo di 
valutazione» al ministro Pietro Longo 

| zinnale- nella dir-tribuzione del
le n-orse pubbliche, il ruolo del 
Nucleo doveva limitarsi a com
piti di assistenza metodolocica 
alle amministrazioni che pro
ponevano i progetti. di control
lo delle analisi effettuate e. solo 
in ultima istanza, di «allocazio
ne delle risorse disponibili fra 
una serie di propetti giudicati 
validi*. 

•L'intervento degli oreani 
politic; non sarebbe risultato 
assolutamente inombrato dal
l'applicazione di tale meccani
smo. in ba*e alla leege. infatti. 
spetta al Ministro del Bilancio 
proporre al CI l'È deliberare sui 
criteri di ripartizione dei fon
di*. Nel 19-s? il Nucleo ha svol
to due tipi di analiM s-ui proget

ti: di idoneità e di convenienza 
economica. «Con la prima ha 
cercato di stabilire — prosegue 
la lettera aperta — se la docu
mentazione presentata dalle 
amministrazioni era completa 
e se i pn^etti attuabili. Con la 
seconda ha valutato gli effetti 
economici e sociali di varie 
combinazioni di progetti che ri
specchiassero il vincolo di bi
lancio». 

Tutto lascerebbe pensare 
che nel rapporto tra organo tec
nico e organo politico, ia deci
sione di quest'ultimo deve ri
spettare le proposte di esclusio
ne così come deve tener conto 
delle raccomandazioni di fi
nanziamento. Invece Longo. 

nelle proposte al CIPE. avan
zate a dicembre dell'A'S. con
fonde il «giudizio di idoneità 
con quello di convenienza eco
nomica... non chiarisce che il 
•nucleo non ha ritenuto atten
dibili un certo numero di pro
getti inclusi nella proposta del 
Ministro... ignora totalmente 
l'analisi di covenienza econo
mica svolta...» e ha finito quin
di. con una successiva delibera. 
-col liquidare completamente il 
lavoro di mesi delle ammini
strazioni e del Nucleo». 

Il decreto del Ministro COM 
come la successiva delibera del 
CIPE .sanciscono il ritorno de
finitivo a metodi di ripartizione 
ampiamente discrezionali». 
Con l'aggiunta che il Ministro 
ha chiesto formalmente ai fun
zionari di «riaprire le istruttorie 
relative al FIO 19S3..... Ecco 
come si spiega la clamorosa 
protesta dei tecnici. Sostengo
no che l'autcrità politica impe
disce loro di syolgee bene gli ac
certamenti. Secondo un'agen
zia il segretario del PRI. Spado
lini. avrebbe chiesto l'interven
to di Cra-vi per risolvere la deli
cata que-tione. 

s.b. 

OGGI 3 
Minacce sul Centro America 

ROMA — l'n appello comu
ne sull'America latina per i 
problemi the riguardano -la 
lotta per la pace, la libertà e 
la democrazia, la riforma so
ciale- e stato lanciato ieri da 
Willv Brandt, presidente del
l'Internazionale socialista. 
da Andre- Zaldivar, presi
dente dell'Internazionale de
mocristiana, da Giovanni 
Malagodi. presidente dell'In-
terna/ionale liberale. Undici 
punti sui quali, -nonostante 
le ben note deferenze-, sono 
state per la prima volta rag
giunte e messe per iscritto 
valutazioni comuni, sono il 
risultato dilla riunione dei 
tre presidenti, partiti dal 
presupposto che -gli attuali 
problemi in America latina 
sono in larga misura il risul
tato di ingiustizie economi
che e sociali di lunga dura
ta-. 

• In tale contesto — prose
gue il testo — la causa dei 
diritti umani deve essere 
ronsidetata nella prospetti
va dei diritti economici e so
ciali e dello sviluppo cultura
le-. Aggiunge Willy Brandt. 
ribadendo un concetto che 
gli è caro- -L'Europa deve ri
fondare i rapporti Nord-Sud, 
deve muoversi con una pro
pria autonomia e identità, 
smettendo di identificarsi 
con le superpotenze, di a-
spcttarne le mosse per rego
larsi-. 

Appello di Brandt 
Zaldivar, Malagodi 

Documento comune dei presidenti delle Internazionali so
cialista, liberale e democristiana per la pace nella regione 

Nel documento dei tre pre
sidenti non si palla — e vero 
— dei recentissimi tatti del 
Nicaragua. Lo ha ammesso 
di nuovo Brandi, chiarendo 
che questo e uno dei punti 
sdì quali la condanna è stata 
sacrificata :n nome dell'uni
tà. Ma l'appello contiene 
•preoccupazione per il cre
scente coinvolgimento di po
tenze esterne in America 
centrale-, sottolinea il -fer
mo appoggio alle iniziative 
intraprese dal gruppo di 
Contadora-, domanda -al go
verno degli Stati Uniti. a< go
verni dell'America latina, ai 
governi dell'Europa di ap
poggiare queste iniziative-

Concordi nel ritenere che 
•non vi sarà pace in America 
centrale se i suoi cittadini 
non saranno in grado di sce
gliere democraticamente i 
loro governi, ad intervalli re
golari. in elezioni generali li
bere e oneste«, i tre presiden-

ti rielle Internazionali -ac
colgono con favore- la di
chiarazione del governo del 
Nicaragua secondo la quale 
-si avranno elezioni libere e 
generali quest'anno», rite
nendolo un importante pas
so nella -realizzazione del 
pluralismo politico-. 

Agli Stati Uniti, grandi 
imputati di questi giorni per 
lo sfoggio di arroganza e 
strapotere nel cortile di casa, 
l'appello. icorda che -essi de
vono giocare un ruolo cen
trale nell'America latina e 
perciò, in quanto democra
zia pili potente del mondo. 
aiutare a creare un clima po
litico ed economico che con
duca alla pace, alla demo
crazia. alla prosperità». Non 
è poco, per un documento 
che Brandt ha definito «mi
nimo comun denominatore* 
delle differenti opinioni dei 
tre presidenti e delle rispetti
ve organizzazioni. 

Soprattutto se si considera 
che l'appello è stato riifluso 
ieri a Roma, mentre alle voci 
di condanna durissima per il 
sabotaggio dei porti del Ni
caragua da parte di agenti 
della CIA. espresso da Fran
cia. Gran Bretagna. Spagna. 
Austria, continua singolar
mente a mancare la voce del 
governo italiano. Ma del 
PSDI. partito di governo. 
era, sempre ieri, invece gra
dito e ufficiale ospite Alfon
so Hobelo. leader della prin
cipale organizzazione di 
guerriglia antisandi insta. 
l'-ARDE-. Questi, nel corso 
di una conferenza-stampa, si 
è affannato a rivendicare per 
sé e i suoi il mento delle mi
ne contro il Nicaragua, indi
spensabili «per bloccare il 
massiccio rifornimento di 
armi da parte di Mosca e Cu
ba*. 

Meno certezze ha invece a-
vuto Robelo su provenienza, 

fabbricazioni, complicità le
gate alle forniture di .simili 
armi micidiali. «Le mine — 
ha detto — sono state com
prate sul mercato nero euro
peo. non so se siano di fab
bricazione italiana, certa
mente non ci hanno aiutato 
tecnici e agenti della CIA a 
piazzarle». Precisazioni tar
d i v e che è ormai certa anche 
da Washington la versione 
rivelata da numerosi giorna
li americani sul preciso ruo
lo della CIA nell'operazione 
di assedio del Nicaragua. 

Un gruppo di deputati co
munisti italiani — Martel-
lotti. Fagni. Amadei-Ferret-
11. Trebbi — ha chiesto ieri di 
sapere qualcosa di più sulla 
fornitura di mine italiane. 
ha ricordato l'urgenza di ap
provare una legge che con
trolli il mercato internazio
nale delle armi. L'attuale è 
una situazione di confusione 
pericolosa, di arbitrio, l'esat
to opposto di quanto ieri, al 
termine dell'incontro roma-

J no. Willy Brandt auspicava 
per i paesi dell'Europa nei 
rapporti con l'America lati
na. rapporti -che siano ispi
rati alla creazione di un nuo
vo ordine economico inter
nazionale. in cui la politica 
di sviluppo e di incentivo si 
accompagni alla spinta gra
duale al disarmo». 

Maria Giovanna Maglie 

Stampa e democratici contro Reagan 
Polemiche anche fra i repubblicani 

Più aspro il contrasto negli Usa sul caso Nicaragua dopo il rifiuto del giudizio della Corte dell'Aja 
Kennedy: momento oscuro della nostra storia - Il «Washington post»: pronta l'invasione dopo le elezioni 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — I,a polemica 
sulla politici di Reagan in A-
merica Centrale, già inasprita 
dalla di—emulazione di mine 
nei porti del Nicaragua e dalle 
reazioni internazionali che ha 
provocalo, ha assunto toni 
drammatici dopo il rifiuto della 
giurisdizione della Corte inter
nazionale su tutto ciò che gli 
Stati Uniti laranno nei prossi
mi due anni in questa zona cru
ciale. 

Ma prima di dar conto delle 
nccu-e e delle iniziative prese 
da autorevoli parlamentari de-
ni'icratiri occorre registrare le 
ultime rivelazioni (tornite, que
sta volta, al «Washington Post» 
da altissime personalità dell' 
amministrazione) sugli svilup
pi dell'aitivita intrapresa dalla 
CIA e sui piani di Reagan per il 
Nicaragua. Fino a novembre. 
cioè finn alle elezioni presiden
ziali. gli atti di ostilità (sabo
taggi. bombardamenti, uso del
le mine per paralizzare il traffi
co navale, incursioni dei Con
tras. fcc.) programmati dalla 
CI A av rebliero In scopo di logo
rare con azioni di disturlio il go
verno di Managua. Se però 
Reagan vincesse le elezioni «il 
Presidente — così si è espressa 
l'autorevole fonte anonima — è 
deci-o ad andare lino in fondo 
l>er liquidare le forze di sinistra 
nella regione-. I-i stessa perso
nalità ha |ierò escluso un invio 
di truppe Ha comlvatt intento a-
mericane. Il salto di qualità nel-
l'aggre—ione contro il Nicara
gua dovrebl>e compiersi nel 
prossimo anno, anche per non 
creare ulteriori difficoltà parla
mentari alle richieste, che il 
Presidente ha avanzato, per ac-
cre-cere i tondi destinati, ap
punto. a rafforzare le forze del
la repressione nel Salvador e 
quelle della sovversione nel Ni
caragua 

Ma ciò che finora è stato fat
to e. soprattutto, la pretesa dì 
sottrarsi al giudizio del massi
mo t rilxinale internazionale so
no giudicati nel modo più duro 
dall'opposizione democratica e 
con imkirazzn dai repubblica
ni. Ted Kennedy ha parlato di 
•un momento oscuro nella sto
ria de' nostro paese*. O'Nei'.l. 
capo della maggioranza demo-
crat ica della Camera, ha defini
to -legalmente indifendibile la 
po-izior.e degli Stati l'niii. e *i 
è detto -icuro di poter bloccare 

S A N PEDRO SULA (Honduras) — Nuovi arrivi di truppe statunitensi per le grandi manovre 
militari che prevedono I impiega ufficiale di 5 mi!a soldati USA 

Esercitazione navale 
sovietico-cubana nel 
Golfo del Messico 

WASHINGTON — Continuano nel Golfo 
del Messico le manovre militari della por
taelicotteri sovietica «Leningrado* affian
cata da una fregata cubana. Sabato scor
so. secondo alcune fonti del Pentagono ri
maste anonime, le due navi si trovavano a 
circa 130 miglia nautiche dalle coste degli 
Stati Uniti. Secondo i funzionari, unità 
sovietiche si esercitano regolarmente nel 
Golfo del Messico, ma è la prima volta che 
sono accompagnate da una nave cubana. 
Le manovre della «Leningrado* sono state 
finore seguite dalla fregata americana 
•The Flatley». 

Per i funzionari del Pentagono, si tratta 
della più grande unità sovietica che abbia 
mai visitato la regione: «Sabato scorso — 
hanno sostenuto — la "Leningrado" si 
trovava al largo della costa meridionale 
statunitense mentre ora si sta dirigendo 
verso la penisola dello Yucatan. in Messi
co*. «Le manovre — sempre secondo il 
Pentagono — testimoniano anche il livel
lo tecnologico delle navi cubane*. 

Per il Nicaragua 
deplorazione 

dei «dieci» europei 
LUSSEMBURGO — 1 ministri degli Esteri 
dei «dicci* «deplorano gli ostacoli alla naviga
zione che la presenza di mine al largo dei 
porti del Nicaragua comporta» ed esprimono 
in merito «preoccupazione e inquietudine». I 
•dieci* non hanno tuttavia adottato nessuna 
dichiarazione sulla situazione in Nicaragua 
e non hanno deciso iniziative comuni. Dopo 
averne discusso in conversazioni informali, 
nel corso della riunione di Lussemburgo. 
Particolarmente netta la condanna espressa 
dal ministro degli Esteri belga Tindemans il 
quale ha detto ai giornalisti: «Condanniamo 
la posa di mine nei porti del Nicaragua*. 

Il ministro belga ha quindi aggiunte: «Mi 
auguro che la comunità prenda una iniziati
va su questo punto». Una iniziativa che però 
non c'è stata. Si sarebbero opposti ad una 
presa di posizione formale i governi della 
RFT e dell'Italia. Nei giorni scorsi, come sì 
ricorderà, dopo che era stato accertato che a 
minare i porti del Nicaragua erano stati gli 
Stati Uniti molti governi europei avevano 
fatto sentire la loro protesta, in particolare la 
Francia e la Gran Bretagna appoggiate da 
Felipe Gonzalez, da Willy Brandt e da Bruno 
Kreiski. 

la richiesta di altri '21 milioni di 
dollari per sostenere i contras 
che combattono all'interno del 
Nicaragua o ai suoi confini. Al
cuni repubblicani si sono poi 
lamentati di essere stati tenuti 
all'oscuro della diretta parteci
pazione della CIA nella deposi
zione di mine nei porti nicara
guensi. 

I tre candidati democratici, 
Mondale. Hart e -Jackson han
no definito le imprese della 
CIA «qualcosa di molto vicino 
ad atti di guerra, e il reverendo 
nero ha annunciato che si re
cherà nel Nicaragua il prossimo 
mese alla testa di una «delega
zione di pace* formata da alcu
ni capi di varie confessioni reli
giose. 

La richiesta di un blocco im
mediato del minamento delle 
acque territoriali nicaraguensi 
è stata avanzata da sette depu
tati democratici mentre il re
pubblicano Charles Percy. pre
sidente della commissione E-
steri del Senato è arrivato a di
re che l'iniziativa di Reagan «ci 
pone in una posizione straordi
nariamente difficile* e ha ag
giunto: «Non so dove sta la sen
sibilità dell'amministrazione*. 

Nella capitale americana, ha 
tenuto una conferenza stampa 
il ministro degli Esteri del Ni
caragua. Manuel D'Escoto. La 
•guerra segreta che gli Stati U-
niti combattono contro il regi
me sandinista — egli ha detto 
— non è altro che una palese 
violazione dell'ordine giuridico 
internazionale e rappresenta 
un tentativo di riportare il 
comportamento delle nazioni 
all'età della pietra*. 

D'Escoto ha dichiarato che 
in seguito agli atti di aggressio
ne americani sono morti più di 
1.200 cittadini nicaraguensi. I 
danni superano i 200 milioni di 
dollari (oltre 350 miliardi di li
re). Riferendosi alla ricusazio
ne della Corte intemazionale, 
D'Escoto ha fatto questo com
mento: «Gli Stati Uniti si arro
gano il diritto di essere l'accu
sa, il giudice e il boia e questo è 
semplicemente assurdo*. II de
legato sovietico all'ONU. 
Troyanovski, in una conferenza 
stampa ha detto: «È stato ag
giunto un nuovo capitolo alla 
storia del terrorismo. Finora 
non era mai accaduto che i ter
roristi minassero i porti». 

Amelio Coppola 

MOSCA — K morto domenica 
scorsa il grande fisico sovieti
co Pvotr Kapitza.aveva 89an
ni. À darne notizia e stata la 
TASSche riferisce anche dì un 
necrologico firmato dal leader 
sovietico Cernendo e da emi
nenti personalità scientifiche 
e politiche. Kapitza. che era 
nato a Kromtadt il 26 giugno 
del 1981, avTva vinto un Nobel 
nel I9T8 grazie alle sue fonda
mentali ricerche nella fisica 
delle basse temperature. Per i 
suoi studi aveva ricevuto rico
noscimenti e onorificenze ac
cademiche in l RSS e in tutto 
il mondo. Kapitza si era impe
gnato anche nel movimento 
degli scienziati per la pace. 

A quasi 90 anni 

È morto Kapitza 
«patriarca» della 

fisica in URSS 
Si era perfezionato a Cambridge - Ottenne 
il Nobel per la fìsica delle basse temperature Pyotr Kapitza 

La cameni scientifica di Pyotr 
Lconidovic Kapitza era cominciata 
prestissimo. Aveva meno di treni'an
ni quando poco dopo la laurea fu in-
viatoa Cambridge per approfondire i 
suoi studi. E a Cambridge dal 1921 al 
1930 lavorò a strettissimo contatto 
con Ernest Rutheford presso il labo
ratorio di Caxendish. Qui Kapitza fu 
il responsabile delle ricerche sul ma
gnetismo. La sua fama di giovanissi
mo studioso indusse la Rovai Society 
ad accoglierlo fra i suoi membri, Ka
pitza era il primo straniero negli ulti
mi due secoli ad entrare in questa 
prestigiosa istituzione. Dal 1930 fino 
al 1934 il tisico lavorò come direttore 
del Stonde Labora tory: Sei 1934 reca -
tosi come al solito a Afosca per rive
dere parenti e collcghi non gli fu per

messo dì riuscire. CU fu offerto un 
nuovo istituto presso Mosca e carta 
bianca per progettarlo e dirigerlo. 
Rutheford fece notevoli sforzi per 
riavere Kapitza a Cambridge (dove 

' era considerato il suo possibile suc
cessore) e quando si convinse dell'i
nutilità di questi intenti fece il bel 
gesto di inviare a Kapitza tutta l'ap
parecchiatura scientifica che a i èva 
fatto costruire al Monde Laboratory 
per condurre le sue esperienze. 

Kapitza diede contributi impor
tanti alla fisica in campi assai diversi 
che vanno dalla ricerca fondamenta
le a quella applicata. Studiando pro
prietà dell'elio liquido egli scopri nel 
1938 il fenomeno della superfluidità 
il che gli valse nel '43 il suo secondo 

premio Stalin. Kapitza inventò tra V 
altro un compressore di ossigeno a 
turbina di grandissima capacità di 
lavoro in spazi ristretti, sfruttato nel
la metallurgia. Tra le sue molte e più 
recenti ricerche (vi cui stava lavoran
do nel 7 7 quando ottenne il Xobel) 
c'era anche quella riguardante lo svi
luppo in URSS di calcolatori a basso 
assorbimento di energia. Ne/1955 fu 
annunciata la sua partecipazione al 
programma spaziale sovietico. 

Maestro generoso creò intomoasé 
una scuola di prim'ordine. Sei suo 
istituto giovani eccezionali trovaro
no un'atmosfera stimolante e dina' 
mica. Uno di questi giovani fu Lev 
Landau. Kapitza riconobbe in lui lo 
straordinario talento che fece di Lan

dau uno dei più brillanti fisici teorici 
di questo secolo. Sei 1938 Landau fu 
arrestato per sospettato spionaggio 
in favore della Germania. Kapitza si 
recò personalmente al Cremlino per 
far sapere a Stalin che avrebbe la
sciato l'istituto se Landau non fosse 
subito rimesso in liberta. Landau fu 
rilasciato e come egii stesso scrisse 
poco dopo «... non ho bisogno di dire 
quanto una simile azione abbia ne
cessitato un grande coraggio, una 
grande umanità e il carattere di un 
uomo puro come un cristallo: 

Ebbi l'occasione di ritrovare Piotr 
Kapitza alcuni anni fa, anziano pa
triarca fisicamente limitato ma con 
l'aria sempre sveglia ed Intelligente. 

prof. Daniele Amati 
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Farmaci e salute 
In quel decreto 
c'è anche 
l'aumento dei ticket 
• Nel decreto che taglia la scala 
mobile non c'è soltanto l'articolo 3. 
C'è anche l'articolo 4 che, sotto una 
formulazione ambigua (slittamen
to al 15 aprile della revisione del 
prontuario terapeutico), nasconde 
un'altra durissima stangata al bi
lanci di milioni di lavoratori e delle 
loro famiglie, a danno soprattutto 
di chi è affetto da malattie croni
che. Dopo il 15 aprile Infatti, con il 
nuovo prontuario elaborato dal go
verno, scatterebbero nuovi pesanti 
ticket. 

Quale linea è proposta dal gover
no? I farmaci elencati nella fascia 
A del prontuario (quelli cioè esenti 
da ticket) sarebbero ridotti al mini
mo e trasferiti In massa nella fa
scia B (fra i tarmaci cioè su cui gra
va Il ticket del 15% ed il contributo 
di lire 1.000 a ricetta); analogo 
provvedimento per la fascia C 

(comprendente antibiotici e che
mioterapici). 

La natura della proposta è dun
que chiara: limitare l'onere per lo 
Stato relativo alla spesa farmaceu
tica semplicemente attraverso un 
rastrellamento (aumento del getti
to dei ticket a mezzo della estensio
ne dell'area di applicazione) nelle 
tasche dei 'consumatori-! Questo è 
il rigore del governo: il ricorso per
petuato ad un prelievo odioso che 
colpisce indiscriminatamente i 
momenti di maggior bisogno. 

Tutto ciò dovrebbe essere un ri
scontro preciso per coloro che in 
questi giorni vanno sostenendo la 
mancanza di alternative alle scelte 
economiche governative. Ben altra 
poteva infatti essere la proposta. 
Che la revisione di un prontuario 
pieno di cose inutili, di inutili dop
pioni o di farmaci inutilmente co

stosi per il servizio sanitario nazio
nale, si imponesse urgentemente è 
comunemente riconosciuto; e di 
questa revisione faceva e fa obbligo 
la legge. Ma per questa scelta, di 
valenza sanitaria prima ancora che 
economica, non vi è oggi spazio 
nella proposta governativa. 

Per la verità ancora una volta V 
azione del governo si è distinta so
prattutto per le oscillazioni, le in
certezze, i cambiamenti bruschi di 
orientamento tipici di chi annaspa, 
privo di Idee e convincimenti con
solidati, senza una strategia chiara 
a cui ispirarsi. Infatti la prima pro
posta avanzata dal governo preve
deva una drastica operazione di ri
pulitura del prontuario con l'elimi
nazione di circa 2.400 confezioni al
le quali corrispondeva una fattura
to di oltre 1.900 miliardi a carico 
del Servizio Sanitario. Questa pro
posta sollevò (nonostante fosse i-
neccepibile da un punto di vista 
strettamente sanitario) perplessità 
e proteste. Un governo che, per pro
pria decisione politica, ha- consen
tito che il prontuario si gonfiasse 
oltre ogni limite e ogni necessità, 
che ha sempre rinunciato a orien
tare l'attività industriale secondo 
le necessità sanitarie ed anzi si è 
sempre appiattito sulle scelte spon
tanee del comparto produttivo, non 
può non porsi il problema di come 
(con quali provvedimenti di soste
gno) accompagnare il necessario 
processo di riconversione indu
striale onde evitare che la propria 
imprevidenza e inettitudine sia an
cora una volta pagata da altri in 
termini di recessione e crisi occu
pazionale. 

Con una virata di 180 gradi, il 
governo si è allora immediatamen
te adeguato: tutto rimanga com'è. 
si rinvìi ogni proposito di revisione 
al plano di settore previsto nel fu
turo; nel futuro si collochi la defini
zione della sorte del farmaci rico
nosciuti come Inutili o sospetti tali 
già da anni, l'adozione delle confe
zioni ridotte secondo un dosaggio 
terapeutico adottato da molti altri 
paesi per evitare sprechi e falsi 
consumi: nel futuro si collochi, in
somma. tutto ciò che costituisce 
una nuova politica in questo setto
re. 

Ripulire il prontuario utilizzan
do finalmente i criteri di efficacia 
terapeutica e di economicità •del 
prodotto» è necessità urgente. Che 
a questo provvedimento vada data 
una adeguata gradualità è altret
tanto chiaro, come pure è necessa
rio prevedere forme di intervento 
pubblico che evitino gravi ricadute 
sui livelli occupazionali del settore. 
Ma tutto ciò non può essere oggetto 
di un rinvio indeterminato al mo
mento del piano di settore. Ad esso 
comunque non si può arrivare sen
za aver definito un prontuario qua
litativamente e quantitativamente 
idoneo per le esigenze della assi
stenza sanitaria. Oggetto delle 
trattative in tale sede non può esse
re questo. Semmai si discuterà del 
tempi necessari a conseguire quel 
risultato e dei modi per farlo: e su 
questo occorre massima compren
sione e disponibilità. 

La discussione in Consiglio sani
tario nazionale ha mostrato la fra
gilità delle argomentazioni mini
steriali e gli imbarazzi notevoli, 
nonché le sostanziali diversità, esi

stenti nella maggioranza. Ne è u-
scito un parere critico che non ap
prova la proposta ministeriale, ma 
è sostanzialmente reticente nell'u-
sare 11 potete, assegnatogli dalla 
legge, di vincolare il governo. I rap
presentanti sindacali e di altre ca
tegorie nonché gli assessori regio
nali comunisti, hanno votato con
tro perché contrari ad una logica 
che non dà garanzie di Interventi 
positivi e si preoccupa principal
mente e sostanzialmente di conse
guire un maggior gettito da ticket. 

Tutto ciò e soltanto la solita sto
ria di governi forti con I deboli e 
deboli con i forti? Dobbiamo essere 
avvertiti delle conseguenze com
plessive che queste vicende hanno 
sul plano della assistenza sanita
ria, lasciando trasparire il segno di 
scelte politiche generali. 

Intanto un prontuario terapeuti
co non selettivo rende più difficile 
un apporto proficuo da parte del 
medico prescrivente, con riflessi 
.san/tari ed economici. Inoltre va 
sottolineato che, a partire dall'e
sempio della spesa farmaceutica, i 
•risparmi' nel complesso a suo 
tempo ipotizzati dal governo al fine 
di tagliare di 4.000 miliardi lo stan
ziamento per la sanità si vanno 
mostrando in corso d'anno per 
quello che sono: inconsistente fan
tasia ed incapacità gestionale 
quando non precisa scelta politica, 
la quale si realizza appunto anche 
attraverso il rendere impossibile 
un governo programmato ed effi
ciente della spesa. 

Giorgio Vostri 
(Assessore alla sanità 

della Toscana) 

PRIMO PIANO A due anni dalla legge che corregge l'anagrafe 
ROMA — -Quante volte. 
dimmi, quante volte debbo ri
cominciare? Prima mi chia
mavano Roberto. Mi stava be
ne. Ma adesso no, io sono Ro
berta, mi devi chiamare Ro
berta, sta scritto Roberta sui 
miei documenti. Accidenti, 
sai leggere o no? Quante volte 
debbo ricominciarla la vita 
mia?-

Ogni giorno ciascuno fa la 
sua battaglia, chi per il pane, 
chi per la casa, chi per la car
riera, chi per l'onore... Rober
ta e quelle come lei la fanno 
per una vocale, una desinenza, 
una lettera minuscola in coda 
alle altre dentro cui c'è una 
piccola cosa: la vita. Per poco 
che possa valere, ciascuno — 
anche il più sventurato — ha 
almeno la certezza di sé, della 
sua identità, del suo nome. 
Per Roberta non è così: in ca
sa, per strada, in autobus, in 
ospedale, in una stanza di 
questura, in un'aula di tribu
nale la sua identità se la deve 
conquistare e difendere conti
nuamente. C'è impresa più fa
ticosa di questa? E perché an
cor oggi, se una legge final
mente dovrebbe aiutarla? 

Non avevano diritto a un'i
dentità Roberta Franciolini, 
né Pina Bonanno, né Paola A-
stuni. né Gianna Parenti, né le 
altre migliaia di transessuali i-
taliane fino a qualche anno fa. 
Donne nel modo di vivere, di 
pensare, di sentire, anche di 
amare per quanto poteva con
sentirlo un'anatomia transes
suale talvolta già modificata 
da cure ormonali e da delicati 
interventi chirurgici: ma uo
mini — Roberto, Giuseppe, A-
dolfo. Gianni — per i registri 
dell'anagrafe, per i codici, per 
i distretti militari, per i matti
nali di questura; e per il mon
do intorno esseri indecifrabili 
a mezza strada tra la malattia 
e la perversione, né maschi né 
femmine e dunque ultimi tra 
gli ultimi, oggetto di derisio
ne. di oltraggio, di violenza. 
spesso di sfruttamento. 

A ricomporre un'identità, a 
superare il devastante divario 
tra anatomia e psicologia (più 
esattamente tra caratteri ge
nitali esterni e corredo cromo
somico e attitudini psicoses
suali). insomma a restituire 
dignità e speranza, dopo un* 
intensa stagione di lotte inter
venne due anni fa una legge 
delto Stato — la 164 del 14 
aprile 1982 — che consentiva 
di correggere l'attribuzione di 
sesso a una persona nel caso in 
cui esso si rivelasse diverso da 
quello enunciato all'atto della 
nascita. Una legge tra le più 
rivoluzionarie nel campo dei 
diritti umani, che stranamen
te fece poco clamore conside
rando la materia che innova e 
le implicazioni che comporta. 

Vale ricordarla: l'interessa
tosi rivolge al tribunale: il giu
dice compie accertamenti sul
le intervenute modificazioni 
dei caratteri sessuali, si avvale 
di consulenti ed esperti, auto
rizza (quando sia necessario) 
il trattamento medico-chirur
gico; dispone quindi la corre
zione anagrafica con sentenza. 
che ovviamente non ha effetto 
retroattivo. Da quel momento 
nasce un'altra persona, le at
testazioni di stato civile sono 
rilasciate con la sola indicazio
ne dei nuovo sesso e del nuovo 
nome, nessuno può pretende
re di indagare sulla preceden
te identità. 

È cosi? È davvero cosi? O-
biettivi raggiunti? Intorno ad 
un tavolo della nostra redazio
ne Roberta. Pina, Luciana, u-
n'altra Roberta, insomma un 
gruppo di transessuali di Mi
lano e di Roma fanno un bi
lancio amaro di questi due an
ni: »So. il nostro calvario non 
è finito, la gente deve saperlo. 
Non è finùa la persecuzione, 
non i finito roltraggio. chi 
dovrebbe applicare la legge è 
il primo a calpestarla, scrive
telo! Ci venivano dietro, ci fa-

ROMA — Un gruppo di transessuali durante una manifestazione svoltasi nell'ottobre del 1980 

La battaglia 
quotidiana 
per difendere 
la propria 
identità. «No, 
non è finito 
il calvario della 
violenza 
e della 
persecuzione». 
Il caso del 
marinaio 
divenuto donna 
ma costretto a 
rimettersi 
i pantaloni 
per difendere 
il lavoro. 
A colloquio 
con le militanti 
del MIT 

cerano le foto i giornalisti 
quando andavamo in corteo 
dal Senato a Montecitorio: 
perché oggi non ni occupano 
più di noi? Forse perché fac
ciamo meno spettacolo? Sono 
tragedie quelle che possiamo 
raccontare...-

Pina Bonanno, leader rico
nosciuta del MIT (il -movi
mento transessuali italiani») 
ripete ciò che ha scrino in una 
durissima lettera apena indi
rizzata al ministro dell'Inter
no e ai gruppi parlamentari:. 
-E una caccia alle streghe a 
Milano come a Catania, a Ru
ma come a Firenze. La legge 
esiste ma i poliziotti fingono 
di ignorarla o forse la ignora
no davvero: schedature, sor
veglianza speciale, nitro del
lo patente, denunce per ma
scheramento. E nessuno che 
ti dia una mano, che ti dia un 
lavoro. Ami. se ce l'hai spesso 
lo perdi. Ti costringono a vi
vere sul marciapiede...' 

Pina è una transessuale o-
perata, riconosciuta come 
donna dal tribunale, e felice
mente sposata pochi mesi ta 
in Sicilia con rito religioso. La 
sua è una posizione di relativo 
•privilegio. poiché non è co
stretta. come invece altre, alla 
prostituzione. Pure, in una 
piazza affolleta di Catania le è 
successo ciò che a nessun alt ro 
accadrebbe. 

TRANSESSUALI 
Quella piccola vocale 
che decide della vita 

-Mi fermano gli agenti di 
questura mentre sono in auto 
e mi chiedono i documenti. 
Niente da eccepire, non mi 
separo mai dalla patente, dal
la carta di identità, dal pas
saporto che gridano final
mente al mondo i miei conno
tati. il mio nome al femmini
le. Ma i documenti, quelle 
carte che loro stessi mi hanno 
rilasciato, vengono accolti 
con sarcasmo e sberleffi. Mi 
dicono- no. vogliamo sapere il 
tuo "vero" nome, quello di 
"prima". Protesto, mi porta
no in questura e là vengo sot
toposta a interrogatori avvi
lenti. a nuove offese, ad altri 
insulti. Uno con aria sfotten
te arriva a domandarmi: "Ma 
lei ce n'ha bambini?" Quando, 
dopo alcune ore. chiedo di an

dare in bagno, uno con un cal
cio spalanca la porta del cesso 
e sono costretta a orinare in 
pubblico, davanti a tulli...-

Aggiunge Rol>erta Francio
lini: -Sanno tutto di noi, ma 
quel nome al maschile voglio
no sentirlo dire dalle nostre 
labbra. Ti mandano carte. 
dalla questura, indirizzate 
così: "Giovanni oppure Gio
vanna" .. Insomma che cosa 
dobbiamo fare, alzarci le Le
sti? restituire i documenti' 
Qualche settimana fa a Co
senza ci hanno perfino rifiu
tato una corsa in taxi. A che 
serve una legge se poi non si 
rispetta? E perché abbiamo 
preso tutte quelle botte, pri
ma?'. 

I gruppi parlamentari del 
PCI. nell'incontro con la dele

gazione delle transessuali, 
hanno assicurato il loro inter
vento presso il ministero dell' 
Interno perché la legge sia 
scrupolosamente osservata o-
vunque. Ma ci sono anche al
tri problemi. Quello decisivo 
del lavoro, per esempio. La 
condizione precedente porta
va con sé, quasi ineluttabile, il 
destino della prostituzione. 
Una identità liberata può af
francare da quel destino. Ma 
che cosa si fa per favorire il 
reinserimento? 

Commenta Luciana: -Come 
faccio a reinserirmi se mi per
seguiti? Ti chiedo una licenza 
di commercio ma tu mi dici 
che c'è bisogno del certificato 
di buona condotta; ma come 
faccio ad averlo se non posso 
ottenere, ad esempio, la sen-

LA FATTORIA DEGLI ANIMALI 

tema di riabilitazione? E chi 
me la dà questa sentenza se 
tu continui a denunciarmi 
per mascheramento o per a-
descamento?» 

Questo del lavoro è un a-
spetto drammatico, e di episo
di rivelatori le transessuali 
presenti ne riportano molti: 
non solo di persone che non 
riescono a trovarlo o che ven
gono respinte appena si pre
sentano fisicamente; ma an
che di persone allontanate dal 
posto, come è avvenuto ad u-
n'insegnante di una scuola pa
rificata o ad un'impiegata di 
un'Intendenza di finanza; e 
perfino di persone costrette a 
negare la propria identità, pur 
raggiunta dopo sofferenze in
descrivibili; penoso è il caso di 
un marinaio di Trieste, opera
to e divenuto donna, final
mente liberato dalla prigione 
nella quale viveva, e tuttavia 
costretto a rimettere i panta
loni pur di conservare la sua 
occupazione. 

Ma i soldi in un modo o nel
l'altro debbono uscire. Per 1' 
intervento chirurgico, in pri
mo luogo. Si stima che in que
sti due anni qualcosa come 
cinquecento transessuali si 
siano sottoposti ad operazio
ne. Una quarantina a Milano, 
una decina a Roma, tutti gli 
altri all'estero: Londra, Lo
sanna, Casablanca, gli Stati 
Uniti. E il costo dell'interven
to si aggira intorno ai dodici 
milioni di lire. 

Dice Roberta Franciolini: 
'Pochi, pochissimi sono i cen
tri ospedalieri che si impe
gnano: quello di San Donato 
Milanese di Angelo Salvini, 
convenzionato con la mutua; 
un altro, privato, a Roma; an
cora a Milano l'ospedale di 
Niguarda, dove però non ope
rano ma si occupano solo di 
endocrinologia. Adesso forse 
qualcun altro si muove: l'Uni
versità di Firenze e quella di 
Perugia, che vogliono fare ri
cerca nel campo dei dosaggi 
ormonali e delle mappe cro
mosomiche. Ma c'è ancora di
sinformazione, reticenza, im
barazzo. Lo vedi anche quan
do qualcuna di noi finisce in 
ospedale, che non sanno dove 
sbatterci: se fra gli uomini o 
fra le donne...' 

Un sorriso amaro accompa
gna le parole. È una condizio
ne disperata, una dissociazio
ne enorme. La transessuale si 
accetta ma sa che gli altri non 
l'accettano, ha di sé un'idea 
che non coincide con quella 
degli altri; le rimproverano di 
prostituirsi ma le negano ogni 
diversa opportunità, quando 
addirittura gli stessi che la de
nunciano non le impongano 
conciliazioni .in natura*; se 
poi ha un partner che le vuol 
bene, non sa quanto reggerà di 
fronte all'opinione che lo con
sidera diverso, deviarne, ma
gari omosessuale, persino 
sfruttatore della prostituzio
ne. Stupiscono poi la droga, il 
disagio mentale, la asocialità? 

Ancora Pina Bonanno: 
•Qualche volta mi viene di 
chiudere la porta di casa, di 
quella casa dote finalmente 
vivo con mio marito, one
stamente. e di lasciar fuori il 
mondo. Ma sento che non 
posso farlo perché c'è troppa 
gente che soffre. Mi arrivano 
pacchi di lettere. L'altro gior
no una da Taranto, con il di
segno di un cuore insangui
nato. Un'altra di un dicias
settenne: "Io sottoscritto no
me e cognome ti chiedo come 
posso fare...". E poi le telefo
nale. Qualche giorno fa due 
genitori dall'Abruzzo, che,mi 
domandavano come possono 
aiutare il loro ragazzo tran
sessuale. Mio padre non l'a
vrebbe mai fallo. Vuol dire al
lora che qualcosa eambia, che 
anche la legge è servita, ser
ve... ». 

Euganio Manca 

LETTERE 
ALL' UNITA* 
«...scompaiono facilmente 
quelle centinaia di migliaia 
che sono, loro, il futuro» 
Cara Unità. 

seguo con interesse nella pagina 'Dibatti
li' gli articoli dedicati alla questione 'Indi
pendenti. PCI e alternativa'. Ho sempre ri
tenuto necessario ed importante aprire il 
Partito al contributo di altre esperienze, idee 
e progetti indispensabili per una politica di 
alternativa. 

Sono d'accordo con Elio Giovannini quan
do afferma che il rinnovamento del PCI è 
oggi questione centrale per tutta la sinistra. 
Direi che è un punto essenziale per costruire 
una vera alternativa. Anche l'ultimo con
gresso del PdUP ha evidenziato questo a-
spetto 

Ripeto, sono convinto che dobbiamo pro
cedere sulla via del rinnovamento del Punito 
in tutti i suoi aspetti. Dalle prese dì posizio
ne di numerosi indipendenti e di altre forze. 
a me sorgono però delle perplessità: sembra 
che solo l'area progressista e di sinistra che 
si muove fuori del PCI sia rappresentarne 
del nuovo, del moderno, di quell'idea neces
saria per una nuova immagine della sinistra. 
Non vorrei dare l'impressione del militante 
che si sente ferito nell'orgoglio dipartito, ma 
credo che molte volte da quelle posizioni tra
spaia una punta di arroganza. 

Innanzitutto si dà un'immagine sempre 
verticistica del PCI e lo si paragona a qual
cosa di spremuto al quale bisogna fare delle 
trasfusioni. Scompaiono facilmente quelle 
centinaia dì migliaia di comunisti italiani 
impegnali nella società, che invece davvero 
rappresentano il presente ed il futuro dell'al
ternativa: che rappresentano la fantasia e /' 
originalità di questa cosa * diversa • che è il 
Partilo comunista italiano. 

Bisogna convincersi che l'alternativa non 
si costruisce cancellando le diversità che esi
stono tra le varie forze, ma ponendo ciascuna 
le proprie capacità al servizio e alla costru
zione di un obiettivo comune. Non solo sfor
zandosi di capire in cosa gli altri sì devono 
rinnovare, ma certe volle ragionando anche 
sui propri limiti culturali e politici. 

È una posizione difensiva la mia? Non 
credo. Softanto non ci sto. come militante di 
una grande forza laica e democratica, ad 
avere dei professori: perché l'alternativa è da 
costruire e non da insegnare. 

Può nascere cosi una prospettiva politica 
capace di raccogliere quel -popolo di sini
stra- oggi frantumato in mille tasselli. È un 
processo lungo, nel quale credo sia necessa
rio dare priorità ai contenuti dell'alternativa 
perché questi, e non le formule, creano con
senso. 

ANGELO MURACA 
(Piazzola sul Brenta - Padova) 

Sarebbero meglio 
critiche incrociate 
(e «candele accese») 
Caro direttore. 

sono nato a Delia, in provincia di Calta-
nisseita. Ancora giovanissimo, assieme ad 
un gruppo di compagni tra cui il compianto 
Peppe Dolce, abbiamo fondato la Sezione 
socialista. Ci siamo conosciuti in quel perio
do e ricordo di essere stato ospite in casa tua. 

Oggi, nella mia qualità di vecchio sociali
sta. mi piacerebbe dire ai compagni comuni
sti che non si lascino vincere dalla passione 
sino a ritenere che i socialisti non siamo dei 
compagni: e che le loro critiche al PSI sareb
be più utile scriverle all'Avanti! che all'Uni
tà (e viceversa quelle dei socialisti al PCI): 
sarebbe più utile per quella maggioranza di 
militanti dei due partiti che aspira a vedere 
realizzalo con i fatti quel progetto dell'alter
nativa dì sinistra che t due parliti storici 
hanno promesso di voler conseguire quando 
le condizioni lo consentiranno. 

La base per iniziare un colloquio costrut
tivo può Ben essere una critica reciproca 
chiara e senza mezzi termini, visto che en
trambi i nostri parliti sono nati da una radi
ce comune e oggi sono approdati alla stessa 
prospettiva di riformismo. 

Ora è necessario correre ai ripari per argi
nare il danno prodotto dalla questione del 
decreto. Un proverbio siciliano, tradotto, di
ce: - Va bene un po' di vento in chiesa, purché 
non faccia spegnere le candele-. 

GAETANO PROIETTO 
(Sercgno • Milano) 

«Quando si parla di corda, 
di forca e di morte...» 
Caro direttore, 

tutto bene per quanto riguarda la grande 
manifestazione di Roma del 24 marzo: quel
lo che però mi ha dato tanto fastidio sono 
stati i cartelli stupidi, insensati e lugubri 
contro Craxi. 

Quando si parla di corda, di forca e di 
morte per il presunto avversario politico, il 
discorso e la polemica scadono a livelli di 
settarismo inaccettabili per qualunque co
scienza democratica. 

CARLO SANTI 
(Tortona - Alessandria) 

«E invece l'Italia 
si è andata allontanando...» 
Cara Unità. 

a proposito della polemica in corso sul 
costo del lavoro, può essere interessante ri
flettere su alcuni dati forniti dal «Libro 
Bianco sull'Innovazione Tecnologica» edito 
dalla Confindustria nel 1981. Nella prima 
parte di questo opuscolo si esamina il ruolo 
italiano nella divisione internazionale del la
voro e si dimostra, sulla base di una tipolo
gia che classifica i prodotti in 'nuovi: -in 
sviluppo' e 'maturi; che la posizione del ri
falla si è orientata negli ultimi decenni verso 
questi ultimi, verso prodotti cioè a basso-
medio contenuto tecnologico. 

L'opuscolo riporta la tabella di un indice 
numerico che riflette la struttura delle e-
sportazioni di manufatti. Ne risulta che ne
gli anni 70-80. ad esempio, il Giappone si è 
andato avvicinando agli USA come classe dì 
manufatti esportati: che OECE ed USA han
no in sostanza mantenuto un rapporto co
stante; e che invece l'Italia si è andata man 
mano allontanando dai Paesi industrializza
ti e avvicinando ai Paesi in via di sviluppo 
avanzato IPVSA). come Brasile. Messico. 
Taiwan e Malesia. 

• Questa similarità: commenta la Confin
dustria. -tra Vexport italiano di prodotti 
manufatti e quello dei PVSA. espone le mer
ci italiane ai una concorrenza effettiva o po
tenziale più forte perché proveniente da par
te di Paesi con struttura produttiva simile 

alla nostra ma vantaggi comparati nei costi 
di lavoro». Ecco ta spiegazione dell'insisten
za confindustriale e governativa sulla neces
sità di ridurre il costo del lavoro- non avendo 
saputo impostare un serio sviluppo della ri
cerca e dell'innovazione tecnologica negli 
scorsi decenni e avendo così provocato l'at
tuale situazione, ta nostra classe dirigente; 
industriale e politica, non può ora far altro 
che tentare di avvicinare il livello di \ ita dei 
nostri lavoratori a quello di Brasile. Messi
co, Taiwan e Malesia. 

dott. GIULIANO NIÌNCINI 
(Roma) 

Trovando Pago 
in... un milione 
Cara Unità. 

ero a Roma il 24 marzo, a quella grandio
sa manifestazione: ti scrivo per far conoscere 
un fatto a me accaduto. 

Avevo smarrito la borsa netta quale, oltre 
ai pochi soldi sudati, avevo ovviamente i do
cumenti. Ebbene: ho avuto la soddisfazione, 
rifacendo a ritroso il percorso della manife
stazione, di ritrovare ta mia borsetta, alla 
quale stavano a guardia — è il caso di dirlo 
—- due compagni del servizio d'ordine della 
CGIL di Roma. 

A essi e a tutta l'organizzazione rivolgo il 
mio più sentito ringraziamento: tenuto conto 
che eravamo più di un milione di persone. 
credetemi, non è stata poca cosa. 

ANGELA RIVETTI 
(Brescia) 

«Spesse volte mi chiedo...» 
Caro direttore. 

spesse volte mi chiedo perché sono sempre 
orgoglioso di essere comunista. 

A parte i grandi ideali (pace, libertà, giu
stizia). sono sempre più orgoglioso di appar
tenere al PCI perché è il partito degli onesti. 
Basta leggere un qualsiasi giornale per ap
prendere ogni giorno, e con dispiacere, che 
un amministratore socialista o uno democri
stiano (e sono tantissimi) finisce in galera. 

Non è motivo di orgoglio ricordare che i 
comunisti hanno responsabilità di governo 
locate in quasi tutto il Paese e nessuno viene 
incarcerato o denuncialo per concussione. 
truffa, abuso di potere et e? 

TOMMASO BIAMONTE 
(Roma) 

«Altro che blocco...» 
Caro direttore. 

per tacitare le proteste contro il decreto 
che taglia la scala mobile, si fa un gran par
lare del blocco di un anno dell'equo canone. 
Al danno si vuol aggiungere la beffa. 

Con i milioni di disdettati e di sfrattati, il 
blocco dell'equo canone diventa un falso 
problema, fumo negli occhi. Il problema ve
ro. attuale, è costituito dal rinnovo automa
tico dei contratti disdettati perfine locazione 
e dalla gestione degli sfratti in base al prin
cipio del passaggio di casa in casa. 

A che serve il blocco dell'equo canone se 
milioni di cittadini, disdettati o sfrattati, so
no costretti ad accettare contratti capestro e 
onerosi sottobanco? Altro che blocco... 

I riflessi delle disdette e degli sfratti ali
mentano la cronaca nera. Notizie di suicidi. 
di tentati omicidi, di liti ecc. appaiono con 
più frequenza sui giornali. Che cosa si atten
de per rimediare? 

LAURA MARIA DI BELLO 
(Roma) 

L'aspetto competitivo 
oscurava quello della 
manifestazione di massa 
Caro direttore. 

ti scrivo per dirti che non sono d'accordo 
con le opinioni espresse da Michele Serra 
(articolo «Tuta e computer: tutti in gara in 20 
città*, apparso sull'Unità di domenica I a-
prile) a proposito della manifestazione podi
stica nazionale organizzata dall'UISP e de
nominata - Vivicittà: 

• Vivicittà- è stata una manifestazione or
ganizzata con alcune tecniche nuove (compu
ter) ed anche con alcune idee nuove (interes
sante ad esempio l'idea dell'organizzazione 
di più manifestazioni contemporaneamente 
in varie città anziché organizzare una ma
stodontica manifestazione in un'unica gran
de città): ma che poi. per ta realizzazione 
pratica, si è mantenuta molto distante dagli 
obiettivi proclamati da sempre dairutSP di 
dare un contributo concreto per trasformare 
gli italiani da 'sportivi seduti- (davanti alla 
TV o sulle gradinate degli stadi) in sportivi 
praticanti: e da quello, proclamato in parti
colare in questa occasione, di -restituire» al
la gente i centri storici d'Italia. 

Faccio notare che nella pubblicizzazione 
di ' Vivicittà- (come è emersa dai servizi del 
GRI e dai servizi apparsi sui giornali, anche 
sul nostro) l'aspetto della competizione fra 
campioni più o meno grandi è apparso di 
gran lunga preminente, fino ad oscurare 
completamente o quasi Taf petto di grande 
manifestazione di massa che pure penso vo
lesse avere, vista la presenza di percorsi non 
competitivi a fianco di quello principale. 

E poi. come si fa a pretendere di -restitui
re» agli italiani i centri storici delle loro città 
quando questi centri vengono presi d'assalto 
dalle autovetture perfino la domenica e si 
fanno passare Questi poveri amanti dello 
sport (e della salute) su strade trafficate co
me non mai. costringendoli a respirare più 
gas di scarico che se fossero rimasti a casa? 

UMBERTO CAI AZZA 
(Ancona) 

I l tragitto maschilista 
Caro direttore. 

ci spiace motto che Sergio Cuti /Unità del 
2-4-1984) non si sia divertito a Imola nel 
corso di una -presunta» Day tona su due ruo
te di casa nostra; evidentemente il rumore 
dei motori — da lui definito così -sensuale 
che passa sotto le gonne delle donne» — non 
ha avuto per lui lo stesso tragitto e lo stesso 
risultato. 

Ma Cuti ci spiega anche che quelle donne 
di Imola hanno le cosce con la pelle d'oca, 
mentre quelle della -formula uno» le hanno 
evidentemente più belle, abbronzale e con
turbanti... 

Anche se abbiamo apprezzato lo siile pia
cevole e immediato, che i giornalisti sportivi 
in genere fossero esclusivamente maschi e 
troppo spesso 'maschilisti» lo sapevamo già; 
ma che anche i giornalisti dell'Uniti, usasse
ro tali argomenti, francamente ci displace. 

GIOVANNA SACCHI, RITA CAMERA 
e PIETRO GALLO (Alessandria) 
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Per Bad'e Carros 
ergastolo a Barra 
e a tre camorristi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'e.gastolo per i killers di Bad'e Carros, Marco 
Medda, Cesare Chili e Domenico Giglio e per il mandante Pa
squale Barra. Trent'anni e 23 anni per gli altri due esecutori 
della strage, i -pentiti» Sr^vatore Maltese e Salvatore Sanfilippo. 
lina condanna contenuta per Alberto Franceschini, Roberto 
Ognibene, Francesco Fiantamore e gli altri 20 detenuti brigati
sti e comuni promotori della rivolta del 27 ottobre 1980, utilizza
ta dalla camorra per liquidare Francesco Zarrillo e Biagio la-
quinta: 8 anni e mezzo ciascuno, la meta della pena richiesta dal 
fiubblico ministero. Sei le assoluzioni, per Marmi, Isa, Bernardi. 
annotta, Melchionda e Pampalone. 

Al lungo elenco di condanne, letto ieri sera dal presidente 
della Corte d'Assise di Nuoro, Francesco Pittalis, manca però un 
nome, il più importante, quello di Raffaele Cutolo. Indicato solo 
in un secondo momento come il principale mandante del dupli
ce omicidio, il boss di Ottaviano e coinvolto in un'altra inchiesta 
parallela, denominata Zarrillo-bis. 

La sentenza dei giudici nuorcsi è giunta dopo circa 27 ore di 
camera di consiglio. È stala accolla senza grandi clamori. Fppu-
re i motivi di sorpresa non mancano. Rispetto alle richieste del 
PM Ignazio Chessa, i giudici nuoresi hanno usato la mano più 
dura con i killers della camorra, mentre sono stati assai meno 
seteri prr i promotori della rivolta. Almeno in parte, la tesi 
difensiva dei brigatisti è stata accolta. La rivolta — hanno som-

: luog grac 

Quel braccio speciale, ora sarà smantellato dalla stessa ammi
nistrazione carceraria. 

Nuova incredibile promozione 
per il magistrato Alibrandi 

Al CSM il dossier di 36 giudici 
ROMA — Antonio Alibrandi, di promozione in 
promozione, nonostante polemiche feroci, con
danne inflittegli dal CSM per le sue gravi inter
ferenze nei confronti di colleghi che indagava
no sul terrorismo nero. Ieri sera il giudice ro
mano, già discusso titolare di clamorose inchie
ste-polverone, padre del terrorista fascista ucci
so in un conflitto a fuoco con la polizia, è stato 
promosso dal Consiglio supcriore della Magi
stratura alla delicata carica di consigliere di 
Cassazione. La decisione è stata presa dall'or
gano dei giudici a maggioranza, dopo una ani
mata e evidentemente contrastata discussione. 
La proposta di promozione ha ottenuto 14 voti a 
fa\ ore, 6 contrari, 7 astenuti. Contro hanno vo
tato i consiglieri eletti su indicazione del PCI, 
Galasso e Assanti (era assente Luberti), i 3 di 
Magistratura democratica, uno di Unita per la 
Costituzione (il gruppo che si e poi orientato 
per l'astensione). A favore tutti gli altri, i laici 
eletti da DC e PSI nonché i togati di Magistra
tura indipendente. È stata in sostanza respinta 
la tesi, avanzata dalle componenti progressiste, 
che i trascorsi della carriera di Antonio Ali-
brandi rendessero il magistrato del tutto inido
neo alla delicata carica. Alibrandi, infatti, subì 
già un procedimento disciplinare al CSM al ter
mine del quale fu «censurato» per alcuni gravi 

fatti: tra l'altro i famosi episodi delle minacce 
contro il PM Mario Amato, poi ucciso dai terro
risti fascisti, nonché i tentativi di pressioni e di 
interferenza in inchieste o processi che riguar
davano imputati neofascisti. Le gravi intimi
dazioni compiute da Alibrandi hanno, tra l'al
tro, avuto una eco dolorosa proprio al processo 
di Bologna per la morte del giudice, e anche per 
questo la decisione del CSM appare come tanto 
più grave e criticabile. Non può, del resto, vale
re stavolta la massima del -promoveatur ut a-
moveatur», dato che il giudice era già stato pro
mosso a suo tempo a presidente di sezione di 
Tribunale e spostato dal delicato ufficio istru
zione di Roma. Chiusa questa brutta vicenda, il 
CSM si appresta ad affrontare, in una delle sue 
prossime sedute del plenum, un altro delicatis
simo capitolo; quello del rapporto riservato in
viato giorni fa da 36 giudici che si occupano di 
terrorismo rosso e in cui vengono denunciati 
episodi assai gravi sull'abbassamento del livel
lo di guardia dello Stato nella lotta alte Br. La 
richiesta di discussione è stata presentata da 
ateuni consiglieri delle componenti progressi
ste. La stessa mozione richiede la presenza al 
plenum (che sarà a porte chiuse data la riserva
tezza del rapporto) del ministro dì Grazia e Giu
stizia Martinazzolì. Il giudice Antonio Alibrandi 

E durata 18 minuti l'udienza del giudizio contro Elena Massa 

Scioperano gli avvocati napoletani 
Primo rinvio del processo Grimaldi 
Si riprenderà in data da destinarsi 

Situazione tesissima 
a palazzo di giustizia 

I legali: «Non possiamo lavorare» 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — È durata, in tut
to, 18 minuti la prima udien
za del processo contro Elena 
Massa, giornalista de «Il 
Mattino», accusata dell'as
sassinio di Anna Grimaldi, 
la signora della -Napoli be
ne» uccisa tre anni fa davan
ti al cancello della sua villa 
di Posillipo. 

E la seconda udienza si fa
rà chissà quando. 

11 presidente della seconda 
Corte d'Assise, Federico Ca
pezza, ha invitato infatti i 14 
testimoni convocati per ieri 
a ripresentarsi lunedì prossi
mo ed ha fissato altre udien
ze per il martedì e il mercole
dì successivi. Ma, poche ore 
dopo, un'animatissima as
semblea degli avvocati napo
letani ha deciso di continua
re lo sciopero, iniziato vener
dì scorso, almeno fino a gio
vedì della prossima settima
na. Poi si vedrà. 

La situazione a Castelca-
puano. il palazzo di giustizia 
di Napoli, è tesissima. Avvo
cati e magistrati sono divisi 
da un durissimo scontro. Ieri 
mattina l'unico processo ad 
essere «incardinato» (come si 
dice in linguaggio tecnico) e 
ad evitare un rinvio «a nuovo 
ruolo» (che può comportare 
anche la dilazione di un an
no) è stato — appunto — 
quello contro Elena Massa. 

•Pur condividendo i moti
vi dell'agitazione dei miei 
colleghi — ha detto uno dei 
suoi difensori, Guglielmo De 
Antonellis, unico legale pre
sentatosi in aula — ritengo 
che l'interesse dell'imputata 
a vedere definita la propria 
situazione processuale sia 

prevalente e sono presente 
solo per consentire la tratta
zione del processo. Chiedo 
poi il rinvio dell'udienza per 
poter partecipare all'assem
blea indetta dagli avvocati». 

Evidentemente Elena 
Massa non sopporta più la 
latitanza e vuole esser? giu
dicata quanto prima. La cor
te, d'altra parte, ha accolto 
di buon grado l'espediente 
della difesa, pur di avviare 
un dibattimento che sa deli
cato e difficile per la natura 
tutta indiziaria del processo, 
per il numero e la «qualità-
dei testimoni (37, di cui 10 a 
discarico e 27 della lista del 
pubblico ministero) e per la 
straordinaria attenzione con 
cui la stampa italiana ha de
ciso di seguire il caso. 

Ma l'«espediente» della di
fesa, se ha incontrato il favo
re della corte e delle decine di 
inviati (che rappresentano il 
pubblico — finora — più 
consistente e attento di que
sto processo) non si può dire 
che abbia ottenuto un ugua
le successo tra gli altri legali. 

Uno dei difensori di EIcna 
Massa, Renato Orefice, è in
fatti anche presidente dell' 
Ordine degli avvocati che ha 
indetto lo sciopero. «Ieri — è 
venuto a gridare un suo col
lega, Carlo Maicllo, davanti 
all'aula della seconda corte 
d'assise — una mia causa è 
stata rinviata a novembre. 
Per la categoria il processo 
Grimaldi è o non è uguale a-
gli altri?». 

In verità a Castelcapuano, 
immenso «supermercato-
delia giustizia napoletana, 
nessuna cosa può essere u-
guale all'altra. Il malessere 
ha radici profonde. Sono in 
crisi i magistrati: «Mi occupo 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
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Genova 
Bologna 
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Campob. 
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SITUAZIONE — Una perturbazione proveniente dalla penisola iberica 
si porta verso il Mediterraneo centrale e l'Italia e in giornata interesse
rà prima le regioni dell'Italia settentrionale e successivamente quelle 
deU'Itarca ..entrale. 
I l TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni dell'Italia settentrionale cielo 
molto nuvoloso o coperto con precipitazioni sparse in estensione dal 
«attor* occidentale verso quello orientale. Sull'Italia centrale iniziai-
manta condmonid tempo variabile con alternanza di annuvolamenti e 
schiarite ma cot tendenza ad aumento della nuvolosità a cominciare 
deRe Sardegna • dalla fascia tirrenica con successive precipitazioni. Il 
tempo rimarrà ancora buono suRe regioni deP'Italia meridionale dove 
•I celo si manterrà sereno o scarsamente nuvoloso. Temperatura in 
temporanea diminuzione al Nord e al Centro, senza notevoli variazioni 
sibila rsgtoni meridionali. 

smio 

di terrorismo — spiega uno 
di loro — e mi trovo davanti 
altri 800 processi "ordinari" 
per furto, rapina, estorsione. 
Come faccio a seguire seria
mente gli uni e gli altri?-. 
Non si può e infatti — presso 
la procura di Napoli — al 31 
gennaio scorso «giacevano» 
12.829 processi, quasi 500 in 
arretrato per ciascuno dei 30 
magistrati che dovrebbero 
seguirli. Ancora peggiore la 
situazione delle cause civili: 

sono più di 30.000 quelle «ar
retrate». E come reggere al 
ritmo di oltre 300.000 denun
zie l'anno, quante ne sono 
state presentate nel corso del 
1983 nel distretto di Napoli? 

Si attendono riforme che 
non vengono, interventi 
•complessivi e organici» che 
vengono rinviati. Io stesso 
ministro Martinazzoli ha 
promesso una visita a Ca
stelcapuano a una delegazio
ne che, fin dal novembre 

scorso, gli ha prospettato la 
situazione. Ma allora sono 
passati i mesi e a Napoli non 
è venuto. 

E intanto si è incrinato an
che un rapporto tradizionale 
(venato, probabilmente, da 
più di una «complicità») tra 
giudici e avvocati. 

Tutto è cominciato con i 
mandati di cattura spiccati 
contro alcuni avvocati in se
guito a indagini sulla ca
morra: è in galera il legale di 
Cutolo. Spiezia; è latitante il 
consigliere comunale del 
MSI. Cesare Bruno. Vari al
tri sono stati raggiunti da 
comunicazioni giudiziarie. 
Ora la «categoria- si ribella e 
accusa i giudici di prendere 
acriticamente in considera
zione tutte le dichiarazioni 
dei «pentili-, tranne che 
quando parlano di esponenti 
della magistratura (e qui 
spunta il «ricatto- corporati
vo). Ma gii avvocati dicono 
anche di sentirsi -stritolati» 
in istruttorie in cui — stretti 

NAPOLI — Il presidente an
nuncia il rinvio dell'udienza. 
In basso due testimoni: il por
tiere dell'abitazione e la ca
meriera di Elena Massa 

tra magistrati e pentiti — i 
difensori non hanno più al
cun ruolo, né modo di difen
dere ì loro clienti. 

E infatti nel documento 
votato ieri a stragrande 
maggioranza chiedono che «i 
pentiti della camorra lascino 
caserme dei carabinieri e uf
fici di polizia per essere tra
sferiti tutti in carcere- e assi
curano che si dimetteranno 
con clamore da tutti i pro
cessi in cui, fin dall'istrutto
ria. «non verranno garantiti i 
diritti della difesa-. 

Questioni grandi, interes
santi e complicate. Potranno 
essere risolte esasperando i 
toni corporativi o a colpi di 
scioperi che durano più set
timane? La risposta non toc
ca al cronista: «Anche l'ulti
mo commesso — ha detto ie
ri Tommaso Palumbo, uno 
dei decani della "camera pe
nate" — ormai ci tratta come 
non ci ha mai trattato nessu-
no;. 

È vero, sono lontani i tem
pi dello «studio legale- Leone 
che formava, in pratica, un 
tutt'uno coi vertici del potere 
giudiziario e rappresentava 
una vera e propria scuola di 
•rapporti privilegiati-. Quel 
«rapporto- oggi si è rotto. 
Tutti cercano nuovi ruoli e 
nuovi equilibri. In forme di 
contrapposizione anche a-
spra, ma che dovrebbero riu
scire a tener conto di persone 
come il portinaio e la came
riera di Elena Massa. Sono 
stati i primi a presentarsi — 
ieri mattina — a Castelca
puano per testimoniare. 
Hanno spiegato loro che de
vono tornare lunedi prossi
mo. E neanche lunedì riusci
ranno a fare il loro «dovere» 
di cittadini. 

Estradato in Italia 
Mersan, un altro turco 
complice di Ali Agca 

ROMA — Un altro turco, complice di Ali Agca, e coinvolto nell' 
inchiesta sull'attentato al Papa sarà da domani a disposizione 
della magistratura italiana: si tratta di Omcr Mersan l'uomo 
che avrebbe consegnato al killer turco un passaporto falso a 
Monaco di Ra\ iera prima dell'agguato di piazza S. Pietro. Per il 
cittadino turco, che \ i \ e in Germania, le autorità di Bonn han
no concesso l'estradizione sollecitata da tempo dagli inquirenti 
italiani. Contro il turco il giudice Martella aveva emesso il mar
zo scorso, secondo informazioni d'agenzia, un mandato di cattu
ra per falsa testimonianza, reato di cui si sarebbe reso responsa
bile durante un interrogatorio per rogatoria in Germania. Co
me si sa, e stata proprio la necessita di controllare la posizione di 
Mersan a determinare il rinvio del deposito della requisitoria 
scritta del sostituto procuratore generale Albano. Pm dell'in
chiesta sull'attentato al Papa. La deposizione del turco, non 
dovrebbe tuttavia mutare di molto la posizione giudiziaria del 
bulgaro Serghey Antonov, anche lui coinvolto nell'inchiesta e 
accusato da Ali Agca. Contro il caposcalo della Balkan Air, infat
ti, il procuratore generale ha chiesto il rinvio a giudizio anche se 
la conferma ufficiale \ erra solo con il deposito della requisitoria 
scritta e la lettura delle motivazioni. Quanto a Mersan si deve 
ricordare che dagli atti del processo celebratosi in Corte d'Assise 
a Roma contro l'attentatore del Papa, risulta che Ali Agca chia
mò più volte un numero telefonico di Monaco (dove Mersan 
viveva) prima di passare alla fase operativa dell'attentato. Il 
nuovo imputato, dunque, potrebbe chiarire molti particolari 
sull'organizzazione dell'agguato. Ma, come al solito, bisognerà 
attendere gli esiti finali dell'inchiesta, per capire la sua vera 
posizione nella vicenda. 

Su Cirillo 
ascoltato 
Patriarca 

NAPOLI — La passerella dì 
politici nella stanza del g iu
dice istruttore che si inte
ressa al «caso Cirillo» conti
nua. 

L'altro pomeriggio — m a 
la notizia è trapelata solo ie
ri — è stato sent i to per 
qualche ora il senatore de 
Francesco Patriarca. 

Sul contenuto degli inter
rogatori svolti finora (sono 
stati ascoltati oltre a Pa
triarca, Vincenzo Scotti, 
F laminio Piccoli, Antonio 
Gava) non e trapelato nul
la; sia gli interrogati — sen
titi nella qualità di test imo
ni — sia i magistrati si sono 
trincerati dietro il segreto i-
strultorio che in queste oc
casioni è stato rispettato co
m e non mai. 

Il punto oscuro r i m a n e 
proprio la trattativa che si è 
svolta nel carcere di Ascoli 
Piceno. 

Mentre stanno per riprendere le prove interrotte 

Sassari, indiziato 
per i concorsi anche 

il provveditore 
Tra le 132 persone raggiunte da comunicazione giudiziaria, l'ex 
assessore socialista alla P. I. di Cagliari, presidi, insegnanti 

Rocco di Blasi 

Recuperato nello spazio 
il «Solar max» in avaria 
IIOTSION — Alle 1333 (ora italiana) e avvenuto il primo recu
pero di un satellite nello spazio. Gli astronauti del traghetto 
spaziale -Cliallangcr-, dopo l'insuccesso di domenica, sono final
mente riusciti ad agganciare con il braccio meccanico il satellite 
scientifico -Solar m a \ - e a tirarlo nella stiva dell'astronave. 
L'annuncio e stalo dato da un portavoce della NASA. Se il tenta
tivo fosse fallito.si sarebbe dovuto abbandonare l'impresa per le 
scarse riserie di energia della navetta spaziale. Intanto, e stato 
annunciato a Washington, un astronauta cinese volerà su un 
traghetto spaziale americano nel prossimo futuro, in base ad un 
accordo tra CSA e Cina popolare. I.a notizia sarà data ufficial
mente dal presidente americano durante il suo \ iaggio in Cina. 
Nella foto: il Solar max agganciato dallo Challenger 

La deposizione del capitano dei CC Pellegrini imprime una svolta al processo di Caltanissetta 

«È vero, Chinnici voleva arrestare i Salvo» 
«I! giudice mi riferì la sua intenzione di assorbire nel procedimento dei «162» la documentazione relativa agli esattori» - Un ac
cordo con i sostituti procuratori che si occupavano dei singoli giudizi - Il verbale di un «pentito» rivela l'organizzazione della mafìa 

Dal nostro inviato 
CALTAXISSETTA — «Me l'ha detto lui, personalmente, il 
giudice Chinnici. Stava per arrestare gli esattori Salvo-. «Ma 
questa sarebbe una causale del delitto! Come mai non l'avete . 
approfondita?-. -Altre indagini sul loro conte sono in corso». 
Alla sessantacinquesima udienza del processo Chinnici, a 
Caltanissetta, la svolta verso i -livelli» mafiosi più alti: certa 
imprenditoria, l'alta finanza, settori del potere politico. Una 
svolta, condensata in questo scambio di battute tra il testi
mone del giorno, il capitano Angiolo Pellegrini, punta di 
diamante della Legione dei carabinieri della Sicilia occiden
tale. ed il puntiglioso ed attento Presidente della Corte d'As
sise, Antonio Meli. 

L'attesa, ieri, era tutta per il giudice istruttore Giovanni 
Falcone, il principale collaboratore di Chinnici. che — impe
gnato a Palermo — ha, però, rinviato per una seconda volta 
la sua deposizione. II magistrato avrebbe dovuto riferire de
gli orientamenti che il suo capo, il consigliere istruttore, ave
va maturato poco prima di venire ucciso. E far chiarezza tra 
due tesi, che appaiono — pur tra molte significative sfuma
ture — contrapposte. Quella, che è stata esposta davanti alla 
Corte d'Assise di Caltanissetta due settimane addietro dal 
commissario capo Ninni Cassarà. dirigente della -Investiga
tiva- della Squadra Mobile di Palermo. Egli ha detto di Jvcr 
saputo del sal'o di qualità verso il «terzo livello- mafioso, che 
Chinnici aveva in animo, con l'arresto dei Salvo, prima di 
morire, da terze persone: ovvero altri magistrati della Procu
ra della Repubblica di Palermo. L'altra tesi è stata illustrata 
da questi ultimi. Essi, chiamati a deporre nei giorni scorsi, 
harno negato — alcuni — di averne saputo nulla, il Pre-tira
tore capo. Vincenzo Pajno, il suo «aggiunto» Gaetano Marto-
rana. Oppure si sono affidati a chiarimenti di ordine tecnico 
— i sostituti Vincenzo Ceraci. Alberto Dì Pisa, Giuseppe Aja
la — rivelando un certo imbarazzo nel dover spiegare come il 
capo del loro ufficio. Pajno, in quel giorni in ferie, non fosse 
stato informato dei prossimi sviluppi. 

Palermo — Il luogo dove fu ucciso il giudice Rocco Chinnici 

•Sviluppi eclatanti, mi annunciò Chinnici-, ha rivelato ieri. 
flemmatico, il capitano Pellegrini, tagliando, quasi, la testa 
al toro. L'ufficiale ha chiarito, consacrando a verbale ancora 
una volta i nomi dei potentissimi cugini democristiani, inte
statari di un enorme potentato politico-finanziario: «Il giudi
ce si riferiva proprio alla sua intenzione di assorbire nel pro
cesso dei 162, la documentazione relativa ai Salvo, già conte
nuta nei processi per l'uccisione del boss Salvatore Inzenllo e 
per la scomparsa dell'ingegner Ignazio Lo Presti, cognato dei 
Salvo. Era chiaro che Chinnici voleva emettere mandati di 
cattura, e che c'era un accordo, così ho capito, con i sostituti 
procuratori che si occupavano dei singoli procedimenti-. 

Si tratta di una ormai famori serie di intercettazioni tele
foniche, nelle quali i cugini Salvo decidevano, nientemeno 

che in combutta con il boss internazionale del traffico degli 
stupefacenti Masino Buscetta.di dirimere, a metà del 1981, la 
guerra di mafia a Palermo. 

•Parlammo pure — ha rivelato l'ufficiale dei carabinieri — 
delle connessioni tra il delitto La Torre e il delitto Dalla 
Chiesa, secondo il giudice avevano la stessa matrice». Altri 
colpi di scena: Pellegrini ha letto, nel silenzio, il verbale di un 
-pentito-: -A Palermo, la mafia si è divisa le competenze per 
zone. Quando ciascuno dei capifamiglia deve ordinare un 
delitto, ha una sua autonomia di decisione. Fa tutto da sé. 
Quando invece si tratta di uccidere un magistrato, un inqui
rente. una alta personalità, i capifamiglia devono riunirsi. E 
decidere assieme, qualunque sia il territorio di competenza. 
In quel caso la riunione viene presieduta proprio dai Greco». 
I Greco, per l'appunto, gli imputati latitanti della strage di 
via Pipitonc Federico. 

Uno dei Greco. -Totò» l'ingegnere, è un po' l'emblema dell* 
impunità: ieri il suo avvocato Giuseppe Perricone ha potuto 
produrre, per esempio, un certificato «negativo- di -carichi 
pendenti», rilasciato nei giorni scorsi dalla Procura della Re
pubblica di Palermo. I Greco, che un altro imputato del pro
cesso dei 162 - ha detto ancora il capitano Pellegrini — 
•assolutamente attendibile, per molti ulteriori riscontri-, ha 
definito i -capi dei capi-. Ed un altro ancora, ben addentro al 
livello — più basso —esecutivo e sanguinario della mafia, ha 
condotto, da loro, ad una «camera di tortura». 

E infine: gli investigatori hanno pure individuato — ha 
detto Pellegrini — grazie ad altre deposizioni agli atti di 
diversi processi, financo il braccio armato della potente fa
miglia della borgata palermitana dei Ciaculli. Si chiama Ma
rio Prestifilippo. Anche questa fu una delle intuizioni di 
Chinnici, che tuttora regge. Da solo il magistrato combatte
va, nella trincea del suo ufficio, al primo piano del Palazzo di 
Giustizia. E confidava a certuni le sue intenzioni. Esse trape
larono. Per questo venne ucciso. 

Vincenzo Vasife 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — -Non ci saranno 
discriminazioni tra i precari 
sardi e quelli delle altre repioni. 
Siamo in «rado di espletare tut
te le procedure concorsuali pri
ma della scadenza di legge». La 
notizia l'hanno data ieri i due 
inviati del ministero della Pub
blica Istruzione, Carlo Maniaci 
e (ìiuseppe Raineta. ai rappre
sentanti del sindacato scuola, 
in un incontro a Sassari. Nello 
stesso momento, in un ufficio 
del carcere di San Sebastiano,. 
Leda D'Ercole e Maria Tan'da. 
le due insegnanti arrestate as
sieme ad altre quattro persone 
nel blitz di venerdì, risponde
vano alle domande dei magi
strati che conducono le indagi
ni sui contorsi a cattedra truc
cati. 

L'inchiesta, avviata dal giu
dice istruttore Palomba e dal 
sostituto procuratore Porqued-
du. intanto non risparmia colpi 
di scena. Nella tarda serata di 
lunedi sono stati resi noti i no
mi delle 132 persone raggiunte 
dalla comunicazione giudizia
ria che ipotizza i reati di truffa 
aggravata, falso e interesse in 
atti di ufficio: fra questi spicca
no quelli del provveditore agli 
studi di Sassari, Lino Scanu e 
di Rinaldo Botticini. preside. 
dirigente regionale socialista. 
già assessore comunale alla 
Pubblica Istruzione a Cagliari. 

La maggior parte delle co
municazioni giudiziarie sono 
state inviate a presidi, inse
gnanti, e candidati della pro
vincia di Sassari (quasi la me
tà).Sotto inchiesta sono anche 
dodici professori di altre regio
ni, nominati nelle commissioni 
esaminatrici nei provveditorati 
isolani, l-a comunicazione giu
diziaria è stata inviata inoltre a 
Ninni Tedesco, la figlia dell'i
spettore ministeriale ex consi
gliere regionale de Antonio Te
desco. dal cui arresto, il 16 di
cembre scorso, ha preso corpo 
la clamorosa inchiesta. 

I due inviati del ministero, 
dopo aver rassicurato i precari 
sardi, hanno confermato di es
sere in contatto con la Magi
stratura fin dalle prime fasi 
dell'inchiesta. Già alia fine di 
dicembre, in gran segreto, era 
giunto nell'Isola un ispettore 
ministeriale. «Abbiamo offerto 
alle autorità giudiziarie la più 
ampia collaborazione — ha af
fermato il «iotior Maniaci —.11 
rostro obiettivo è sempre stato 
quello di fare chiarezza e puli
zia attorno alle operazioni con
corsuali e accertare in Quale 
misura fosse possibile accelera
re le procedure per il disseque
stro aegli atti-. 

II dissequestro — come han
no confermato gli ispettori del 
Ministero — sblocca ora defini
tivamente la situazione dei 
concorsi. -Tutti i documenti so
no ritornati in nostro possesso 
— ha confermato il professor 
Oliano, provveditore di Caglia
ri, nominato dal ministro Fal-
cucci sovraintendente regiona
le al posto di Solinas. arrestato 
ne! bis!; di venerdì —. Adesso 
dobbiamo risolvere però il pro
blema delle nuove commissio
ni. Era già diffìcile trovare in
segnanti disponibili prima che 
scoppiasse il caso. Le rinunce 
potrebbero essere ora assai più 
numerose». 

Un problema particolare ri
guarda i professori inclusi nell* 
elenco delle comunicazioni giu
diziarie. «Secondo una logica di 
diritto — ha affermato Oliano 
— questi signori hanno ancora 
tutte le carte in regola per chie
dere di far parte delle commis
sioni: il dilemma è capire se sia 
o no opportuno inviare loro la 
nomina». 

Paolo Branca 
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I miracoli eli «mamma Ebe» 
Soldi, pellìcce e gioielli 

nella sua clinica di Pistoia 
Ebe Giorgini, fondatrice dell'ordine religioso del «Gesù misericordioso», è in galera 
accusata di truffa e altro ancora - Davanti a «Villa Gigliola» una folla sconcertata 

VERCELLI — Dopo i nove arresti compiuti l'al
tro ieri dai carabinieri di Vercelli a conclusione 
della prima fase dell'indagine sull'attività della 
-Pia opera Gesù misericordioso', il sostituto 
procuratore della Repubblica Luciano Scalia 
ha iniziato ad interrogare come testimoni una 
settantina tra «novizi», «sacerdoti» e «suore-, 
reclutati e -consacrati- da Lbc Giorgini, fonda
trice dell'organizzazione. «Mamma- Lbe, con 

l'imposizione del voto di po\crta, si faceva con
segnare dai suoi reclutali tutti i loro averi e 
tutti ipro\ enti che derivavano dal loro impiego 
in vari istituti per anziani, ultimo quello di 
Ilorgo D'Ale, da dove l'inchiesta ha preso inizio. 
Elementi utili all'inchiesta potranno comun
que essere acquisiti anche dall'interrogatorio 
dei parenti dei giovani sfruttati. Una trentina 
di genitori sono già arrivati a Vercelli, a disposi
zione della magistratura. 

Dal nostro inviato 
PISTOIA — .Mi stia bene a 
sentire: "Mamma Ebe' è una 
santa. Ha capilo! Una santa. 
Anche Cristo e stato crocefisso 
* ora tocca a lei. Avevo una a-
mica ammalata che pesavn 34 
chili. L'hn presa e portata qui a 
'Villa Gigliola*. 'Mamma Ebe' 
l'ha stesa su un lettino, ha co
minciato a toccarla e la mia a-
m;ca ha vomitato roba gialla e 
verde. Da quel giorno, si è ri
presa e ora e guarita. Vada, va
da a chiedere. E sposata e ha 
tre figlie. Quando mi vede pian
ge dalla gioia. E a me? A me è 
successa la stessa cosa. Ero ma-
Iato grave allo stomaco: lei mi 
ha toccato e ora sto bene. Da 
quel ginrno sono rimasto qui 
come custode». 

Ci sediamo lungo un muretto 
che corre poi la salita del San 
Haronto (quella resa celebre 
dal Giro d Italia) e parliamo. 
parliamo. Ci sono volute più di 
due :>re (li chiacchiere per con
vincere il custode a non pren
dere a calci i giornalisti. Davan
ti alla «casa madre, del-
V.Unione del Gesti misericor
dioso. di Ebe Maria Gigliola 
Giorgini, la «santona. del San 
Haronto. a |K>chi chilometri da 
Pistoia, per tutta la mattina è 
rimasto un folto gruppo di pa
renti di .guariti., di mariti di 
povere donne ammalate, di fra
telli di paralitici o genitori di 
mongoloidi. Gente disperata 
che da anni corre in su e in giù 

per l'Italia alla ricerca di medi
ci, professori e alla line di .san
toni». Piangono, urlano e di 
giornalisti non ne vogliono ca
pere. Questi poveri sconfitti 
della medicina ufficiale, non 
sanno più che fare, ma difendo
no, contro tutto e tutti, la loro 
•Mamma Ebe» finita in galera. 
Sul piazzale davanti alla -clini
ca» (come definirla?) ci sono 
ancora decine di auto con tar
ghe di mezza Italia e persino 
uno .scuolabus, di Reggio Emi
lia. 

L'n certo Emilio che viene da 
Salerno racconta, appunto, del
la moglie paralitica che sta 
dentro e che è quasi guarita a 
forza di «toccamenti.. Il clima è 
di grande tensione emotiva, di 
rabbia e di disperazione. E dif
ficile dire a questa gente che la 
perquisizione di «Villa Gigliola. 
ordinata dal Procuratore capo 
di Vercelli, ha già fruttato cin
quanta preziosissime pellicce, 
gioielli, venticinque milioni in 
contanti e alcuni libretti di ri
sparmio che dimostrereb!>ero il 
possesso di lieni immobili per 
oltre due miliardi di lire. 

E davvero una storia con 
tanti misteri quella di questo 
strano-ordine» religioso di -Ge
sù misericordioso, londato da 
Ebe Giorgini. C'è superstizio
ne. ma anche disperazione, de
siderio di un "po' di certezze, 
misticismo e manie religiose. 
D: tutto appunto e, come sem
pre in questi casi, qualcuno lu

crava. incassava, comprava ap
partamenti, una .barca., una 
piccola industria. Naturalmen
te tutto in nome della fede, del
la carità, della misericordia, 
della fratellanza. Non è il pri
mo né l'ultimo caso. Ora, certo, 
le domande che questa gente si 
pone sono tante. Se la «santo
na. era una truffatrice e se spe
culava sul dolore, perché mai 
era riuscita a mettere i suoi 
• frati, e le sue «suore, in asili, 
ospedali o pensionati per vec
chi e ammalati? Ora è in galera 
con accuse pesantissime: asso
ciazione per delinquere, seque
stro di persona, truffa aggrava
ta, abbandono di malati, eserci
zio abusivo della professione 
medica. Con lei, come si sa, so
no stati arrestati monsignor 
Pier Giovanni Moneta, 53 anni, 
parroco nella chiesa del «Pre
ziosissimo sangue di nostro Si
gnore Gesù Cristo., sulla via 
Flaminia Vecchia a Roma: pa
dre Roberto Tognacca, di 73 
anni, francescano, distaccato 
nella stessa chiesa; Umberto 
Battaglino, 47 anni, marito se
parato di «Stamina Ebe»; Mario 
Leonardi. 3."» anni, vicario gene
rale dell'.Opera.; Gabriele Ca
sotti. 29 anni, segretario perso
nale di .Mamma Ebe»: Fi-bio 
De Santis, 28 anni, capo del 
personale e Maria Enrica Bal-
lantini. di 35 anni, vicario gene
rale dell'organizzazione per il 
settore femminile. Tutti" sono 
stati trasferiti a Vercelli da do-

Enrica Ballantini 

ve sono partiti gli ordini di cat-. 
tura. 

E la Chiesa? Quella ufficiale 
(a Pistoia lo sanno tutti) è sem
pre stata rigida e severa: il ve
scovo della città monsignor Si
mone Scatizzi ha detto ai gior
nalisti: «Per noi il problema era 
chiuso da tempo. L'autorità 
diocesana e i vescovi della To
scana hanno sempre detto che 
si trattava di un abuso bello e 
buono. Non solo: le ragazze e i 
ragazzi che per vocazione han
no seguito Ebe Giorgini, non 
sono né sacerdoti, né suore». 

Questa, forse è un'altra tra
gedia nella tragedia. In pratica, 
anche questi ragazzi sono stati 
truffati, feriti e umiliati nella 
loro volontà di essere totalmen
te a! «servizio della Chiesa.. Tra 
l'altro, come si sa, sono stati 
proprio molti genitori a rivol
gersi all'autorità giudiziaria per 
riavere a casa i propri figli, l'or-

Ebe Giorgini 

se trattenutuiella casa sulla sa
lita del San Baronto contro la 
propria volontà. Si è parlato di 
psicofarmaci per convincere i 
più indiscreti e riottosi ad ob
bedire e si e anche parlato di 
punizioni terribili per i disob-
oedienti: qualcuno dice che 
• Mamma Ebe. li obbligava a 
leccare il pavimento, dopo ore e 
ore di preghiere. Naturalmente 
c'è una inchiesta aperta ed è 
tutto ancora da stabilire. Men
zogne? Insulti gratuiti? «Mam
ma Ebe. perseguitata? Si ve
drà. 

Lei, di se stessa, ha sempre 
detto: «Ho cinquanta anni, ma 
credo di averne addosso più di 
cento. Ho subito più di trenta 
operazioni e non mi rimane 
molto da vivere.. E ancora: «La 
mia vocazione è nata a cinque 
anni, quando ho incontrato un 
bambino che mi ha detto di es
sere il padrone e il salvatore del 
mondo. Quel giorno sono co
minciate a venirmi le stimmate 
come a padre Pio, il mio mae
stro spirituale». 

In realtà Ebe Giorgini, nata a 
Pian del Voglio, in provincia di 
Bologna, nel 1933, era diventa
ta una «santona. conosciuta in 
tutta Italia, solo molto più tar
di. Veniva da una famiglia di 
povera gente ed era l'ultima di 
un gran numero di fratelli. Bel
la, altera, sicura di sé e spiglia
ta. a 27 anni era arrivata a Pi
stoia. Poi si era ritirata sul San 
Baronto. Qui, insieme a cinque 

«sorelle», aveva fondato la con
gregazione. messo in piedi una 
piccola clinica (raccontava di 
essere laureata in medicina e o-
stetricia) e una fabbrichetta di 
confezioni per ragazze madri. 
Poi era iniziata la leggenda: 
stimmate, lettura del pensiero. 
sudore di sangue e così via. A 
migliaia erano arrivati, in poco 
tempo, i sofferenti da tutta Ita
lia. Ora aveva, sparse in Emilia, 
in Toscana e a Roma, circa 63 
•suore, e 19 «fraticelli». Nel 
1980 c'era stato un primo arre
sto su denuncia di un agricolto
re che accusava «Mamma Ebe. 
di avergli sequestrato la figlia e 
di aver preteso dieci milioni per 
alcune «cure». La Giorgini che 
nel frattempo si era sposata, a-
veva divorziato e si era risposa
ta con Umberto Battaglino, 
uno degli arrestati dell altro 
giorno e dal quale vive separa
ta, ne era uscita assolta. 

Insomma, se l'era cavata con 
cinquanta giorni di carcere. L" 
altra mattina all'alba, quando 
l'hanno portata via di nuovo, 
Ebe Giorgini ha indossato una 
bella pelliccia di volpe rossa e si 
è seduta calma calma in una 
macchina dei carabinieri. 

I ragazzi e le ragazze (una 
cinquantina) che si trovavano 
dentro «Villa Gigliola» sono in
vece usciti in «divisai: umile tu
nica color cenere per le «suore*. 
pantaloni e maglioni blu scuro 
per i •seminaristi». 

Vladimiro Settimelli 

L'amministrazione comunale costretta a chiedere aiuto 

I rifiuti soffocano Napoli 
Per «liberare» la città 

ora interverrà l'esercito 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Ed ora per ripulire 
Napoli dall'immondizia il Co
mune chiede aiuto all'esercito. 
Nemmeno ai tempi del colera, 
undici anni fa. si era giunti a 
tanto. Siamo al grido d'allarme. 
all'SOS disperato lanciato da 
un'amministrazione dimissio
naria in una città senza governo 
e dove i servizi municipali sono 
alla paralisi per mancanza di 
fondi. Alla drammatica risolu
zione si è arrivati ieri mattina 
dopo un ennesimo febbrile 
summit della commissione igie
ne e sanità. Sono giorni e giorni 
che non si riesce più a far tronte 
all'emergenza, mentre agli an
goli delle strade si accumulano 
sacchetti a perdere e rifiuti di 
ogni genere. I limiti di guardia 
sono stati ampiamente supera
ti. tant'è che la scorsa settima
na il prefetti» di Napoli. Riccar
do Boccia, dovette intervenire 
di persona con una lettera al 
sindaco Francesco Picardi 
chiedendoli di agire senz'altri 
indugi. Si penM>. allora, di ri
correre all'ausilio di ditte pri
vate. ma la strada apparve di !i 
a p<=co difficilmente praticabi
le. Solo p«>che aziende infatti 
decisero di entrare in azione. 

Il Comune è giudicalo clien
te poco aflidatnle ed i privati 
hanno |»Mn come precisa con
dizione che sia la Prefettura a 
garantire l'intera copertura fi
nanziaria dell'operazione. Ri
sultato. solo una trentina di 

mezzi delle ditte hanno comin
ciato a lavorare da sabato in ap
poggio ai camion comunali per 
rimuovere le circa quattromila 
tonnellate di rifiuti giacenti per 
le vie della città. 

Adesso gli amministratori 
napoletani sono costretti a get
tare la spugna e a dichiarare 
fallimento. Cosi ieri mattina si 
èarrivati alla .estrema ratio» di 
chiamare in causa addirittura 
l'esercito. -La situazione igieni-
co-sanitaria a Napoli è assai 
pesante — ammette allarmato 
l'assessore al ramo Salvatore 
Abbruzzese. socialista —: ab
biamo. perciò, deciso di chiede
re attraverso la Prefettura che 
sia l'esercito ad intervenire per 
ripulire la città». Contempora
neamente l'amministrazione è 
orientata a lanciare un appello 
agli altri grandi Comuni italia
ni affinchè ciascuno invu qual
che automezzo della NI" in mo-
doda fronteggiare l'emergenza. 
Negli autoparchi cittadini i ca
mion della Nettezza l'r!>ana 
partenopea, intanto, sono bloc
cati per la mancanza di pezzi di 
ricambio o addirittura perche a 
secco di carburante, li latto e 
che a secco sono rimaste anche 
le casse del Comune. Mancano. 
per fare un esempio macrosco
pico. i 3ó miliardi necessari per 
p=g~re gli stipendi di aprile. La 
Sii* ha, per parte sua. £ià ta
gliato più di lóO linee telefoni
che di Palazzo San Giacomo. 
Proprio ieri si è svolto a Roma 
un incontro tra il .-indaco Pi

cardi ed il ministro del Tesoro 
Goria e una seduta straordina
ria del consiglio di gabinetto. 
Quest'ultimo, a proposito del 
bilancio di Napoli, aveva parla
to di una situazione ai limiti 
della illegalità. Un'interpreta
zione strumentale contestata 
dall'intero Consiglio comunale. 
Sempre ieri il consiglio di gabi
netto presieduto da Craxi si è 
occupato dei problemi finan
ziari della città. 

Resta, comunque, pesante il 
quadro finanziario e questa 
strozzatura viene utilizzata co
me un'arma per condizionare il 
quadro politico cittadino. Sin
tomatica. in tal senso, la dichia
razione rilasciata tempo fa dal 
segretario cittadino de Ugo 
Grippo: senza il pentapartito 
— egli lasciava intendere — sa
rà difficile che Napoli potrà ot
tenere stanziamenti. 

Ma è in questo sfondo di ri
catti nemmeno velati che la cit
tà rischia di avvitarsi su se stes
sa in un rapido processo di de
grado. N'espiragli si sono aperti 
dopo il consiglio comunale di 
lunedi che si e concluso con la 
rielezione a sindaco del social-
derr.eeratico Picardi, ma senza 
una giunta. Laici e socialisti 
hanno finora rimosso l'unica 
reale ipotesi di maggioranza 
stabile e autosuffìciente. quella 
che sarebbe i»ossibi5e realizzare 
a sinistra con l'apporto del 
PCI 

Procolo Mirabella 

Ieri una manifestazione del Pei: intanto le indagini continuano 

Truffa sui prefabbricati. 
commissione d'inchiesta? 
La DC ad Avellino dice no 

Dal nostro corrispondente 
AVELLINO — Nel corso di una drammatica se
duta del Consiglio comunale di Avellino, la DC e 
i suoi alleati hanno, con un atto di forza inaccet
tabile. respinto la richiesta comunista di discute
re della vicenda delle tangenti pagate per l'aggiu
dicazione dell'appalto per i prefabbricati pesan
ti. e di nominare una commissione d'inchiesta 
che chiarisca i dubbi e gli oscuri risvolti di questo 
"affare" nel quale sono rimasti coinvolti, come si 
ricorderà, il segretario provinciale del partito di 
De Mita, oltre che imprenditori e camorristi, tut
ti arrestati nelle scorse settimane. Pur di non 
discutere della vicenda, pur di non approvare la 
mozione comunista illustrata dal -capogruppo 
consiliare Federico Biondi (nella quale si chiede
va il rinvio della discussione sul bilancio '84 e di 
«riconvocare il Consiglio su un ordine de! giorno 
che rechi come punto principale quello di una 
pregiudiziale discussione della questione della 
prefabbricazione pesante»), il pentapartito lune
di notte le ha tentate tutte. Addirittura, il capo
gruppo de. il senatore Mancino, protagonista di 
un violento attacco al PCI napoletano, è giunto a 
smentire *e stesso votando contro una mozione 
presentata a nome del suo gruppo nella quale si 
chiede* a la nomina di una commissione d'inchie
sta. subordinandola alla condizione che -il Consi
glio non discutesse in quella sede delia prefabbri
cazione pesante-, allorché ia proposta e stata fat
ta propria dal gruppo comunista. 

In un clima di evidente disagio nel gruppo 
democristiano tutti i consiglieri del PCI. prota
gonisti di un'aspra battaglia contro la prepoten
za democristiana, hanno svolto una serrata e se
vera requisitoria contro l'Amministrazione at
tuale e quelle che l'hanno preceduta 

Intanto i fatti si sono incaricati di fare chiarez

za. Nel bilancio '84. infatti, è iscritta la somma di 
30 miliardi da richiedere alla Cassa Depositi e 
Prestiti per completare i 1.015 alloggi in prefab
bricato pesante, oggetto del pagamento delle 
tangenti. Ogni metro quadro, alla fine, sarà co
stato alla collettività circa 1 milione e 300 mila 
lire, ben oltre i prezzi correnti di un alloggio co
struito con le tecniche tradizionali. Quanti di 
questi soldi sono finiti nelle tasche dei camorristi 
o sono serviti per oliare le ruote del meccanismo 
disposto a fini di parte? A questa domanda a-
vrebbe potuto, e dovuto, dare risposta l'intero 
Consiglio comunale di Avellino. Così non è stato. 

•Siamo di fronte ad una vicenda emblematica 
che svela tutto un mondo, una concezione 'priva
tistica* delle istituzioni e dello Stato e colpisce il 
tentativo della DC di sminuire, di minimizzare la 
portata dei fatti., ha commentato Antonio Bas-
solino. membro della Direzione del PCI che pro
prio ieri sera ha partecipato ad una manifesta
zione pubblica ad Avellino. 

• E un segno non solo dell'arroganza, ha conti
nuato Bassolino. ma della crisi della DC. della 
sua incapacità a capire i sentimenti dei cittadini, 
dei suoi stessi elettori. I-a verità è che questa 
vicenda esprime una novità sconvolgente che va 
ben al di là dei confini di Avellino — ha concluso 
il dirigente comunista —. In tanta parte del Mez
zogiorno il clientelismo politico, la gestione chiu
sa e privatistica della co.o pubblica incontrano 
sempre più spesso la camorra e la mafia. Più un 
comune è governato in modo non trasparente e 
non democratico, più si espone alla penetrazione 
della camorra e della pratica delle tangenti. £ 
qui la natura e l'importanza della questione mo
rale cerne grande questione nazionale». 

Ettore De Socio 

Vicino un accordo per il contratto dell'Università 
ROMA — Si terrà oggi a Roma 
l'assemblea nazionale dei ricer
catori universitari indetta da 
CGIL. CISU I H . Una riunio
ne che si realizzerà in coinci
denza con la .stretta finale della 
trattativa per il contratto del 
comparti» università. Sembra 
infatti che ministero della Pub
blica istruzione e CGIL. CISL, 
UH. e CISAPUNI siano vicini 
ad una bozza di accordo, anche 
se rimangr.no alcuni problemi 
aperti. Ieri, in una conferenza-
stampa. i .nodi» sono stati elen
cati dai sindacati- i ricercatori 
( ce il problema del loro stato 
giuridico e quello di proposte di 
stipendio che vedono i sindaca
ti chiedere 9 milioni e 300 mila 
lire all'anno lorde e il ministero 
offrire R6ÓO.OO0 all'anno lor
de). l'organico del personale 
non docente (mancano ben IO 
mila persone indispensabili per 
la ricerca, per il funzionamento 
di laboratori e biblioteche, per 
la didattica! e la retribuzione 
dei docenti ordinari e associati 

Lo stipendio dei diventi è stato 
ionie di polemiche nei mf»i 
scorsi e oggetto di una manov ra 
della maggioranza governativa 
definita -maccetabile» dai sin
dacalisti. E-tato intatti appro
vato dalla {"anserà un disegno 
di legge sulla dirigenza -tatale 
che prevede aumenti irrisori 
per i docenti e penalizza pro
prio chi ha scelto di avere un 
rapporto a tempo pieno con I' 

Università. I-a stima sindacale 
è che ì docenti ordinari a tempo 
p;eno con meno di 16 anni di 
anzianità percepiranno -VJ3 t>00 
lire lorde di aumento l'anno. 
mentre agli as-ociati andrebbe 
il TO', eli questa cilw. 40--MX) 
lire. Poche decine di migliaia di 
lire al me>e. dunque, anche a 
causa dell'assorbimento, in 
questi aumenti, dell assegno 
aggiuntivo per il tempo pieno. 

.Paradossalmente — ha 
commentato Rino Caputo della 
CGIL — l'aumento medio per i 
docenti sarebbe interiore a 
quello dei bidelli». Un parados
so che serve al governo per divi
dere dalla massa dei diecimila 
docenti quei trecento professo
ri con oltre 16 anni di anzianità. 
ai quali andrebbe un aumento 
di IO milioni lordi annui. Il ta
volo della trattativa economica 

e dunque ancora .caldo». 
Ma c'è. aperto, anche quello 

della trattativa su: problemi 
•paracontrattuali.: la program
mazione e la sperimentazione 
didattica, il dottorato di ricerca 
(che attualmente è pratica
mente proibito a chi non di
sponga di aiti redditi e ai di
pendenti pubblici), l'età pen
sionabile per i docenti, gli in
centivi per il tempo pieno, e per 

Convegno 
europeo 

di psichiatria 
da ieri 

a Trieste 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE — Ma allora la riforma psichiatrica in 
Italia si realizza o si affo*«2? L'interrogativo esi
ge una risposta precisa e convincente. Il governo 
ha varato (ma non ancora depositato in Parla
mento) un provvedimento che invalida ì principi 
ispiratori della legge làu, ma ieri a Trieste Paola 
Cavigha-so. sottosegretario alla Sanità, ha detto 
che >i tratta in realtà di realizzare ì servili di 
salute mentale sul territorio. Venuta in sostitu
zione del ministro Degan ad inaugurare il Conve
gno europeo dell'Organizzazione Mondiale deiU 

Sanità sulla psichiatra, la Cavighasso ha modo 
di accertare proprio in questa zona il livello di 
funzionamento dei centri territoriali, radicati 
ancora prima della legge dall'esperienza di Fran
co Basaelia. Al Convegno t nesi ino che si prot rar-
rà lino a venerdì l'OMS trae un bilancio della 
ricerca decennale condotta in quindici paesi eu
ropei. attraverso l'ai tivù à sviluppata in una se
rie di città pilota In Italia il rinnovamento in 
psichiatria ha camminato più che altrove e si e 
tradotto in una legge dello Stato All'estero *i 
guarda fon interesse alla IMI 

f.i. 

il trasferimento ad altre sedi. 
Su questi problemi la trattativa 
continuerà su un altro tavolo. 
ma registra già un elemento di 
attrito: il governo ha risposto 
picche alla richiesta sindacale 
di riformare l'orario di lavoro 
in modo tale da mantenere a-
pene le università anche nel 
pomeriggio e alla sera. 

Si vedrà poi quanto influirà 
sulla chiusura rapida della trat
tata a la pressione dei ricerca
tori universitari. Sono 12 mila 
persone «confermate, in un 
ruolo che nessuno sa definire 
con precisione. Il nome suggeri
rebbe un ruolo di ricerca, ma in 
realtà i ricercatori svolgono da 
quattro anni o una didattica 
fortemente subalterna, o tenta
tivi di ricerca frustrati dalla 
mancanza di finanziamenti. Al
la vigilia della loro assemblea 
nazionale il ministro Falcucci 
ha smentito ia paternità di una 
•bozza tecnica» di disegno di 
legge che prefigurava per loro 

i un pesante declasiamento 

Romeo Sesso.. 

SOS delle Regioni 

Sanità, 
perché 

i «conti» 
non 

tornano 
Dal nostro inviato 

VENEZIA — Non c'è pace 
per il governo. Le Regioni 
hanno aperto a Venezia un 
nuovo fronte di polemiche, 
quello della sanità. Contro 
una previsione (concordata) 
di spesa che ncll'84 dovrebbe 
toccare i 30 mila miliardi, il 
ministero del Tesoro ha fis
sato un «tetto- di 34 mila mi
liardi. Se le Unità sanitarie 
locali «sfonderanno» questo 
tetto, dovranno essere le Re
gioni (che non hanno compi
ti diretti di gestione, ma solo 
di coordinamento) a pagare 
la differenza. «La riforma è 
rimasta orfana di padre e di 
madre — è stato dotto a Ve
nezia — è ora che governo e 
Parlamento si riassumano 
in pieno le loro responsabili
tà. Qui sono in gioco fonda
mentali interessi dei cittadi
ni-. 

Gli assessori regionali e 
delle province autonome 
(presenti in quindici su ven
ti) hanno dibattuto per due 
giorni una specie di quadra
tura del cerchio. E poi hanno 
presentato le loro conclusio
ni ai giornalisti. Non si limi
tano a formulare denunce e 
critiche, peraltro molto giu
stificate. Avanzano tutta 
una serie di proposte che, se 
accolte, dovrebbero rimette
re con l piedi per terra il si
stema sanitario nazionale. E 
tornare a farlo camminare, 
al servizio di una migliore 
tutela della salute dei citta
dini. dì una più efficace pre
venzione e assistenza socia
le. 

Una condizione pregiudi
ziale viene avanzata: quella 
di avere un solo interlocuto
re a livello statale, il ministe
ro della Sanità. Fin qui le co
se sono andate in tutt'altro 
modo. Con il ministero della 
Sanità veniva discusso il pia
no sanitario nazionale, si de
finivano t programmi e si 
quantificavano le ncessità. 
Ma al momento dì stabilire i 
finanziamenti, il ministero 
della Sanità lasciava il passo 
a quello del Tesoro: e il «tet
to» di spesa veniva fissato se
condo puri criteri di conteni
mento, non in relazione ai 
compiti da svolgere, alle pre
stazioni da assicurare. Di qui 
sono derivati i settemila mi
liardi di passivo accumulati 
dalle USL. e 112 mila miliar
di di -debiti di cassa*: in que
st'ultimo caso si trattava pu
ramente di mancate eroga
zioni da parte del governo. 

•Non è vero — ha sostenu
to l'assessore del Veneto, 
Guidolin, nel riferire le con
clusioni della riunione — 
che la riforma sanitaria si 
dimostra un fallimento, che 
tutto è spreco e lottizzazione. 
Salvo alcune situazioni ne
gative, che si riferiscono spe
cialmente ai grandi com
plessi ospedalieri, il s istema 
funziona. Ma non possiamo 
logorarci continuamente e 
unicamente nel tentativo di 
far quadrare i centi. Il servi
zio sanitario nazionale deve 
avere una identità e unicità 
di governo. I livelli di compe
tenza. con le relative respon
sabilità giuridiche e finan
ziarie, debbono essere indivi
duati: s iano essi i singoli Co
muni. o i consorzi di Comuni 
o le Regioni. Il Consiglio sa 
nitario nazionale è per noi 1' 
unica sede, e così chiediamo 
sia per governo e Parlamen
to, dove coordinare in base 
alle esperienze compiute le 
diverse fasi di attuazione 
della riforma». 

Ma ìa riforma sanitaria 
funziona od è fallita? E gli 
assessori regionali si sono 
riuniti per denunciare una 
situazione d'emergenza o 
per proporre una -riforma 
della riforma»? A queste do
mande dei giornalisti hanno 
risposto, oltre a Guidolin. 1' 
assessore Triossi. dell'Emi
lia-Romagna. ed altri anco
ra. C e una campagna inte
ressata che attribuisce alla 
riforma lt disfunzioni e ie 
deficienze ancora presenti. 
Ma questi problemi sono le
gati semmai al sabotaggio e 
ai ritardi nell'attuazione del
la riforma stessa. 

Le Regioni spingono alla 
estensione delle strutture sa 
nitarie non ospedaliere (oggi 
gli ospedali assorbono anco
ra il 60% delia spesa totale 
per la sanità) nel territorio, 
per fronteggiare attività es 
senziali come la prevenzio
ne, la riabilitazione e l'edu
cazione sanitaria. Ma non si 
andrà avanti se l'attività sa
nitaria continuerà a venire 
considerata come un aggra
vio del bilancio da contenere 
e da ridurre cor, la scure del 
Tesoro, invece che uno degli 
strumenti essenziali per il 
progresso del paese, per il 
suo stesso sviluppo economi
co e produttivo. Fra l'altro, 
la nostra è una riforma zop
pa non solo perché non le si 
danno i mezzi per cammina
re. ma perchè ci si è scordati 
di una delle due gambe che 
le occorrono: fatta la riforma 
sanitaria, si aspetta ancora 
la riforma dell'assistenza so
ciale, che continua ad essere 
governata dalla legge Crtspl 
del 1891. Ecco un terreno su 
cui il -moderno riformismo» 
dovrebbe misurarsi 

Mario Passi 

Bernardi (PCI): «Per la RAI 
si rischia una lunga paralisi » 

ROMA — «Il vertice della RAI rischia, seriamente, di 
essere nominato soltanto dopo le elezioni europee. Nes
suno ne parla più, nessuno fa proposte e i giorni passano, 
per cui è Improbabile che si possa procedere ad un rinno
vo prima del congresso socialista. Subito dopo incalzano 
le europee per cui se ne riparlerà soltanto alla fine di 
giugno*. Lo ha dichiarato l'on. Antonio Bernardi, capo
gruppo del PCI alla commissione parlamentare di vigi
lanza sulla RAI: «Ho scritto in proposito una lettera a 
Slgnorello — ha aggiunto Bernardi — giudicando inac
cettabile la situazione di stallo e di paralisi attuale; una 
situazione che a questo punto suscita precisi interrogati
vi politici. Il PCI non è disposto a mangiare nessuna 
minestra riscaldata né ad assistere passivamente alle 
diatribe di de e socialisti, per cui continueremo a chiede
re che la situazione al vertice della RAI si sblocchi. Non 
sappiamo più neanche se la DC insiste sul commissaria
mento o se l socialisti e gli altri gruppi politici rimangono 
sulle loro posizioni. Ma di tutto questo parleremo doma
ni in ufficio di presidenza, con quali speranze di attuazio
ne non saprei dire». 

Lcngo: «Riprendere con l'URSS 
le trattative per il gasdotto» 

ROMA — Pietro Longo, min i s tro del Bi lanc io e segreta
rio soc ia ldemocrat ico , è favorevole al la ripresa delle trat
tat ive con l 'URSS per l ' importazione di g a s naturale . Lo 
ha af fermato nel corso del s u o intervento conc lus ivo al 
c o n v e g n o dedicato dal s u o partito al le «soluzioni possibi
li per u n a transiz ione energetica» e per la real izzazione 
del PEN. «Dopo il contrat to f irmato c o n l'Algeria — ha 
det to Longo — s i a m o In g r a d o di aprire u n a trattat iva 
con l 'URSS per u n a divers i f icazione del le fonti di ap
p r o v v i g i o n a m e n t o di metano». M e t a n o che , s econdo 
Longo, l'Italia dovrebbe usare In m i s u r a superiore al 
previsto. È ques to , per i soc ia ldemocrat ic i , u n o del punti 
c h e dovrebbe essere modi f i ca to nel p iano energet ico . Si 
dovrebbe, c ioè , usare g a s naturale , fonte energet ica non 
inquinante , per produrre energ ia e let tr ica r iconvertendo 
le centrali ad o l io combust ib i l e . L'idea, però, n o n è pia
c iu ta m o l t o al pres idente del l 'ENEL, Corbell ini (e a molti 
altri presenti al c o n v e g n o del PSDI) , per il quale , invece, 
p u n t o centra le del p iano energet ico deve r imanere la 
real izzazione del l 'a l ternat iva agli «idrocarburi», attra
verso la cos truz ione di central i nucleari ed a carbone. 

Compleanno di Nilde Jotti 
Affettuosi auguri di Pertini 

ROMA — Ni lde Jotti ha c o m p i u t o 64 ann i . Numeros i 
m e s s a g g i di augur i , ed u n o part ico larmente af fe t tuoso le 
è s ta to inv iato dal pres idente Sandro Pertini . Lo s tudio 
del pres idente de l la C a m e r a ieri ha a s s u n t o la v ivaci tà di 
u n a fioriera: mazzi di rose, strelitzie, p iante grasse , c o m 
posiz ioni primaveri l i . F r a n c e s c o Coss lga h a affidato i 
suo i auguri ad u n tralc io di orchidee . Il pres idente Jotti 
h a r icevuto u n gruppo di deputa te s se c h e l 'hanno festeg
g ia ta e u n a sco laresca di Monteroni a'Arbia, in provincia 
di S iena , c h e le ha fatto o m a g g i o di u n v a s o di cocc io e di 
u n a poesia . Auguri fervidi a n c h e dal gruppo p a r l a m e n 
tare del PCI. 

A Firenze si dimette il sindaco 
neoeletto Landò Conti (PRI) 

F I R E N Z E — Il s i n d a c o di Firenze L a n d ò Conti (PRI) ha 
sc io l to n e g a t i v a m e n t e la r iserva che a v e v a pos to in occa
s i o n e de l la s u a e lez ione a l la carica — a v v e n u t a il 26 mar
zo scorso — inv iando a l l 'assessore a n z i a n o Ot tav iano 
Colzi u n a lettera, ne l la q u a l e egli r i leva c h e si presenterà 
d imis s ionar io a l la p r o s s i m a s e d u t a del cons ig l i o c o m u 
nale . La g i u n t a c o m u n a l e f iorent ina, r iunitas i ieri p o m e 
r iggio in Pa lazzo Vecchio , h a c o n v o c a t o il cons ig l io c o 
m u n a l e per merco led ì 18 apri le . 

Scambio 
fallito 
Russo 
resta 

'ostaggio' 
in Arabia 

ROMA — La speranza di veder 
rientrare al più presto in Italia 
Giuseppe Russo. il geometra 
tenuto in .ostaggio. in Arabia 
Saudita per una controversia di 
lavoro, si affievolisce ogni gior
no di più. Da venerdì scorso. 
infatti, non è più a Rt?d il rap
presentante della »IUE». la dit
ta per cui Russo lavorava, che 
avrebbe dovuto sostituire il 
giovane geometra gravemente 
inalato. L'«ostaggio sostituto» è 
rientrato in Italia. Era d'altra 
parte prevedibile in quanto alla 
partenza era già sprovvisto di 
requisiti che gli arabi chiedono 
per consentire allo scambio con 
Giuseppe Russo. 

•Ogni giorno che pas?a l'al
ternanza di speranze e delusio
ni non fa altro che aggravare in 
modo preoccupante le condi
zioni di Giuseppe Russo re
stringendo i tempi a disposizio
ne per salvargli la vita.. Anto
nio Caracciolo e Giammarco 
Cesari, i due avvocati che assi
stono Russo, hanno così com
mentato ia brutta notizia che 
ancora una volta si allontana la 
possibilità di riportare Giusep
pe a casa. «Allo stato delle cose 
— continuano i due avvocati — 
si impone che l'ingegner Gian
carlo Scarozza. legale rappre
sentante della "IUE" si assuma 
le sue responsabilità, recandosi 
di persona in Arabia Saudita o 
che almeno a Riad sia inviato 
un altro tecnico, ma questa vol
ta con tutte le carte in regola 
per restare al posto di Giusep
pe. Non va dimenticato — con
cludono gli avvocati — che 
questa soluzione è stata da 
tempo caldeggiata dallo stesso 
garante araho e che da partr 

Giuseppe Russo 

della autorità non sembra es
servi alcun ostacolo. D'altra 
parte risolvere la questione e-
sclusivatnente sotto il profilo e-
conomico sembra una strada 
sempre più impraticabile». La 
parola passa quindi di nuovo a-
gli Scarrozza. 

L'interessamento del gover
no italiano al caso, la disponibi
lità da parte araba, le decine di 
iniziative che nel Paese si van
no prendendo a favore di Giu
seppe Russo finora si sono 
scontrate con il muro che gli 
Scarozza sono riusciti a co
struirsi intorno. Partare con lo
ro è impossibile. I telefoni suo
nano a vuoto in tutti i loro uffi
ci. solo l'avvocato Cesari è riu
scito a parlare per qualche mo
mento con Serafino Scarozza. 
•Anche noi stiaiuo facendo di 
tutto — ha detto l'imprendito
re — per salvare Giuseppe Rus
so. Con.unque sono convinto 
che tutto questo "can can" non 
serve a risolvere il caso. Serve 
solo a far diventare il giovane 
un ostaggio ancora più prezioso 
nelle mani degli arabi. Noi i no
stri lavori li abbiamo completa
ti e nei tempi stabiliti. Noi non 
abbiamo colpe. In queste con
dizioni ci ha messo la ditta ara
ba. Comunque la strada del si
lenzio, quella che noi abbiamo 
scelto, sono convinto che è la 
più utile». Parole enigmatiche 
seguite da un imprecisato ap
puntamento per ridiscutere 
della situazione. Più niente. E 
intanto Giuseppe Russo sta 
sempre peggio. I medici gli 
hanno perfino vietato il trasfe
rimento in casa di amici di Riad 
che si erano offerti di ospitarlo 
Dell'ospedale non puf» più fan» 
a meno 
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Il colpo più grosso al crimine internazionale 
Nelle pizzerie 
di New York 

sfornavano droga 
La centrale mafiosa controllata da Salvatore Catalano, il boss 
che fece fuori Carmine Galante - 24 arresti - 150 chili d'eroina 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — È il colpo più 
devastante che la polizia fe
derale abbia inferto al traffi
co di eroina. Una vera e pro
pria mazzata si è abbattuta 
su uno dei rami più rigoglio
si della mafia italo-america
na, quello che fa capo alla fa
miglia Bonanno e ora diretto 
da Salvatore Catalano, il pe
sce più grosso caduto nella 
rete dell'FBI nel corso di una 
indagine internazionale che 
ha investito la Sicilia, la Spa
gna, la Svizzera oltre, ovvia
mente. gli Stati Uniti. Per 
dare l'annuncio del successo 
di questa colossale operazio
ne si sono mossi dalla capita
le il ministro della Giustizia 
William Smith e il capo dell' 
FBI William Webster i quali 
hanno tenuto a prendere la 
parola nella conferenza 
stampa aperta dal procura
tore generale Rudolph Giu
liani. a New York. 

Il bilancio americano del
l'impresa si riassume in que
ste cifre: 31 denunciati di cui 
24 arrestati nel pomeriggio 
di lunedi con una operazione 
simultanea a New York, Ne-
wark. Philadelphia. Chicago 
Detroit (oltre che in Sicilia. 
in Spagna e in Svizzera). L'e
roina introdotta illegalmen

te negli Stati Uniti dal 1979 
aveva un valore di un miliar
do e G50 milioni di dollari (e-
quivalenti a 2.700 miliardi di 
lire)e proveniva dalla Sicilia, 
dalla Spagna e dal Sudarne-
rica, ma il centro di produ
zione originario di questa 
droga era l'Afghanistan, il 
massimo fornitore era Gae
tano Badalamenti, che le au
torità americane hanno de
scritto come -un capo della 
mafia siciliana* specializza
to da anni nel traffico dei 
narcotici. 

I centri di distribuzione 
più importanti dell'eroina e-
rano una serie di ristoranti e 
pizzerie controllate dalla 
mafia italo-americana di o-
rigine siciliana nella zona di 
New York e nelle altre città 
statunitensi. Il cervello dell' 
organizzazione era Salvatore 
Catalano, 43 anni, residente 
nel quartiere newyorkese di 
Queens. asceso ad una fun
zione di primo piano dalla 
famiglia di -Cosa nostra. 
fondata da Bonanno. Dieci 
giorni fa era stato arrestato, 
con le imputazioni di assas
sinio e di ricatto, Paul Ca
ste l la i capo dell'altra gran
de famiglia mafiosa ameri
cana, che si riconosce nel no
me di Gambino e Colombo. 

Nell'operazione sono stati 
impegnati 1G5 agenti dell' 
FBI che sono venuti a capo 
della banda attraverso alcu
ni infiltrati e con un largo 
uso delle intercettazioni tele
foniche (gli accusati usava
no parole in codice: la parola 
• forno» per esempio equiva
leva a un chilo di eroina). 

Catalano ha conquistato i 
galloni del comando nella 
banda Bonanno in un modo 
che può essere definito clas
sico, e cioè dopo l'uccisione 
del suo boss; Carmine Ga
lante, eseguita, a quanto so
stiene l'FBI. da killers agli 
ordini dello stesso Catalano. 
(Oltre ai rami Gambino e 
Bonanno, la mafia america
na ha altre tre potenti fami
glie, che fanno capo ai clan 
Genovese, Lucchese e Co
lombo). 

Gli arrestati più «illustri» e 
più carichi di delitti, oltre al 
gran capo Catalano, sono 
Cesare Bonventre, 33 anni, 
di Brooklyn e Baldassarre A-
mato. di età non precisata, 
anch'egli di Brooklyn. en
trambi fungevano da guar
die del corpo di Carmine Ga
lante quando questi venne 
ucciso a revolverate in un ri
storante di Brooklyn e non 
furono né destituiti, né fatti 
fuori per non aver saputo 

NEW YORK — Il direttore del FBI William Webster durante la conferenza stampa 

proteggere il loro padrino. E-
videntemente, erano già agli 
ordini del mandante-succes
sore, appunto il Catalano. 

Altri personaggi di spicco 
in questa centrale, mafiosa. 
erano: Giuseppe Ganci. 50 
anni, proprietario di una ca
tena di pizzerie a New York, 
Giuseppe Soresi, 48 anni, na
to a Borgetto, in Sicilia, Pie
tro Alfano, 48 anni, proprie
tario di un ristorante nelle 
vicinanze di Chicago, Salva
tore Mazzurco, 48 anni, ori
ginario di Long Island, pro
prietario di un'impresa di 
demolizioni, Joseph Lam
berti e Salvatore Lamberti, 
entrambi di 52 anni. Se il tri
bunale li riconoscerà colpe
voli rischiano l'ergastolo, 
senza possibilità di liberazio
ne anticipata. Gli altri «sol

dati» di questa compagnia di 
ventura quanto mai redditi
zia, rischiano pene fino a 15 
anni. Per i principali arresta
ti la cauzione prevista am
monta. in totale, a sette mi
lioni e mezzo di dollari (oltre 
12 miliardi di lire). 

L'operazione dell'FBI en
tra nella storia della crimi
nalità americana come -Sici-
lian connection» (perché 
questa è l'origine degli impu
tati e la ragione della loro a-
scesa nel gruppo Bonanno) o 
come «pizza connection., sia 
perché le pizzerie erano la 
copertura dell'attività crimi
nosa, sia perché gli sposta
menti e la compravendita 
della merce (in totale 150 kg 
di eroina) venivano masche
rati. nelle conversazioni tele
foniche, come transazioni e 

consegne riguardanti il for
maggio. 

Ed ecco, infine, l'elenco dei 
picciotti caduti nella rete o 
incriminati: Filippo Casa
mento. di 58 anni. Frank Ca-
stronuovo (50 anni), Gaetano 
Mazzara (49), Vincenzo Ran-
dazzo(44), Faro Lupo. Benito 
Zito (32). Emanuele Palazzo-
Io, Samuel Evola (47), Gio
vanni Ligammari (45), Ono
frio Catalano (48), fratello 
del capo, Giuseppe Trupia-
no, Giuseppe Vitale, Lorenzo 
Devardo (38), Giovanni Can
giarsi, Adriano Corti (41), 
Philip Salamone (40), Salva
tore Salamone (35), Salvato
re Greco (51), Rosario Di-
spenza (51), Franco Della 
Torre (41), Giuseppe Baldi-
nucci. 

Aniello Coppola 

Badalamenti, il «padrino» nella rete 
A Palermo s'aspettavano 
la sua grande vendetta 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — È già guerra 
di cavilli diplomatici. Sottile 
conflitto di competenze, sul 
filo incerto de: trattati inter
nazionali che disciplinano, 
in modo tutfaltro che univo
co, l'istituto dell'estradizio
ne. La posta in palio fa gola a 
molti: a chi -spetta, don Ta-
no Badalamenti? Domenica, 
a bussare alla porta del vec
chio capomafia della Sicilia 
occidentale, stimato signor 
•Paulo Ares Barbossa», in 
uno sfarzoso residence alla 
periferia di Madrid, si è pre
sentata una squadra opera
tiva quasi lottizzala per poli
zia di appartenenza: c'erano 
funzionari della DEA e dell* 
FBI, della polizia spagnola *» 
brasiliana, e gli italiani della 
Squadra Mobile, della Cri-
minalpol, della Guardia di 
Finanza di Palermo. 

E l'irruzione nel covo-
quartier generale del boss di 
Cinlsi, latitante ma ancora 
in servizio a tempo pieno co
me vedremo, è solo lo spetta
colare ultimo atto di una si
lenziosa indagine durata sei 
mesi, priva di un epicentro 
geografico, ma confortata — 
«n un clima di affiatamento 
inedito — dallo «scambio di 
notizie decisive» e dei riscon
tri (intercettazioni telefoni
che. soffiate, sospetti) che le 
polizie di tre continenti han
no socializzato tra loro a 
stretto giro di telex. 

Gli USA da una parte del
l'Oceano e Madrid e Palermo 
dall'altra: gli investigatori le 
chiamano già le due parti 
della mela. «The big appiè». 
se si considerano i tanti pla
ni di lettura cui si prestano I 
risultati conseguiti e che 
Giuseppe Montesano, nuovo 
questore di Palermo, defini
sce «privi di riferimenti e 
senza paragoni possibili, ne
gli ultimi cento anni». Fer-
ché la grande mela? Il nu
mero degli arrestati, di per 

sé. non configura questa o-
perazione come il classico 
•tetto» mai raggiunto prima 
d'ora. Ventiquattro arresti in 
America (trentuno gli incri
minati), sei a Palermo (sono 
Antonino Castronovo di 77 
anni di Bagheria; Giuseppe 
Soresi, 49 anni di Borgetto, 
suo figlio Natale di 25; Filip
po Nania. di 56 anni nato a 
Partinico; Erasmo Ferrante 
di 44 anni, palermitano; Vin
cenzo Leone di 47 anni, di Al
camo); due in Svizzera arre
stati a Belllnzona (Adriano 
Corti, di 41 anni e Franco 
Della Torre, di 41 anni origi
nario di Balerna): sono cifre 
soddisfacenti ma non straor
dinarie. 

C'è invecesecondo gli in
vestigatori. una combinazio
ne felice di almeno tre fatto
ri: l'innegabile successo re
pressivo, il valore preventivo 
di questa operazione, la buo
na dose di elementi conosci
tivi che consentiranno l'ag
giornamento dello scenario 
internazionale del «gran bu-
sinness». Ed è senza dubbio 
riduttivo parlare di blitz an
tidroga, in quanto per la pri
ma volta, come spiegava a 
Palermo un colonnello delle 
Fiamme Gialle, in una gi
randola di conferenze-stam
pa (alla Mobile, in Questura, 
in Procura), «non siamo an
dati a rimorchio delle co
sche, ma ne abbiamo antici
pato le mosse». Sono i tanti 
spicchi della grande mela. 
Vediamoli isolatamente. 

Con Badalamenti (arre-
srato, a quanto pare, anche 
grazie alle rivelazioni di Ro
dolfo Azzarri, 35 anni, mila
nese residente In Spagna) è 
venuto meno uno dei pochi 
capimafìa che. fin dagli anni 
50. lungo le coste del Trapa
nese. si era specializzato nel 
traffico degli stupefacenti. 
Una •lungimiranza» la sua 
che lo aveva posto sempre al 
di sopra di quanti si erano 

limitati a forme di accumu
lazione parassitaria meno 
remunerative ma certamen
te non così rischiose. Parti
nico, Cinisi, Terrasini: il con
trollo di questa striscia di 
terreno ha sempre coinciso 
con la leadership allo scalo 
aereo di Punta Raisi. E Ba
dalamenti. che lo sapeva, i-
spirò decine di assunzioni di 
uomini di sua fiducia. Un in
teresse giustificato. Il volo 
diretto Palermo-New York, 
soprannominato il «padri
no», portava nel suo capiente 
bagagliaio chili di eroina 
raffinata in Sicilia e regolar
mente tornava a Palermo 
dagli States zeppo di dollari. 
Quando il capo delia Mobile, 
Boris Giuliano mise le mani 
su una valigia di narco-dol-
lari. firmando così inconsa
pevolmente la sua condanna 
a morte, il volo viene abolito. 
Siamo agli inizi dell'80. Tano 
Badalamenti è già un ricco 
miliardario, poco interessato 
ad azzardare nuovi sentieri 
proprio mentre i clan dei cor-
leonest di Altofonte e di Cor
so dei Mille iniziano la loro 
sanguinosa scalata ai vertici 
del gotha mafioso, a Paler
mo e nel Trapanese. L'aver 
presieduto negli anni 60 il 
tribunale di mafia, quando le 
spaccature non erano verti
cali e si esaminavano soltan
to i casi di piccole variabili 
impazzite ai n.argini di una 
organizzazione monolitica, 
non serve più a difendere il 
prestigio di Tano Badala
menti. Nel rapporto dei 162 
(in base al quale viene spic
cato il mandato di cattura 
internazionale che ha con
sentito il suo arresto) don 
Tano figura ormai nel nove
ro dei perdenti. 

La strage della Circonval
lazione a Palermo, la morte 
di Dalla Chiesa, quella di 
Chinnici; ora è diventato lui 
il bersaglio numero uno dei 
cugini Michele e Salvatore 

PALERMO — Tre degli arrestati: da sinistra a destra Filippo Nania. Vincenzo Leone e Giuseppe 
Soresi 

Greco considerati i veri teo
rici dello sterminio. Il boss di 
Cinisi si dà alla macchia. In
tanto nei suoi vecchi feudi 
viene consumata una ven
detta feroce, decine e decine 
di omicidi, che non rispar
mia né familiari né gregari 
né semplici conoscenti. 

Dove è stato in questi an
ni? Di sicuro a Rio de Janei
ro. Ha guidato un'organizza
zione composta da siciliani, 
accusata ora dalla polizia 
USA di aver piazzato eroina 
per un totale di 2649 miliardi 
(un miliardo e 600 milioni di 
dollari), in soli 5 anni. La sua 
residenza in Spagna? «Era 
giunto a Madrid qualche 
giorno prima del suo arresto 
— dice il tenente colonnello 
della Finanza Giampaolo 
Sclllieri. che dirige il nucleo 
antidroga in Sicilia — ed a-
veva già concluso l suoi affa
ri in Brasile. La sua era una 
manovra di avvicinamento 
alla Sicilia». Siamo all'aspet
to preventivo dell'operazio
ne. La scelta cade sulla Spa
gna per le sue caratteristiche 

logistiche e strategiche, di 
vicinanza cioè con il Medi
terraneo. 

•Siamo certi — dice il que
store Montesano — che stes
se preparando un gran rien
tro in Sicilia. I conti sarebbe
ro stati saldati con reati ed 
omicidi commessi a Paler
mo». Non è un caso che siano 
solo due le persone ammesse 
al gran ritiro di Madrid: suo 
figlio Vito (regolare passa
porto brasiliano intestato a 
tal -Daniel Colombo»); Pietro 
Alfano, un pregiudicato che 
tiene 1 legami con Palermo. 
Il vertice a tre è la molla che 
spinge Badalamenti ad ab
bandonare provvisoriamen
te il Brasile. Quanti sarebbe
ro rimasti à Madrid? Nessu
no lo sa. È certo, comunque, 
che queste erano ore di vigi
lia: il troncone operativo del 
gruppo sta accendendo la 
miccia a Palermo per muta
re finalmente il corso della 
fuena di mafia. Il blitz di 

ladrid fa saltare i piani di 
rivincita. 

Resta da chiarire che ruo
lo sta assumendo la Sicilia 
nello scacchiere internazio

nale del traffico delle droghe 
pesanti. Sono mezze frasi, 
piccole verità, da accogliere 
con beneficio di inventario, 
ma tenute insieme da un'u
nica certezza: la collocazione 
è decisamente cambiata. La 
polizia palermitana, ad e-
sempio, esclude che in città 
ci siano altre raffinerie mi
metizzate: «Ne cerchiamo 
una nel Trapanese — dice un 
funzionario della Squadra 
Mobile — ma la Sicilia, nel 
suo complesso, non sembra 
più una piazza conveniente». 
La torta da spartire, aggiun
ge, adesso è altrove. 

•Ma sia chiaro — precisa 
— che se le vie della droga 
sono infinite, conducono 
sempre, in un modo o nell'al
tro, al capoluogo della Sici
lia. Sembra cioè diventato 
più conveniente importare 
morfina già raffinata dai 
paesi del "triangolo d'oro" 
(Laos, Thailandia e Birma
nia) ed immetterla, attraver
so canali nuovi, nello stermi
nato mercato americano. 

Saverio Lodato 

«Eroina Spa», giovani e donne il 5 maggio a Roma 
ROMA — Verranno a Roma da tutta l'Italia — per la prima 
volta — perché dopo avere sfilato ad Ottaviano, nel regno di 
Cutolo. e dopo aver marciato da Brancaccio a eiaculi:, sfi
dando il clan Greco, dicono che è venuto ii momento di far 
sentire la propria voce direttamente nella capitale. Agli im
provvisi «piani antidroga» ci credono poco, e credono ancor 
meno che pratiche autoritarie possano davvero risolvere il 
problema. -Quel che occorre — spiegano — è stroncare gli 
enormi interessi che si nascondono dietro il traffico interna
zionale dell'eroina. E, subito dopo, risolvere la drammatica 
questione sociale che è dietro al dramma della droga: l'occu
pazione giovanile». 

Ien mattina, nell'antica sala del Carroccio in Campidoglio 
(presente anche l'assessore alla sanità del Comune di Roma, 
Franca Prisco) i giovani e le donne dei coordinamenti cam
pani, calabresi e siciliani per la lotta alla mafia, alla 'ndran
gheta ed alla camorra hanno spiegato il senso e gli obiettivi 
della manlfestazlont nazionale contro la droga che si terrà a 
Roma il 5 maggio prossimo. Attorno al traffico dell'eroina le 
holding del crimine (nazionale ed internazionale) fatturano 

centinaia di miliardi all'anno. Da questo micidiale mercato 
traggono fondi da investire, poi. In altri settori. Battere le 
organizzazioni criminali su questo terreno, allora, potrebbe 
essere decisivo. E servirebbe a restituire ad una vita normale 
le migliaia di giovani e di famiglie sconvolti dal dramma 
dell'eroina. 

Indetta dal coordinamento degli studenti, subito appog
giata dalle organizzazioni delle donne campane, calabresi e 
siciliane, ia manifestazione del 5 maggio ha già ottenuto 
l'adesione d! parti importanti del mondo della cultura, della 
Chiesa, di altri movimenti giovanili. E però, con l'estendersi 
ed il rafforzarsi delle iniziative dei coordinamenti per la lotta 
alla mafia, alla 'ndrangheta e alla camorra, un dato comin
cia ad emergere con chiarezza: i giovani e le donne del sud 
non possono essere lasciati soli in questa battaglia. Adriana 
Laudani, Nadia Alcccl (del collegio nazionale per la costitu
zione di parte civile delle vedove e delle vittime della camor
ra) ed Antonio Roccuzzo, della rivista «I Siciliani», Io hanno 
detto con grande franchezza : -Pensare di vincere questa 
battaglia mettendo in campo solo la gente del sud del Paese 

è una follia. D'altra parte, sul terreno della penetrazione del
la delinquenza organizzata, ormai tra nord e sud le differenze 
sono sempre minori — ha detto Roccuzzo —. È vero, noi in 
Sicilia slamo militarmente occupati dalla mafia, però al nord 
funzionano meccanismi certo più invisibili ma egualmente 
devastanti». 

Quello che i giovani e le donne chiedono — e torneranno a 
• "ramare il 5 maggio — è un intervento, una presenza del 
governo. I presìdi antidroga esistono quasi ovunque solo sul
la carta; nelle regioni meridionali centinaia di milioni desti
nati alla prevenzione ed all'assistenza finiscono tra i residui 
passivi dei bilanci; nella scuola — nonostante la propaganda 
del ministro Falcucci — non viene svolta alcuna seria opera 
di informazione e prevenzione. E, poi, c'è l'intreccio sempre 
più stretto tra gli interessi dei grandi clan criminali e di 
potenti ed oscuri gruppi economico-finanziari. Di fronte a 
ciò, allora, «piani antidroga» tirati fuori del cilindro e profes
sioni di buona volontà potrebbero servire a poco. 

Federico Geremìcea 

» 

Tra Como e Milano 
un «giro d'affari 
da 100 miliardi 

Nella città lariana l'inchiesta è arrivata ai «cervelli» del traffico 
Nel capoluogo arrestate 2 donne e sequestrati 11 chili di eroina, 

Dal nostro inviato 
COMO - Il trnlliro di droga 
si roncalo a Como valeva alme
no 100 miliardi, comprese le 
tonnellate di hashish seque
strate nel settembre \W2. 
quando l'indagine era appena 
scattata, nelle acque greche 
delle Strolades. nel mar .Ionio. 
a bordo della -Dori*, una nave 
con liandiera panamense il cui 
capitano. Horst Kressmnn. te
desco. era slato arrecato assie
me ai rimine nomini dell'equi
paggio. libanesi ed egiziani. A 
Curili erano .stati arrestati an
che due italiani, che avevano il 
compito di trasportare, a bordo 
di due motoscafi d'altura, le '22 
tonnellate di hascisc attese nel 
porto di Brindici dagli uomini 
della camorra. Sempre a Corlii 
era stato.sequestrai ni) «Cajita-. 
con :10 chili di eroina in due va
ligie. Il -Cajita. appartiene a un 
costruttore edile napoletano. 
arrestato in Italia. Le due ope
razioni nel Mediterraneo sem
brano concluse. Invece l'indagi
ne riesce a scavare più a fondo. 
tino a svelare l'intreccio scon
volgente di uno dei più gigante
schi trattici di stupelacenti fin 
qui noli, e a risalire verso i suoi 
cervelli e le Mie braccia più po
tenti. 

(ili ordini di cattura «nno cir
ca l-ld (SO tra Como e Milano, 
altri (il) a Forlì), ma l'inchiesta. 
condotta dal sostituto procura
tore di Como. Francesco Tauri-
sano. ha raccolto -elementi in
diziari. su altri :t'J(ì nomi, i più 
noti nel mondo tra i grossi 
tradicanti di droga, compresi 
Tano Badalamenti. il IMÌSS cat
turato a Madrid, e l'imprendi
bile Tommaso Huscetta. ripa
rato in Canada per sfuggire alle 
manette e alla lupara delle co
sche rivali. K compare anche lo 
zampino della .mafia dei casi
nò.: Giuseppe Valentini, ni an
ni. avvocato milanese, prima 
dell'arresto (blitz di Campione. 
novembre 19&U aveva stretti 
rap|K>rti con uno dei più grossi 
contrailijandieri comaschi arre
stati dalla (Milizia per droga, ed 
è sospettaio anche per i contat
ti con Michele Kutigliano. 44 
anni, uomo di Angelo Epami
nonda. il -re delle bische, che 
ha raccolto l'eredità di Turate!-
lo. 

Nonostante i rilevanti risul
tati. l'ojierazione non è conclu
sa: i carabinieri del Road. una 
pattuglia .specializzata nelle 
grandi indagini antidroga, gui
data dal maggiore Antonio Ga
gliardo. s|>erano di catturare al
tri trafficanti. L'organizzazione 
infatti ha «abbandonato! un 
griKso deposito con circa 880 
chilogrammi di morfina base 
destinata a Marsiglia per essere 
trasformata in eroina prima di 
raggiungere il mercato USA. 
Ieri a Milano sono giunti alcuni 
funzionari della DEA. il dipar
timento antidroga americano. 

E ancora ieri la Mobile di 
Como e • carabinieri del ROAD 
hanno sequestrato in un casci
nale in località Lavena (Ponte 
Tresa». '221 Kg. di hashish. 
Hanno anche arresta'o tre uo
mini e una donna al termine di 
una vasta liattuta. 

Pare ormai assodato che a ti
rare le fila dell'affare fossero gli 
uomini della camorra che sta 
contendendo alle cosche sicilia
ne il primato sulla piazza degli 
stupefacenti. Singolare, inol
tre. la riapparizione della 
•Frcnch Connection» a dieci 
anni dal suo apparente declino. 
ouando ero Mata soppiantata 
dalle cosche siciliane (che però 
per tf,-.sformare la morfina ave
vano continuato a servirsi dei 
chimici francesi, ritenuti parti
colarmente abili!. Le «braccia» 
di questa potente «Droga 
S.p.A.» erano costituite invece 
da un pool di ex contrabban
dieri comaschi e varesini che a-
\etano abbandonato le «bion
de» per mettere a disposizione 
dello spaccio di stupefacenti i 
loro si ni menti (navi e auto
mezzi! e soprattutto i consoli
dati canali di contrabbando. 

Canali anche finanziari, al ri
paro nelle banche svizzere dove 
il contrariando di sigarette 
non è reato. Per snidare i -san
tuari» economici l'indagine de
ve dimostrare che gli inquisiti, 
litolari di fomiti conti correnti, 
non erano «rispettabili com
mercianti. di sigarette, ma 
squallidi venditori di morte. 
Pochi i nomi filtrati dal segre
to. nessuna indicazione sulle 
responsabilità. Tra gli altri fo
no stati arrestati ì comaschi 
Gabriele Frigato. 39 anni, 
Francesco e Loris Martinetti, 
padre e figlio. Antonio Liverio; 
il varesino Gaudenzio Marietti 
e I^iigi Barbieri, di Genova. 
Tra i milanesi, con base a Roz
za no. Rosario Russo. Vito Rior
dino. Pasquale Jacnnisi. A Soz
zano due anni fa la polizia ave
va scoperto un deposito di ha
scisc (alcuni quintali) e aveva 
arrestato una decina di traffi
canti. tra i quali Giuseppe Fer-
laino. ucciso in un agguato, 
mentre lo traducevano in Sici
lia. dalla stessa arma che aveva 
massacrato il compagno Pio La 
Torre. 

Giovanni Laccato 

MILANO — Le due valigie di pelle scura erano in giacenza al 
deposito bagagli della stazione Centrale di Milano da circa 
otto giorni in attesa che qualcuno venisse a prelevarle. E 
l'altro ieri verso le 14.45 agli addetti delle FS. JÌ sono presen
tate due donne molto eleganti le quali hanno esibito l'apposi
to tagliando. Tutto regolare: le valigie sono state consegnate. 

I problemi (per le due donne) sono cominciati qualche mi
nuto dopo, quando un nugolo di giovanotti hanno bloccato le 
•viaggiatrici- mentre stavano salendo su un'Alfa Sud rossa, 
chiedendo senza troppi complimenti cosa contenessero le va
ligie. -Pezzi di ricambio- hanno risposto con evidente imba
razzo le interessato. -I pozzi di ricambio- erano filtri dell'olio 
per autocarri. Filtri dell'olio pieni di croma, come hanno 
scoperto poco dopo in questura gli agenti della Narcotici. 
Undici chili di polvere bianchissima proveniente probabil
mente dall'Afghanistan, di eccezionale purezza. 

E Paolina Invernizzi. di 58 anni, L. R. di 17 anni e l'autista, 
Massimo Zaino, d: 30 anni, figlio della Invernizzi, finiscono 
prima in questura, poi a San Vittore. L'operazione, che ha 
troncato uno dei principali canali attraverso i quali l'eroina 
penetra in grandi quantità nel mercato milanese, è stata 
condotta dalla Procura della Repubblica, dalla Squadra Mo
bile diretta dal dottor Achille Serra e dalla Criminalpol gui
data dal dottor Antonio Pagnozzi i cui uomini hanno costan
temente tenuto d'occhio le zone d'elezione dello spaccio: il 
Giambellino e Quarto Oggiaro. 

Tutto, ancora una volta, è nato dal blitz del 19 gennaio 
scorso quando la polizia ha ammanettato alcune decine di 
persone fra le quali i -vertici- del traffico di eroina: -don-
Ciccio Scaglione, Domenico Napolitano, Libero Prudente e 
altri boss legati al -padrino- Gaetano Fidanzati. In gennaio 
finirono al fresco alcune decine di trafficanti e spacciatori 
creando un vuoto imponente nella catena di distribuzione 
dell'eroina. 

Cosi ai superstiti non rimase altro da fare che affidarsi alle 
donne della banda fra le quali occupa un posto di primo 
piano Clorinda Pignatelli. di 40 anni, già nota alla polizia per 
traffico di stupefacenti e arrestata l'altro ieri in casa nel 
corso dell'operazione antidroga. 

Gli agenti avevano dunque saputo che il mercato era in 
attesa di un grosso quantitativo di eroina. E le tre donne, con 
funzioni di -commesse-, erano state seguite e controllate a 
lungo. 

In particolare la polizia si era occupata di Paolina Inver
nizzi, ben conosciuta dagli inquirenti. La donna, infatti, era 
stata arrestata nel 1981 in un appartamento della Comasina 
dove vennero ammanettati anche i resti della banda Vallan--
zasca: Enrico Merlo. Osvaldo Monopoli, Gian Ambrogio Ca
stiglione arrestato dieci giorni la a Nizza, importante anello 
di congiunzione fra la mafia dell'eroina e i colleghi della 
nuova -franch connection, marsigliese. 

Alla fine la pista si è rivelata giusta e gli inquirenti sono 
riusciti a bloccare 11 chili di eroina? che stavano per essere* 
immessi sulla piazza milanese e che avrebbero prodotto un : 
•movimento di capitali* di circa otto miliardi di lire. 

Elio Spada ! 

Collaborazione tra gli Stati : 
contro la «grande piovra» : 

PARIGI — Serve più coopera2ione a livello europeo e ' 
mondiale nella lotta alla droga: per coordinare iniziative ! 
e confrontare esperienze si sono riuniti a Parigi, nei gior- • 
ni scorsi presso la segreteria dell'Interpol, i capi dei ser- ! 
vizi centrali antistupefacenti. Ieri il governo nella riu- • 
nìone del consiglio dei ministri ha affrontato il tema ' 
ribadendo la necessità di uno strumento giuridico Inter- • 
nazionale e annunciando di aver predisposto la bozza del -
necessario trattato. Le nórme prevedèrebbero: revisione ; 
degli ingressi degli stranieri in Italia, rivitalizzazione del • 
comitato italo-americano, impegno finanziario (65 mi- ; 
Iiardi) per la riconversione delle colture, ore produttrici, 
degli stupefacenti. 

Negli ultimi nove mesi\ 
5650 operazioni antidroga : 

ROMA — Cinquemila 650 operazioni contro il traffico e 
lo spaccio di sostanze stupefacenti sono state effettuate, '. 
nel quadro dell'attività antidroga, dalle tre forze di poli- > 
zia dall'agosto '83 al 9 aprile *84. Le droghe sequestrate ; 
hanno raggiunto 2 tonnellate 676 kg. di cui 168 kg. di \ 
eroina. 94 kg. di cocaina e 2.404 kg. di cannabis e derivati. » 
Undicimila 764 sono state le persone denunciate, di cui [ 
10.241 dichiarate in stato di arresto. I morti per droga • 
sono stati 213. Questi i dati contenuti in un rapporto che ' 
documenta l'attività del ministero dell'Interno nell'am
bito della lotta alla droga nel corso degli ultimi nove ' 
mesi. Tra le operazioni di particolare rilievo, il sequestro 
a Buenos Aires di 62 kg. di cocaina, la neutralizzazione di. 
un gruppo di trafficanti affiliati alla 'ndrangheta cala
brese. L'anno scorso, rispetto all'82 i kg. di eroina seque- . 
sfrata sono saliti da 230 a 309: per la cocaina l'aumento à : 

stato da 105 a 223 kg.; per le anfetamine da 5 a 71 kg.; per * 
cannabis e derivati da 4.900 a 5.157. 

li 70% dei tossicodipendenti : 
sono studenti delle superiori 

ROMA — Nel 1980 il 70 per cento dei consumatori di ' 
stupefacenti (per 1*82 per cento soggetti maschi) ha pre- ; 
sentato in Italia una scolarità di tipo medio-alto mentre, 
solo il 26 per cento è risultato occupato stabilmente. È : 

quanto si legge nella relazione sullo stato sanitario del ', 
paese 1980 elaborata dal consiglio sanitario nazionale. '. 

i 

Italiani arrestati a Barcellona : 
con due chili d'eroina • 

BARCELLONA (Spagna) — Carlo Fossati, 23 anni di età, ; 
e Alberto Boscnlo, 24 anni, entrambi cittadini italiani, J 
sono stati arrestati sabato all'aeroporto di Barcellona ; 
dove, appena arrivati da Nuova Delhi, sono stati trovati • 
in possesso di poco meno di due chili di eroina, di 200 ; 
grammi di oppio e di 70 grammi di hashish nascosti nei ; 
loro bagagli. E stata una delle diverse operazioni effet- ', 
tuate fra sabato e domenica dalla polizia spagnola, che -
hanno fruttato complessivamente la confìsca di 12 chilo- > 
grammi di eroina pura, e l'arresto di 17 trafficanti. Il : 
valore al dettaglio dell'eroina sequestrata viene valutato ) 
in quasi U miliardi di lire. 
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Attesa per oggi l'elezione 
di Cernenko a presidente 

Ieri rapida riunione del Plenum del CC - Oggi la seduta del Soviet supremo che 
deciderà le nomine - Il discorso del segretario del PCUS sugli indirizzi programmatici 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Nessuna nuova nomino necli 
organismi dirigenti del Partito. Polilbu.ro e 
Segreteria del Comitato Centralo, un am
pio discorro di Constantin Cernenko in 
gran parte centrato sul ruolo dei Soviet, 
una relazione di Mikhail Zimianin, sul pro
cesso di riforma dello scuola. Questi i dati 
principali emersi in superficie da un Ple
num che tuttavia, senza alcun dubbio, ha 
preso in esame — o ratificato — questioni 
di grande rilevanza politica. Il tutto con 
una rapidità straordinaria se si tiene conto 
che esso dovreblio essersi riunito alle 10 del 
mattino di ieri e che la prima comunicazio
ne dello sua conclusione è stata data dalla 
TASS intorno alle 15 locali. In questo lasso 
di tempo sono da collocare la relazione di 
Zimianin. l'intervento di Cernenko, e quel
li di cinque altri componenti del Plenum. 

La TASS — e Cernenko nel suo discorso 
lo ha precisato — ha informato che sono 
state prese in esame, in primo luogo, le 
•proposte del Polithuro in tema di organiz
zazione e di altre questioni connesse con lo 
svolgimento della prima sessione dell'un-
dicesima legislatura del Soviet Supremo.. 
Con tutta '.ertezza è stato cioè affrontato il 
problema della composizione del nuovo go
verno — quello precedente si presenta di
missionario di fronte al nuovo Soviet Su-
(iremo, eletto il 5 marzo scorso — e con 
mona probabilità è stata definita la candi

datura di Constantin Cernenko alla massi
ma carica dello Stato, lo Presidenza del 
Presidium del Soviet Supremo. Ma di tutto 
ciò non c'è traccia nei documenti finali del 
Plenum e bisognerà attendere la seduta 
pomeridiana, a Camere congiunte, del So
viet Supremo (oggi olle ore 17 moscovite, 
mentre le due Camere che compongono 1' 
organismo formalmente legislativo, il So
viet delle nazionalità e quello dell'unione. 
si riuniranno separatamente in mattinata) 
,>er conoscere l'intera successione degli av
vicendamenti al vertice dello Stato. 

Al centro dell'attenzione non poteva co
munque non situarsi il discorsoci Cernen
ko. la sua aperta esposizione di indirizzi 
programmatici dono quella di investitura 
del 13 febbraio e dopo il discorso pre-elet

torale del 5 marzo scorso E va subito detto 
che, fin dalle prime battuti'. l'iniinM.mne 
del nuovo leader sovietico e par-a forte
mente preoccupata di collocarsi su una po
sizione mediana, «centrista, si direbbe, .te-
corta nel distinguersi dalle interpretazioni 
estreme, dalle .ab. «-he — come si e potuto 
evincere da alcuni passaggi dell'orazione 
— esistono e rappresentano una possibile 
alternativa, l'n discorso — anello di Cer
nenko — che m più punti, nella forma e nei 
contenuti, e parso avicinarsi assai più allo 
stile sanguigno di Leonid Hreznev (anche 
se con una minore «verve») the non alla 
fredda e razionale esposizione andropovia-
na 

•Il problema — ha esordito Cernenko — 
riguarda la strategia di avanzamento verso 
il comunismo, la quale non ha nulla in co
mune né con il rallentamento nelle azioni, 
v.i con l'aggiramento delle necessarie tappe 
storiche della crescita.. Un colpo .a sini
stra. e uno «a destra., tanto contro coloro 
che preferirebbero lasciare tutto come sta 
quanto cont ro coloro — evidentemente esi
stono anche loro — che vorrebbero forzare 

. le tappe. Il leit motiv di tutto il discorso di 
Cernenko è parso quello del suo esordio. 
Anche laddove egli ha affrontato il tema 
del .perfezionamento» del meccanismo e-
conomico. La questione, come è noto, è da 
tempo dal centro del dibattito ai vertici del 
partito sovietico ed è parsa vivere una subi
tanea accelerazione negli ultimi mesi di 
Breznev e in tutta la fase gestita da Iuri 
Andropov. Cernenko è parso invece incline 
a raffreddare certi entusiasmi. 

Abbiamo avviato — egli ha detto — un 
perfezionamento complesso dei sistemi di 
direzione dell'economia e «tuttavia le ne
cessarie ricerche del nuovo non devono, si 
capisce, distrarci da un'utilizzazione più 
efficace degli istituti di direzione di cui già 
disponiamo.. Il fatto che altra menzione 
agli esperimenti economici in corso non ap
paia nel discorso di Cernenko sembra com
pletare il quadro ed una preoccupazione 
prevalentemente tesa a sottolineare le po
tenzialità dell'esistente piuttosto che a far 
leva sull'innovazione. Anche nel capitolo 
— predominante nel discorso del leader so
vietico — sullo «sviluppo e miglioramento 

della democrazia socialista e di tutto il si
stema politico della società., Cernenko ha 
(aito un uso assai moderato dei toni critici 
facendo precedere la denuncia delle insuf
ficienze da un giudizio preliminare di gene
rale assolvimento. 

Il compito fissato da Lenin — egli ha 
detto — di creare organismi del potere sta
tale che lavorino non «per il lavoratori» ma 
•mediante i lavoratori., .possiamo dire. 
stando molto vicini alla piena venta, che è 
stato risolto nella sua sostanza.. Ciò detto 
non sono mancate anche punte di interes
sante e vivace critica. Laddove, ad esem
pio, Cernenko ha ricodato che, in media, 
solo un deputato ogni trenta dei Soviet ha 
fatto uso dell'istituto dell'interpellanza nei 
confronti degli organismi esecutivi. Troppo 
poco — ha detto Cernenko — rispetto all' 
enorme massa di lettere che arrivano da 
ogni parte del paese al Comitato Centrale. 
al Soviet Supremo, alle redazioni dei gior
nali. Vuol dire — ha concluso — che i de
putati non sanno farsi interpreti a suffi
cienza delle istanze critiche della gente. 

L'osservazione ha fatto il paio con un'al
tra che, in un certo senso, è parsa contrad
dittoria con la prima. Quando cioè il leader 
sovietico si è chiesto se «davvero i deputati 
del popolo debbano limitare la loro attività 
a quei fatti che spesso riempiono le lettere 
dei lavoratori agli organi centrali», come ad 
esempio il riscaldamento delle case o l'illu
minazione delle strade o eli episodi di de
linquenza nei luoghi pubblici. Un invito. 
insomma, a «pensare in grande» e a tenere 
alto il livello politico dei Soviet, anche se 
nel discorso di Cernenko non è venuta — e 
forse non poteva venire — alcuna analisi 
sulle cause di fondo di una tale insufficien
te politicizzazione dei Soviet e dei loro de
putati. Che le cause non siano soltanto sog
gettive, ina strutturali, è sembrato indicar
lo. del resto. Io stesso Cernenko quando ha 
rilevato che le tendenze dei ministeri cen
trali e dell'apparato del partito a conculca
re i poteri dei Soviet si accompagnano 
spesso ad atteggiamenti di rinuncia da par
te degli stessi organismi periferici del pote
re statale. 

Giulietto Chiesa 

ROMA — Stasera il presidente 
del consiglio Craxi sarà a Buda
pest. per una v isita ufficiale che 
durerà fino a venerdì. I colloqui 
con i dirigenti ungheresi inizie-
ranno domani. Craxi, che sarà 
accompagnato dal ministro de
gli Esteri Andreotti. vedrà il 
primo segretario del POSU Jà-
nos Kadàr. il presidente della 
Repubblica Pài Losonczi e il 
primo ministro Gyòrgy Làzar. 
E in programma anche un col
loquio tra Andreotti e il suo col
lega ungherese Peter Varkonyi. 

Due i temi centrali delle con
versazioni: lo stato delle rela
zioni internazionali e i rapporti 
bilaterali. Sul primo argomen
to. nei giorni scorsi è stato mes
so più volte l'accento da parte 
italiana. Da parte ungherese. 
pur sottolineando l'importanza 
di un contatto tra due paesi ap
partenenti ai due blocchi in 
una fase tanto delicata del con
fronto Est-Ovest, si è chiara
mente escluso che dagli incon
tri possa venire qualsiasi ipote
si di «mediazione» sulla vicenda 
dei missili e su altri capitoli del 
contenzioso tra i due schiera
menti. 

«Se questi colloqui non pos-

ITALIA - UNGHERIA 

Da oggi a venerdì 
Craxi a Budapest 
in visita ufficiale 

sono cambiare i fatti — ha 
scritto il quotidiano del Fronte 
patriottico popolare magiaro 
"Magyar Nemzet" — possono 
comunque dare un contributo 
alla ripresa del processo di di
stensione». Non vogliamo assu
merci il ruolo di «mediatori», ha 
aggiunto da parte sua Jànos 
Berezc. direttore dell'organo 
ufficiale del POSU .Nepszaba-
dsag». in una intervista a una 
agenzia italiana: «Noi non sia
mo i postini tra Est e Ovest; c'è 
un proverbio ungherese che di
ce che "il postino prima o poi 
viene morso dal cane". E non 
facciamo neppure da "inter

preti. perché, secondo un altro 
proverbio, "quando le due parti 
non s'intendono, sparano sull' 
interprete"». 

Ciò non toglie, comunque, 
che l'Ungheria sia. da tempo, 
protagonista di una intensa at
tività diplomatica sulla scena 
internazionale con caratteristi
che che la differenziano da alt ri 
paesi della comunità dell'Est. 
Qualche settimana fa a Buda
pest si è recata la signora Tha-
tcher. dopo quella di Craxi è in 
programma anche una visita 
del cancelliere tedesco-federale 
KohI e anche il ministro degli 
Esteri sovietico Gromiko farà 

pn^simamente tappa nella ca
pitale magiara. 

Sul fronte de: rapporti bila
terali. il livello dell'interscam
bio commerciale è abbastanza 
elevato (l'Italia è il Jerzo dei 
paesi occidentali esportatori in 
Ungheria dopo Austria e RFT). 
ma le due parti ritengono che si 
possa fare ancora di più. Esiste 
poi un forte interesse reciproco 
per il rafforzamento degli 
scambi e della cooperazione :n 
campo culturale. Terreno sul 
quale esiste peraltro una radi
cata tradizione di collaborazio
ne. 

Il programma della visita di 
Craxi e Andreotti prevede l'ar
rivo per la tarda serata di oggi; 
domani, nel palazzo del Parla
mento, avranno inizio i colloqui 
dei due capi di governo. Con
temporaneamente, Andreotti e 
Varkonyi si incontreranno al 
ministero degli Esteri. Nel po
meriggio avranno luogo i collo
qui allargati delle due delega
zioni, cui farà seguito un pran
zo ufficiale offerto dal primo 
ministro Lazar. Venerdì Crasi 
incontrerà gli altri dirigenti un
gheresi. 

CILE 

I ministri 
degli esteri 
della Cee 

condannano 
il regime 

LUSSEMBURGO — I ministri degli Esteri della 
Cee. riuniti a Lussemburgo, hanno reso nota una 
dichiarazione sul Cile nella quale scrivono: «I 
Dieci hanno appreso con emozione i tragici inci
denti che hanno segnato l'ottava giornata di pro
testa organizzata in Cile dall'insieme dei movi
menti di opposizione e che hanno causato alme
no cinque morti, tutti civili. I Dieci deplorano la 
repressione di manifestazioni che sono, nelle at
tuali circostanze, il solo merzo efficace per il po
polo cileno di esprimere le proprie aspirazioni 
democratiche.. Il comunicato dei ministri dell' 
Europa unita continua «deplorando le azioni in
traprese contro alcune personalità politiche, tra 
cui il presidente del "MPD". Manuel Almeyda e 
condannando le restrizioni che continuano a pe

sare sulla stampa, l'accelerazione del ciclo di re
pressione e violenza». Infine i Dieci della Cee 
•auspicano che si possa giungere rapidamente al 
ristabilimento delle libertà pubbliche grazie alla 
formazione di un governo scaturito da libere ele
zioni». 

Colloqui sulla difficile situazione del paese ha 
avuto anche monsignor Fresno, arcivescovo di 
Santiago, che ha dichiarato, al termine del suo 
soggiorno romano di «aver parlato a lungo dei 
problemi della mia patria con il Papa e con mon
signor Casarolii. A Santiago il Movimento demo
cratico — che raeeruppa~ comunisti, una parte 
dei socialisti e il MIR — ha diffuso un documen
to nel quale ribadisce che «è impossibile un dialo
go o una soluzione concordata con il regime». 
riaffermando la «necessità di insediare un gover
no democratico popolare». 

FAME NEL MONDO 

Andreotti interverrà domenica 
Oggi riprende alla Commissione Esteri della Camera la discussione sui sei progetti di 
legge - Ieri si è svolto il dibattito al Senato sulla situazione nei paesi del Sahel 

ROMA — «Il problema degli 
aiuti alimentàri esiste, ma ben 
più importante è creare le con
dizioni per rautosviluppo dei 
paesi del Sahel». E questa la so
stanza delle richieste raccolte 
durante un viaggio in Alto Vol
ta e in Niger da una delegazio
ne di sei senatori delle Com
missione Esteri di Palazzo Ma
dama. 

Negli otto paesi del Sahel 
(Alto Volta. Capo Verde, Ciad, 
Gambi». Mali, Mauritania, Ni
ger e Senegal) l'Italia è impe
gnata dal 1932con un program
ma, concordato cc-n i vari go
verni interessati, che prevede 
una spesa di 500 milioni di dol
lari per la realizzazione di in» 
ferventi integrati in questa zo
na dell'Africa occidentale col
pita da una drammatica e aliar-
mante, desertificazione delle 
terre. A che punto sono questi 
programmi? Cosa hanno chie
sto ai senatori italiani i governi 
del Niger e dell'Alto Volta? 

Ieri la Commissione Esteri 
del Senato ha ascoltato una re
lazione del presidente Emilio 
Taviani, della DC, che ha gui
datola delegazione. Taviani ha 
raccontato di tutti gli incontri 
avuti con i vari ministri dei due 
paesi e ha svolto una relazione 
descrittiva della situazione e 
dei programmi di cooperazione 
per Io sviluppo. «Nell'Alto Vol
ta — ha detto, fra l'altro, il se
natore de — alcuni ministri 
hanno denunciato le pressioni 
di certe ditte italiane che pre
tendono determinati progetti 
a! posto di altri più utili a quel 
paese». Sempre nell'Alto Volta 
non sono mancate le Umentele 
per alcuni ritardi nell'esecuzio
ne dei programmi preparati dal 
Dipartimento per la coopera
zione allo sviluppo del ministe
ro degli Esteri italiano, ili caso 
più clamoroso — ha detto a sua 
volta il senatore Anderlini, del
la Sinistra indipendente — è 
quello che ci ha raccontato un 

ministro: da quattro mesi è in 
attesa di ricevere 5 "Campa
gnole"—». Le cose, a quanto pa
re, vanno decisamente meglio 
nel Niger. I senatori hanno co
munque sostenuto che nei due 
Paesi c'è un giudizio positivo 
sul ruolo svolto dall'Italia. Ta
viani ha quindi affermato che 
da questi due paesi viene la ri
chiesta di continuare, di inten
sificare, la politica della coope
razione allo sviluppo. Domani, 
intanto, la Commissione Esteri 
del Senato ascolterà l'amba
sciatore Giacomelli, responsa
bile del Dipartimento. 

Di lotta alla fame e di coope
razione allo sviluppo con il Ter
zo mondo si tornerà a parlare 
oggi a Montecitorio. La Com
missione Esteri della Camera 
continuerà infatti l'esame delle 
sei proposte di legge presentate 
dai vari partiti. E difficile che 
la discussione possa terminare 
nella giornata di oggi, anche 
perché i commissari hanno 

chiesto di ascoltare il ministro 
degli Esteri e Andreotti avreb
be confermato ieri di non poter 
intervenire prima di domenica. 

Sempre ieri, varie organizza
zioni del mondo cattolico han
no lanciato la campagna «Con
tro la fame cambia la vita». L'i
niziativa è stata presentata da 
don Gianbattista Targheiti, di
rettore dell'ufficio per la coope
razione missionaria tra le Chie
se, da monsignor Luigi Nervo, 
vicepresidente della «Caritas i-
taHana», e da Graziano Zoni. 
presidente di «Mani tese». Per 
queste organizzazioni cattoli
che occorre cambiare radical
mente i rapporti tra il Nord e il 
Sud del mondo: »I ricchi — è 
stato detto, fra l'altro — deb
bono abbandonare un modello 
di sviluppo disumano che spre
ca nell'opulenza e di fatto man
gia sulle spalle dei paesi della 
fame». 

Nuccio Ciconte 

GRAN BRETAGNA La polizia stringe d'assedio tutta la regione di Nottingham 

Incidenti, provocazioni, scontri 
nei centri minerari in sciopero 

L'80 per cento della produzione è bloccata - L'azione degli agenti contro i picchetti operai che presidiano 
le miniere - Ci si chiede chi siano e nell'interesse di chi agiscano i provocatori - Il sindacato diviso 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Nuovi e gravi 
incidenti si sono verificati ie
ri presso le miniere di Ei-
tchcroft (Manchester). Sil-
verdale (Stafford), Cressuell 
(Derby) e nella regione del 
Nottingham (2G pozzi) dove 
le maestranze rifiutano tut
tora di unirsi allo sciopero 
generale che da cinque setti
mane blocca più dell'80% 
della produzione di carbone 
in Gran Bretagna: 131 pozzi 
sono chiusi su un totale di 
177. La polizia che presidia le 
regioni centrali in assetto 
paramilitare usa mezzi dra
stici: coglie cioè l'occasione 
per un dispiego di forza che 
non ha precedenti. Si lamen
tano diversi feriti e numerosi 
sono gli arresti che portano 
ora il totale ad oltre 600 dall' 
inizio dell'agitazione. L'azio
ne delle forze dell'ordine 
(coordinata centralmente da 
Pcotland Yard) viene soste
nuta dal governo «a difesa 
del diritto al lavoro» di tutti 
coloro che intendono eserci
tarlo superando i picchetti o-
perai attorno alle miniere. 
Ogni episodio di violenza 
(reale o strumentalizzata) va 
a rafforzare la tattica del go
verno conservatore che trat
ta la disputa come un sem
plice problema di ordine 
pubblico tendendo a crimi
nalizzare ogni atto di opposi
zione. ogni gesto di resisten
za. 

Ma quel che si continua a 
negare è il diritto dei lavora
tori stessi a discutere, attra
verso la convocazione delle 
parti (sindacato e azienda), il 
futuro dell'industria del car-

Operai in sciopero a Nottingham prestano i primi soccorsi a un compagno ferito negli scontri 

bone in Gran Bretagna mi
nacciata da un drastico pia-
nodi ridimensionamento: 20 
pozzi (e 20 mila posti di lavo
ro) sono stati liquidati l'anno 
scorso, altrettanti scompari
ranno quest'anno e così per i 
prossimi anni fino a rag
giungere la chiusura di oltre 
70 miniere con la perdita di 
84 mila posti di lavoro. Ma il 
gioco sulla «violenza» (a cui 

certi mass media danno la 
massima eco) serve a m i -
scherare la realtà dello scon
tro in corso. Il ministero de
gli Interni accusa i picchetti 
operai di «intimidazione», di 
•minacce e danni» contro i 
colleghi che intendono re
carsi al lavoro. Ma chi sono 
gli autori veri di atti di van
dalismo che possono solc-
gettare cattiva luce sul s in

dacato7 

L'opposizione, dal canto 
suo, parla di 'agenti in bor
ghese» e -provocatori» infil
trati tra gli operai per fo
mentare la confusione. La 
polizia ha ammesso la pre
senza degli agenti in borghe
se precisando però che sono 
lì solo per individuare senza 
ombra di dubbio i responsa
bili di azioni criminose. Tut
to questo ha formato ieri P 

argomento di un acceso di
battito parlamentare, alla 
Camera dei Comuni, che si è 
risolto in una serie di accuse 
e contro accuse. I laburisti 
condannano l'intervento 
massiccio della polizia come 
un'ulteriore interferenza nel 
campo dei diritti civili: pul
lman di minatori fermati e 
perquisiti e fatti rientrare al
la sede di partenza sotto mi
naccia di arresto (che è una 
violazione della libertà del 
cittadino di transitare in o-
gni strada del paese); i fer
mati sono automaticamente 
fotografati, sottoposti al pre
lievo delle impronte digitali, 
interrogati sulle loro simpa
tie politiche, tutti i telefoni 
dei dirigenti sindacali sono 
sotto controllo. Il Nottln-
ghamshire è praticamente 
sotto stato di assedio: il go
verno ne dà la colpa ai «pic
chetti volanti», i laburisti Io 
attribuiscono invece alla 
presenza schiacciante delle 
forze di polizia. 

Ieri l'episodio che più ha 
fatto scandalo è stato quello 
delle spine di ferro (chiodi 
saldati insieme) che mani a-
nonime hanno gettato sotto 
gli zoccoli dei cavalli della 
polizia. Chi sono gli autori 
del gesto? Tutti gli interro
gativi rimangono mentre la 
dura lotta va avanti con un 
sindacato diviso e tuttora in
certo se convocare o meno il 
plenum dei delegati per deci
dere, con una votazione de
mocratica, la prosecuzione 
dello sciopero su scala nazio
nale. Oggi si riunisce l'esecu
tivo del NUM (sindacato mi
natori) per affrontare la con
troversa questione. 

Antonio Bronda 

FRANCIA Mentre i lavoratori della Lorena preparano la marcia di protesta del 13 

Il governo insiste: il piano 
per l'acciaio è «irrevocabile» 

Lo ha detto il ministro Fabius a personalità della regione - Ma saranno prese misure per «umanizzare» i tagli 

Nostro servizio 
PARIGI — I (areni non credo
no al proverbio «meglio un uovo 
ojifii che una gallina domani». 
Ieri, dopo gli incontri del su
perminimi r«> della ristruttura
zione I^iurent Fabius con i de
putati. i dirigenti sindacali e gli 
operatori economici della re
gione. l'opinione generale era 
questa: meglio una gallina do
mani che un uovo oggi. In altre 
parole è stato deciso di respin
gere l'.uovo. offerto da Fabius 
(un numero imprecisato di mi
liardi di franchi nel quadro di 
un piano di ristrutturazione 
definito «irrevocabile») per ot
tenere venerdì prossimo, con la 
marcia dei siderurgici su Pari
gi. la revi.-ione del piano e ci<Tè 
la 'gallina» 

Fabius. per la verità, non era 
andato a Met? nella speranza 
di impedire la manifestazione 
ma per informare gli interessati 
che *e il governo è deciso a non 
modificare di una virgola i suoi 
progetti, comprendenti come è 
noto la soppressione di 20-25 
mila posti di lavoro nella soia 
siderurgia, non per questo ri
fiuta di discuterne la «umaniz
zazione» dichiarandosi disposto 
ad invertire nella regione Lore
na qualche miliardo in più di 
quelli previsti per aumentare il 
numeri» dei poli di sviluppo e 
migliorare le condizioni dei la
voratori colpiti dalla chiusura 

degli stabilimenti giudicati ir
recuperabili. 

Ma intanto, allorché Fabius 
ha ribadito il -carattere irrevo
cabile del piano», i deputati del
l'opposizione hanno abbando
nato la sala annunciando alla 
stampa che «solo la marcia del 

13 aprile su Parigi poteva or
mai convincere Mitterrand a 
modificarlo». Il che lascia pre
sagire fin d'ora gravi rischi di 
sconfinamento dai limiti rigo
rosamente sindacali in cui le 
organizzazioni operaie si sono 
impegnate a mantenere la ma

nifestazione. 
Per ciò che riguarda gli altri 

interlocutori del superministro 
(deputati socialisti e comunisti, 
dirigenti sindacali), se da una 
parte hanno lamentalo l'assen
za di misure precise, di garan
zie pratiche sui famosi poli di 

BELGIO 

Nuovo sciopero contro il 'rigore' 
BRUXELLES — Ieri, per la seconda volta in 
una settimana, il Belgio, soprattutto nella 
regione francofona, è rimasto paralizzato da 
uno sciopero di protesta contro i piani di «ri
gore» del governo di centro-destra. Lo sciope
ro era stato indetto soltanto dalla FGTB. la 
centrale sindacale di ispirazione socialista. 
La CSC, vicina al partito democristiano del 
premier Martens. non aveva aderito allo 
sciopero. Ma i suoi dirigenti, consapevoli del 
profondo malcontento che serpeggia fra i la
voratori, avevano lasciato i loro iscrìtti liberi 
di partecipare o no alle azioni di protesta in
dette dalla FGTB. 

Lo scipero generale indetto dalla FGTB ha 
paralizzato nella giornata di ieri il traffico 
ferroviario in tutto il paese- Le radio e le tele
visioni in lingua francese hanno trasmesso 
solo programmi musicali. Minori adesioni 

ha avuto la protesta nelle Fiandre fiammin
ghe. A Bruxelles, il trasporto pubblico è ri
masto completamente paralizzato, ad ecce
zione del metro. A Liegi la paralisi è stata 
totale. Ad Anversa, il terzo porto del mondo, 
l'andamento dello sciopero e stato diseguale. 
Alcuni moli hanno funzionato, altri sono ri
masti fermi per un'ora. 

Lo sciopero di ieri, come quello della scor
sa settimana, risponde alle misure volute dal 
governo — una coalizione di centro-destra 
fra democristiani e liberali — per una drasti
ca riduzione del potere d'acquisto dei salari 
(fra il due e il tre per cento), e per rendere 
ancora più duri i tagli già effettuati alle spese 
sociali. Da oltre un anno è stata fra l'altro 
praticamente bloccata la scala mobile. L'in
flazione. tuttavia, è rimasta attorno al 10 per 
cento. 

sviluppo, dall'altra hanno tro
vato nelle nuove disponibilità 
finanziarie del governo -una 
prima apertura». E stato poi 
giudicato in modo favorevole I* 
impegno del ministro di ripre
sentarsi a Metz tra 15 giorni 
con un «programma» che do
vrebbe finalmente precisare i 
tempi e i mezzi della rinascita 
in Lorena. 

Comunque anche questo 
campo, tutt'altro che «monoli
tico» se si pensa alle divisioni 
politiche e sindacali sviluppa
tesi nel suo seno dopo le aeci-
sioni governative di ristruttu
razione industriale, non ha ri
nunciato alla manifestazione di 
venerdì prossimo, ormai desti
nata a catalizzare tutte le ama
rezze, le collere e anche le spe
ranze della regione. Al termine 
della sfilata per le vie di Parigi 
una delegazione di siderurgici 
loreni dovrebbe essere ricevuta 
dal presidente della repubblica 
avendone già fatto richiesta 
dall'inizio della settimana. Ma 
non è certo Mitterrand che 
smentirà Fabius sul carattere 
irrevocabile del piano essendo 
stato lui stesso a definirlo tale 
nella sua conferenza stampa di 
mercoledì scorso. 

Inutile dunque questa mar
cia su Parigi? Dall'impegno con 
cui la regione intera fa sta pre
parando, si può pensare di no. 

. Augusto Pancaldi 

Brevi 

FBANCIA 
Tenta 

di uccidere 
Hernu 

TOLOSA — Durante i funerali dei nove soldati francesi rimasti 
uccisi in Ciad in un -incidente» su un campo minato, il fratello 
di una delle vittime ha lanciato la sua automobile contro il 
ministro della Difesa francese Charter Hernu. L'n agente del 
servizio di sicurezza ha sparato contro la vettura ferendo all'in-
ginne il suo conducente. Il ministro e rimasto illeso. Il fatti) ha 
rinfocolato le polemiche d i tempo in corso in Francia sul coiti-
volgimento delle truppe francesi in Ciad. Interrogazioni sono 
state presentate in Parlamento dall'opposizione di destra. 
NELLA FOTO: la guardia del corpo di Hernu (a sinistra) subito 
dopo aver fatto fuoco. 

Rapporti USA su potenza militare sovietica 
WASHINGTON — Un rapporto del Pentagono reso noto «si denuncia ' 
potenziamento mirare de* URSS, comprese numerose armi spanali, miss* 
•r.ercoot'o-r.ta* e Crutse. L'agama sovietica TASS ha subito confutato come 
calunniose e falsa le notizie del Pentagono 

I sindacati tedeschi sulle 35 ore 
FRANCOFORTE — n sstdacato de» metalmeccanici tedeschi tv» deciso di non 
rompetere le trattative con gh industria* per la riduzione defl orario a 35 ore. 
ma «* ch»ed- e un secondo incontro per cercar r> sbloccare la situazione. 
l'incontro si terrà il 17 aprile. 

Schmtdt si ritira dal vertice della SPD 
BONN — L"« cancelliere tedesco Helmut SchmnJt non presenterà p ù la sua 
candidatura per la vice presidenza del partito sooatderoocratico tedesco al 
congresso deBa SPO che si terrA dal 17 al 21 maggio 

Hong Kong, oggi nuova tornata di colloqui 
PECHINO — Si tiene oggi a Pechino una nuova seduta, la ventunesima òeAa 
seconda fase, dei coOoqm fra dna e Gran Bretagna sul futuro <* Hong Kong. 
Ma una svolta nela trattatrva è attesa soprattutto dafla visita r i Cava dei 
mostro degh esteri britannico. Geotfrey Hovre. dal 15 al 18 apr»Vs. 

Si continua a combattere a Beirut . 
BEIRUT — Cristiani e musulmani hanno npreso nel pomeriggio di «eri a 
combattere a Berot. nonostante il nuovo accordo <* cessate il fuoco firmalo 
frale parti 

Israele: il 70 % per il ritiro dal Libano 
TEL AVIV — Offre il 70 per cento degli israeliani. stKondo i dati di un 
sondaggio, ritiene necessario un ntvo parziale o completo dal Ubano, a 
giudica insoddisfacente il comportamento del governo per risolvere te cr i * . 

Nube misteriosa nel Pacifico settentrionale 
TOKfO — Vna gigantesca nube a forma si fungo s> è improvvisamente 
formata l'altra notte nelle vicinanze di quattro aerei m volo ad est deCnola 
giapponese oV HoU a«V>. net Pacifico settentrionale La nube ha raggiunto i 2 0 
mrfa metri di altezza, e un diametro di 3 0 0 ettometri 

U 
5 

http://Polilbu.ro


f - i t r . » 

10 r - ECONOMIA E LAVORO MERCOLEDÌ 
11 APRILE 1984 

Per i ferrotranvieri 
di Milano è scattata 
la precettazione 
Ieri disagi limitati nelle FS 
Il provvedimento del prefetto dopo la paralisi del capo
luogo lombardo - Il sindacato riflette sull'iniziativa di lotta 

MILANO — E adesso è scattata la precettazio
ne, epilogo quasi scontato della vertenza dei 
tranvieri milanesi, date le premesse. Ma la ten
sione. invece di placarsi, è aumentata . I condu
centi di t ram, autobus e filovie ieri hanno scio
perato lo stesso, confidando nella lentezza del
la consegna delle lettere, con tanto di timbro 
della prefettura, che li obbliga a riprendere il 
lavoro fino a domenica, ultimo giorno previsto 
nel calendario delle agitazioni. Alle dieci del 
matt ino di ieri pochi avevano ricevuto l'ordine. 
Alle cinque del pomeriggio solo metà del perso
nale era s ta te avvisato. I soli ad avere le mani 
legate sono stati i macchinisti della metropoli
tana: sono poco più di una cinquantina per tur
no e concentrati in poche stazioni. E stato sem
plicissimo notificare loro il provvedimento. Sta 
di fatto che dalle 11.30 alle 13.30 — anche se la 
sotterranea ha funzionato regolarmente — 
molti milanesi erano rimasti di nuovo a piedi. 

Nei depositi dell'azienda municipale dei tra
sporti le cose fin dalle prime ore del matt ino 
non sono filate molto lisce. Ci sono stati mugu
gni. in qualche rimessa si sono presentate di
verse pattuglie di polizia e ciò ha accresciuto 
l'irritazione dei conducenti, alcuni volevano 
bloccare i mezzi all ' istante, poi si sono improv
visate assemblee e dopo una riunione il .comi
tato» di lotta ha rinviato la discussione a scio
pero concluso. 

Il provvedimento del prefetto era nell'aria 
da un paio di giorni, e il black-out quasi totale 
dei trasporti di lunedì è s tate la classica goccia 
che ha fatto tralxiccare il vaso. Non è la prima 
volta che le vertenze all 'Atm vengono congela
te con l'ordine del prefetto a presentarsi rego
larmente al lavoro, dopo giorni e giorni di disa
gi per la cit tà. Lo slesso sindacato unitario, che 
non concorda con il modo in cui l'agitazione 
viene condotta pur riconoscendo la legittimità 
della protesta, ha de t to subito che l'opposizio
ne al provvedimento è totale. -È un atto sba
gliato', è,scritto in un documento, ma si ag
giunge: -Eia conseguenza di una lotta gestita 
in modo sbagliato-. 

Il «comitato» a questo punto è per la sospen
sione degli scioperi e chiede a alla categoria di 
•far prevalere il buon senso- preannunciando 
che da lunedì si ricomincia con una specie di 
sciopero bianco, in pratica l'applicazione dei 
regolamenti alla lettera, la non collaborazione. 
Ma lo stesso «comitato» non è poi così sicuro di 
quanto deciderà l'assemblea dei conducenti . 
Gà una volta era s ta to seccamente smenti to 
dalla •base» e alcuni autisti che fino alla setti
mana scorsa avevano diret to la protesta aveva

no dovuto poi dimettersi perché sconfessati 
quando avevano ritenuto possibile un accordo 
con la direzione Atm per un aumento di trenta
mila lire come indennità di guida. 

Ora tu t to è più complicato. Difficile dire 
quando e come la matassa sarà sbrogliata. Sta
mane nei depositi Atm si riuniscono tutt i i con
ducenti ai quali il sindacato avanzerà una pro
posta: duemila lire circa al giorno come inden
nità di guida. Poi si t rat terà. 

Valentino Basso, sindacalista della Cgil, pro
pone una riflessione autocritica. -jVon possia
mo fare finta di nulla. Ciò che sta succedendo 
all'Atm dimostra che il sindacato nel suo com
plesso non ha sismografi in grado di captare le 
scoste di terremoto che lo investano. Questa 
volta, non abbiamo proprio percepito le di
mensioni del sommovimento, le ragioni pro
fonde della protesta. Questo indipendente
mente dal giudizio sulla forma di lotta esaspe
rata-. 

Curiosamente, proprio ne! momento in cui si 
inasprisce l'accusa al sindacato di immobili
smo. di insensibilità nei confronti di una cate
goria «professionale» sottoposta a disagi parti
colarmente stressanti, non si registra il feno
meno delle tessere s t rappate . Qualcuno passa 
al sindacato autonomo, ma si t ra t ta di casi spo
radici. E vero che i conducenti si sentono ora 
• movimento, parallelo a Cgil. Cisl e L'il ora 
esplicitamente «contro. 

Che cosa è saltato? Basso: -Fino a quindici 
anni fa il tranviere era un personaggio ricono
sciuto dall'intera città, con la cassa mutua, la 
vacanza al mare per i figli, la casa. Via via la 
condizione di relativo privilegio si è cancella
ta, il tranviere è stato raggiunto dal collega di 
ferrovia, dall'operaio d'officina, un confronto 
tra le buste paga sconfortante, centomila lire 
di differenza fra chi sta in ufficio e chi si sve
glia alle quattro del mattino-. 

Ma c'è un'altra ragfone. il rapporto fra il sin
golo e il sindacato. 

Ora c'è chi dice che alla testa di tu t to c'è il 
sindacato autonomo. Ma non è vero. Basso ri
batte: ~i\essuno può raccogliere gloria. Tutti. 
noi compresi, ci siamo accodati, ci siamo mossi 
in ritardo. IJI scommessa, però, anche per noi 
e ancora aperta, credo-. 

A. Polito Salimbeni 
• • » 

ROMA — Si è concluso ieri sera alle 21 anche 
lo sciopero del presonale viaggiante delle FS 
indet to dal sindacato autonomo Fisafs. Nella 
giornata di ieri i disagi provocati da! personale 
viaggiante sono stati assai limitati. 

la crisi alla Fiat Iveco 
Dalla nostra redazione 

TORINO — È ti secondo disas t ro in meno di q u a t t r o anni . Lo 
a m m e t t o n o gli stessi dirigenti FIAT: -La crisi de l l ' I t e ro è 
ancora più grave di quella che colpi la FIAT-Auto nel 1980-. 
Per adesso però lo dicono solo nel chiuso degli uffici di corso 
Marconi II n s r b o è comprensibi le . Questa volta non e anda to 
in crisi un settore minore (come il nucleare e tu rbogns . che 
nei giorni scorsi ha chiesto l 'espulsione di 540 lavoratori) ma-
il set tore autocarr i e veicoli industr ia l i , il secondo della FIAT 
per numero di addett i e risorse investite. E che si t ra t t i di un 
disastro, non ci sono dubbi: l'Iveco ha perso un terzo dei suoi 
mercati . 

Non sarà facile, per un gruppo dir igente che si a t t r ibuiva il 
miracolo di aver r i sanato la FIAT, confessare di aver scri t to 
quest 'a l t ra pagina nera nella s tor ia della maggior industr ia 
privata i ta l iana. Tut tav ia il m o m e n t o della veri tà non può 
tardare . Ed i provvedimenti che la FIAT sta p r epa rando per 
l'Iveco sono d rammat i c i , come qucli che furono improvvisat i 
nel 1088 di I ronte alla crisi del l 'auto: e l iminazione di migliaia 
di posti di lavoro, ch iusu ra di intere fabbriche. 

Ancora una volta, infatti , di fronte ad una crisi, la FIAT 
sta scegliendo la s t r ada più sbrigat iva: quella di r ipiegare, di 
rimpicciolire la base produt t iva e l 'esposizione al rischio, ri
nunc iando al tenta t ivo di r iconquis tare i mercat i perdut i . La 
capaci tà produt t iva dell 'Iveco. che a t t u a l m e n t e è di quasi 150 
mila camion ed au tobus a l l ' anno (al mass imo però era arr i 
vata a venderne 113 mila nel 1081) sarà r id imens iona ta in 
modo da lare non più di 88-85 mila veicoli a l l ' anno . 

Pagherà (per modo di dire, si intende) qua lche dir igente. 
Sarà onorevolmente l iquidato il responsabile del set tore. 
Giorgio Manina , e l'Iveco sa rà r iconglobata con la FIAT-
Auto. sot to la guida del responsabile di ques t 'u l t ima , ing. 
Vittorio Ghidella. Resta da decidere se l'Iveco perderà anche 
formalmente la sua au tonomia , oppure s a r a n n o m a n t e n u t e 
due società dist inte (Auto e Veicoli industrial i) con due diret
tori alle dipendenze di Ghidella. 

Paghe ranno , ed ancora una volta s a r a n n o loro a pagare 
più di tu t t i , i lavoratori . Ci sono già all ' Ivcco quas i duemi la 
cassintegrat i a / e ro ore: 1.770 operai , tecnici ed impiegati 
delle fabbriche di Tor ino e Milano. 270 dello s tab i l imento di 
Foggia. Le scelte della FIAT potrebbero molt ipl icare questo 
numero varie volte. Dipenderà dal modo in cui s a r a n n o ope
rati i -tagli-. 

Nell 'occhio del ciclone ci sono fabbriche come lo stabili
mento torinese Telai di via Cignu (1.100 occupati) , l'OM di 
Su /za ra (870 addett i) . Ma è pure possibile che la FIAT decida 
di dis t r ibuire - equamen te , i tagli su tut t i gli s tab i l iment i , ed 
in tal caso verrebbero investite dal la r i s t ru t tu raz ione grandi 
fabbriche come la SpA Stura di Torino. TOM di Brescia, gli 

Crollano (-30%) 
le vendite 
sotto l'urto 
dei giapponesi 
Gli arabi non acquistano più i camion del 
gruppo italiano - Nuovi tagli all'occupazione 

Contratti e Costituzione 
le ipotesi dell'IRES 
ROMA — Il >ii.d.uato\ uole di
re la sua anche sui problemi 
della riforma istituzionale. Per 
questi* chiederà di e>sere ascol
lato dalla .commissione Bozzi.: 
andrà a parlare del rapporto. 
urinai da rivedere, tra i contrat
ti e la Costituzione, andrà a 
chiedere la soluzióne dei tanti 
problemi ancora insoluti. Di 
tutto ciò si è parlato ieri al con
vegno dell 'lRES-CGIL (l'Isti
tuto di ricerche confederale), al 
quale hanno partecipato nume

rosi professori universitari. 
concluso da Bruno Trentin. 

Il dibattito ovviamente ha 
preso le mosse dasli ultimi, re
centi episodi dell'attualità poli
tica. E non è stato davvero un 
dibattito scontato: anche sul 
decreto, sulla sua .legittimità», 
si sono espresse posizioni anche 
molto differenti. Comunque 
sia. dirà poi nelle conclusioni 
Trentin. un fatto è certo: «li go
verno ha agito d'autorità sup

plendo alla mancanza di un ac-
cordocon tutte le parti-. Accor
do che ha sempre rappresenta
to una «legge* alla quale tutti «i 
sono attenuti in questi anni nel 
regolare le vicende sindacali. 

Si è parlato del 14 lehbraio. 
ma non solo di questo. Le rela
zioni (quella del professor An
tonio Baldassarre, del protes
so r Edoardo Ghera. di Giorgio 
Ghezzi e di Marco Cammelli) 
hanno dato il quadro di dove e 
come è possibile oggi modifi
care la legislazione in materia. 
Un punto è stato molto dibat
tuto: l'attuale sistema normati
vo ha potuto funzionare solo in 
presenza dell'unità sindacale. 
Ora che questa unità è in peri
colo il meccanismo delle leggi 
sembra scricchiolare. Le ipotesi 

sono tante (dalla riforma dell' 
articolo 39 della Costituzione 
alla costituzionalizzazione di 
una norma dello Sta tuto dei di
ritti dei lavoratori), c'è anche la 
richiesta di una legge che sanci
sca il diritto dei dipendenti a 
esprimersi sulle opzioni delle 
loro confederazioni. 

Ma tut to il dibattito, .estre
mamente aperto., presuppone 
una selta: tra un sindacato neo-
corporativo. che centralizza le 
trattative, o un sindacato che. 
aderendo alle nuove realtà pro
duttive. moltiplica i livelli con
trattuali . -Siamo oggi in una fa
se di sperimentazione», dirà 
Trentin e anche le eleggi di so
stegno» che devono garantire i 
diritti fondamentali del sinda
cato devono cogliere queste no
vità. 

s tabi l iment i meridional i di G r o t t a m i n a r d a e Foggia. All'e
s tero . la FI AT-Iveco s ta rebbe med i t ando di abbandona re op
pure di l imi tare la propr ia presenza nella Magirus Deutz di 
Ulm in G e r m a n i a Occidentale e nella Unic di Trappes e 
Bourbon-Lancy in Franc ia (anche perché in questi Paesi il 
costo del lavoro è super iore a quello italiano...). 

Ma come si è arr ivat i a ques to punto? Il tracollo è avvenuto 
in Libia, in Algeria e negli altri Paesi a rab i , dove fino a qual
che a n n o fa l 'Iveco riusciva a piazzare un buon terzo della 
sua produzione. E sba rca ta in ques ta pa r t e del mondo una 
casa nipponica, la Isuzu. offrendo au toca r r i a prezzi del 20-30 
per cento inferiore a quelli dell 'Iveco. Nel volgere di dieci 
a n n i i giapponesi h a n n o conquis ta to il 60 per cento dei mer
cati nordafr icani e medio-oriental i , pa s sando dai 28 mila 
veicoli vendut i nel '72 a 203 mila vendut i nell'82. ment re le 
vendite Ivcco crol lavano. 

-I giapponesi — si giust i f icano i responsabil i dell 'Iveco — 
sono gente di un a l t ro mondo . Col loro modo di lavorare noi 
non poss iamo competere . Ma in Italia e nel resto d 'Europa. 
che sono gli al tr i due terzi del nos t ro merca to , reggiamo. 
Vendiamo m e n o camion , perché la crisi è generale e colpisce 
noi come i nostr i concorrent i . Ma noi g u a d a g n i a m o quote di 
mercato- . 

In queste affermazioni c'è una par te di veri tà ed u n a di 
mistificazione. È vero che l 'Iveco ha rosicchiato tre punt i in 
più sul m e r c a t o i tal iano (vendendo però seimila veicoli in 
meno) ed u n p u n t o in più sui merca t i europei . Ma ciò le è 
cos ta to micidiali sforzi f inanziari (leggi: sconti sui prezzi ed 
a l t re iniziative .promozionali») che h a n n o m a n d a t o in «tilt» i 
cont i aziendali . Ed anche senza l ' invasione -gialla- in Nord 
Africa, c 'e rano si tuazioni che non potevano du ra re , come ad 
esempio quella della consocia ta francese Unic, che più vende 
e più va in deficit. 

I g iapponesi , i n somma , h a n n o solo d a t o il colpo di grazia 
ad un corpo già a m m a l a t o . E come sempre , nei periodi di 
crisi , affonda chi è più fragile e d isorganizzato , chi deve scon
t a re sprechi e diseconomie dovu te alle scelte sbagl ia te com
piute in passa to da dir igent i m e g a l o m a n i (e non al fatto che 
gli operai i tal iani lavorino m e n o di quelli con gli occhi a 
mandor la ) . 

È su quest i temi, sulle scelte di politica indust r ia le — dico
no la FLM ed i consigli di fabbrica dell ' Iveco — che vogliamo 
cos t r ingere l 'azienda a misura rs i con noi. Non percorreremo 
più la s t r a d a che fu imbocca ta nel 1980 di fronte alla crisi 
de l l ' au to , q u a n d o il s indaca to r inunc iò di fatto a discutere le 
s t ra teg ie aziendali , subì la crisi come u n a fatal i tà inelut tabi
le e si sforzò so l t an to di l imi ta rne le conseguenze sui lavora
tori . Al t r iment i ci r i du r r emo al ruolo di notai dei disastr i 
combina t i da l la FIAT: ieri l 'auto, oggi i veicoli industr ia l i e la 
t e rmomeccan ica , d o m a n i chissà che cos'altro». 

Michele Costa 

Oggi incontro governo 
sindacati per la Fit 
ROMA — Riprendono oggi le 
trattative al ministero dell'In
dustria per salvare la Fit-Fer-
rotuhi. mentre continua il cli
ma di tensione e preoccupazio
ne fra i lavoratori che temono 
la chiusura definitiva dello sta
bilimento di Sestri Levante. 

Ieri pomeriggio circa duemi
la dipendenti, da due anni in 
cassa integrazione, hanno bloc
cato l'autostrada Genova-La 
Spezia. 

) La Firn si presenterà oggi al 
I sottosegretario Orsini con una 
I proposta precisa per riaprire la 

Fit-Ferrotuhi: chiederà, infatti. 
al governo di farsi promotore di 
una intesa fra il gruppo di Se
stri e la Dalmine. Senza questo 
accordo — sostengono al sinda
cato — non c'è possibilità di 
salvezza per la Fit. 

L'impresa, però, è tutt 'altro 
che semplice e l'ultimo tentati
vo fatto in questa direzione è 
clamorosamente fallito. 

CGIL a De Michelis: no 
alla pensione a 65 anni 
Documento sul disegno di legge del governo - Oggi rincontro tra il 
ministro del Lavoro e i sindacati - «Troppe deleghe e generiche» 

ROMA — Q u a n t o m e n o con
t raddi t to r io . confuso e in 
mol t e formulazioni non ac* 
cet tabl le o add i r i t t u r a Inam
missibile: sono a lcuni del 
giudizi del la CGIL sul d i se 
gno di legge di r iordino pen
sionist ico p resen ta to in boz
za da l min i s t ro del Lavoro, 
Giann i De Michelis. S t a m a 
ne alle 11,30 i s indacat i s ' in
c o n t r e r a n n o con De Michelis 
propr io su ques to t e m a , m a 
finora la sola CGIL — c o m 
presa la compenen te soc ia l i ' 
s t a — h a messo nero su b i an 
co le propr ie opinioni . Un a l 
t r o s in tomo del difficili m o 
ment i che vive II confronto 
t r a le par t i sociali e II gover
no . 

Vediamo p u n t o per p u n t o 
le contestazioni del la m a g -
gore confederazione s inda
cale: 

DKI.F.GHF. — Dopo u n 
giudizio genera le di con t r ad 
dizione fra l ' impianto del 
provvedimento e l 'or ienta
m e n t o espresso più volte da l 
governo di voler a t t u a r e la 
r i forma, la CGIL cr i t ica il r i 
corso ad «un n u m e r o eccessi
vo di deleghe, quasi t u t t e ge
neriche*. t a n t o d a far d u b i 
t a r e . afferma 11 comun ica to . 
su l «propositi» reali del min i 
s t ro . Sedici deleghe in 20 a r 

ticoli, 9 sulle mate r ie più di
s p a r a t e r iun i te in u n solo a r 
ticolo: sono gli aspet t i più e-
c la tan t l . 

i rrA PENSIONABILE — 
Manca u n preciso collega
m e n t o fra pens ionamen to . 
polit iche del l 'occupazione e 
merca to del lavoro: è «inam
missibile» l 'elevazione dell 'e
t à pensionabile a 65 ann i ; 
a n c h e Io s l i t t amen to delle 
d o n n e in avant i — in u n pr i 
m o m o m e n t o acce t t a to da i 
s indaca t i — a p p a r e impro 
ponibile pe r ragioni sociali . 

RISANAMENTO DELL'IN
ES — La r isposta è fragile, la 
delega sul la separaz ione fra 
ass is tenza e previdenza è ge
nerica. La CGIL sot to l inea la 
necessi tà di po r t a r e d i re t t a 
m e n t e nel bi lancio del lo S t a 
to l ' integrazione al m i n i m o 
(nel 1983.11.500 miliardi) . 

L'UNIFICAZIONE — Le 
d u e ipotesi fo rmula te d a De 
Michelis. dice la CGIL, sono 
inadegua te : la CGIL r ipro
pone la unificazione n o r m a 
t iva così come già richiesto 
da l la federazione s indacale 
un i t a r i a . Si t r a t t a di omoge
neizzare. r icordiamo. 26 re
gimi . 

RIVALUTAZIONE — Le 
misu re d i r ivalutazione — 
sia per le pensioni «private» 

che per 11 pubbl ico impiego 
— sono inde te rmina te . La 
C G I L chiede c h e essa avven
g a con t e s tua lmen te per i d u e 
set tor i e che compor t i «au
men t i percentual i differen
ziati a seconda del t ipo e del
la decorrenza del la pensione 
e in mig l iorament i per quelle 
m i n i m e m a g g i o r m e n t e pe
nalizzate». 

RISTRUTTURAZIONE 
INPS — La C G I L cri t ica 11 
• res t r ing imento del ruolo del 
s indaca to in a l c u n e norme*. 
come: la s t r u t t u r a del comi
t a t o esecutivo con la m a g 
g ioranza to l t a ai s indacat i ; 
la e l iminazione dei d u e vice
president i ; la sost i tuzione 
dei comi ta t i provinciali con 
•non megl io precisat i comi 
tati* ed I! «declassamento dei 
comi ta t i regionali ad organi 
p u r a m e n t e consult ivi- . 

Come si vede, le cr i t iche 
della CGIL non s o n o di poco 
conto , ed inves tono punt i a b 
bas t anza sostanzial i del d i 
segno d i r iordino. D 'a l t ra 
pa r t e , però , il comun ica to 
ch iude a u s p i c a n d o il -supe
ramento* delle cont raddiz io
n i . perché si a p r a la via a l l ' 
approvazione del t a n t o so
sp i ra to p rovvedimento di 
r iordino previdenziale . Una 
via p iena di ostacoli . 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

1 0 / 4 
1 6 2 9 
6 1 8 . 6 0 5 
2 0 1 . 2 4 5 
5 4 8 . 9 1 5 

3 0 . 2 9 1 
2 3 2 5 
1 8 9 5 . 5 0 

1 6 8 . 4 5 5 
1 3 8 1 . 2 3 5 
1 2 7 1 . 7 0 

7 . 2 1 7 
7 4 6 . 9 5 

8 7 . 9 8 8 
2 1 4 . 8 1 
2 0 8 . 2 8 5 
2 8 9 . 3 6 5 

12 .12 
10 .841 

9 / 4 
1 6 2 0 . 2 5 

6 2 8 . 0 2 5 
2 0 1 . 2 7 
5 4 8 . 9 0 

3 0 . 2 8 7 
2 3 1 9 . 4 5 
1 8 9 4 . 6 0 

168 .45 
1 3 3 0 . 4 7 5 
1 2 6 7 . 3 7 5 

7 .195 
7 4 6 . 2 6 

87 .964 
2 1 4 . 5 1 5 
2 0 7 . 9 9 5 
2 8 8 . 9 9 

1 2 . 1 4 5 
10 .827 

Brevi 

Nuovo aumento dell'olio combustibile 
ROMA — A efestanra di sette giorni. l'olio combustali» aumenta * nuovo ifr» 
le 2 e le 3 Ire ai chilogrammo). I nostri preui sono risultati inferiori, infatti, a 
Quen< medi europei Sembra che questa settimana la causa sia da ricercare 
neBo sciopero dai minatori inglesi. d*Ka scarsità di carbone e. di conseguenza. 
daR aumento d» prezzo deR'obo. 

Nuovo incarico al compagno Bolaffi 
NAPOLI — n compagno Gtedo Bolaffi ha lasciato la segreteria della Cg I deiia 
Campania per assumere la drezione deHa Sezione «Lavoro Meridionale* deRa 
Cgd nazionale 

Accordo per il credito artigiano 
ROMA — La Banca Naziona-'e dell'Agricoltura ha raggiunto un accordo con la 
Confederazione Na7»ona<e dell Artigianato per favorre raccesso al credito 
deg> artig^nt e a tal fme ha posto a disposinone un plafond di quaranta 
maVard: » hre. Lo ha reso noto la SNA ricordando la dispc-jtxMa a simulare 
accordi loca'* con g> organismi p-n!ero della Confederazione. 

Sciopero all'aeroporto di Capodichino 
NAPOLI — È cominciata «r i una serie di scioperi (che dureranno f>no «118 
maggo prossimo! dei lavoratori deR"aviazione Ovile presso raeroporto di 
CapodtcHno La prima giornata prevede I astensione da' lavoro ótfle se» a-'e 
sette e mezza per gh addetti ato sct'o passeggeri e daie dodKi e trenta a"e 
quattordici per lo scalo mero 

Gli esportatori 
pessimisti: «Ci 
traina l'estero» 
ROMA — C'è u n a divergen
za sostanziale fra l 'opinione 
degli imprendi tor i e quel la 
degli esponent i del governo 
in meri to al le prospet t ive 
delle esportazioni . Secondo 
alcuni ambien t i governat iv i . 
le tendenze emerse in ques ta 
p r i m a pa r t e de l l ' anno f anno 
r i tenere possibile pers ino u n 
pareggio del la b i lancia com
merciale . oggi defici tar ia di 
1000-1500 mi l ia rd i al mese . 
U n a indag ine del la Doxa 
presso gli espor ta tor i , p re 
sen t a t a ieri a l l ' I s t i tu to per il 
Commerc io Es tero , dice in
vece che i 500 imprendi to r i 
interpellat i r i t engono possi
bili so l t an to lievi inc rement i 
del l 'export e solo pe r il «ti
raggio* delle economie es ter 
ne. E vero che c'è u n a sfasa
t u r a fra la r i levazione di que 
s t e opinioni e le indicazioni 
del p r imo t r imes t re de l l ' an
no . tu t t av ia c'è a n c h e u n a 
precisa indicazione delle dif
ficoltà incont ra te : il 4 8 % t ro 
va difficoltà nel reggere la 
concorrenza, il 4 1 % subisce 
r i tardi nei p a g a m e n t i , il 2 7 % 
si scon t ra con leggi e n o r m e 
sfavorevoli, il 19% t rova o-
stacolo nelle oscillazioni dei 

prezzi e dei cambi . 
Il d i re t to re del la Doxa, dr . 

Sa lomon , h a messo in evi
denza il pericolo che incom
be su imprese che e spo r t ano 
il 5 0 % e più delia produzione 
nel caso che la c o n g i u n t u r a 
divent i più s favore \o le . 

L ' indagine è s t a t a p r o m o s 
s a da l i ' ICE per conoscere co 
m e sono visti i propr i servizi 
agli espor ta tor i . I giudizi so 
n o in prevalenza positivi. Lo 
s tesso pres idente del l ' ICE. 
Giuseppe Ra t t i , h a t u t t a v i a 
i i le . a t o che il f inanz iamento 
a n n o per a n n o (ol t re che li
mi ta to ) c rea d i scon t inu i t à 
nel lavoro dell ' ICE. U n a leg
ge di r i fo rma e po tenz iamen
to , g ià p r e s e n t a t a da l m i n i 
s t r o pe r il Commerc io Es te ro 
C a p n a nel la pa s sa t a legisla
t u r a . non è s t a t a ripresenta
ta . Si dice sia p ron t a , ch iusa 
in u n casse t to . I d u e so t tose
gre ta r i present i c o m u n q u e 
non n e h a n n o pa r l a to . Il m i 
nis tero è mo l to i m p e g n a t o 
nel la l iberalizzazione va lu
ta r ia : rovesc iando l 'ordine 
delle cose, h a d a t o la prece
denza ai m o d o di spendere le 
va lu te es te re anz iché al m o 
d o di g u a d a g n a r l e . 

Se 2.000 lire per essere puntuali vi sembrati poco... 
Si è gridato in questi giorni all' 
indecenza e allo scandalo per 
raccordo sindacate patrocinato 
dal ministro per la funzione 
pubblica. Remo Casoari, che 
assegna un premio giornaliero 
ai dipendenti statali che arriva
no puntuali al lavoro. Pur con 
tutto il rispetto verso te orga
nizzazioni di categoria e il mi
nistro. dare duemila lire al gior
no. in media, a ciascuno dei 246 
mila statali per incentivarli a 
fare semplicemente il loro do-
\ere mi sembra veramente in
credibile. Il minsstm Gaspari 
ha spiegato che vi è una situa
zione dt diffusa e grate inosser
vanza non scio dell'orario d'uf
ficio ma anche degli altri dove
ri. 'L'amministrazione del!" 
Stato — ha dichiarato — non 
ne<ce a far lavorare i dipenden
ti, il [terminale non viene a lavo-

roareo nene pro-forma: Forse 
e ingiusta una simile generaliz
zazione; ma evidentemente se il 
ministro fa queste affermazioni 
il malcostume deve aver tocca
to livelli da scandalo. 

Cosi ha trionfato il detto 
•mal comune mezzo gaudio-, 
anzi gaudio pieno. Con quell' 
accordo si è infatti legittimata 
come normale una situazione di 
grave anormalità. Gli statali 
possono entrare in servizio all' 
ora che vogliono (una ricerca 
del Formez ha rilevato che il 
70.4 per cento del personale ri
tarda di mezz'ora l'ingresso al 
lavoro e il J6.S per cento di ol
tre un'ora; mentre tutti, abi
tualmente. escono mezz'ora 
primaf. Se saranno puntuali ri-
cexeranno un premio. Sembra 
che non vi siano altri rimedi per 
sanare il malcostume. O gli in

centivi o attendere le inchieste 
della Magistratura, ha detto 
ancora Gaspari. Ma è davvero 
cosi? Tra gli uni e le altre non ci 
sono forse gli ordinari sistemi 
di controllo del personale, ap
plicati in ogni azienda privata? 
Perchè non si applicano anche 
nell'amministrazione statale? 
E. ancora, non vi son forse le 
norme amministratile e disci
plinari che impongono do\eri e 
obblighi al personale delio Sta
to. prevedendo sanzioni in caso 
di violazioni? Perchè queste 
norme non si rispettano? Per
chè funzionari e ministri non 
compiono quegli atti di control
lo e repressivi per stroncare 
quegli abusi che sono una grave 
offesa per ehi lavora diligente
mente e onestamente? E il non 
applicarle non è una palese a-
bdicaiione al proprio ruolo e 

una ben misera prova di quella 
tanto msbandìerata democrazia 
governante»? 

m • • 

Non so se gli incentivi previ-
sti dall'accordo tanti-assentei
smo* come è stato definito, ot
terranno gli attesi risultati. È 
certo tuttavia che gestire il per
sonale degli enti pubblici pone 
grossi problemi, anche a livello 
locale. In molti comuni e pro
vince della Toscana, ad esem
pio, e anche di altre regioni, con 
l'adozione di orologi marca
tempo e altri sistemi di control
lo si sono superati i •«"» mini-
cteriali: Ma resta il problema 
di ottenere una maggiore pro
duttività ed efficienza, di rin
novare le organizzazioni delle 
amministrazioni locali, per a-
deguarle alle nunve funzioni 
che esse si sono trovate a gesti

re e rispondere meglio alle esi
genze dei cittadini. In questa 
direzionesi sono mossi in que
sti anni, gli enti locali della To
scana attuando dei processi di 
ristrutturazione e introducen
do nuovi profili professionali 
dei dipendenti. Stupisce che il 
ministro Gaspari, che ha firma
to per il personale dell'ammini-r 
strazione dello Stato un così di
scutibile accordo, sia interve
nuto nei giorni scorsi verso i 
prefetti della Toscana per invi
tarli perentoriamente ad impe
dire l'applicazione di un altro 
accordo sindacale che era stato 
siglato dall'Anci. dall'Unione 
delle Province e dalle organiz
zazioni di categoria, per assicu
rate una omogenea applicazio
ne nella regione del contratto 
nazionale dt lavx.ro dei dipen
denti. in modo da consolidare e 

sviluppare questi processi di ri
strutturazione. 

9 * • 

.'/ ministro ka preso questa 
iniziativa — che ha suscitato 
non poca sorpresa — sulla base 
di alcuni articoli di stampa po
liticamente interessati a defor
mare i termini di questo accor
do. Gaspari non si è minima
mente interessato di chiedere 
spiegazioni all'Anci toscana; ha 
ordinato l'intervento censorio 
dei prefetti, siamo certi senza 
neppure visionare attentamen
te il testo integrale di questo 
accordo né ha pensato alle con
seguenze che potrebbero deri
vare da un ulteriore ritardo del
l'applicazione di un contratto 
di lavoro che i dipendenti at
tendono da anni. L'intesa Anci-
L'pt-sindacati non è stata un 

ì integrativ o regionale ma solo la 
! definizione di alcuni orienta-
! menti applicativi per adattare 

il contratto alla situazione esi
stente. I risultati già ottenu'i 
dalle innovazioni organizzativi 
attuate hanno dimostrato, nel 
complesso, la validità delle 
scelte compiute. In Toscana, 
non a caso, si registrano indici 
di capacità d: spesa e di pro
duttività dei servizi superiori ai 
trend di altre regioni. Forse il 
ministro Gaspari ha guardato 
con occhiali diversi il suo accor
do e il nostro accordo toscano. 
O forse, la sua visuale era ap
pannata da una pregiudiziale 

in edicola 

politica': 

Vannino Ctiiti 
sindaco di Pistoia 
presidente sezione 
toscana dell'Arici 

U y-̂ « un eaicoia 
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DICHIARAZIONE 
REDDITI SOCIETÀ 
Mod. 760 - con riferimenti legislativi 

a cura di Silvio Moroni 
e Umberto Arisi Rota 

Abbonamento 1984. 40 numeri, L. 175.000. Versamento 
con assegno bancario o sul ccp. n. 61844007 intestato a 

E.T.L S-r-L - Viale Mazzoni 25 - 00195 Roma 

ISTITUTI CLINICI DI 
PERFEZIONAMENTO 

ente ospedaliero regionale 

AVVISO DI VENDITA DI IMMOBILE 
L'Amministrazione degli Istituti clinici di perfezionamen

to con sede in Milano, via Oaverio n. 6, rende noto che il 
giorno 11 maggio 1984 alle ore 1 1 . presso la sede dell'En
te in via Daverìo n. 6. si procederà ad asta pubblica alla 
vendita di un appartamento di mq. 126 circa sito al 4* 
piano di via F. Sforza n. 5 in Milano. 

Prezzo base d'asta: L. 400.COO.000 (quattroccntomi-
6oni). 

Gli interessati, sino atta ore 12 del giorno antecedente 
Tasta pubbRcs. potranno prendere visione del bando rivol
gendosi afla Ripartizione tecnica degli Istituti cimici d. per
fezionamento di Milano, via Oaverio n. 6 nelle ore d'ufficio. 
dal lunedi ai venerdì. 

IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE 
Domenico Ceraudo Mattachim 

COMUNE DI CIRO 
(PROVINCIA DI CATANZARO) 

IL SINDACO 

RENDE NOTO 

E indetta a licitazione privata con il sistema di cui 
all'art. 1, lettera A) Legge 2.2.1973 n. 14» l'appalto 
dei lavori di realizzazione di opere igieniche da effet
tuarsi in questo Comune. 

L'importo a base d'asta è di lire 140.181.989 
Chiunque abbia interesse ad essere invitato, dovrà 

produrre regolare istanza entro e non oltre 10 (diaci) 
giorri dalla pubblicazione del presente avviso. 
Ciro n. 24.3.1984 

IL SINDACO 
(Geom. Giuseppe Esposito) 

l. 
**" ; -, • 

http://lavx.ro
http://400.COO.000
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L'occhio acutissimo di una donna sul mondo: ecco 
chi è Christa Wolf la scrittrice della RDT che 

in questi giorni è in Italia. Riusciremo a «scoprirla»? 

Cassandra 
ora vive 

a Berlino 

I fotografi 
e la moda 
a Bologna 

Nostro servizio 
BOLOGNA — «Lo stilista e i 
suoi fotografi» è il titolo di una 
mostra che è stata organizzata 
nell'ambito della seconda -Ar
te Fiera» che si svolge in que
sti giorni a Bologna. Il tema è 
chiaro: le immagini firmate 
della moda. Ma l'accento sem
bra cadere, più che sui foto
grafi e sulle loro opere, sul vari 
Giorgio Armani, Gianfranco 
Ferré, Krizia, Missoni, Mila 
Schon, Versace i quali non si 
sono lasciati sfuggire l'occa
sione per presentare una serie 

Il suo ultimo romanzo 
Calandra, preceduto da 
quattro «lezioni di poetica» 
come Premesse a un racconto, 
è stato pubblicato recente
mente nella RDT in un uni
co volume con una tiratura 
di 30.000 copie, esaurite nel 
giro di una settimana. Nes
suna meraviglia: lo stesso 
romanzo, pubblicato in una 
casa editrice della Germania 
occidentale nel marzo del 
1983, da più di un anno è tra 
i dieci libri più venduti in 
RFT (finora ne sono state 
vendute 130.000 copie). Ep
pure la Wolf è una scrittrice 
difficile. Anzi proprio questa 
sua difficoltà presunta ha 
reso «fredde» le case editrici 
italiane nel suoi confronti. 
In questi giorni Christa Wolf 
è in Italia: ha tenuto una 
conferenza all'Università di 
Roma «La Sapienza» con 
grande partecipazione di 
pubblico, un incontro a pa
lazzo Valentini, terrà altre 
conferenze o «letture» a Pe
rugia e Bologna. Insomma 
finalmente anche il mondo 

culturale italiano si sta ac
corgendo dell'esistenza di 
questa grande scrittrice. Si è 
scatenata la caccia alle in
terviste, ci si è scontrati con 
il carattere riservato e sfug
gente dell'autrice. Un perso
naggio «difficile». Eppure, a-
vendola invitata all'Univer
sità di Roma, avendola a-
scoltata, avendoci parlato a 
lungo senza l'assillo dello 
scoop giornalistico, che ri
conduce inevitabilmente ai 
luoghi comuni, si scopre un 
grande personaggio, attenta 
all'essenziale, in grado di af
ferrare la radice delle cose. 

Nell'incontro-dibattito al
l'università, una femminista 
ha osservato come tutti i 
personaggi della Wolf siano 
in grado di «vedere- il futuro. 
di prevedere lo sviluppo delle 
cose, siano insomma più 
sensibili alla dinamica psico
logica e sociale degli avveni
menti In quanto donne. 
Christa Wolf ha risposto che 
questa maggiore sensibilità 
è dovuta al fatto che le don
ne sono oppresse da più di 

tremila anni; è insomma la 
sensibilità degli sfruttati e 
che non è tipica solo delle 
donne, ma di coloro che han
no la necessità di emanci--
parsi. 

E la veggenza infatti è la 
caratteristica del personag
gio del suo ultimo romanzo 
Cassandra, appena uscito in 
traduzione presso la casa e-
ditrice «e/o» di Roma. Le ca
pacità divinatorie della pro
tagonista non provengono 
da un dono divino, ma dalla 
analisi concreta degli avve
nimenti. La guerra di Troia 
non è causata dal ratto di E-
lena. ma dal controllo sul 
Bosforo per il commercio 
con l'oriente. Allora in que
sta logica del dominio e del 
possesso non c'è spazio per 
nessuna trattativa: è fin 
troppo facile prevedere la 
cancellazione di una civiltà, 
l'annientamento di uno dei 
due contendenti- E quanto 
maggiormente gli uomini si 
affidano a strumenti bellici 
raffinati (l'astuzia di Ulisse) 
tanto minori sono le possibi

lità dì sopravvivenza. Anche 
l vincitori moriranno quasi 
tutti sulla via del ritorno. La 
logica maschilista — quella 
che l'autrice definisce «ra
gione strumentale», che usa 
cioè gli esseri umani come 
mezzi e mal come fini — non 
lascia alternative: condurrà 
all'autodistruzione dell'u
manità. Allora bisogna sot-. 
trarsi a tale logica, afferma
re lo specifico femminile, u-
sare dei modi di accostarsi al 
reale che siano «altri» rispet
to alla razionalità strumen
tale. 

Ma le ragioni che fanno di 
Christa Wolf la scrittrice più 
significativa della letteratu
ra contemporanea di lingua 
tedesca vanno al di là della 
sua tematica pacifista, delle 
sue problematiche femmini
ste e la proiettano in una di
mensione che supera i confi
ni della RDT. Le stesse te
matiche infatti, sono tratta
te artisticamente da una 
schiera di colleghe, a est co
me a ovest, ognuna con II suo 
«personale», con 11 suo tocco 
di originalità, ma solo Chri
sta Wolf ha raggiunto una 
popolarità e una quasi una
nimità di giudizi. Perché? 

Io partirei proprio da quel
li che alcuni (pochi) ritengo
no l suoi difetti: la «difficol
tà», la «freddezza». L'autrice 
— come lei stessa ha affer
mato —.non si identifica con 
i suoi personaggi, ma con le 
loro problematiche. «Io vedo 

in Cassandra l'anticipatrice 
della donna intellettuale dei 
nostri giorni — ha detto —. 
Cassandra analizza la realtà 
con la ragione e con quell'al
tro modo di accostarsi al rea
le intuitivo e "diverso", tipi
co delle donne. Però quando 
vuole manifestare i risultati 
di questa analisi si viene a 
scontrare con un mondo 
chiuso dominato dalla logica 
aggressiva e violenta dei ma
schi, un mondo che non la 
capisce e che la isola. Questa 
è la situazione in cui vivono 
tutte le donne». 

Il distacco della Wolf dai 
materiali narrativi che usa, e 
che pure sono molto coinvol
genti dal punto di vista emo
tivo e personale, le consente 
di costruire delle storie, di 
prendere le distanze dal per
sonaggi, di avere nei loro 
confronti una capacità criti
ca. Allora le sue storie non 
sono mai una confessione, 
un lamento, bensì assumono 
un valore esemplare. La sua 
freddezza nello scrivere è la 
sua maggior qualità lettera
ria. Da questa discende la 
difficoltà del narrato. Le sue 
opere sono elaborati paradi
gmi. densi di significati, co
struiti con cura, ma hanno il 
vantaggio di non essere 
scritti per cavalcare la moda 
del momento, bensì affron
tano alla radice le problema
tiche. E questo il lettore Io 
avverte subito. Per questo ri
mane affascinato, impiglia-

di video sulle loro collezioni 
primavera-estate. Anche per 
questo, la scelta di allestire 
questa esposizione all'interno 
di Arte-Fiera ha suscitato 
qualche perplessità: si tratta 
in fondo di foto sempre fatte 
su commissione, cioè pubblici
tarie. realizzale per vendere 
un prodotto e quindi sotto
messe alle esigenze e alla vo
lontà dei produttori. 

Armani, per esemplo, qual
siasi sia il fotografo che lavora 
per lui, tende a caratterizzare 
la sua immagine con un mes
saggio «culturale-: i suoi vesti
ti sono indossati con noncha* 
lance, leggendo un giornale... 

Guy Bourdin, invece, scatta 
per Ferré immagini ambienti 
molto sofisticati, metafisici, 
post-moderni. Krizia chiede a 
Giovanni Castel un raffinato 
bianco e nero, tutto giocato su 

to nei vortici della sua prosa 
nonostante la sua «difficol
tà». 

E la grande capacità crea
tiva della Wolf si misura an
che non solo nella sua astra
zione dal quotidiano per pro
durre casi esemplari, dalle 
caratteristiche tali che pos
sono valere per tutti (che as
sumono proprio la funzione 
che aveva il mito), ma si mi
sura sulla ricerca che compie 
nello specifico del suo lin
guaggio letterario. L'autrice 
infatti ha riscoperto il primo 
romanticismo tedesco. Ha 
scritto un saggio introdutti
vo alle lettere di Caroline 
von Gùnderode, una giovane 
scrittrice, morta suicida nel 
1806, Intitolato L'ombra di un 
sogno (è il libro che nel film 
«Lucida follia», Hanna Schy-
gulla usa per le sue lezioni e 
non per caso Margharetha 
von Trotta lo ha scelto); uno 
del suoi libri più belli è un 
dialogo immaginario tra la 
stessa Caroline von Gùnde
rode e Heinrich von Kleist 
(anche lui morto suicida), in
titolato In nessun luogo. Da 
nessuna parte, scritto nel 
1979 e che è in traduzione da 
Rizzoli. Ma il suo interesse 
per il romanticismo non si 
muove nella direzione dell' 
intimismo, bensì verso la ri
scoperta della specificità del
la scrittura femminile. La 
stessa Gùnderode infatti, nel 
suo carteggio con Bettina 
Brentano, affronta diretta-

effetti di pieno-vuoto e con ri
sultati geometrici assai belli. 
C'è invece chi, come Giampao
lo Barbieri, riesce a imporre 
una sua immagine sia che la
vori per Armani, per Ferré o 
per altre case di moda: costrui
sce sempre una scena teatrale, 
volutamente finta, tutta pun
tata sulla contrattazione. 

Tra le tante immagini rea
lizzate, spiccano quelle scatta
te da Ugo Mulas, che ha dedi
cato gran parte della sua ricer
ca all'arte, ma lavorato nel 
1972-73 anche per Mila Schòn. 

Le sue foto sono quanto di 
più efficace e di più intelligen
temente semplice si potesse 
creare; la modella e l'abito 
completamente in ombra, ma 
perfettamente leggibili con 
fasci di luce a illuminare i det
tagli del modello e della sua 
stoffa de. au. 

mente il problema dello scri
vere letterario al femminile 
con la necessità di emanci
parsi dal linguaggio e quindi 
dalla logica del maschi. Il 
primo romanticismo tedesco 
è stato Insomma anche 11 pe
riodo in cui le donne sono u-
scite dal loro stato di Inferio
rità e hanno cominciato a 
scrivere opere letterarie e a 
farlo in maniera diversa da 
quella dei maschi. 

La sua rivisitazione del 
mito greco si basa sulla sog
gettività dell'autrice stessa: 
vuole cioè narrare 11 mito dal 
punto di vista femminile, 
vuole rovesciare quel valori e 
quegli archetipi che sono do
minanti da secoli, da millen
ni... E questa soggettività 
narrante (un io che analizza 
il passato, un lo che è proiet
tato verso 11 futuro) è 11 car
dine anche delle altre opere 
della Wolf. In esse infatti è 
fondamentale il ruolo della , 
memoria. Alla narrazione In 
terza persona si alterna un 
io-narrante al femminile, 
provocando un gioco di slit
tamento di livelli temporali, 
all'interno del quale irrom
pono tutte le connotazioni 
che rendono la sua prosa di 
grande spessore. 

Infine non bisogna dimen
ticare il suo fecondo rappor
to con la tradizione lettera
ria tedesca, il suo confronto ' 
non solo col romanticismo, ' 
ma anche con i classici (con ' 
Goethe in particolare) e con 1 
moderni (da Virginia Woolf • 
all'ultima Anna Seghers). Lo < 
scrivere diventa quindi per • 
la Wolf affrontare le temati
che attuali — quelle temati
che sempre attuali — per vie 
traverse (la famosa «mossa 
del cavallo» di cui parla Sklo-
wskij), ma tali da poter affer
rare alla radice le cose, da 
produrre modelli, archetipi, 
insomma da produrre mito. 
«Tutto l'effimero è solo for
ma», scrive Goethe alla fine 
del Faust e la Wolf è una 
grande produttrice di «for
me». «Scrivere romanzi si
gnifica seguire le tracce del 
futuro», dice Christa Wolf e 
tutta la sua prosa si basa sul
la convinzione che è possibi
le cambiare 1 rapporti inter
personali e i rapporti tra In
dividuo e società. 

Mauro Ponzi 

A sinistra. Libero Oe Libero vestito alla Edgar Altari Poe. al centro. Maria Bellonci abbigl ia» alla 
George Land: a destra, Mario Praz travestito da E.T.A. Hoffmann (Capodanno 1948) 

A due anni dalla morte. 
Mario Praz (1896-1982) sta 
diventando un best-seller. 
almeno a giudicare dalla lo
devole solerzia con cui gli e-
ditori ne vanno ristampando 
e raccogliendo le opere. La 
raffinata redazione di Adel-
phi non poteva lasciarsi 
sfuggire il «miglior saggista 
Italiano» (secondo Arbasino) 
e ne ha curato opere di vana 
umanità: le note di viaggio di 
]7 mondo che ho visto, la mas
siccia «antologia personale» 
(alla Borges) Voce dietro .'a 
scena, e soprattutto la riedi
zione del capolavoro. Lo caso 
della vita Sul Praz studioso 
ma non solo si sono concen

trati alla Garzanti, mettendo 
fuori edizioni nuove e note
volmente accresciute di F:on 
freschi («che da alcuno». 
scrisse Praz, «per un non in
giustificato. ma crudele 
scherzo della memoria, ho 
inteso citare come Fior» sve
chi') e ora di Studi e svaghi 
inglesi (pp. 263+593, L. 
32.000): due volumi, di cui il 
secondo tutto nuovo. Da 
Sansoni intanto, che ha in 
catalogo lesti essenziali co
me La Carne la morte e il dm-
volo. La crisi dell'eroe e la Sin-
ria della letteratura inglese.e-
sce un nutrito volume di Smet
tere a Bruno Migliorini ('pp 
383. L 28 000). che ci consen

tono di seguire il formarsi 
della straordinaria persona
lità prazziana lungo i suoi 
studi, la collaborazione alla 
•Cultura», il soggiorno ingle
se. il ritorno trionfale a Ro
ma (-andando o tornando 
dalla quale», suona l'adagio 
che Praz riferisce, «sono stati 
creati i capolavori-). 

Infine un giovane studio
so. Andrea Cane, incoraggia
to dallo stesso maestro, ha 
pubblicato Mono Praz critico 
e scrunne (Bari, Adriatica, 
pp. H7, L. 10.000). volumetto 
modesto nelle dimensioni 

j (evviva) e nelle pretese (bis) 
che è il primo a tentare di 

! dar conto criticamente del 

Saggi famosi, lettere private, scritti su di lui: a due anni dalla morte le case editrici fanno a gara 
nel riproporre la figura del grande saggista. Ecco perché il suo spirito caustico piace tanto 

Tutti i segreti di Mario Praz 
fenomeno Praz e lo fa con di
gnità e intelligenza, se non 
con completezza (sarebbe 
stato impossibile), trasmet
tendoci anche un ultimo re
galo del «genio della via Giu
lia», alcune foto memorabili 
(in toga a Cambridge e alla 
Sorbona, a Firenze da giova
ne con Montale e Vittorini, 
in Piazza del Pantheon da 
vecchio, e soprattutto trave
stito da Hoffmann a un par
ty romano, occhio spiritato e 
ciuffo ribelle). 

Ne viene fuori l'immagine 
d'un Praz presto, anzi, subito 
libero dalle pastoie crociane 
all'inseguimento d'un'anti-
cipatrice immagine della let
teratura come sistema, e non 
come miracolo, e tuttavia 
stilista allievo di Cecchi che 
forse più di quest'ultimo rie
sce a equilibrare critica e 
saggistica, prosa d'arte e in
formazione. Dalla sua ricer
ca universitaria sulle fonti o 
plagi che dir si voglia di D' 
Annunzio emerge il volume-
monstre La come la morte e il 
diavolo nella letteratura ro
mantica (1930). Louvre in cui 
di certo molti si sono persi, 
documento d'un rapporto di 
amore-odio col Decadenti
smo benissimo trasformato 
in scienza, -vero atto di esor-
cismo-, scrive Cane, «nei con
fronti di autori che hanno a-
vuto tanta parte nella tra
sformazione dell., sua sensi
bilità e nei quali egli ha sco
perto un fondo di inutilità e 
di vuoto». 

Sardonico e misantropo, 
Praz contempla le ceneri del
la sua gioventù e della vita. 
con una straordinaria mi
stura di distacco e passione 
al limite della voluttà, donde 
nasce la sua voracità di noti
zie e definizioni, di dati che 
nei suoi scritti non rimango
no mai dati ma di-engono 
sempre frammenti d'un bor-
gesiano (ma non manierato) 
gioco a incastro. Fin dai pri
mi studi Cane rileva 
l'-irresistibile attrazione del 
critico per "la fissità alluci
nante" degli oggetti inani

mati, dei mobiii. delle archi
tetture». Passione che darà 
La casa della vita e la sua in
dimenticabile conclusione. 

Già in una lettera del 1920 
a Migliorini il 24enne sa es
sere insieme fuori e dentro la 
patologia romantica: «Temo 
di avere in me dei pericolosi 
reliquati di romanticismo 
che espellerò con gli anni... A 
Venezia... amavo d'amore i-
nesplicabile quella creatura 
sottile e nera, quel cigno cu
po dal becco d'argento, ondo-
leggiante nei silenzi dei riti 
notturni, che è una gondo
la™ Dopo un giorno di lavo
ro, passando per una via ho 
fissato lo sguardo sulle gam
be di una donna, meraviglio
samente fatte: mi è venuta 
.oglia di piangere, per tutto 
ciò che non ho vissuto. E an
che questo è romantico». 

È appunto «romantico» nel 
particolare senso prazziano 
esaltarsi della propria infeli
cità a torto o a ragione: che 
poi non si può dire che Praz 
abbia goduto meno dei pia
ceri della vita di altri. Anzi. 
Fra questi il piacere della de
nigrazione lo coltivò a mera
viglia e magistralmente, cioè 
sempre col necessario di
stacco, il che dà respiro alle 
sue stroncature, non le fa 
mai parere meschine- Che 
nutrita sezione gli si potreb
be riservare in un'Antologia 
delle cattiverie che andrebbe 
a ruba. Nelle lettere a Mi
gliorini, di illuminante ma 
nel complesso non amena 
lettura. I maestri De Lolhs e 
Pasquali vengono spesso fat
ti a pezzetti, e i tristi sgobbo
ni divengono oggetti di ba
rocche ragnatele d'insulti: 
•Ricordo una sera di luglio 
in cui primamente schiude
sti a me il tuo larario — la 
tua casa trillava di grida di 
bimbi, e alle finestre pende
vano lenzuoli maculati di 
non lacrimevoli liquori — e 
mi conducesti nella tua ric
camente imbottita bibliote
ca, vigilata dal nume tutela
re d'un Carduccino in bron
zo — il Maestro!... Il bravo-

mo si piantò davanti ai 2 glo
riosi scaffali, appendice si-
nequanon del suo cervello. 
spina dorsale dei suoi pen
sieri...» (8.8.1920). E via di 
questo passo. 

Ancora a proposito delle 
note di viaggio che Cesare 
De Lollis si piccava di scrive
re, e di Pasquali «quando 
vuole essere non accademi
co, e compiange i figli dei 
professori che, poverini, so
no così cerebrali», commenta 
(17.3.1928): «Queste donne o-
neste che posano da etère so
no buffissime». Quanta criti
ca universitaria e no si com
pendia in quest'ultima for
mula! Il «mauditismo», il gu
sto della rivelazione ango
sciosa. l'atteggiamento pro
fetico e immoralista domina 
la critica letteraria di mezzo 
mondo, all'insegna del vole
re e non potere (scrivere. 
principalmente). Queste cose 
Praz le aveva sapute mettere 
a fuoco ed «espellere», per poi 
recuperarle con la perfetta 
lucidità che si può permette
re di fantasticare senza mai 

perdere le redini— La sua 
grandezza sta appunto in 
quella cosa apparentemente 
semplicissima ma in realtà 
rarissima: sapere quel che 
uno dice. Senza peraltro far
si un feticcio della razionali
tà o prendersi troppo sul se
rio o ergersi a giudice e mo
ralista. 

Possiamo dunque ralle
grarci di aver avuto questo 
maestro, e augurarci ch'egli 
venga sempre più ascoltato e 
meglio capito. I due volumi 
di Studi e svaghi inglesi ce lo 
mostrano sul terreno tecni
camente più suo. la lettera
tura di lingua inglese, ma 
sempre appunto fra studio e 
svago (vedi le pagine sul Cir
co Blessington). Il secondo 
volume raccoglie 125 recen
sioni (che poi non sono che di 
rado veramente tali) apparse 
dal 1966. L'ordine segue la 
cronologia degli argomenti. 
da Wyatt «amante della Bo
lina» agli espatriati degli an
ni 20 e giù. Nella prefazione 
Praz rileva la somiglianza 
fra i saggi degli anni 30 nel 

COMUNE DI ALLERONA 
PROVINCIA DI TERNI 

AVVISO D! LICITAZIONE PRIVATA 
IL SINDACO 

ir. esecui-ore deKa Oe'-oerarione del Ccns^-o Co"uo»!e n. 17 m data 
27 1 1984. esecoTva a sensi di legge. 

RENDE NOTO 
Che il Comune di Allerona dovrà indire una licitazione privala par 

i appailo de» lavori * «Consolidamento centro abitato II stralcio», per 
un importo a base d'asta d» L. 60.457 593 

Le segnalazioni di interesse afa gara non violanti per rAmmmi-
strazione, redatte su carta bollata e sottoscritte dal legale rappresen
tante dea impresa, dovranno pervenire al'Utfioo di Segreteria del 
Comune oi Anerona entro venti g-orn» dalia data * pubblic anione del 
presente avviso sul Boflettmo Ufficiate de'ia Regione Umbria La gara 
vara espietata secondo la procedura prevista da» ari. 1 leti a) della 
legge 2.2.1973. n. 14. Non saranno ammesse offerte m aumento 
(art 9 legge 741/198 11. Tutte le spese dt contratto, comprese quelle 
d*9>! avvisi sui quotidiani, sono a carco dell'Impresa aggmd»catana 

A»erona. 4.4 1984 IL SINDACO 
Manganello Pietro 

primo volume e quelli degli 
anni 70 nel secondo: «Tale 
coerenza nell'arco di circa 
mezzo secolo potrà interpre
tarsi negativamente o positi
vamente; mi potrò consolare 
pensando che talora gli ulti
mi rappresentanti di una 
tendenza possono essere i 
precursori di una controri
forma». 

Antimodernista Praz ri
mane, ma mai reazionario. 
Ciò che egli attacca è la falsa 
novità che serve da spec
chietto per le allodole, e in 
realtà nasconde vecchiume e 
cantonate. Di traduzioni far
cite di granchi madornali ne 
escono ogni anno dai miglio
ri editori, e «i critici che fal
sano i testi con arbitrarie in
terpretazioni» non si conta
no. Di nuovo è questione di 
aver misuiato il proprio ar
bitrio, invece di esercitarlo 
alla cieca come i più. 

A proposito di traduzioni, 
il povero Praz resta egli stes
so vittima dell'andazzo. In 
questa edizione postuma di 
Studi e svaghi i suoi saggi ri

sultano spesso deturpati dal
la decisione redazionale di 
supplire fra parentesi la tra
duzione dei titoli stranieri. 
Esempio: *Qucen Victoria 
(Regina Vittoria)». Propri o 
così, senza articolo. Come se 
pò i il lettore di Praz fin li 
non sapesse arrivare per 
conto proprio. Troviamo an
che a pie' di pagina delle tra
duzioni redazionrJi delle ci
tazioni straniere, in cui i 
granchi non mancano. Alla 
Garzanti pensano ad esem
pio che «mens regnum bona 
possidet» significhi «La mia 
mente possiede la ricchezza 
dei re»; e quando una bella 
grida all'amante nel mo
mento cruciale: «Now, my 
dear, now let us go, Now die» 
(Ora, ora, amore, facciamola 
finita, ora finisci), la nota l~ 
fa dire: «Adesso, mio caro. 
vattene». 

Che risate si farà Praz nel
l'ai di là, se non è troppo oc
cupato a conversare con 
John Donne e Franols Rabe
lais. 

Massimo Badgahipo 

CITTÀ DI BRINDISI 
L'Amministrazione Comunale intende affidare i lavori per 

la realizzazione nel Comune di Brindisi dalla nuova sede della 
Pretura, del Casellario Giudiziario e dell'Ufficio Unico Notifi
cazioni mediante appalto-concorso ai sensi deB'art. 24 lett. 
D della legge 8.8.77 n* 584. 

L'importo preventivato è di L. 5.501.217.485, oltre 
I.V.A. 

La domanda di partecipazione att'appalto-concorso deve 
pervenire a mezzo raccomandata R.R. al Comune di Brindici 
in prescritta carta legale ed in lìngua italiana entro 21 (ven
tuno) giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

Copia completa dell'avviso di gara, nel quale sono indicati 
anche i documenti da allegare alla domanda dì partecipazio
ne. potrà essere ritirata presso l'Ufficio Contratti del Comu
ne. 

Si fa presente che le rierheste dì invito non sono vincolanti 
per l'Amministrazione Comunale. 

IL SINDACO 
Or. Bruno Carluccio. 
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// cinema 
egiziano: 
a Roma 
tredici 

film, fino 
a domenica, 
per saperne 

di più 

Qui accanto, un'inqua
dratura di «La mummia» 
di Chadi Abdel Salam 

ROMA — «Memoria* racconta la sto
ria di un paese, l'Egitto, a partire dal 
1952, anno della rivoluzione; accanto, e 
il ritratto d'un uomo che fa il regista e, 
colpito da una crisi cardiaca mentre è 
sul set, s'adatta al riposo forzato che 
porta a riflettere su se stesso, sulla pro
pria identità umana, sociale, professio
nale. Con questo film, nel 1982, Yous-
sef Shahin, maestro del cinema del 
Cairo, ha riscosso un Premio a Berlino 
e si è affacciato al Lido. 

Visti i contenuti, -Memoria» era, 
non c'è dubbio, il titolo più adatto ad 
aprire una «Settimana retrospettiva 
del cinema egiziano a Roma», come è 
avvenuto lunedì, nelle sale dell'Acca
demia che si nasconde dietro Valle 
Giulia. Per presentare i tredici film, 
capitoli, dal *39 a oggi, di una ricca sto
ria cinematografica, erano presenti 
due registi: Salali Abou e Shadi Abdul 
Salam, diplomatici; e, Gianluigi Rondi 
in testa, lo staff di rappresentanza del
la Biennale-Cinema. «Questa Settima
na, organizzata dall'Accademia d'Egit

to in collaborazione con noi rappresen
ta la prima "uscita" della Mostra nel)' 
ambito delle sue già promesse attività 
permanenti» ha spiegato Rondi, che 
ha ricordato gli altri appuntamenti di 
questo taccuino. A maggio la retro
spettiva René Clair, destinata a spo
starsi anche a Milano e in ottobre, a 
Roma, una «messa a punto sulle ulti
me conquiste dell'elettronica al cine
ma» organizzata con l'Università La 
Sapienza. 

Torniamo all'Egitto, protagonista di 
questi giorni. Dall'altra parte del Me
diterraneo la produzione di film conta, 
appunto cinquantanni: nel 1934 furo
no costruiti i teatri di posa «Misr» che 
costituirono la prima scuola da cui sa
rebbero usciti tecnici e specialisti egi
ziani. Ma l'importazione di pellicole e 
le prime realizzazioni in collaborazio
ne con artisti o finanziatori d'altri pae
si, risalgono ad una data che allinea II 
Cairo con le metropoli americane ed 
europee: dalla fine dell'800 lì si consu
ma cinema, come da noi. e dagli anni 

Trenta si macinano poetiche (comme
dia, realismo, neorealismo), si realizza
no pellicole al ritmo di cinquanta o ses
santa l'anno. Film di Shahin compre
si, il mercato europeo e americano, ce 
ne siamo accorti tutti, se ne disinteres
sa. Per quanto? Questi tredici titoli so
no una prima bordata. Il Cairo e la 
citta do\e, spiega Abou Sef (il cineasta 
avrà sui 50 anni), «il problema maggio
re, al momento, e l'ingorgo di "video", 
la tendenza a rinchiudersi nelle case 
ognuno con la sua cassetta e il suo pic
colo schermo». Lì Shahin, il vero mae
stro del cinema egiziano di oggi, sta 
lavorando a un kolossal che incuriosi
rà molto, non c'è dubbio, i distributori 
europei: titolo, «Bonaparte», soggetto 
la storia del generale francese impe
gnato nella sua offensiva all'ombra 
delle Piramidi, vista con gli occhi di 
chi e invaso. L'egiziano, appunto. 

I due Badraknan, Ahmed e AH, pa
dre e figlio entrambi registi rappre
sentano. all'interno della Settimana, 
due generazioni a confronto: del «vec

chio», un celchrato maestro, arriva 
•Dauanir», del '39, che racconta la vi
cenda, quasi un «mèlo» d'Africa, della 
bella e sv enturata beduina accolta alla 
corte di Harun El Raschici. Del secon
do, antico allievo del Centro Sperimen
tale, ecco «Shafika e Metwalli», storia 
realistica, ambientata negli anni della 
dominazione turca. «El Azima», di Ka-
mal Selim (1939) e «La mummia, di 
Abdel Salam (1969) sono due film fa
mosi: il primo ha segnato la nascita 
d'un realismo egiziano, il secondo. 
trent'anni dopo, ha scorrazzato in 
molti festival europei. Salam, per la 
cronaca, è il regista che ha lavorato di 
più in Europa e anche con ftosscllini. 
Ma, di qui a domenica, l'Egitto si affac
cerà sugli schermi visto da altri 7 regi
sti che hanno nomi affascinanti: Yous-
sef Wahby, Niazi Moustafa, Ahmed 
Kamel Moursi, Kamal El Sheikh, Hus
sein Kamal, Mamdouh Shukry, Saied 
Marzouk... 

Maria Serena Palieri 

yijd^id^Liìda; 

Canale 5, ore 20,25 

«Dalle 9 
alle 5», 

la rivolta 
delle 

impiegate 
Risale appena al 1981 questo Dalle 9 alle 5.. orario continuato. 

film che Canale 5 offre in prima serata alle 20.25 per la gioia e la 
rivalsa domestica di tante donne. Anche se, a ben guardare, in 
fondo non si tratta neanche di una pellicola femminista, ma piut
tosto di una commedia surreale che tiene conto, nel ritmo e nell'ac
cumulo mozzafiato di gags, delle vecchie comiche. E nel dialogo 
della classica commedia americana sofisticata. E un lavoro di alta 
recitazione per le tre protagoniste: Jane Fonda, Lily Tomlin e 
Dolly Parton, nel ruolo di tre impiegate oppresse in modi diversi 
da un prepotente, inetto e laido capufficio. 

Nella prima parte del film le tre donne, nevrotizzate dal sopru
so. sognano la vendetta. Nella seconda la mettono in pratica ed 
eliminano quasi fisicamente l'odiato maschilista relegandolo in 
casa e impedendogli di nuocere. 

Ma non basta: prendono nelle loro abili mani le redini dell'uffi
cio e, attenendosi a princìpi nuovi, aumentano la produttività e 
galvanizzano le altre dipendenti. Ma si prepara la resa dei conti: 
riusciranno le nostre eroine a salvarsi dai rigori della legge? Non ve 
lo diciamo, mentre invece conta dire che il regista Colin Hi»gins 
costruisce con questo film una specie di «arrivano i nostri» al 
femminile, creando per le tre attrici dei ritratti deliziosi. Jane 
Fonda è una neodivorziata e neoassunta che cerca di districarsi 
nelle neonevrosi della grande azienda. Lily Tomlin (è l'attrice che 
in Nashville interpretava il ruolo della cantante madre di due 
bambini sordomuti) sogna di essere una Biancaneve con tendenze 
da Lucrezia Borgia. Dolly Parton è la abbondante cantante coun
try che straripa dai vestiti e qui sì vendica finalmente delle pre 
potenti attenzioni che gli uomini le propinano. Ma al centro c'è 
anche lo spazio per l'ottimo Dabr.ey Coleman, il mostro maschili
sta che sarà punito, ma non redento. Molte donne che si riconosce
ranno nei ridicoli e frustranti tran-tran del lavoro a catena, parte
ciperanno alla soddisfazione della vendetta collettiva e penseran
no alla fine: «Purtroppo non è che una favola, ma almeno è una 
favola che parla di noi», (m.n.oì 

Rafano, ore 20.30 

Ultimo test: 
ma ce l'avete 

il senso 
del pudore? 

Ultimo puntata di 7V'l Per le festività pasquali la RAI ci ha 
liberato dalla tortura di dover fare i conti settimana dopo settima
na con il nostro subcosciente, per scoprire se siamo nevrastenici. 
tirchi, paranoici, innamorati, «al di sotto della media» o rigorosa
mente normali. Passeremo un fine-primavera ed una estate tran
quilli, in attesa dei mille test delle riviste che — nel periodo della 
trasmissione di Emilio Fede — avevano dovuto abbandonare il 
mercato del «quiz personale». Come addio (anzi, come arrivederci, 
perché da ottobre la kermesse ricomincia). Fede ci propone un test 
sul pudore. E ti pareva! Se non lo può fare a Ferragosto, lo anticipa 
ai primi caldi primaverili: per consentirci un esame di coscienza su 
quale costume da bagno sarà più opportuno indossare nelle prossi
me (lontane) vacanze marine. Dobbiamo confessare un desiderio: 
ci piacerebbe che anche Fede si sottoponesse al test. Ma tant e. 
Questa sera, ad ogni modo, è prevista anche la partecipazione di 
Gino Paoli, che interpreterà alcune sue canzoni famose, ed un 
prestigiatore, per ricordarci che, in fondo, c'è sempre il trucco. 
Anche nei test. 

Raitre, ore 17 

I fratelli 
Karamazov 
non temono 
la vecchiaia 

Con / fratelli Karamazov di Dostoevskij, ridotto in sette punta
te per la TV da Diego Fabbri, si conclude .Sceneggiato d'epoca., la 
serie d> Raitre che ha riproposto, a partire dal gennaio scorso. 
un'antologia dei grandi teleromanzi prodotti dalla Rai tra il 1956 
e il 1969. Diretto nel "6d da Sandro Bolchi. / fratelli Karamazov è 
interpretato da un infinito stuolo di attori, tra t quali Salvo Ran-
done. Umberto Orsini (nella foto), Corrado Pani. Carlo Siroont. 
Sergio Tofano. Fosco Giachetti. Roldano Lupi. Antonio Pierfede-
rici. Glauco Onorato. Lea Massari. Carla Gravina. 

Dei Karamazov è la terza replica, in quanto ci fu un bis nel '69. 
Secondo Bolchi si tratterebbe dell'unico lavoro da lui diretto •*• 
straneo all'usura del tempo*. Il presupposto da! quale Sandro 
Boichi pani, a suo tempo, prima di dare il via alla riduzione 
televisiva de! famoso romanzo dell'autore di «Delitto e castigo. 
nacque da un suo grande amore, nutrito all'epoca dell'ado'.ocen-
za. per il celebre scrittore russo A questo suo naturale trasporto 
per Dostoevskij, si eggiunge il desiderio di proporre un -aftresco 
ncn oleografico della Russia del secolo scorso.. 

Raidue ore, 22,25 

I servizi 
segreti a 
caccia di 

barboncini 
Raymond Pellegrin e Michela Miti sono i protagonisti dell'epi

sodio Il barbonemo bianco (Raidue ore 22.25) terzo della sene / 
racconti del maresciallo, interpretati da Arnoldo Foà (nella foto). 
ricavati da sei racconti di Mario Soldati. La riduzione televisive 
delle novelle del celebre scrittore, è stata curata dal figlio Giovan
ni. Si svolge sul filo dell'ironia la vicenda di questa sera che ha 
come protagonista principale un cagnetto. di nome Pussy che ha 
inghiottito una capsula contenente un prezioso microfilm e tiene 
in scacco i servizi segreti internazionali, che gli danno la caccia. 

Di scena Giancarlo Sbragia a Roma con una riduzione teatrale 
delle avventure fantastiche del «Barone di Munchausen» 

Ma tra una favola e l'altra appaiono inquietanti allucinazioni 

co il Barone che 
ha sedotto Venere 

IL BARONI: MARAYIGLIO-
SO di Giancarlo Sbragia, dal 
-Barone di .Munchausen-. 
Regia di .Mattia Sbragia. Sce
na e costumi di Vittorio Rossi. 
Interpreti: Giancarlo Sbra
gia. Paolo Ciarclii. Teatro di 
Roma, al l'Iaiano 

Divenuto poi proverbiale 
per le sue .spacconate, un Ba
rone di Munchhausen esi
stette davvero. Nato in Ger
mania nel 1720 (sarebbe 
morto nel 1797), soldato di 
mestiere, militò in particola
re nell'esercito zarista, e 
combatté in vane guerre del
l'epoca. Una volta a riposo, 
narrava agli amici le sue av
venture, condendole di mol
ta fantasia. Ma c'è chi ritiene 
che egli, sparandole più 
grosse "di chiunque, mettesse 
in ridicolo le esagerazioni al
trui. e che insomma le sue 
monumentali bugie adem
pissero una funzione educa
tiva e satirica. 

Come che fosse, il Barone 
divenne personaggio «scrit
to» (da «orale- che era) già in 
vita, per la penna dello scien
ziato e letterate tedesco Ra
spe (ma il libro fu pubblicato 
in Inghilterra, e in quella lin
gua). seguito dal connazio
nale Burger. poeta piuttosto 
famoso. Traduzioni e adat
tamenti dilagarono quindi in 
diversi paesi, aggiungendo 
invenzione a invenzione, e 
mutando la stessa anagrafe 
del nostro. Nei tempi moder
ni, una figura simile non po
teva non attirare l'attenzio
ne del cinema, e i manuali 
registrano infatti un primo 
approccio del Barone allo 
schermo già nel 1911 (regista 
Méliès), mentre lo sforzo più 
spettacolare, in argomento. 
fu prodotto nel Reich nazi
sta, da Josef von Baky. anno 
1943 (ma opera assai più raf
finata rimane quella del ce
coslovacco Karel Zeman, 
1952). 

Anche il teatro si era acco
stato, prima d'oggi, alle im
prese del Barone, che posso
no si suggerire trucchi visto
si. divagazioni illusionisti
che, ma anche, al contrario, 
sv elare nella semplice parola 
la maggior potenza evocatri
ce e mistificatrice. Il suo la
voro. Sbragia lo definisce 
•intrattenimento delirante-: 

Giancar lo Sbrag ia e Paolo Ciarchi nel lo s p e t t a c o l o 

nella classica divisa del seco
lo, stivali, parrucca e tricor
no sovrastato da piume (ma 
dei copricapo farà a meno. 
all'occasione, cosi come delle 
ampie falde della giubba), il 
signore di Munchhausen ci 
snocciola dunque il racconto 
delle sue peripezie per terra e 
per mare, ed anche in cielo. 
Sono prodezze belliche e ve
natorie, e viaggi arrischiati, 
che Io conducono fin sulla 
Luna, in oceani sconosciuti 
(dove all'acqua salsa si sosti
tuiscono latte o vino), o dall' 
uno all'altro emisfero del 
pianeta. attraversandolo 
dall'interno. La storia reale, 
quando c'è (come nel caso 
del conflitto russo-turco), 

funge appena da cornice alle 
sovrannaturali gesta del 
protagonista, capace di com
piere un veloce itinerario fra 
due campi ostili inforcando 
palle di cannone, o di pene
trare nella fortezza nemica 
in sella a un cavallo dimez
zato. 

Un'attrezzeria «povera». 
dichiarata come tale, fa da 
riscontro ai momenti nodali 
dello sproloquio del Barone. 
Così una camera d'aria da 
trattore, con dentro un bido
ne cilindrico, simulerà i'ae-
ròstato di cui egli si dice il 
progettista (quei fratelli 
Montgolfìer non sarebbero 
stati che dei plagiari), o un 
borsone di coccodrillo.con la 

sua apertura spalancata, 
renderà l'immagine del retti
le feroce, cui toccherà in pa
sto non l'immortale eroe, ma 
un quasi altrettanto temibile 
leone (cioè una zazzera ric
cioluta e rossiccia). 

Ciò che più conta, qui. so
no comunque i suoni e ru
mori che, dagli oggetti di 
scena e da vari strumenti più 
o meno ingegnosi e anòmali 
(li si elenca nel programma 
quali «induci» o «cazzabùb
boli»: conche bucate, gong 
deformati, trombazzi, sassi, 
carrube, bacchette, piattini, 
ecc. ecc.), trae il bravissimo 
•tuttòfono» Paolo Ciarchi: 
presenza laconica ma attiva 
e reattiva, «spalla» necessa
ria, complemento poetico e 
commento critico al mono
maniaco favoleggiare di 
Munchhausen, e infine pla
stica proiezione di quello 
che, tra una risata e l'altra, ci 
appare come un inquietante 
stato allucinatorie. Certo, i 
vaneggiamenti del Barone 
— che arriva a velerei per
suadere di aver visitato, nel 
cuore dell'Etna (una bacinel
la gorgogliante d'acqua sa
ponata...), Vulcano e i Ciclo
pi, e di aver ingelosito il Dio 
facendo innamorare di sé la 
moglie di lui. Venere — sono 
innocui e simpatici; e sareb
be un forzar le cose cercarvi, 
di là dai motivi di spasso, 
spunti polemici d'attualità. 
E tuttavia, stiamo attenti ai 
Munchhausen che siedono 
in palazzi non molto distanti 
dalla sala dove si dà la rap
presentazione. 

La quale si gioverebbe, a 
ogni modo, di tagli e allegge
rimenti nella seconda parte. 
dove più si avverte un peri
colo di stucchevolezza ripeti
tiva, unito a qualche segno 
di stanchezza del pur eccel
lente autore-attore, Giancar
lo Sbragia; che del resto ha 
visto la sua fatica, all'ante
prima dello spettacolo, com
pensata da un gran successo, 
condiviso col figlio Mattia, 
abile e spiritoso regista, non
ché co! già citato Ciarchi (ma 
una porzione notevole di me
rito ce l'ha anche lo sceno
grafo-costumista Vittorio 
Rossi). 

Aggeo Savioli 
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D Raiuno 
1 0 . 0 0 - 1 1 * 5 TELEVIDEO 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO.. RAFFAELLA?-Con Raffaella Carri 
13.25 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - Luititna telefonata 
14.05 LA VITA S'JLIA TERRA 
15.00 MAZINGA eZ» - Carior.e armato 
15 .30 OSE: CHIMICA E AGRICOLTURA 
16.00 CARTONI MAGICI 
16 .50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP 
18.00 TG1 -CRONACHE: NORD CHIAMA S U O - S U O CHIAMA NORD 
18.30 PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE - TeìeMm 
19.00 ITALIA SERA - F«>-ti perso.-* e oersorvsggi 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.C0 TELEGIORNALE 
20.30 TEST - P'IUÌ-.'.* E-n-feo F«!e 
22 .00 TELEGIORNALE 
2 2 . 1 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22 .15 MERCOLEDÌ SPORT - Cronaca reyst'ala d> Marches'er-Juventus 
2 3 . 3 0 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
2 3 4 0 TENNIS - Cì.-io-oraTO inser-arcnai* Pi--g»-a 

D Raidue 
10 .00-11 .«5 TELEVIDEO 
12.00 CHE FAI. MANGI? 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13 3 0 LA DUCHESSA DI OUXE STREET - «L ct-e::o»e O ecsoenjj» 
14 .30 TG2 - FLASH 
14.35-16 3 0 TANDEM - AttoàMa ?ocN o«hli wdeogarrev P*©»3mo 
16.30 OSE: a CORPO UMANO 
17.00-18 1S VEDIAMOCI SUL DUE 
17.30 TG2 - FLASH - OAL PARLAMENTO 
18.15 SPAZIOIIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
19.30 TG2 • SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - TeKUm 

METEO 2 - Prev*>om OH tempo 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
2 3 . 3 0 INCONTRO 01 CALCIO DUNDEE UNITEO-ROMA 
22 .15 TG2 STASERA 
2 2 . 2 5 I RACCONTI DEL MARESCIALLO in barberemo franco* 
2 3 . 4 0 TG2 - STANOTTE 

Q Raitre 

2 0 . 3 0 NELL'ANNO DEL SIGNORE - firn di Lu»gi Magra 
2 2 . 3 5 DELTA SPECIALI - «Terapie alternative» 
2 2 . 5 5 T G 3 

• Canale 5 
8 .30 Buongiorno Italia; 9 «Una vita da vivere», sceneggiato: 10 Attua
lità: 10 .30 «Alice», telefilm: 11 Rubriche: 11 .40 «Help!», gioco musi
cale condotto: 12 .15 Bis. gioco a premi: 12 .45 P pranzo è servito. 
gioco a premi; 13 .25 «Sentieri», sceneggiato: 14 .25 «General Hospi
tal». telefilm: 15 .25 «Una vita da vivere», sceneggiato: 16 .50 «Haz-
zard». telefilm: 18 «L'albero delle mele», telefilm: 18 .30 Popcorn. 
spettacolo musicale: 19 «I Jefferson», telefilm: 19 .30 Zig Zag: 2 0 . 2 5 
Film «Dalle 9 alle 5... orario continuato»: 2 2 . 2 5 «Kojak». telefilm: 
2 3 . 2 5 Canale 5 News: 0 .2S Film «L'uomo di Alcatraz». 

Q Retequattro 
8 . 3 0 Cartoni animati: 9 «Operazione sottoveste», telefilm: 9 . 3 0 tele
film: 10 telefilm: 10 .30 telefilm: 11 .30 telefilm; 12 .30 M'ama non 
m'ama; 1 3 . 3 0 «Maria Mar ia», telefilm; 14 telefilm: 14 .50 Film «Cacca 
al ladro»: 16 .50 L'uomo ragno, cartoni animati: 17 .20 Masters . i domi
natori dell*universo, cartoni animati: 1 7 . 5 0 «La famiglia Bradford». 
telefilm; 18 .50 «Marron Glacé», telefilm: 19 .30 M'ama non m'ama. 
gioco a premi: 2 0 25 Film «Qualcuno verrà»: 2 3 . 1 0 Speciale R e t i -
quattro: Voglia di Oscar; 2 3 . 4 0 Film «Viale del tramonto». 

D Italia 1 
8 . 3 0 telefilm: 9 . 3 0 Film «Lacrime di sposa»; 11 .30 telefilm: 12 tele
film. 12 .30 telefilm; 13 Bim Rum Barn. Man) e la nazionale della 
pallavolo- n tulipano nero, cartoni animati: 14 telefilm: 15 «Harry'O», 
telefilm: 16 Bim Bum Barn. Lalabel. cartoni animati- Lady Cscar. carto
ni animati. Vita da strega, telefilm: 17 .30 «Una famiglia americana». 
telefilm: 1 8 . 3 0 «L'uomo da sei milioni dì dollari», telefilm; 19 .40 Italia 
1 flash (solo Lombardia): 19 .50 I Puffi, cartoni animati: 2 0 . 2 5 O.KI 11 
prezzo è giusto: 2 2 . 3 0 Film «Gegè Ben»vita»; 0 . 3 0 Film «Anche se 
volessi lavorare che faccio?», commedia. 

O Telemontecarlo 
12 .30 Prego si accomodi...: 13 telefilm; 13 .30 «fi ritorno di Casano
va». sceneggiato: 14.25 Delta: Che età la mezza età: 15 .30 Cartoni 
animati: 17 Orecchiocchio: 17 .30 «Le ruote della fortuna», sceneggia
to, l e s a m o u r s de la Belle Epoque: 18 .20 Bim bum bambino: 19 .50 «Le 
avventure di Bailev». telefilm: 2 0 . 2 0 Telemontecarlo Sport. 2 2 . 4 5 
Formula due con Goggi • Noschese — Notizie. 

• Euro Tv 
11 .45 -13 TELEV10EO 
18.00 OSE: SCHEOE - Stona del costume — Lana mc4a .n Itaha dal 

1940 ai ISSO 
16.30 OSE: CINETECA - Documenti sui Paesi sottosfcmer.tati 
16.50 CICLISMO CITTA D'ITALIA - «Cerveteri otta etrusca* 
17 .00 I FRATELLI KARAMAZOV • dai ro<T>3"ro e* Fede Dostoevs».* 
17 .50 FOtKITALIA 
18.25 L ORECCHIOCCHIO - Quasi u» quotidiano tutto eh mus-ca 
19.03 TG3 - lnterva"o con «Bubb'ies* cartoni animati 
19.35 I I PANE SPEZZATO - «n genwa'e e la contadina» 
20 .05 OSE: l E COMUNICAZIONI NEL 2 0 0 0 

10 .30 «Peyton Place», telefilm; 11 .15 telefilm; 12 telefilm; 13 Tiger-
man - Lupin IH. cartoni animati: 14 telefilm. 18 Lamù • Tigerman. 
canoni animati: 19 «L'incredibile Hulk». telefilm: 2 0 «Anche > ricchi 
piangono.», telefilm: 2 0 . 2 0 Film «L'imbranato*: 2 2 . 2 0 «Agente Pep-
per». telefilm: 2 3 . 1 5 Tutto cinema. 

D Rete A 
9 Matt inata con Rete A. 13.15 Accendi un'amica special: 14 telefilm: 
15 .30 Film «Una casa per sempre». 1 7 . 3 0 «Ftrehouse Squadra 2 3 » . 
telefilm: 18 Spaee Games: 18 .30 Starzinger. cartoni animati; 19 tela-
film: 2 0 . 2 5 Film «Donne allo specchio: 2 2 . 1 5 «Detective anni ' 30» . 
telefilm. 2 3 . 3 0 Film «Caccia al tenente». 

Una scena di «L 'orso» di W i l l i a m W a l t o n 

L'opera 
Fra mille problemi 

De Simone ha messo 
in scena un lavoro 
tratto da Cectiov 

Un «Orso» 
salverà 
il San 

Carlo di 
Napoli? 

Nostro servizio 
NAPOLI — La mancata corresponsione de
gli stipenti all'intero personale del Teatro 
non ha impedito che la rappresentazione de 
L'Orso di William Walton (prima assoluta in 
Italia) e de La serva padrona di Giovanbatti
sta Pergolesi avesse luogo regolarmente. I 
dipendenti del San Carlo con un comunicato 
che ha preceduto lo spettacolo hanno dichia
rato di aver voluto scongiurare la sospensio
ne dell'attività del Teatro o addirittura la sua 
chiusura, consapevoli della gravità di una 
situazione che coinvolge non solo il San Car
lo, bensì tutti gli altri enti lirici italiani. 

L'Orso, l'atto unico di William Walton, 
compositore inglese scomparso lo scorso an
no, fu compiuto tra il 1965 e il 1967 con la 
collaborazione di Paul Dehn autore di un li
bretto tratto da Anton Cechov. 

La vicenda cechoviana si raccomanda per 
la sua estrema concisione e linearità che la 
rendono idonea a una trasposizione melo
drammatica. Popova, una giovane e graziosa 

vedova, fedelissima alla memoria del marito, 
si scontra con un suo irriducibile creditore il 
quale arrogantemente pretende la restituzio
ne del danaro prestato al defunto marito. Per 
risolvere la contesa si arriva ad un duello; 
ma nel momento in cui i duellanti si puntano 
addosso le pistole, cadono l'uno nelle braccia 
dell'altro, perdutamente innamorati. L'esile 
trama viene commentata da Walton con le 
risorse di un eclettico talento. Il musicista sa 
destreggiarsi con innegabile abilità, sorretto 
da un gusto che gli consente di scegliere con 
mano sicura quanto gli occorre per un valido 
supporto musicale alla vicenda. I modelli del 
quali Walton si serve sono chiaramente Iden
tificabili. Alla maniera di Giancarlo Menotti, 
la precedenza vien data a quanto accade in 
scena. La musica svolge più che altro una 
funzione di commento registrando puntual
mente ritmi e accadimenti dell'azione teatra
le. Nel breve arco di cinquanta minuti di 
spettacolo il compositore costruisce 11 suo 
mosaico ricorrendo con disinvoltura ora a 
Puccini, ora a Kurt Weill, come alle tecniche 
orchestrali di un Richard Strauss per sottoli
neare pateticamente e non senza ironia 11 
conflitto del protagonisti. Da notare inoltre 
qualche timida escursione nel campo dell'a-
tonalismo, dal quale, però, il compositore 
frettolosamente si ritrae. La somma di questi 
elementi ci da un prodotto tutto sommato di 
gradevole fattura, calligraficamente nitido, 
scrupolosamente ordinato. In scena Elena 
Zillo è stata una vedova fisicamente e vocal
mente prestante, mentre Nelson Portella 
(Smirnov) ha conferito un convincente rilie
vo al suo esagitato personaggio. Completa
vano il cast Nicola Traisi ed Ugo DeU'Ara. 
L'interno fine secolo è stato ricostruito con 
puntualità da Nicola Rubertelli. 

L'intermezzo pergolesiano de La serra pa
drona ha completato degnamente la serata. 
In scena si sono fatti applaudire Simone A-
laimo, vocalmente esuberante nei panni di 
Uberto, contrapposto a Veleria Balano gra
ziosa. per quanto vocalmente esile nel ruolo 
di Serpina. A Mauro Carosi si deve l'ideazio
ne dei costumi e delle scene evocanti una 
zuccherosa Arcadia. Ha diretto 1 due atti uni
ci Herbert Handt con musicale discernimen
to. La regia di Roberto De Simone ha trovato 
i toni giusti nell'Orso di Walton. Nell'operina 
di Pergolesi, poi ti regista ha aderito con mu
sicale sensibilità alle peculiarità della parti
tura rispettando la cifra stilistica tranne 
quando si è concesso qualche licenza di trop
po con soluzioni estranee allo spirito dell'o
pera. 

Sandro Rossi 

Radio 

Scegli il tuo film 
CACCIA AL LADRO (Rete 4 ore 1430) 
Giornata d'oro per i cinefili teledipendenti. Sarà anche che è la 
giornata dell'Oscar, ma sembra proprio una festa di cinema. Si 
parte con questo Hitchcock, annata 1955. con Gary Grant e Grace 
Kelly. Siamo sulla Costa Azzurra, dove un ladro gentiluomo, un 
tempo chiamato •gatto» si gode meritate vacanze. Qualcuno però 
comincia a mettere in atto furti che copiano volgarmente la sua 
tecnica- Il «gatto» è costretto a farsi detective. 
QUALCUNO VERRÀ* (Rete 4 ore 20.25) 
Vincente Minnelli si misura con la storia drammatica di un leduce 
che incappa nel pregiudizio e nella grettezza del paese natale. Il 
protagonista è Frank Sinatra, nel ruolo dello «scrittore che toma 
dal fronte, si innamora di una ragazza considerata di facili costumi 
e scatena una reazione a catena di odi e vendette. Gii altri inter
preti sono: Shirlev Mac Laine e Dean Martin. L'anno è il 1958. 
VIALE DEL TRAMONTO (rete 4 ore 0,45) 
Anche a notte fonda il cinema le spara grosse. Questo titolo famoso 
della grande carriera di Billy Wilder offre l'occasione per vedere al 
lavoro alcuni mostri sacri del cinema americano: Gloria Swanson 
(una diva incatenata al suo successo come un drogato all'eroina), 
Erik von Stroheim (il sommo regista nel ruolo di un marito-servo. 
devoto sino al delitto) e William Holden, un giovane scrittore 
anche lui schiavo dell'ambizione. Insomma un film sul cinema e 
sulle sue sevizie fatto da un innamorato del cinema. 
GEGE* BELLAVTTA (Italia I ore 22^0) 
Flavio Bucci, disoccupato per vocazione, è un gran faticatore di 
letto. Ovviamente in questo film diretto da Pasquale Festa Cam
panile nel 1979 con grande spreco di luoghi comuni. 
ANCHE SE VOLESSI LAVORARE CHE FACCIO? (Italia 1 0,30) 
Che sia una serata monotematica questa di Italiani? Comunque 
anche qui si parla di pievani senza lavoro, ma l'intento non è 
proprio di denuncia. Il regista Flavio Mogherini racconta di quat
tro «tombaroli» che. districandosi tra ricettatori e poliziotti tenta
no di organizzare un furto al Museo etrusco. Tra i protagonisti 
Enzo Cerusico e Ninetto Davoli. 
L'UOMO DI ALCATRAZ (Canale 5 ore 0 3 ) 
John Frankenheimer ir. un intemo carcerario riesce a costruire un 
grande ritratto umano. Buri Lancaster è un ergastolano che nella 
solitudine e nell'angoscia di una prigionia senza speranza si tra
sforma in scienziato. Cominciando a studiare il comportamento 
degli uccellini, unici compagni della sua solitudine, diventa un 
grande ornitologo. La sua «gabbia» si riempie di gabbiette nelle 
quali gli amici pennuti figliano e muoiono, sotto gli occhi di i.n 
uomo che ha dimenticato i suoi odi. Accanto a Burt Lancaster ci 
sono Karl Malden e Thelma Ritter. 
NELL'ANNO DEL SIGNORE (RAI Tre ore 20,30) 
Luigi Magni dirige Nino Manfredi (1969) in una commedia storica 
e politica ambientata nella Roma papalina antiliberale e forcaiola. 
Il rivoluzionario Pasquino semina le sue beffe nella città mettendo 
in ridìcolo i gendarmi del pontefice. Tra carbonari e cardinali ci 
sono Claudia Cardinale, popolana generosa, e Alberto Sordi, fra-
tocchio pavido e ingenuo. 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 . / . 8 . 10. 1 1 . 
13. 14. 15. 17. 19. 2 3 : Onda ver
de. 6 .03 . 7 .58 . 9 .S9. 11.58. 
12.58. 14 5 8 . 16 .58 , 18 5 8 . 
21 .15 : 6 Segnale orano. L'agenda 
del C R I : 6.06 La combenanone mu
s a l e : 7.15 GR1 Laverò: 7 .30 Cd-
cola del GR1: 9 Rado anch'» ' 84 ; 
10.30 Canzoni nel tempo: 11 C R I 
Spano aperto: 11 .10 «lo Qaudra». 
11 .30 Master: 13 5 6 Onda verde 
Europa: 15 0 3 Radouno per tutti: 
16 • pagoone: 17.30 R<s£ouno El-
fcagton '84 ; 18 Obiettivo Europa: 
18 3 0 Musica sera; 19 .20 S u nostri 
mercati: 2 0 « la parrucca»: 20.4S 
Rock music: 2 0 . 3 0 La Coppe irtter-
naivonai d calcio: 22.50Oggi al Par
lamento: 23 .05-23 .23 La telefona
ta. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6.05. 6.30. 
7.30 . 8 .30 . 9 .30 . 10. 11 .30 . . 
12 .30 . 13.30. 15 .30 . 17.30. 
18 .30 . 1 9 . 3 0 . 2 2 . 3 0 : 6 . 0 6 1 gnmr 
7 .20 Parole di vita: 8 DSE: Manna 
come e perone; 8 .45 «Ala corte di re 
A m a » : 9 .10 Tanto è un gxxo: 10 
Speciale: 10.30 Radodua 3 1 3 1 ; 
12.10-14 Trasmrsseni regnruac 
12.45 DracOfi*rw;15 Rado tabkxd: 
15 .30 GR2 Economa; 16.35 «Due 
<S pomenggo»; 18.32 l e or» deaa 
musca: 19 5 0 GR2 Cuhura: 19 57 
R convegno da coque; 20 .45 Vien* 
la sera; 2 1 Radodua sera: 
21 .30 -23 28 Radodue 3 1 3 1 : 
2 2 . 2 0 Panorama parlamentare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 .45 . 7 25 . 
9 .45 . 11 45 . 13.45. 15.15. 18.45. 
2 0 4 5 . 23 .53: 6 Preludo: 6 .55 . 
8 3 0 . I l D concerto dei mattino. 
7 .30 Prima pagoa: 10 Ora «D»; 
11 4 8 Succede m Italia: 12 Pome
nggo musicale: 15.10 GR3 Cultura. 
15 3 0 Un certo discorso; 17-19 
Spanotre: 21 Rassegna «tane rivista: 
2 1 10 Introduzione a Webam; 22 
«La casa dei sene aboamn; 22 10 
K. Su----?;-; 22 3 0 «Amencan eoast 
tocoast*. 2 3 l l | a a , 23 4 0 n raccon
to di meajnotte 

\ 



13 L'UNITÀ / MERCOLEDÌ 
11 APRILE 1984 

Nostro servizio 
LOS ANGELES — Tutto se-
condo le previsioni: la ctn-
quanteseicsima edizione degli 
Oscar ha visto un buon succes
so di Voglia di tenerezza (5 O-
scar e miglior film), a ruota 
Right Stuff, l'epopea degli a-
stronauti, con 4 (occhio, ri
prendono le imprese spaziali) 
e soprattutto, nelle acque mel
mose di questi premi america
ni, sfolgorano » 4 a Bergman. 
compreso quello per il miglior 
film straniero. 

Meno secondo le previsioni, 
invece, l'andamento della 
premiazione. Almeno, secon
do le previsioni del cronista 
che. ammette, era alla sua pri
ma — disastrosa — e sperabil
mente ultima cerimonia da 
Los Angeles. Riprendo pari 
pari dal lacrimevole tacquino. 
E si capirà perchè. L'inizio: ore 
6 di Los Angeles. Il sole è an
cora alto, ma bisogna rispetta
re le tre ore di fuso degli Stati 
Uniti per permettere a tutti di 
vedere in TV «il piùgrande 
spettacolo dell'anno». Degli 
sponsor non occasionali paga
no lo show: una marca di pro
fumi, una di automobili, di te
lefoni. computer, e — imman
cabile — la Coca Cola. 

La sala dell'enorme Doro-
thy Chandler Pavillon dove 
tutto si svolge è grandissima. 
Contiene forse 3-4mila perso
ne (gli invitati ufficiali sono, a 
dire il vero, 2000 ma a no: sono 
sembrati molti di più). Mo
quette rossa, ai soffitti lampa
dari enormi da ambasciata, 
schermi televisivi giganti alle 
pareti. Un palcoscenico sul 
fondo, altrettanto immenso, a 
dominanza d'argento, con 
strane scale a svirgolo. Ma si 
vedrà che vi possono venire 
allestite scenografie di tutti i 
tipi: futuriste, decò, pop. In sa
la. naturalmente, c'è mezzo 
mondo. Tra i volti spicca però 
il gruppetto di Voglia di tene
rezza: sono attruppati intorno 
a Shirley MacLaine. il regista 
James Brooks. Debra Winger. 
Nicholson: sembrano un team 
vincente di football. Stanno a 

parte, sono elettrizzati, si sen
tono gli occhi addosso e li han
no. Johnny Carson. un Co
stanzo in bello ma meno sotti
le fa l'ospite e imbastisce mise
re battute. Una è pure per 
Meese, l'aiuto di Reagan at
tualmente sotto inchiesta. Si 
nizia dai documentari e dai 
cortometraggi (una nota: il 
film sui comunisti americani 
Seeing red non passa. Passano 
invece due film sulla danza. È 
un buon momento per il te
ma). Poi viene l'ora di Nichol
son. Emozionato come un 
bambino, solo alla fine si to
glie gli spessi occhiali neri che 
indossa per tutta la cerimonia 
(li ha anche nel film). Quasi 
con pudore. E ringrazia. Sarà 
il tormento di tutte le 4 ore. 
Chiunque, premiato, ringrazia 
tutti fino alla quinta genera
zione, da babbo e mamma agli 
elettricisti. La comunità del 
cinema si dà i riconoscimenti 
di cui ha bisogno. Qualcuno 
arriva perfino con bisglietti 
con dieci nomi e li legge tutti, 
senza pietà. 

Intanto si continua. Il gran
de fotografo Nykvist ringrazia 
come un aristocratico. Ma si 
viene a sapere che non c'è 
Bergman. E rimasto a Monaco 
a lavorare, sdegnando il pre
mio. Per di più si è portato die
tro Marik Vos, Oscar per i co
stumi. Il disappunto è forte 
(«questo europeo...»), e via via 
l'accoglienza per Fanny e Ale
xander si fa più fredda" Invece 
è sempre ben accolta la parata 
di personaggi. Cary Grant, af
fascinante. capelli candidi è il 
più sconcertante. Commemo
ra i morti di quest'anno, David 
Niven. Richardson. Ha l'aria 
di dire: vedete, io a B0 sono 
invece qui vivo e vegeto. È 
Una scena vagamente maca
bra. Nel frattempo altri attori 
famosi danno premi ad altri 
attori famosi. Ci sono perfino 
due ambasciatori. Nell'era 
Reagan gli attori fanno anche 
questo. Shirley Tempie, «ric
ciolo biondo» viene dal Gha
na, John Gavin. immarcesci
bile (Psyco tra gli altri film) 

Tutto secondo copione: per 
«Voglia di tenerezza» cinque 
statuette, per «The Right stuff» 
quattro premi minori. Dopo due 
anni di Oscar «inglesi» neanche 
un alloro ai britannici in gara. 
A salvare il prestigio europeo è 
rimasto soltanto Ingmar Bergman 
che per il suo «Fanny e Alexander» 
ha ottenuto quattro riconoscimenti. 
Ma il grande maestro svedese 
ha snobbato «la notte delle stelle» 

statuette 
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Hollywood «pigliatutto» 
solo da Città del Messico. Tutti 
con discorso. Sul palcoscenico 
continua la passerella di rin
graziamenti. Spicca un «thank 
you very much» che viene da 
uno dei parolieri di Flashdan-
ce. Lo si sente con un sospiro 
di sollievo. Linda Hunt. inve
ce. che ha recitato la parte di 
un uomo, un fotografo filippi
no. Un anno vissuto pericolo
samente. viene accolta con af
fetto. Ha vinto il premio per la 
migliore attrice «secondaria». 
È piccolina. soffre dì nanismo, 
in poche parole è deforme. Fa 
effetto in mezzo a tante curve 
scultoree e a tante scollature. 
Ma nel suo vestito medievale 
nero e argento, dice cose cosi 
semplici, come in un film ve
ro. che conquista la sala. «Per 
me è un sogno, una cosa im

possibile. come l'acqua dalla 
luna». È un uragano. 

Si va avanti. Compare Sina-
tra. legnoso, incerto, fuori par
te. Poi un premio speciale per 
l'opera viene dato ad Hai 
Roach, padre delle torte in 
faccia, di Laurei e Hardy, di 
Harold Lloyd, arrivato a diri
gere perfino un film di effetti 
speciali degli anni quaranta di 
cui viene proiettata la straor
dinaria sequenza di una eru
zione. Si intitola: Un milione 
di anni p.C. Roach è ancora 
arzillissimo, racconta aneddo
ti. «Un dollaro al giorno, più il 
pranzo, questo era tutto. E del 
pranzo utilizzavano perfino le 
bucce delle banane che ci da
vano da mangiare. Per le sce
ne in cui la gente scivolava». 
Ma c'è poco tempo anche per 

Roach. È l'ora dei premi im
portanti. Brooks, il regista che 
dopo tanta TV ha sbancato 
conVbgfia di tenerezza, racco
glie il primo dei suoi due pre
mi, quello per la sceneggiatu
ra adattata. Anche lui balbet
ta. Si lascia sfuggire una frase 
più intelligente: «Un film di
pende dai dettagli», ma solo 
per ringraziare altre persone 
che han lavorato per lui. Ro
bert Duvall viene subito dopo. 
è finalmente sicuro di sé, pre
ciso. Il suo film era sul sud, la 
storia di un cantante ubriaco
ne. Lui veste da «sudista» ha 
una cravattina come Butler 
Rett. è impeccabile. Dice: 
«Penso che Tender Mercies sia 
un buon film. So che al sud è 
stato accolto bene e questo mi 
ha fatto piacere». In giro si sa, 

si sente che non è uno della 
comunità. Duvall è un ne
wyorkese. con strane idee sul ' 
sud, un sud depresso, povero, 
ma ricco di storie, che lui si 
accanisce a considerare affa
scinante. Ma, ha detto Carson, 
•Quella di quest'anno è stata la 
più grande invasione inglese 
dopo le Falkland». E piuttosto 
di dare il premio ad un ingle
se, Michel Caine o Albert Fin-
ney, lo danno a Duvall. Ma in 
giro si avvertono fremiti. 

Finalmente, l'attrice. Ci so
no incertezze, ma non tante. 
Shirley MacLaine è quasi sicu
ra. È una settimana che la TV 
americana bombarda con i 
film suoi. E anche lei lo deve 
sapere. Abbraccia tutti, si ag
grappa alla sua statuina, ma è 
preparata bene, in forma, un 
tanto aggressiva, un tanto e-

mozionata, un tanto riflessiva. 
Emozionata: «Ho aspettato per 
tanto tempo per sapere che co
s'era questa sensazione». Ag
gressiva: «Dio benedica i prin
cipi, le possibilità e i menti. Io 
intanto mi sono meritato que
sto Oscar». Riflessiva: «Cinque 
anni fa un film così mi sarebbe 
sembrato commerciale. Oggi 
l'ho fatto, sapendo che era giu
sto, che le emozioni erano at
tuali». In ogni caso, un'altra 
volta ancora ci siamo evitati i 
micidiali saluti e ringrazia
menti. 

Siamo alla fine, avanza dal 
fondo Frank Capra. Lo pre
senta un Roger Moore. bion
dissimo, abbronzato al quarzo 
e sopra tono. L'occasione è 
quella della elevazione agli al
tari. Ma questo vecchio signo
re in smoking azzurro sembra 

piuttosto un simpatico conta
dino siciliano, con i baffetti e 
la pelata, gli manca solo la 
scoppola. Sul palcoscenico è 
un disastro. Deve leggere le 
nomination per il miglior 
film, ma si impappina, non ri
corda bene, non riesce a vede
re i foglioni dove gli hanno 
scritto ogni parola. Così viene 
brutalmente doppiato in play
back. Ma nessuno ci fa troppo 
caso. Si è arrivati alla fine. 
Compare ancora Brooks per il 
miglior film con le solite ba
nalità e poi si sfolla. L'aria è 
quella di: «Beh, è andata pro
prio come doveva». Senza una 
grinza, senza una sorpresa. Sei 
Oscar alla Paramount, quattro 
.alla Warner. Tutto'regoiare. 

Giorgio Fabro 

Linda Hunt 

I premi 
Ecco l'elenco dei vincitori 
della «notte degli Oscar»: 
• Miglior film: «Voglia di 
tenerezza-'. 
• Miglior attore: Kobcrt 
Duval l («Tender Mercies»). 
• Migliore attrice: Shirley 
MacLaine («Voglia di tene
rezza»). 
• Miglior attore non pro
tagonista: Jack Nicholson 
(«Voglia di tenerezza»). 
• Migliore attrice n o n pro
tagonista: Linda Hunt («Un 
a n n o vissuto pericolosa* 
mente») . 
• Miglior fi lm straniero: 
«Fanny e Alexander». 
• Miglior regista: J a m e s 
Brooks («Voglia di tenerez
za»). 
• Miglior soggetto origina
le: Mortoti Foote («Tender 
Mercies»). 
• Miglior adat tamento ci
nematograf ico: J a m e s 
Brooks («Voglia di tenerez
za»). 
• Miglior fotografia: Sven 
Nykvist («Fanny e Alexan
der»). 
• Migliore canzone origi
nale: «What a Feeling» 
(«Flashdancc»). 
• Migliore direzione arti
stica: «Fanny e Alexander». 
• Migliori costumi: «Fan
n y e Alexander». 
• Miglior documentario: 
«He Makcs Me Feci Like 
Danc ing» . 
• Miglior cortometraggio: 
«F lamenco at 5,15». 
• Miglior montagg io : 
«The Right Stuff». 
• Miglior cortometraggio 
a n i m a t o : «Sunday in N e w 
York». 
• Miglior sonoro: «The 
R i g h t Stuff». 
• Miglior ada t tamento 
musicale: Michel Légrand, 
Alan e Marilyn B e r g m a n 
per «Venti». 

«Mister Breedlove e ancora 
valido l'invito a cena che mi a-
vete fatto alcuni anni fa?. Chi 
spara a bruciapelo la bizzarra 
domanda all'astronauta «a ri
poso» di Voglia di tenerezza è 
l'ancora piacente Aurora, ma
dre possessiva e donna alquan
to repressa, che decide un gior
no di prendersi la sua «botta di 
vita». E Aurora, come tutti san
no. è Shirley Macinine, bravis
sima — sin troppo, secondo al
cuni critici — nel ruolo di quel
la donna piacevolmente insop
portabile. Hanno scritto che 
per vincere l'Oscar quale mi
gliore attrice protagonista ha 
fatto ricorso a tutte le arti e i 
trucchi del mestiere, abbon
dando in trilli e cachinni vari. 
in sguardi languidi e movenze 
accattivanti: forse è vero, ma 
che c'è di male? L'importante è 
che il personaggio di Aurora, 
cosi difficile, imbarazzante, in 
bilico tra commozione precon
fezionata e messa in scena della 
vita quotidiana, abbia funzio
nato. Il film, si sa. è quello che 
è: furbo, lacrimogeno, rivolto 
alle anime candide e ai cuori 
semplici, eccetera, ecciterà. 
Ma Shirley Mac I-ai ne sta al 
gioco — e forse un po' ci crede 
pure — con la classe che le e 
consueta. Di Aurora, cosi diver
sa da lei. non fa una donna iste
rica ed egoista e basta; al con
trario r.e studia i comporta
menti. il variare del trucco e 
dell'abbigliamento. il contrad
dittorio rapporto con la figlia 
Debra Winger (anche lei candi
data all'Oscar). la riscoperta 
•fantsscopatica» del sesso, fino 
a farne un personaggio pieno di 
sfumature. 

Magari, a conti fatti, è un'al
tra la riflessione da fare: che la 
tanto desiderata statuetta d'o
ro questa donna attrice delizio
sa che compirà cinquantanni il 
prossimo 24 aprile l'ha vinta 
con uno dei suoi film meno bel
li. E un Oscar «al merito», allora 
— come qualcuno ha suggerito 
con una punta di malizia. No. 
semmai è la dimostrazione dtì 
contrario: che sin dai tempi del
le sue prime due nominations 
(nel 1958 per Qualcuno terrà 
accanto a Frank Sinaira. nei 
I960 per il bellissimo L'appar
tamento accanto a Jack Lem
mon) Hollywood non aveva 
mai intuito quanta grinta, sen
sibilità e intelligenza fossero 
racchiuse in quel corpo agile e 
sensuale e in quel viso punteg
giato di lentiggini. Del resto. 
pur eleggendola a diva tuttofa
re. e premiandola varie volte, il 
mondo del cinema statunitense 
l'ha sempre considerata una 
specie di «testa matta» poco go
vernabile. Perché? Semplice: 
perché Shirley MacLaine fìea-
ty (§uo fratello Warren aggiun
se poi una «t» al cognome) è una 
donna indefinibile che disde
gna lo show business pur facen
done in qualche modo parte, 
che s'occupa di politica, che 
conduce da sempre battaglie 

Shirley 
MacLaine 
in «Voglia 
di tenerezza» 

MacLaine 
«La vita 

ricomincia 
a 50 anni» 

progressiste contro bigotti e 
censori (celebre fu la sua pole
mica con il presidente Nixun 
che voleva far approvare una 
legge sull'oscenità). che scrive 
libri un po'pazzi, eh» crede nel
la reincarnazione e nella filoso
fia orientale, che guida la prima 
delegazione femminile ameri
cana in Cina nel 1973. realiz
zandoci sopra pure un docu
mentario. 

I! belìo e che di tutto ciò non 
si vanta affatto: anzi, intervi
stata recentemente da una 
giornalista americana, ha detto 
che nella sua vita ha commesso 
un sacco di sciocchezze: profes
sionali. umane e politiche. Per 
questo, forse, passata la stagio
ne dell'Impegno, della militan
za attiva in favore di Bob Ken
nedy e George McGovem. oggi 
Shirley MacLaine preferisce 
concentrarsi di nuovo sul pro
prio lavoro di ballerina-attrice 
(dal 18 aprile porterà a Broa-
dway il suo Shirley MacLaine 
Show), ripudiando pettegolezzi 
ed etichette, e dedicandosi a 
quella che sembra essere diven -
tata da qualche tempo una vera 
•fissazione« spirituale. os.su U 
filosofia orientale 

Certo, si potrebbe parlare di 
•riflusso., ma chi conosce Shir
ley assicura che .l'illuminazio
ne sulla via di Damasco» avve
nuta nel lontano 1968. l'incon
tro con le teorie trascendentali 
alla Emerson e Thoreau sono 
per lei questioni quanto mei se
rie. La danza come perfezione 
del triangolo ideale (mente. 
corpo e anima). la reincarnazio
ne come prolungamento dell'e
nergia vitale. ìe «esperienze e-
xtra-corporali»... tutte cose che 
in bocca ad una donni» lucida e 
colta come lei (una che conti
nua a dichiarare di non avere 
niente in comune con la politi
ca di Reagan) lasciano noi eu
ropei un po' sbigottiti. Ma forse 
la forza di Shirley MacLaine. 
38 film, innumerevoli show, tre 
libri (l'ultimo Out of the Limb) 
e ora anche un Oscar alle spalle. 
sta proprio qui: in questa in
sopprimibile. onesta, bislacca 
•voglia di conoscenza». La stes
sa che. alla vigilia della «notte 
degli Oscar-, le aveva fatto dire 
con una battuta: «Si. lo prende
rò Ne sono sicura. Il mio hhar-
ma me lo ha fatto sapere...». 

Michele Anselmi 

Bergman regala 
il primo Oscar 
alla televisione 

La venta è che era un vero 
piacere starlo ad ascoltare. Per 
spiegare meglio il sentimento 
della vita che ha raggiunto, do
po 40 anni dietro la macchina 
da presa a studiare l'incom
prensione. il male, dio, il diavo
lo, il peccato, il regista svedese 
spiega: 'Quando ero giovane 
pensavo solo al suicidio e cosi. 
con molta onestà, ne parlavo 
agli spettatori. Ora ho supera
to quella disaffezione, quel ma
lessere. quella necessità biolo
gica, giusta, di rifiutare l'in
giusto, il costrittivo. Penso 
spesso a quanto mi ha detto 
Strawinski, un giorno: "Sono 
contento d'esser vecchio, la 
mia libertà adesso lignifica a-
scoltare e amare i valzer di 
Brahms e non sentirmi in col
pa. Ho lavorato abbastanza a 
costruire qualcosa di diverso. 
per poterlo fare"'. Ecco, se
condo il regista, qusl è il segre
to di Fanny e Alexander, il film 
che viene pubblicizzato come il 
suo -ultimo' e che si è portato 
a caso, ieri notte, quattro O-
scar. Come ha reagito questo 
Bergman tutto nuovo? -Sono 
entusiasta-, ha risposto ai 
giornalisti e si è rimesso a lavo
rare. in piena alacrità, alle 
prove della pièce che sta alle
stendo a teatro a Monaco di 
Baviera. 

Un -paragrafo- di questa 
notte delle stelle si può leggere 
in quella statuetta che è anda
ta a Sven Nykvist. l'operatore 
che da alcune decine d'anni la
vora con lui per creare luci di 
ftìm ccr\e Come in uno spec
chio (primo Oscar di Bergman, 
nel '61). Scene da un matrimo
nio. Il flauto magico. Sussurri e 
grida, \\kvist, in Italia per 
una serie di incontri con gran
di direttori della fotografia, ha 
raccontato: -Ingmar chiede 
grande impegno. Per Come in 
uno specchio mi domandava di 
uscire, non so più per quante 
mattine, un'era prima dell'al
ba. 

•Fanny e Alexander è il frut
to di centotrenta giorni di feli
cità di vivere-, ha ntelato In
gmar Bergman sei mesi fa a 
molte, e zeppe, file di poltrone 
nella sala-stampa dell'Excel-
sior, al Lido di Venezia. Sotto 
il fuoco di domande racconta
va: -Era autunno, la stagione 
che mi piace di più, quando ho 
iniziato a icmere nell'isola di 

Tra inquadrature di «Fanny • 
Alexander* di Bergman 

Faro. Per tutto quel periodo o-
gni mattina mi sono svegliato 
di buonumore: ho riversato sul
la carta memorie, stati d'ani
mo, sogni, emozioni che ripe
scavo da età trascorse, lontane 
e godevo una seconda infanzia 
molto bella. Strano, ho dovuto 
ammettere alla fine, di fronte 
alle osservazioni di mia moglie 
Ingrid, tutto questo signifi
cava che in fondo come sem
pre. avevo scritto un film. Be
ne. sarebbe stato un film diver
so da tutti gli altri, libero, feli
ce e lungo a volontà. Quanto? 
Anche cinquanta ore, se ne a-
vessi avuto voglia... -. 

Fanny e Alexander è lungo 
•solo- otto ore (nella versione 
originale realizzata per la TV). 
Ma questo non diminuisce l'ef
fetto di questo Ingmar Ber
gman roseo e contento — net 
settembre scorso per la prima 
volta al Lido per ricevere il 
Lcone-d'Oro alla carriera — 
che nel suo autunno, a 65 anni, 
•* cosi scarsamente -bergma-
niano-. Poco tormentato, poco 
con flit tualt-. I cronisti, a quel 
punto, fiutavano rimbroglio: 
questo decano degli autori era 
fin troppo appariscente; un 
Bergman poster di se stesso e 
del suo film. Deciso a tavolino 
nel corso di una riunione fra 
strateghi della pubblicità la 
notte prima, -pianificato; si è 
scritto, fin nei dettagli di quei 
quieti colori che portava ad
dossa: camicia rossa e giacca 
marrone per studiare gli im
percettibili cambiamenti della 
luce. Per Scene da un matrimo
nio abbiamo passato una gior
nata intera, seduti sul pavi
mento di una cattedrale, fa
cendoci aggredire da quei raggi 
che entravano da un'unica, 
bellissima finestra. Una specie 
di esercizio tecnico, ma anche 
di meditazione e due. Fanny e 
Alexander à. senz'altro, un 
film diverso da lutti gli altri di 
Ingmar. Per la prima volta mi 
ha chiesto una luce che non 
fosse cruda, spietata, adatta a 
riprodurre senza artifici la 
realtà. -Sven — mi ha detto — 
io voglio che questo film sia 
una storia nuova: è la storia di 
tutta la mia memoria. Eia me
moria è intima, piacevole, il 
suo colore è un pò rosso un po' 
arancione, è come quello di un 
fuoco che riscalda .. • 

m. s. p. 

Robert 
Duvall 
in «Tender 
Mercies» 

Duvall 
«Non lo 

volevo ma 
mi serve» 

•HolIyvuHKi rules asain.. Ov. 
ven»; domina ancora. Sembra 
proprio questo il segnale che i 
membri della Arademy Awards 
hanno voluto spedire ai «cugi
ni- inglesi del Vecchio Conti
nente. premiando Robert Du
vall e Jack Nicholson rispetti
vamente come migliore attore 
protagonista e come migliore 
attore non protagonista. Premi 
-ali americ.in-. dunque, che pe
nalizzano i pur favoriti Tom 
Courtenay. Allori Finney e 
Michael Cline. Ma del resto il 
cinema britannico aveva strap
pato ampi riconoscimenti nel 
1982 e nel 198:1 e nessuno cre
deva davvero alla possibilità di 
una Mia terza affermazione. 

Tutto rome da corrione, dun
que. anche se la vittoria di Ro
bert Duvall per la sua vibrante 
interpretazione in Tender 
Sterno le la storia di un can
tante country alcolizzato che sì 
rifa una vita accanto ad una 
donna e ad un bambino) appa
re più che mai doverosa. Oddio, 
c'è da giurare che Duvall avreb
be preferito portarsi a casa la 
statuetta pe» quel coraggioso e 
inconsueto film sugli zingari 
Anpcht. m\ Iute che ha diretto 
come regista. 

| Ma a Hollywood cosi vanno 
i le cose; e. tutto sommato, perii 
| cinquantenne attore nato in 
j Virginia il prestigioso ricono-
i scimento può tornare utile. U-

tile per continuare a fare il ci
nema che gli interessa, utile 
perché suona come un risarci
mento tardivo ma meritato. 
Del resto. Robert Duvall. l'ex 
colonnello col cappello da nor
dista di Apticalypse AVw, l'av
vocato gelido e implacabile del 
Padrino, il poliziotto tormen
tato di La seduzione, non ha 
mai na««rosto le proprie antipa
tie nei confronti di Hollywood. 
Giusto la settimana scorsa, in
tervistato da Panorama, l'atto
re aveva sfoderato parole di 
fuoco sulla -notte delle stelle»: 
•lo sono diventato attore per. 
che volevo recitare, non perché 
volevo diventare una star. In
vece oggi, da noi. l'intera indu
stria non sembra pensare ad al
tro che a quella maledetta sta
tuetta. E così c'è chi, in una 
notte, viene consacrato star 
senza essere un bravo attore, 
mentre ci sono ottimi attori che 
non diventano mai star, ti mio 
successo è importante per un 
unico motivo: perché mi per
mette di evadere dalle maglie 

del sistema e di lavorare fuori 
dai canali commerciali. Gli 
sporchi giochetti di Hollywood 
non mi interessano*. Chiaro, 
semplice, conciso. Roba da far 
venire un travaso di bile ai «giu
dici» dell'Academy Awards: ep
pure se l'hanno premiato, pre
ferendolo agli inglesi Albert 
Finney e Michael Caine, vuol 
dire che in Tender Mercies è 
veramente grande. 

Quanto a Jack Nicholson, lui 
all'Oscar ci teneva, eccome. 
Non per niente aveva confessa
to poche settimane fa alia rivi
sta Rollitig Stone. l'intenzione 
•puerile di vincere più statuet
te di Walt Disney, per tutte le 
categorie, anche per quella 
"non protagonista"». Adesso 
che gliel'hanno data per Voglia 
di tenerezza può essere soddi
sfatto. Alla bella età di 46 anni, 
con otto candidature e un O-
scar già alle spalle, il seduttore 
più «spelacchiato» di Holly
wood ha fatto di nuovo centro. 
L'astronauta cinico, libertino e 
perdigiorno del film di Brooks 
era un ruolo rischioso, di quelli 
che si accettano o per sfida o 
per necessità, ma per lui è stata 
una «passeggiata». Almeno così 
ha fatto intendere. E c'è da cre
dergli. visto che n«;l personag
gio di Garrett Breedlove — lo 
hanno notato in tanti — l'ex 
avvocatine di Easy Rider ha fi
nito col metterci qualcosa, anzi 
parecchio, di sé. 

Nessuna identificazione 
meccanica, ovviamente: solo 
che non è difficile rintracciare 
nsi modo beffardo e sornione 
con cui Nicholson s'aggira in 
mutandine da pugile o con l'ac
cappatoio aperto su una pan
cetta debordante, un po' di 
quella autoironia che lo ha reso 
— citiamo !a giornalista ameri
cana Nancy Collins — «l'anti
doto perfetto al maschio ameri
cano degli anni Ottanta, tutto 
jogging, body building e psica
nalisi». 

Nel caso particolare, poi, c'è 
di mezzo anche una sfumatura 
vagamente autobiografica: suo 
cognato era un asso dell'avia
zione. uno che rischiava grosso 
come collaudatore e che si ri
trovò un giorno senza lavoro. 
•Conosco quel particolare tipo 
di psicologia e eli coraggio — na 
detto — ma mi piaceva dimo
strare che per un tipo come 
Breedlove non è la morte la ve
ra preoccupazione. No. per lui 
il problema sono le donne, la 
vecchiaia, la celebrità che sva
nisce lentamente. la paura ai 
essere o sentirsi "incastrato"». 
Niente da dire. In Voglia di te
nerezza Nicholson offre una 
prestazione dignitosa, mitigan
do il suo proverbiale gusto per 
le smorfiacce, riempendo di 
una strana umanità senile il 
suo personaggio e giocando i 
fare «da spalla» alle due prota. 
goniste. Tutto ciò valeva un O-
scar? Non Io sappiamo, ma da
te le premesse e l*«effetto va
langa» del film, la domanda è 
pressoché retorica. 

mi. an. 
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Domani sciopero indetto dalla CGIL per nuovi posti di lavoro 

L'Enel non assume e paga 
straordinari da primato 

Nell'83 sono state effettuate un milione di ore-extra - Dilaga il fenomeno dell'ap
palto - Manifestazione in piazza Verdi sotto la direzione generale dell'ente 

Domani per l'intera pomata 
scioperano in tutto il Lazio i la
voratori dell'Enel per chiedere 
nuove assunzioni. Nell'organi
co infatti sono scoperti centi
naia di posti di lavoro: l'Ente 
continua a colmarli con l'uso 
sfrenato dello si -nordinario eh» 
nellW ha superato il tetto del 
milione di ore. In seguito allo 
sciopero non ci saranno comun
que pericoli di hlack out. I lavo
ratori dell'energia seguono da 
tempo un codice di autoregola
mentazione. Nessun cittadino 
resterà al buio. Gli unici disagi 
si verificheranno in caso di gua
sti. 

La giornata di lotta è stata 
indetta dalla CGIL. Da tutta la 
CGIL. Le due componenti, co
munista e socialista, sono pie
namente d'accordo sulla piat
taforma rivendicativa che inve
ce non ha incontrato il favore di 
CISI, e UIL che hanno deciso 
di non «tJerire allo sciopero. 

Eppure al centro della gior
nata di mobilitazione, che si 
concluderà con una manifesta
zione alle 12 sotto la direzione 
generale dell'Enel in piazza 
Verdi c'è il problema dell'occu
pazione. Una questione che do-
vreblH- stare molto a cuore a 
CISLed IMI. che per difendere 
il taglio della scala mobile so
stengono che la rinuncia dei la
voratori occupati ai famosi tre 
punti di contingenza servireb-
m a creare nuovi posti di lavo
ro. 

I lavoratori dell'energia, ci
fre alla niano. dicono che all'E
nel. una politica dell'occupa
zione si può avviare subito. 
Neir&'l i S.800 addetti alla pro
duzione e distribuzione dell'e
nergia elettrica (in totale nel 
Lazio i dipendenti ENEL sono 
9.000) hanno usufruito di un 
monte ore straordinarie gigan
tesco: 1 milione e l i mila ore 
per la precisione. 

•Questo significa — dice 

Vincenzo Palmieri, segretario 
regionale della CGIL-energia 
— che quei 5 R00 lavoratori 
hanno svolto un lavoro che nor
malmente avrebbe richiesto 
circa 6.400 lavoratori. Un mi
lione e passa di straordinari e-
quivale a 547 lavoratori.. L'or
ganico a Roma e nel Lazio è 
sottodimensionato (lo squili
brio nel rapporto tra lavoratori 
Enel e utenti viene esemplifi
cato nella tabella che pubbli
chiamo) Nel'76 tra sindacato e 
direzione dell'Enel e stato fir-
mnto un accordo legato all'or
ganizzazione del lavoro. .Insie
me abbiamo deciso — Spiega 
sempre Palmieri — di creare 
dei nuclei operativi composti di 
sette operai più un caposqua
dra. Ebbene sono passati otto 
anni ma di squadre così compo
ste in tutto il Lazio non esiste 
un solo esempio. 

E l'ENEL con un organico 
così insufficiente come riesce 
ad assicurare il servizio? .Lo fa 
mettendo gli utenti in lista d' 
attesa. E sono attese che dura
no mesi. Non meno di sei — 
osserva Palmieri — per ottene
re un nuovo allaccio o un tra
sferimento di fornitura. Se si 
tratta di verifiche poi arrivia
mo anche all'anno. Non sono 
casi sporadici quelli di un uten
te che accoMosi che il suo con
tatore è impazzito chiede all'E
nel di intervenire. Il controllo 
arriverà dopo mesi e mesi, ma 
intanto l'utente è costretto a 
pagare subito bollette strato
sferiche». E mentre si allunga
no le liste di attesa, si allarga 
anche la piaga dell'appalto. 

«Per legge TENEL — conti
nua Palmieri — dovrebbe ri
correre all'appalto per la co
struzione di tronchi di linea su
periori ai cento metri. È inutile 
dire che con il sistema degli ac
corpamenti i tratti risultano 
sempre oltre questa misura. 

Rapporto 
lavoratori-utenti 

ss? 
£=:Roma 

Milano 
Torino 
Media naz. 
ed europea 

1 
1 
1 

1 

470 

250 

170 

250 

Come dimostra la tabella i lavoratori Enel di Roma hanno un 
carico doppio rispetto ai loro colleglli di Milano e addirittura 
triplo rispetto a quelli di Torino. 

Ma non basta. Da tempo l'Enel 
ha scelto l'incontrollabile siste
ma degli appalti non solo per la 
costruzione delle linee, ma an
che per la gestione del servizio. 
Non vogliamo certo — conclu

de Palmieri — l'abolizione to
tale di questo sistema, ma chie
diamo che venga inquadrato 
dentro quei confini stabiliti an
che dalla legge». 

r.p. 

Invalidati dal TAR i risultati delle comunali dell'83 

Luciano Fontana 

Il bilancio capitolino ha 
comunicato il suo ult imo «e-
same-. Dopo due settimane 
di consultazioni, ieri ha pre
so il via il dibattito in consi
glio comunale, che continue
rà fino a martedì prossimo 
quando sono pervisti la re
plica dell'assessore Falomi e 
poi il voto finale. Già da ieri 
con gli interventi di Mensu-
rati e Di Paola (DC), di Anto-
netti (PLI), di Ciancamerla e 
Manzo (MSI) l'opposizione 
ha annunciato il suo voto 
contrario al documento fi
nanziario dell'84 e al piano 
triennale degli investimenti. 
Per i comunisti hanno parla
to i compagni Panatta e Al
berti. mentre Ennio Borzi (ex 
capogruppo PSDI. uscito dal 
partito) è intervenuto come 
indipendente di sinistra. 

•Questo bilancio — ha det
to Luigi Panatta — permette 
di proseguire nell'azione di 
cambiamento della città, co
niugando emergenza e pro
spettiva. Un programma 
quindi che interessa tutta 
Roma, dal centro storico alle 
borgate*. Il segno tangibile 
di questa tendenza sono i 500 
miliardi (un quarto del piano 
investimenti) destinati allo 
spinoso problema del traffi
co. Soldi che serviranno — 
ha aggiunto Panatta — a eli
minare il caos nel centro sto
rico e a facilitare (con tan
genziali e sistemi di traspor
to) gli spostamenti dei roma
ni. 

Le scelte concrete fissate 
nel bilancio sono state Io 
spunto anche per l'interven
to del compagno Alberti. Le 
scuole costruite, le opere ì-
gieniche. le case, il sistema 
direzionale, gli impegni per 
il litorale dimostrano — ha 
detto — la forza di questa 
amministrazione e sono la 
migliore risposta alle criti
che fatte anche da alcune 
forze di maggioranza. Ennio 
Borzi ha lanciato una propo
sta alla giunta: risparmiare i 
53 miliardi previsti per le 
strutture culturali e sporti
ve. Ma come? .Stipulando 
una convenzione — ha detto 
— con un consorzio Italstat-

II dibattito in consiglio comunale 

«Con questo bilancio 
un forte contributo 

per una città moderna» 

A Pomezia si vota il 20 maggio 
ma soltanto in quattordici seggi 
Il PCI ha presentato ricorso al Consiglio di Stato e chiede elezioni generali 

È già iniziata la campagna elettorale a Pomezia. Per le comunali si voterà il 20 maggio. Ma alle urne non ci andranno tutti 
i 21 mila elettori, ma soltanto quei 6.500 iscritti ne: seggi (14 su 44) in cui nel g iugno del 1983 — quando si svolsero le elezioni 
secondo la naturale scadenza — avvennero dei brogli. Lo ha deciso il Tar che ha annullato appunto il voto dell'anno scorso 
per gravi irregolarità procedurali. Il PCI nel frattempo ha presentato ricorso contro la decisione del Tar al Consiglio di Stato, 
chiedendo che si noti in tutti i seggi, per garantire uno svolgimento democratico, per evitare pressioni politiche sul gruppo 
ristretto di elettori — probabilmente, dato anche che, come ha dichiarato recentemente il prefetto di Roma, a Pomezia 
•operano* gruppi economici 
e di potere camorristici. Se si 
votasse solo in 14 seggi, po
trebbe anche accadere che 
alcuni elettori esprimano 
due volte le proprie preferen
ze nel caso in cui. l'anno 
scorso abbiano votato come 
scrutatori in un seggio di
verso da quello di apparte
nenza e in cui si ripeteranno 
le elezioni); o che invece voti
no affatto (per il motivo in
verso). 

Per evitare queste incon
gruenze e questi pericoli il 
PCI in un primo momento si 
era rivolto al prefetto Porpo
ra, invitandolo ad indire le 
elezioni in tutti i 44 seggi d?l 
Comune. Di fronte ad una ri
sposta negativa e alla sen
tenza del Tar si è reso inevi
tabile il ricorso al Consiglio 
di Stato. Intanto, però, in at
tesa della sentenza, il prossi
mo 20 maggio si voterà nei 
14 seggi incriminati. Ma può 
anche accadere che dopo Io 
svolgimento di questa vota
zione suppletiva il Consiglio 
di Stato accolga i' ricorso del 
PCI; in questo caso si do
vrebbe procedere ad una ter
za elezione, questa volta ge
nerale. Come dire che a Po
mezia gli esami non finisco
no proprio mai. 

Questa situazione è il ri
sultato dei brogli commessi 
nel giugno 1983. In alcune 
sezioni, infatti, votarono cit
tadini non residenti a Pome-
zia; in aitre. ancora, i presi
denti non vid;marono le li
ste; oppure il numero degli 
elettori non corrispondeva al 
numero delle schede. In tutti 
i seggi incriminati i verbali 
furono redatti in maniera 
giudica»i irregolare. Di qui il 
ricorso al Tar e la sentenza di 
annullamento. 

La campagna elettorale 
per il 20 magg:o è dunque già 
iniziata a Pomezia. Anche la 
macchina amministrativa è 
già in moto: davanti c'è un 
compito gravoso, infatti do
vranno votare esattamente 
quel numero di elettori che 
l'anno scorso erano iscritti 
nelle liste dei 14 seggi, anche 
se nel frattempo hanno cam
biato residenza, città, regio
ne. 

Isveur-Centrali cooperative 
che. con finanziamenti na
zionali e internazionali co
struiscano e gestiscano que
sti complessi per lasciarli do
po un certo numero di anni 
al Comune-. 

La DC naturalmente ha 
criticato il bilancio, definen
dolo (con l'intervento di 
Mensurati) un -brogliaccio». 
Secondo lo scudocrociato il 
documento è solo 
un'-esercitazione ragionieri
stica», senza idee, proposte, 
programmi. «È il segno — ha 
detto anccra Mensurati — 

che questa maggioranza è i-
nadeguata». Dello stesso to
no, pregiudizialmente criti
co, l'intervento dei missini e 
quello del liberale Antonetti, 
che ha sostenuto che la g iun
ta »ha esaurito ogni spinta 
propulsiva». II dibattito ri
prende s tamane. 

Ieri mattina si è riunita 
anche la giunta capitolina 
che ha approvato una propo
sta di delibera per il servizio 
di nettezza urbana e ha co
minciato a discutere sul con
tratto dei dipendenti degli 
enti locali. 

Parla il contadino di Rieti agli arresti domiciliari per l'omicidio di Luciana Lupi 

«Ora posso sperare di uscire» 
Era accusato di uno dei 6 delitti 

I sospetti formulati dalla polizia a carico del giovane psicopatico romano ora potrebbero scagionare 
Franco Liberati, 33 anni, contadino, incriminato da otto mesi - «Mi dissero: confessa, l'hai uccisa tu» 

• Era il 13 luglio. Quel gior
no non lo dimenticherò mai. 
Stavo qua. nell'orto, esatta
mente dove s iamo adesso. A-
vevo appena riportato le be
stie dai pascolo e m'ero mes
so a lavorare la terra. A un 
certo punto alzo la testa e mi 
trovo davanti il maresciallo 
dei carabinieri. Lo vede che 
posto e questo: un paesetto. 
Noi tutti ci conosciamo, nes
suno nasconde grossi segre
ti... L'ho salutato amichevol
mente. ho scambiato qual
che battuta con lui. come fa
cevo sempre. Entri marescià, 
entri che ci facciamo un bic
chiere di vino. Ma lui non era 
del suo solito umore: l'ho ca
pito dalla faccia che aveva, 
scura da far paura. No, 
Franco — m'ha risposto — 
non ora. Piuttosto sei tu che 
devi venire con me. In caser
ma ti vogliono parlare. Ho 
lasciato la zappa, mi sono un 
po' ripulito e sono salito sul
la camionetta. 

•Marescià. ma che ho fat
to? Continuavo a chiedere. E 
lui zitto. Niente, non diceva 
niente. E io a tormentarmi: 
ma che può essere successo? 
A un certo punto mi è bale
nata l'idea: ma certo, non 
può essere che per quello, per 
il macello, quando ho porta
to a scorazzare i maiali, ma 
si. n on era tutto in ordine. 
Vuoi vedere che si sono inca
poniti per una stupidaggine? 
E va bene pagherò la multa, 
mi dicevo. E sono entrato in 
caserma tranquillo con la 
coscienza pulita. Pagherò, 
pagherò ripetevo tra me e me 
quanto sarà? Al mass imo 
centomila lire... E invece. 
madonna mia. altro che 
multa, altro che soldi. Den
tro quella stanza, non face
vano chefarmi domande, un 
incubo. Che hai fatto giovedì 
scorso? Con chi sei stato? E 
giù a interrogarmi su un 
mucchio di cose. Non capivo 
niente, ero c o m e inebetito. 
C'è una puttana uccisa, m' 
hanno detto poi di colpo, ti 
hanno visto parlare con lei: 
confessa, dillo che l'hai a m 
mazzata tu. Allora final
mente ho capito: m'accusa
vano di una cosa orribile, 
tremenda, un delitto che non 
avevo commesso». 

Sono passati quasi nove 
mesi da quel giorno e Franco 
Liberati, accusato di omici
dio volontario per l'assassi
nio di Luciana Lupi, ha com
piuto da poco 33 anni, al 
chiuso dei suoi arresti domi
ciliari. festeggiati alla buona 
coi parenti, padre, fratelli e 
la fidanzata, Rosella, che fa 
la baby sitter a Rieti. Coltiva 
la speranza di vedere chiari
ta definitivamente la sua po
sizione. di poter tornare a vì
vere. Una speranza che da 
un po' di tempo si sta facen
do più concreta, legata, in
credibilmente, al la sorte di 
Maurizio Giugliano sospet
tato di sei omicidi, tra cui 
anche quello della mondana. 
Chi dei due è il carnefice del

la Lupi? Il ragazzo marchia
to ormai come -psicopatico-. 
dai burrascosi trascorsi nei 
manicomi criminali, rapina
tore e violentatore, o l'altro, 
contadino di professione, al
levatore di mucche e galline 
a Osteria Nuova, una faccia 
che non ha perso il colore del 
sole, e un fisico appesantito 
dalla reclusione? 

• Io non accuso nessuno. 
non so e non posso sapere, se 
quel povero disgraziato che 
hanno preso è davvero l'as
sassino... Posso dire solo una 
cosa: sono innocente. L'ho 
detto tante volte ai carabi
nieri è poi ai giudici. Non 
m'ha creduto nessuno. Cosi 
mi sono fatto quattordici 
giorni d'isolamento, settan
tasei di cella in compagnia di 
tre ladri, una lunga degenza 

in ospedale per curarmi la 
meningite presa in galera e 
adesso a casa, ma bloccato 
tra quattro mura senza poter 
mai andare a ballare o stare 
un po' da solo con la mia ra
gazza. Un inferno da cui vor
rei uscire al più presto-. 

Franco liberati vive in un 
casolare isolato nella cam
pagna. Una porta di legno 
per ingresso, le scale esterne 
che portano alle stanze supe
riori e sul fianco dell'edificio 
un ambiente riammoderna
to e attrezzato come macel
leria. La macelleria -Libera
ti» appunto dove prima la 
gente andava a comprare la 
carne e che è stata chiusa do
po i -noti fatti». 

•I miei fratelli sono tutti 
sposati. L'unico che poteva 
aiutare mio padre in negozio 

sono io. Ma poi c'è stato que
sto guaio e addio affari. Vuol 
sapere come sono finito cosi? 
Per un niente, per semplici 
indizi. Ha testimoniato un ti
zio, un bancarellaro, uno che 
vendeva frutta e verdura 
lungo la strada per Passo 
Coresc dove di solito si fer
mava quella poveraccia, un 
percorso che tacevo spesso 
per andare al macello. Non 
gliene faccio una colpa, per 
carità, lui ha detto solo la ve
rità, che mi aveva visto due 
giorni prima del delitto men
tre parlavo con la donna. Ma 
erano due giorni prima, ha 
capito? Due giorni prima. 
Non quel giorno! E non è tut
to: il mio alibi era perfetto. 
quadrava in tutto, per quella 
maledetta giornata. Ma 
mancavano una ventina di 

minuti, forse meno, insom
ma, un'inezia, secondo me. 
Un "buco" troppo sospetto 
per loro. 

•Quanto tempo sono stati 
a lambiccarmi il cervello su 
quel vuoto, a ricostruire i 
minuti le frazioni di secon
do. per spiegarmi cosa diavo
lo avevo fatto e dove ero sta • 
to in quegli attimi. Poi mi so
no ammalato, m'hano dovu
to ricoverare... all'alibi non 
ho pensato più e non ci penso 
più neppure adesso, attacca
to come sono a questo filo di 
speranza, all'idea che mi li
berino, che mi scagionino 
del tutto. Però anche se mi 
andrà bene, se faranno vera
mente giustizia, le sofferenze 
che ho passato mi resteran
no sempre addosso». 

Valeria Parboni 

Questa tragedia corale 
Tutto era cominciato 

con una notizia rassicu
rante: è risolto il mistero di 
sei delitti atroci, c'è >un 
colpevole» e non potrà più 
far male ad altre donne 
perché si trova in prigione. 
Bel colpo. Ma col passare 
dei giorni questo caso si è 
arricchito di aspetti in
quietanti. Per cominciare, 
s'è scoperto subito che 
Maurizio Giugliano 'forse-
è *un mostro; perché a 
tutt'oggi i giudici ancora 

non se la son sentita di in
criminarlo (solo per un o-
micidio c'è l'ordine di cat
tura). Ma le leggi dell'in
formazione sono quelle 
che sono, e i dirigenti della 
questura romana non do
vevano averle dimenticate 
quando si sono affrettati a 
far conoscere tutti i pesan
ti sospetti raccolti a carico 
del giovane. E via così, in 
prima pagina. Poi si vedrà. 

Scavando nel passato 
dell 'indizia to, s'è poi capito 

che lui potrà pure essere 
•un mostro* (se proprio è 
necessario usare questo 
marchio lombrosiano) ma 
non meno mostruoso era 
stato il suo precedente 
cammino: i primi sintomi 
della devianza erano stati 
•curati; tra vari trasferi
menti, con un soggiorno — 
molto •rieducativc — tra 
gli ergastolani di Pianosa e 
poi con un'improvvisa 
scarcerazione. Per finire, 
ecco che spunta fuori il 

probabile 'innocente di
menticato; l'incensurato 
contadino di Rieti che per 
8 mesi ha indossato a sua 
volta i panni del 'mostro' e 
ora sta per cederli allo psi
copatico romano. 

In tutto ciò c'è ben poco 
di rassicurante. Le dram
matiche crepe di due isti
tuzioni fondamentali — 
quella giudiziaria e quella 
sanitaria — trovano la loro 
più cruda rappresentazio
ne un questa specie di tra
gedia corale, che ha am
piamente scavalcato i con
fini della cronaca nera. 

se. e. 

Ai parenti del ragazzo sarà mostrato il coltello del delitto 

Comunicazione giudiziaria 
a Giugliano anche per 
l'omicidio della pittrice 

A n c h e il m a g i s t r a t o c h e 
i n d a g a su l l 'as sass in io di 
F e r n a n d a D u r a n t e h a i n 
v ia to u n a c o m u n i c a z i o n e 
g iudiz iar ia al g i o v a n e 
Mauriz io G i u g l i a n o . Q u e l 
lo de l la pittrice è forse il 
•caso* più c l a m o r o s o dei 
sei attribuit i al g i o v a n e 
ps icopat ico . 

La D u r a n t e v e n n e u c c i s a 
c o n 35 colte l late; il corpo 
fu trovato in u n trat to di 
c a m p a g n a v ic ino a Prat ica 
di Mare. Gli inquirenti l a 
voreranno proprio su l ser
r a m a n i c o u s a t o per infieri
re c o n t a n t a v io lenza s u l l a 
v i t t ima. D o p o il 13 apri le , il 
g iud ice D'Ambros io m o 
s trerà l 'arma a vari t e s t i 
m o n i — i parent i , la fidan

zata e s u a m a d r e — per 
stabi l ire s e Mauriz io G i u 
g l i a n o a v e v a mai a v u t o u -
n 'arma s imi le . 

A n c h e in base al tenore 
di ques te risposte il g iud ice 
dec iderà s e aprire u n a vera 
i s truttor ia contro Giug l ia 
n o per il g ia l lo D u r a n t e (la 
c o m u n i c a z i o n e - g iudiz ia 
ria, c o m e è n o t o , n o n è u n a 
vera e propria i n c r i m i n a 
zione) . 

La s t e s s a cons ideraz ione 
va le per gl i a n a l o g h i prov
ved iment i presi in quest i 
g iorni da tutti i g iudic i c h e 
s t a n n o i n d a g a n d o sug l i a l 
tri c inque del itt i . S ia il d o t 
tor D e F icchy , c h e s i o c c u 
p a d e l l a prost i tuta T h e a 
Stroppa, s i a il g i u d i c e l-

s trut tore Misiani (caso di 
L u c i a Rosa)» la dot toressa 
P o d o (la g i o v a n i s s i m a K a -
t y Skerl) , il g iud ice di Rieti 
L iot ta per la Luppi e Io 
s t e s s o D'Ambros io h a n n o 
prefer i to riscontrare tut t i 
g l i indizi c o n u n p r i m o 
s e m p l i c e a v v i s o a l l 'avvo
c a t o difensore. È la prova 
de l la c a u t e l a c o n la q u a l e 
la mag i s t ra tura si s t a 
m u o v e n d o intorno a q u e 
s t o c a s o c h e n o n ha certo 
mol t i precedenti ne l la s t o 
ria del la cronaca nera. 

G i à ogg i — con i primi 
tre interrogatori — si p o 
trà capire qua le c o n s i s t e n 
z a h a n n o i rapporti di pol i 
z ia c o n gl i indizi raccolt i . 
L a dot toressa Podo , ad e-

s e m p i o , si recherà al carce
re d o v e è r inchiuso G i u 
g l i a n o s ia oggi c h e d o m a 
ni. U n tour de force per t en 
tare di stabil ire se era pro
prio lui quel g iovane nota 
to a bordo di u n a «Vespa» 
tra i viottoli fangosi del le 
c a m p a g n e di Grottaferra-
ta, il g iorno del l 'assass inio 
de l la d ic iasse t tenne Cate 
rina Skerl , la più g i o v a n e 
del le v i t t ime. 

È s t a t a proprio la f idan
zata de l l ' imputato a forni
re u n e l e m e n t o d'accusa: 
«Quella sera — ha raccon
ta to ai g iudici — Maurizio 
era tornato nel la nostra 
roulotte a bordo del la 'Ve
spa' , tu t to in fangato e 
stravolto*. 

Contro il decreto 
presidi della CGIL 

Lunedì una veglia in 
piazza del Pantheon 

La CGIL sta organizzando la raccolta di firme contro il decreto 
governativo sulla scala mobile e per questo ha allestito punti d'in
contro nelle piazze Venezia, dei Cinquecento e del Pantheon. In 
particolare al Pantheon, ii presidio sarà permanente, fino a lunedì 
notte. Qui convergeranno delegazioni di lavoratori di tutte le fab
briche; gioxedi. alle ore 17.30. le donne faranno una loro manife
stazione: alla base di essa l'appello lanciato per la giornata dì lotta 
del 24 marzo; sabato saranno i giovani, alle ore 16. a riunirsi 
sempre in piazza della Rotonda. 

Lunedi sarà la grande giornata di lotta. Migliaia e migliaia di 
lavoratori, di cittadini si daranno appuntamento nella celebre 
piazza, a poche decine di metri dalle sedi della Camera e del 
Senato e seguiranno -in diretta», su un grande schermo, lo svolgi
mento della fase conclusiva del dibattito in aula a Montecitorio sul 
decreto governativo e quindi la votazione finale. 

•Da 0 a 3 anni: al nido co
me e perché». È il titolo di un 
convegno promosso dal 
gruppo comunista in Campi
doglio che si svolgerà oggi e 
domani . È il tentativo di ri
spondere alle domande che 
arrivano dai cittadini per un 
servizio che sempre più deve 
essere in funzione degli u-
tenti. cioè dei bambini. 

I lavori si svolgeranno nel-

Da 0 a 3 anni: asili 
nido come e perché 
Convegno del Pei 

oggi e domani 

la sala Borromini, in piazza 
della Chiesa Nuova. Inizie-
ranno. in entrambi i giorni, 
alle ore 17. Interverranno A-
nita Pasquali, Roberta Pinto 
e Piero Salvagni. 

cns Lezioni con il computer in 76 scuole 
Hanno preso il via i programmi della Provincia per portare rinformatica negli istituti scolastici - Un 
«progetto scienza» con 19 iniziative per il recupero e la divulgazione - Due importanti convegni 

•Il computer è come il cuc
ciolo di un cagnaccio feroce, 
non fa male ai bambini, si lascia 
mettere le mani in bocca, li por
ta a cavalluccio, e se ci provasse 
un grande lo morderebbe». E 
ancora: »II ragazzo che impara a 
programmare, «enza accorger
sene molto, diventa familiare 
con alcuni capisaldi del pensie
ro classico: il principio di iden
tità. il terzo escluso, l'implica
zione materiale, il modus po-
nen*. Se glieli insegnassero a 
scuola. in astratto, farebbe fati
ca a • «pirli. Ma se elidi fate 
imparare "incarnati in un 
programma incomincia a ragio
nare usandoli senza esitazioni». 

Sono citazioni di Umberto 
Feo. un nome che (scusate il bi-
stirriol è echeggiato più volte 
ieri mattina nella conferenza 

stampa dell'Assessorato alla 
Scuola della Provincia di Roma 
per la presentazione del «Pro
getto Scienze 19ft4-85«. E non a 
caso. Quelle parole sembrano 
riassumere i concetti di fondo 
che hanno spinto lamminiM ra
zione provinciale a tentare una 
•iniezione massiccia» di scienza 
nella scuola. Ha ricordato l'as
sessore Lina Ciuffini nell'intro
duzione: -Ormai i manuali per i 
computer si trovano a dispense 
in edicola, e sono spesso forme 
di pubblicità mascherata: come 
preparare allora i ragazzi (ma 
anche gli adulti) all'impatto 
con la macchina per eccellen
za" del Duemila?». 

Si potrebbe pensare: un e-
sempio di Ente Locale che 
scende in campo a tutela del 
cittadino. Anche. Ma c'è di più. 

Sono stati infatti presentati 
ben 19 progetti per la divulga
zione e la valorizzazione del pa
trimonio scientifico, realizzati 
insieme all'Università (ieri era 
presente il preside di Scienze, 
Giorgio Tecce); al CNR (rap
presentato dal professor Ful-
chignani), all'Osservatorio A-
stronomico (ha partecipato il 
direttore Pietro Giannone). 

Vediamoli in sintesi. Settan
tasei scuole sono già coinvolte 
in corsi e seminari sull'infor
matica (vanno dallo studio del 
computer fino all'applicazione 
delle nuove tecnologie alla tu
tela ambientale) che si conclu
deranno entro la fine dell'anno 
scolastico. Si passa, poi, ad af
frontare la storia della scienza 
globale con una «Guida alle 
strutture scientifiche e museali 

di Roma e provincia» che sarà 
pronta per settembre e conter
rà il primo censimento mai ef
fettuato in questo campo. Per 
la fine dell'anno, inoltre, è in 
programma la riapertura del 
Planetario alle Terme di Dio
cleziano. Tra le altre iniziative, 
di particolare interesse una 
mostra sullo stato di inquina
mento dei laghi nella provincia 
di Roma, che si sta allestendo 
insieme alla storia di questi ba
cini ed ai risultati delle ricerche 
compiute con il batiscafo dal 
professor Picard sul fondo del
lo specchio di Bracciano. 

Infine due convegni di estre
mo interesse che produrranno 
— anch'essi — materiali per le 
scuole. Il primo si terrà il 2 .3 e 
4 maggio prossimi su «1984, 
scienza e fantascienza» con la 

partecipazione di studiosi da 
tutto il mondo. Tenteranno di 
analizzare gii eventi scientifici 
che hanno dato ragione, negli 
anni, ad alcune «visioni» della 
fantascienza. All'inizio dell'85. 
invece, la mostra «Vedere l'in
visibile*. un viaggio attraverso i 
cambiamenti de! concetto di 
•invisibilità» nella storia. 

Il progetto, coordinato dal 
professor Luigi Guariniello. si 
sviluppa in molti altri filoni: 
impossibile dar conto di tutto. 

A chiunque fosse ulterior
mente interessato a queste ini
ziative non resta che andare al
la sede della Provincia: troverà 
— pronto a soddisfare qualsiasi 
risposta — il terminale di un 
computer. Ovviamente. 

a.me. 
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Fiaccolata a Castel S. Angelo 

Quarantamila 
per la «prima 

del Giubileo 
dei giovani 

Per sabato previste 150.000 presenze 
Dal Giappone in arrivo 30 buddisti 

Sara una fiaccolata, alla quale prenderanno parte quaranta
mila persone, ad aprire oggi il Giubileo dei giovani. Le giornate 
dell'Anno Santo dedicate alle nuove generazioni termineranno 
domenica mattina, con l'appuntamento piti atteso, per il quale 
migliaia di giovani Manno arrivando da tutte le parti del mon
do: la messa che Giovanni Paolo I I celebrerà in Piazza S. Pietro. 
l.a fiaccolata, che partirà questo pomeriggio intorno alle 18.30 
da Castel S. Angelo, si snoderà lungo Via della Conciliazione per 
confluire in Vaticano. I partecipanti a questo primo appunta
mento del Giubileo dei giovani finora sono 40 mila, ma il loro 
numero — calcolano gli organizzatori — e destinato a crescere. 
Sabato, secondo le previsioni, sarà la giornata con il maggior 
numero di presenze (lòO mila). Per questo giorno sono previste 
due marce: una di italiani e l'altra di stranieri, che si riuniranno 
rispettivamente a S. Giovanni (qui si daranno appuntamento 
almeno lliU.000 giovani) e a Piazza del Popolo, per poi dar vita ai 
cortei. Quello degli italiani do\rebbe percorrere via .Merulana. 
via I.abicana, la zona del Colosseo, piazza \enezia.corso Vittorio 
Emanuele, via della Conciliazione, f i l i stranieri, invece.da piaz
za ilei Popolo raggiungeranno via del Corso ed. infine, piazza 
\enczia, dove si cungiungcranno con l'altro corteo. A piazza S. 
Pietro, quindi, alle ore 18. si svolgerà l'assemhlea generale con il 
Papa, al quale una decina di giovani porrà domande sui maggio
ri problemi «Ielle ntio\e generazioni. L'appuntamento più atte
so. come dicci amo. e quello di domenica mattina. Per poter 
assistere alla messa che Giovanni Paolo 11 celebrerà sul sagralo 
ili piazza S. Pietro, stanno confluendo a Koma giovani da ogni 
parte del mondo. I".' previsto l'arrivo anche di trenta buddisti. 
che verranno appositamente dal Giappone. Il gruppo linguisti
co più numeroso, a parte gli italiani, e quello spagnolo (!) mila 
persone, tra le quali alcune decine provenienti dall'America 
Latina). Seguono i gruppi francese (8 mila persone) e inglese (il 
mila). Tra le testimonianze che. nel corso di queste giornate del 
Giubileo dei giovani, verranno portale, significativa e quella di 
un gruppo di libanesi, che racconteranno la loro esperienza in 
un paese martoriato da anni di guerra. 

Una festa 
per 

inaugurare 
il nuovo 
centro 

culturale 
Malafronte 

S'inaugura sabato 14. con 
una grande festa, il nuovo 
centro culturale Malafronte 
in « ia dei Monti di Plctralata 
16. 

Sarà il sindaco Vetere insie
me a Renato Nicolini e Pier» 
luigi Severi a tagliare il na
stro. I l centro sarà gestito dal
l'Arci e ospita, in uno spazio di 
2 mila metri quadri, un centro 
anziani con .i00 iscritti, una 
sala danza con due sale attrez
zate. una sala per le esposizio
ni e un salone per eli spettaco
li. un laboratorio (otografico. 
un centri, video, uno spazio 
computer e il bar con i giochi 
intelligenti. Sabato pomerig
gio prenderanno il via alcune 
iniziative: sarà aperta al pub
blico la mostra - I satiri roma
ni - , una esposizione sulla vi-
gnettistica con proiezione di 
video a cura dell Arci-Comics. 
la mostra fotografica -Porto
gallo 10 anni dopo» di Mario 
Savadi.si potrà assistere a una 
dimostrazioni- sui computer 
M 20 della Olivetti ad uno 
spettacolo di danza, ai video 
musicali della cooperativa So
ft pl.-n e infine, dopo una 
chiacchierata sulla periferia 
(••e se fosse la periferia a... in
ventare proporre, decidere?) si 
finirà la serata con un concer
to di Mimmo Locasciulli. 

Oggi 
chiuse 

le agenzie 
di assicu
razione, 
agenti 

in corteo 

i-c agenzie di assicurazione 
romane oggi restano chiuse a 
sostegno delle decisioni che il 
comitato centrale del sindaca
to di categoria prenderà nella 
stessa giornata. Gli agenti, i 
rappresentanti sindacali si re
cheranno in corteo al ministe
ro dell'Industria, dove una de
legazione illustrerà i motivi 
della protesta. 

L'Ania non e d'accordo con 
le decisioni governative sulle 
tariffe Ite-auto che prevedono 
la compressione dei compensi. 

L'azione di protesta degli 
assicuratori non si esaurirà 
con lo sciopero di oggi. Si pre
vede che l'agitazione sarà in
tensificata, progressivamente. 
nei prossimi giorni attraverso 
forme articolate di chiusura 
delle agenzie e altre varie ini
ziative. I.a pressione rtell'Ania 
ha come obiettivo la concretiz
zazione della trattativa in se
de ministeriale — si legge in 
un comunicato — per risolve
re i problemi che rendono dif
ficile il mantenimento della 
(inalila del servizio reso agli u-
tenti. 

Prosa e Rivista 

ABACO (Lungotevere Melimi. 33 /AI 
Riposo 

AGORÀ 8 0 (Via della Penitenza. 331 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Ria". 81) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via San Saba. 24) 
Alte 2 1.30 l a Cerno Teatro Studio De Tollis presenta 
Mecbath di W Shakespeare. Regia di Nino De Tollis 

ANTEPRIMA (Via Capo d Africa, 51 
Riposo 

ARCAR CLUB (Via F Paolo Tosti 16/E Tel. 8395767) 
Alle 21.15 La Comp. Sociale Teatro Stabile Zona Due 
presenta Lektra di A. Tarola: con G Galoloro. L. Sesti
li. G A-jgioni. Regia Luciana Luciani 

ARCUS (Via Lamarmora. 28 - Tel 73161961 
Alle 21 la Camp, la Piccola Ribalta in: Ciò tanto biso
gno d'af fat to di Benito Deotto. Regia dell autore. 

ATENEO (Piazzale Aldo Moro. 51 
Riposo 

BEAT 7 2 (Via G G Bell.. 72) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia. 11/A) 
Alle 21 15 La CLM presenta Agrodolca con. . . Papa 
di Lucia Modugno. Con Lucia Modugno e Germano 
Basile Regia di Francesco Tarsi 

BERNINI (Piazza G L Bernini. 221 
Riposo 

BORGO SANTO SPIRITO (Vo dei Penitenzieri. 11l 
Riposo 

CAPANNONE INDUSTRIALE (Via Fair a r g o • Isola 
Sacra - Tel. 6451130) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6) 
Alle 21.15. La Compagnia Stabile del Teatro Centrale 
presenta Cosi com'è di Romeo Oe Baggis; con Gasto
ne Pescucci. Giuliano Manetti. Mauro Bosco. Carmine 
Farato. Fiorenza Ltih. Regia di Romeo De Baggis. 

CHIESA GESÙ E M A R I A (Via del Corso) 
Alle 18.15. Chi corcata? ( Q u a m Quaaritis.. . .?). Di 
Luigi Tani Regia di Luigi Tarn. Con Angela Cavo. Franco 
Monito, Gianni Conversano. Americo Saltutti. 

CHIESA S A N GIACOMO I N SETT IMIANA (Via della 
Lungara) 
Riposo 

CHIESA S A N GIORGIO AL VELABRO (Via Velabro 
19 - Arco di Giano) - Tel. 6 7 9 3 3 3 3 5 
Ore 17.30. La Comp. Teatro d'Arte di Roma presenta 
«Nacque al mondo un solo» San Francesco e Jaco-
pone da Todi (Il pianto della Madonna). 

CHIESA S A N NICOLA I N CARCERE (Via Petrosell. • 
Anagrafe) 
Riposo 

CIVIS (Viale Ministero Affari Esteri. 6) 
Riposo 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO «V. M A J A K O -
V S K U » (Via dei Romagnoli. 155 - Tel. 5613079 ) 
Riposo 

CONVENTO OCCUPATO 
Alle 21 .30 . Florian air force presenta «Orfana ra 
dioattiva ». Di Lamberto Carrozzi. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel 4758598 ) 
AHe 21 (turno HI) il Teatro Stabile di Bolzano presenta 
Provaci ancora Som di Woodv Alien. Con Antonio 
Salmes. Carola Stagnaro. Franco Mezzera. Flavio An-
dreani Regia di Antonio Salmes. 

DELLE MUSE (Via Forfi. 43 - Tel 8629491 
Alle 21.15 II Collettivo Isabella Morra presenta La 
figlia dal defunto colonnello. Di Dacia Marami. Re
gia di Aldo Giuffré. Con Scalfì. Zamengo. Panichi. 
Gliezzt. 

ELISEO (Via Nazionale. 133 • Tel. 462114 ) 
Alle 20 .45 (abb B). La Comp. del Teatro Etseo • 
Comune di Venezia - Teatro Goldoni presenta Franca 
Valeri m «La donna Vendicat iva» di Carlo Goldoni. 
Con Gianni Bcnagi»a. Giampiero Bianchi. Cristina Noci-
Regìa tì> Gabriele Lavia. 

ETi -AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520) 
AH» ori» IO La Compagnia Teatro Delle Pula rt Pisa 
presenta «Ombre» . Regìa Ck Alessandro Garzella Da 
una nove"a di L. Pirandello tll figlio scambiato». 

ETt-OUIHINO (V>a M. Mmghetti. 1 - Tel. 6734585 ) 
APe 20 .45 (turno T/S2I. Corruzione a palazzo dì 
giustizia. Di Ugo Betti. Con Corrado Pani. Renato De 
Carmine. Pietro Nuli. Graziano Giusti. A cura di Orazio 
Costa Gtovangigh. 

ET I -SALA UMBERTO (Via dona Mercede. 5 0 - Tel. 
67947531 
AHe 21 Pomeriggio di fasta di Stelano Satta Flores. 
Regia di Ugo Gregoretti. Con Stefano Satta Flores e 
Annamaria Adtermann. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Vali- 23 /A - Tel. 6543794 ) 
A ne 2 1 Na-tdo Miazzo presenta M a t t i una sarà a 
cena eh G. Patroni Griffi; con Flormda BoAan. Michele 
Placido. Scene e regia di Aldo Terkzzi. (ultimi S gorra) 

GHIONE (Via delie Fornaci. 371 
Alte 21 l a Coop P Centro e Teatro Comunale del &gfio 
tfc Lucca presenta Carlo Hmtermsnn. Carlo Simcr*. 
Fracco Interlenghi m La ragazza di Campagna ck 
Clifford Ode» Regia di Orazio Costa G<ovar>g>g>. 

GIULIO CESARE (Viale Gwfco Osare. 2 2 9 - Tel 
353360) 
Afte 17 e are 2 1 . Chi * più false* di m a di Eduardo 
De F*ppo. Regia ck Eduardo De ròcco. Con Luca De 
Fitcoo 

I l LOGGIONE (Via Gotto. 3 5 / a - Tel. 47 .54 .478) 
AC» 2 1 . M a n t e di nuovo tu t to * cambiato ck G. 
Migtonco con B. Cetano. A. Cancefceri. G. Schettm. 
Piera V*ttone. N. Afeertir». Recw Giorgio Mattic*. 

R. MONTAGGIO O C H E ATTRAZIONI (Va Cassia. 
871 - Tei. 3669800 ) 
Riposo 

LA C H A N S O N (Largo Brancacoo. 8 2 / A - Tel. 737277) 
Are 21 30 . « A gemi la richiesta... Napofht. Due 
tempi di Fusco-Cassini Con Lucia Cassini e i «Caccavel
la*;» 

LA C O M U N I T À (Via &$• Zanazzo. 1) 
R.poso 

LA M A D D A L E N A (V>a cWa Stesi la . 181 
Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G Ber.-ora. S D 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Co*e$<o Romano. 
1 - Tei 6 7 6 3 1 4 8 - 6727205 ) 
SALA A Riposo 
SALA B Rvoso 
SALA C Aie 18.30. La Comp. OeBa Parola presenta 
La Bibbia lettura drammatizzata di Angela Goodwm, 
Andrea Bos<e. Franco G<acob*a. Avviso ai soo. 

L IMONAIA D I VILLA TGRIGK1A P/a L. SpaSanzan.) 
APe 21 3 0 R Gruppo Masca presenta- Voci eHo 
•pacchio del Canto a tra voci di Umberto Saba. Regia 
di Rita Tamburi 

METATEATRO (Via Marne!., S) 
Riposo 

MONGIOVINO (Via Genoech.. 151 
R.poso 

N U O V O TEATRO TENDA (Piazzale Ck>d<o - Area par
eheggio) 
Aite ore 21 1S il Teatro Popolare ck Messina dreno da 
Enzo RaHa presenta «Amer ican Buffala» d> David 
Mamet Regia di Franco Però. Con Massimo Ventunel-
lo. Luca barbareschi. Mauro Seno. 

ORATORIO S.S. S A C R A M E N T O (Piazza Poh. 11) 
Riposo 

P A L A Z Z O TAVERNA I N A R C H IV.» Monta Cordano. 
36 - Tel. 6542254 ) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo. 13/A) 
SALA A Alle 21.15. Il Teatro Dello Scontro presenta 
Puzza di basilico di e con Antonio Petrocelli 
SAIA B' Riposo 

ROSSINI (Piazza Santa Chiara. 14) 
Ore 20.45 Er vangelo secondo noantrì di Bartolo
mei Rossetti e Enzo Liberti. Reg'a di Enzo Liberti. Con 
Anna Durante. Leila Ducri. Enzo Liberti. Avviso ai Soci. 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 1 IP) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Tel. 4756841) 
Alle 2 1. Gannei e Giovannini presentano Johnny Dorel-
li. Paola Quattrini. Martine Brochard in Taxi a due 
piazze di Ray Cooney. con la partecipazione di Paolo 
Panelli 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 2 1 - Tel 
6 5 4 4 6 0 1 / 2 / 3 ) 
Ore 2 1 . Il Teatro Stabile d: Genova presenta: Rosales 
di Mario Luzi con Giorgio Alberta?» e Edmonda Aldini. 
A cura di Orazio Costa Giovangigh. 

TEATRO A U T O N O M O DI R O M A (Via Sciatola) 
Alle 2 1 . Roberta stasera (Le leggi dell'ospitalità 
di Klossowski) di Silvio Benedetto e Alida Giardma. 
Prenotazioni tei. 3 6 0 5 1 1 1 -

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani) 
Alle 2 1 . Baguette con Joseph Fontano. Valeria Magli. 
Michala Marcus Coreografia e regia di Valeria Magli. 
Testi di Antonio Porta Musiche di Luigi Cinque 

TEATRO CLEMSON 
Riposo 

TEATRO DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 19) 
Alle ore 2 1 . La Cooperativa Teatro Necessità presenta 
«Il Tacchino» comicissima farsa di S Mrozek. Regia 
di Paolo Spezzaferri. Scene e costumi di Bruno Buonin-
contn 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A -
Tel. 6561913) 
SALA CAFFÉ' TEATRO: Alle 22 .30 . Il bel indif feren
t e di Jean Cocteau. trad. di Mario Moretti. Con Silvana 
De Santis. Massimo Jurgica. Regia di Massimo Cinque. 
Musiche di Stefano Marcucci. 
SALA GRANDE: Alle 2 1 . Gamiani o due nott i di 
eccessi di A. De Mussett. Regio di Riccardo Rmm. Con 
Rosa Di Brigida. Patrizia Camiscioni. Roberto Pesconi. 
SALA ORFEO: Alle 21 .30 . Il diario di un p a n o di N. 
Gogò' con Laura Biancini e Gianni Pukxie. Regia di 
Gianni Pulone. 

TEATRO DEL P R A D O (Via Sora 2 8 - tei. 6 5 4 1 9 1 5 ) 
Riposo 

TEATRO D I V ILLA FLORA (Via Portuense. 6 1 0 - Tel. 
59110671 
Sono aperte te iscrizioni ai Seminari di formazione tea
trale da Abraxa Teatro. Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oppure ore pasti. 

TEATRO ESPERO (Via Nomentana Nuova 11) 
Riposo 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco. 15) 
Alle ore 2 1 . « n barone snaravigKoao». Intratteni
mento dettante di Giancarlo Sbragia. Regia di Mattia 
Sbragia. Scene e costumi di Vittorio Rossi. 

TEATRO IL SALOTTINO (Via Capo d'Africa 32 - Tel. 
733601) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 2 - Tel. 
5885782) 
SALA A: Alle 2 1 . Riccardo Vannuccmi m Amle to di 
Shakespeare Enzesberger con Alba B art oli. Testo e re
gia di R. Vannuccint. 
SALA 8: Ade 2 1 . La Comp. Shakespeare e e. presenta 
Cara m a m m a Sanguinaria di Letizia Mangione. Re
gia di Marco Gagliardo, musiche di Mar» Bartolazzi. 
Scene e costumi di Elena Ricci Poccetto. 
SALA C: Alle 2 1 . Saggio degli allievi dell'M.T.M. (Mimo 
Teatro Movimento). 

TEATRO MONTEZEBIO (Via Montueba . 14) 
Ore 2 1 . Il Gruppo di Ricerca e Progettazione Teatrale 
presenta L'uomo eenza qualità a teatro. Regia di 
Giuliano Vasibcò. Con Massimo Foschi. Lucio Rosato. 
Francesca Topi. 

TEATRO N O M E N T A N O (Via Francesco Radi I / A ) 
Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano. 171 
Riposo 

TEATRO ORIONE (Via Ottona. 3 • Tel. 776960 ) 
Riposo 

TEATRO P A R I O U (Via G. Bersi. 20) 
ABe 2 1 . La dodicesima not te o quo! che vo la ta di 
W. Shakespeare. Regia di Carlo Alighiero. Con Elena 
Cotta. Cario Akghiero. Scene d> Santi Mignaco. Musica 
di Stefano Marcucci. 

TEATRO PICCOLO D I R O M A (Via deSa Scala. 67 -
Tel. 5895172 ) 
Riposo 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183) 
Ore 20.45 (Pnms). La Fondazione Andrea Biondi pre
senta La signora Giulia di A. Strindberg. Con Patrizia 
Milani. Giampiero Fortebraccio. Viviana Pohc Regia di 
Roberto Gucoiarctm. 

TEATRO S A L A TECNICHE SPETTACOLO (Via Pai 
swflo. 39) 
A=» 21.15. Creditori ck A Stnndberg. Trad. di Lucia
no Codinola: con Oarena Carotenuto. Thomas Zmzi. 
Roberto Stocchi. Regia di C. Carotenuto. 

TEATRO S A N LEONE M A G N O (Va Bolzano. 38) 
Aie 2 1 . La Compagna Spazio Nuovo presenta La par
t i ta continua e l a set t imana buona due atti unici di 
Gennaro landovj. Regia di Gennaro landolo. Novità. 
Prenotazioni tei. 8 6 1 5 5 7 . 

TEATRO S T A M E DEL GIALLO (Via Cassia. 8711 
Aie 21 .30 . La Compagnia del Brivido presenta • p r o 
cesso d i M a r y Dugan di Bsyard Veieer. 

TEATRO T E N D A (Piazza Mancn) 
Roorr» 

TEATRO T R I A N O N (Via Muro Scevota. 101 - Tel. 
7880985 ) 
A»e 2 1 . Cristo 7 0 0 0 » . D i Renato BiagioE. Ragia d i 
JuSo Zutoeta. Con brano Staccio». Ange* 
g ì . Mar ta WaBgren, Paolo Lenza, 

T O R D M O N A (Via degh Acquaspana) 
- ACe 2 1 . l a Bottega DeBe Maschere presenta I 

ne e Resurrezione dal Colosseo <* Anonimo. Regia 
ck Marcello Amici. Musche ck Roberto Anselmi. 

UCCELLERIA (Viale de* Ucce!er»a. 15 • Tel. 3 1 7 7 1 5 ) 
ABe 21.33 . n Teatro d. Cario Moritesi presenta Vita 
Accardi vi B f ancitiHo d i Giovanni Pascoli. Scene di 
G^seope Salvatori. Musiche ck Paolo Far>ar*. 

Prime visioni 

ADRIANO (Piazza Cavour. 22 • Tel. 352153 ) 
Scarfeee con Al Pacmo - OR 
116-22 30) L. 6 0 0 0 

AIRONE (Via I r t a 44 - Te' 7827193) 
R«ovo 

A I C Y O N E (Via lago ck lesma. 3 9 • Tel. 8380930 ) 
Oltre il ponte di Brooktyn con E. GoukJ • DR 
(16 30 22 30) L. 4 0 0 0 

ALFIERI PA» Repelli. 1 - Tel 295803) 
Film per adulti (16 .30-22 30) 

AMBASCIATOMI SEXY MOVIE (Via Montebeflo. 101 
-Tel 4741570) 
Film per adulti 
110 22 30) l . 3 5 0 0 

A M B A S S A D E (Via Accademia Agiati. 57 -59 • Tel. 
54089011 
Scarfeee con Al Pscmo - D« 
(16-22 30) L. 5 0 0 0 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegni animati: DO: Documentario DR: Drammatico: F: Fan
tascienza: G: Giallo: H: Horror: M : Musicate: S: Sentimentale: SA: Satirico: S M : Storico-Mitologico 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 - Tel. 5816168) 
Timerider con P. Coyote • FA 
(16 22 30! L. 5 0 0 0 

ANTARES (Viale Adriatico. 15 • Tel. 890947) 
Sotto. . . sotto.. . strapazzato da anomala passio
ne con E. Montesano - C 
(16-22.30) 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 
Star 8 0 di B. Fosse - DR (VM IP) 
(16-22 30) L. 6000 

ARISTON II (Galleria Colonna - Tel. 6793267) 
Timerider con P. Coyote - FA 
(16-22 30) L 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Te'. 7610656) 
Due come noi con J Travolta - C 
(16-22.301 L 4 0 0 0 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 • Tel. 6554551 
Tradimenti con B. Kmgsley. J. Trons - DR 
( 1 6 . 3 0 2 2 30» L. 4 0 0 0 

AZZURRO SCIPI0NI (Via degli Sopioni. 8 4 - Tel. 
3581094) 
Chiuso per restauro 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 - Tel. 347592) 
Cenerentola 8 0 con P Cosso • S 
(16 15-22 30) L 5000 

BARBERINI (Piazza Barberini) 
Cento giorni a Palermo con L. Ventura - DR 
116-22.30) - L. 7000 

BLUE M O O N (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936 ) 
Film per adulti (16-22.30) L. 4 0 0 0 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 - Tel. 4 2 6 7 7 8 ) 
Razza violenta con C. André • A 
(15:30-22.30) ~ • • • • ' - - l. 5 0 0 0 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 • Tel. 735255) 
Bianca di N. Moretti - C 
(15 .45 -2230 ) L. 5 0 0 0 

BRISTOL (V.a Tuscolana. 9 5 0 - Tel. 7615424) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Tel. 392380) 
L'ascensore di D. Maas • H 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

CAPRANICA (Piazza Capramca. 101 • Tel. 6792465) 
Soretta l'equilibrio della felicita ck M. Von Trotta -
DR 
(16.30-22.30) L. 6 0 0 0 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 
6796957) 
Love streams (Scia d'amore) (fi J. Casssvetes - DR 
(17-22.30) 

CASSIO (Via Cassia. 694 - Tel. 3 6 5 1 6 0 7 | 
Cenerentola - DA 
(16-20) L. 3 5 0 0 

COLA D I RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 9 0 - Tel . 
3 5 0 5 8 4 ) 
Razza violenta con C. André - A 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

DEL VASCELLO (V.a G. Canni) 
Cenerentola 8 0 con t>. Cosso - S 
(16-22.30) 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tel. 380188) 
Bianca di Nanni Moretti - C 
(16.30-22 30) 

EMBASSY (Via Stopparti. 7 - Tel. 370245 ) 
Una poltrona per duo ck J. landrs - C 
(17.15-22.30; 

EMPIRE (Viale Regina Margherita) 
Frateflì nella not te di T. KotcheH (Prima) 
(16-22 30) 

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 
M r i tomo dello Jedi ck R. Marquand - FA 
11545-22 30) 

ETOILE (Piazza m tuona. 4 1 . Tel. 6797556 ) 
Si lkwood. con M. Streep - DR 
115.30 22.301 

EURCINE (Via Lrszt. 32 - Tel. 5910986) 
Una poltrona per duo di J . Lanets - C 
(17.15-22.30) 

EUROPA (C natia. 107 - Tel. 8 6 5 7 3 6 ) 
Las comperes noi siamo tuo padre con J . Oepar-
dVeu-C 
(16 22 30) L. 6 0 0 0 

F I A M M A (Via Bissolati. 51 • Tel. 4751100 ) 
SALA A: Vant i , con B. Streisand - C 
(16.45-22 30> L. 6 0 0 0 
SALA B: Basando ballando ck E. Scola - M 
(16 15 22.30) l . 5 0 0 0 

GARDEN (Vi3le Trastevere. 246 - Tel. 582848 ) 
Furyo ck N. Oszama - DR 
(16-22.30) L 4 5 0 0 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel. 894946 ) 
Don Cainafc». con T. H * - C 
(15.30-22.30) L 4 0 0 0 

GtOfELLO (Via Nomentana. 4 3 - Tel 8 6 4 1 4 9 ) 
M i manda Picono «i N. l ev • SA 
(15.45-22 30) L 4 5 0 0 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel. 7596602 ) 
L'ascensore ck O. Maas - H 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

GREGORY (Via Gregorio VII . 180 • Tel 6380600 ) 
Las comperes noi siamo t a o padre con J. Depar-
d * u - C 
116 15-22.30) U 5 0 0 0 

H O U D A V (Largo B. Marcello - Tel. 858326 ) 
Gorky Park, con L. Marvin - G 
(15 15-22 301 L. 6 0 0 " 

INDUNO (Via Oo lamo Induno. 1 • Tel. 582495 ) 
Essera o non essere r> M. IVooks • SA 
(16-22 30) L. 5 0 0 0 

KING (Via Fognano. 37 - Tel. 8319541 ) 
Bianca di N. Moretti - C 
(16 30-22.30) L. 6 0 0 0 

LE GINESTRE (Casal Palocco - Tel. 60 .93 .638) 
M i manda Picone ck N. loy - SA 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

M A E S T O S O (Via App-a Nuova. 116 • Tel. 786086) 
Voglia di tenerezza, con S. M e l a r e - OR 
117-22 30) L. 4 0 0 0 

MAJESTTC (Via SS. Apostoli. 2 0 - Tel. 6794908 ) 
L'ascensore ck 0 . Maas • H 
116-22.30) L. 5 0 0 0 

METRO DRIVE- IN (V.a C Colombo, km 21 - Tel. 
6090243) 
Reoso 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334 ) 
VogBa di tanersaxa con S. Me Lame • DR 
(15.15 22.30) L 6 0 0 0 

MOOCRNETTA (Piazza Repubblica. 4 4 . Tel. 4 6 0 2 8 5 ) 
Film per adults 
(16-22 30) L. 4 5 0 0 

MODERNO (Piazza defuj RepubbK» - Ta l 4602851 
Film per adulti 
116-22 30) 

L 6 0 0 0 

L 6 0 0 0 

-A 
U 6000 

l_ 6000 

L. 6 0 0 0 

N E W YORK (Via delle Cave. 36 - Tel. 7810271) 
Scarface con Al Pacino - DR 
(16-22.30) 

N IAGARA (Via P. Maffi. 10 - Tel. 6291448 ) 
Tenebre - di Dario Argento - H (VM 18) 
(16-22 15) 

N.I.R. (Via Beata Vergine del Carmelo - Tel. 5982296) 
Il libro della giungla • DA 
(16-22 30) 

PARIS (Via Magna Grecia. 1 1 2 - Tel. 7596568) 
Fratelli nella notte di T. KotcheH (Prima) - A 
(16-22.30) 

QUATTRO FONTANE (Via Quattro Fontane. 23 - Tel. 
4743119) 
Sotto. . . sotto.. . strapazzato da anomata passio
ne con E. Montesano - C 
(16-22.30) 

QUIRINALE (Via Nazionale. 2 0 • Tel. 462653 ) 
M a i gridare al lupo, di C. Baliard - DR 
(16-22.30) 

QUIRINETTA (Va Minghelti. 4 - Tel. 6790012) 
Fanny e Alexander, solo due spettacoli, di J. Bergam 
- D R 
(15 15 221 

REALE (Piazza Sonnino. 5 - Tel. 5810234 ) 
Fratelli nella notte di T. KotcheH • A 
(16.30-22.30) 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165 ) 
Les comperes noi siamo tuo padre con J. Depar-
dteu - C 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel. 6 7 9 0 7 6 3 ) 
Ballando ballando di E. Scola - M 
(16.30-22.30) - ' " L. 5 0 0 0 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481 ) 
S i lkwood. con M. Streep - DR 
(15.30 22.30) L 5 0 0 0 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883 ) 
Il grande freddo di L. Kasdan • DR 
(16.30-22.30) U 7 0 0 0 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 3 1 - Tel. 864305 ) 
Il diario di Edith con A. Wmeler - DR 
(16 00-22 .30) L. 5 0 0 0 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 
Due come noi con J. Travolta - C 
(15 3 0 - 2 2 3 0 ) L 6 0 0 0 

S A V O I A (Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) 
Afrodite 
(17-22.30) L. 4 5 0 0 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 
Tuareg di G. Castellari - A 
(16.15-22.30) L. 5 0 0 0 

TIFFANY (Via A. De Prens - Tel. 4 6 2 3 9 0 ) 
Film per adulti 
(16-22.30) L 4 5 0 0 

UNIVERSAL (Via Bari. 13 - Tei. 8 5 6 0 3 0 ) 
Scarface con Al Pacino - DR 
(16 20-22 30) L 5 0 0 0 

VERBANG (Piazza Verbano. 5 - Tel 8511951 
Excaltbur Con N Terry- SM 
(15.15-22.30) • L. 4 0 0 0 

V ITTORIA (Piaiza S. Maria liberatrice - Tel. 571357) 
Sotto. . . sotto. . . strapazzato da anomala passio
na . con E. Montesano - C 
(16.30-22 30) 

Visioni successive 

A C I U A (Borgata Acrf.a - Tel. 605CO49) 
Riposo 

A D A M (Via Casina 1816) 
Riposo 

A M B R A JOVTNELU (Piazza G. Pepe - Td 7313306) 
Porno erotic movie 
(16-22 30) 

ANIENE (Piazza Sempone. 18 • Tel. 8908171 
Fitm per adulti 
(16 22 30) C 300O 

APOLLO (Va Ca»oh. 98 • Tel. 7313300) 
Porno baby blu 
(16 22 30) L. 2 0 0 0 

AQUILA (Via L Aqurfa. 74 - TH 7 5 9 4 9 5 I I 
Film per adulti 
116 22 30) L. 2 0 0 0 

AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata. 10 • Tei 
75535271 
Vizi srotici • piaceri privati di una moane 
(16-22.30) 

B R O A D W A V (V.a dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740 ) 
Fdm per adulti 
(16-22 30) L. 2 0 0 0 

DEI PICCOLI (Vriia Borghese) 
Riposo 

D I A M A N T E (Via Prenestma. 2 3 0 • Tel. 2 9 5 6 0 8 Ì 
Don Camillo con T. H<a - C 
116 22 30) L. 3 0 0 0 

ELDORADO (Via'e o>0 Esercito. 3 8 - TH. 5010652 ) 
2 0 1 9 dopo la caduta di Nave York ck Dolman - FA 
(16 22 30) 

ESPERiA (Piazza Sennino. 17 - Tel. 582884) 
Sotto tiro con G. Hackman - A 
116-22 30) L. 3 0 0 0 

M A D I S O N ( V ^ G Oabrera. 121 • Tel. 5126926 ) 
Cenerentola • DA 
(16 22 30) l . 3 0 0 0 

MERCURY IV.a Porta Castello. 4 4 • Te!. 6 5 6 1 7 6 7 ) 
Frutto adolescente 
(16-22 30) L 3 0 0 0 

MISSOURI (V. Bombe*. 24 - Tel. 5562344 ) 
Film per adulti 
116-22 301 L. 3 0 0 0 

M O U I I N ROUGE (Via M. Corbino. 23 • Tel. 5562350 ) 
Film per adulti 
(16 22 30) L. 3 0 0 0 

NUOVO (Via Asciangh.. 10 - Tei. 58181161 
I misteri del giardmo d i Compton H o v s * di P. 
Greenaway • G 
(16 22 301 l . 2 5 0 0 

ODEON (Piazza delta Repubblica. • Tel 4 6 4 7 6 0 ) 
Film per adulti 
(16-22 301 L. 2 0 0 0 

PALLADtUM lP>èiu B. Romano. 11 - Tel. 5110203 ) 
Fdm per cdulti 
(16-72 30) L. 2 0 0 0 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622 ) 
The borber (Frontiera) con J. N«holson • DR 
116 30 22 301 

PRIMA PORTA (Pzz* Saia Rubra. 12 • TH. 6910136 ) 
Chiuso per restaura 

SPLENDID IV.a P.er delle Vigne. 4 - Tel 6202051 
Film per adulti 
(10 22 30) L 3 0 0 0 

ULISSE (Via TibuMma. 354 - Tel. 433744) 
Film per adulti 
(16 22 30) L 3000 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
Giochi d'amore di una aristocratica 
116-22.30) L 3 0 0 0 

Cinema d'essai 

AFRICA (V:a Galla e Sidona - Tel. 8380718) 
Querelle con 0 Davis - DR (VM 18) 
(16-22 30) 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71) 
Carmen Story d. C Saura - M 
(16 30-22 30) L. 5 0 0 0 

ASTRA (Viale Jonio 225 - Tel 8176256) 
1 9 9 7 Fuga da N e w York con L. Von Cleef - A 
(16.30 22 30) 

D IANA D'ESSAI (Via App.a Nuova. 427 - Tel. 
7810146) 
No Nukes 
(16 22 301 

FARNESE (Campo de" F.ori - Tel. 6564395) 
Ufficiale e genti luomo con K. Gere - DR 
(16 22 30) 

M I G N O N (V.a Viterbo. 11 - Tel. 869493) 
La casa dal tappeto giallo di C. Lizzani 
(16-22 30) 

NOVOCINE (Via Merry del Val. 14 • Tel. 5816235) 
Conan il barbaro con S. Bergman - A (VM 14) 
(16-22 30) 

TT8UR (Via degli Etruschi. 4 0 - Tel. 495776) 
L'inganno con A. Shjgulla - DR 

Ostia 

CUCCIOLO (V.a de. Pallott.ni - Tel. 6603186) 
Bianca d> N Moretti - C 
(16 22 30) L. 4 0 0 0 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) 
F.F.S.S. di e con R. Arbore - C 
(16 22 30) L. 5O0O 

SUPERGA (Vie della Marma. 4 4 - Tel. 5604076) 
Scarface con Al Pacino - DR 
(16-22 30) -••-• L. 5 0 0 0 

Albano 
ALBA RADIANS 

Film per adulti 
(16-22) 

FLORIDA (Tel 9321339 ) 
Borotalco (16-22.30) 

Frascati 

DR 
POLITEAMA 

Fanny e Alexander di J. Bergam 
(16.30-20) 

SUPERCINEMA 
Cento giorni a Palermo con l . Ventura - DR 
(16-22.30) 

L. 4 5 0 0 

Grottaferrata 

A M B A S S A D O R 
Lucida follia di M. Von Trotta • DR 
(15.30-22.30) 

VENERI (Tel. 9457151) 
Osterman w e e k - e n d con B. Lancaster 
(15.30-22.30) 

Jazz - Folk - Rock 
BANDIERA GIALLA (Via deHa Purrfccazxjne. 4 3 - Tel. 

4 6 5 9 5 1 - 4 7 5 3 9 1 5 ) 
ASe 21 .30 . Discoteca con Francesco Taf aro. Giovedì e 
Domenica Ballo Usc=o 

DISCOTECA CALEDON1A (Via Aureka. 601) 
Riposo 

FOLKSTUDIO (Via G Sacchi. 3 - Tel. 5892374» 
ABe 21 .30 . FoaVn' Roti Festival presenta una Session-
Concen. 

M A H O N A (Via A. Bertam. 6 - Tel. 5895236) 
ARe 22 .30 . Musica audamaikana. 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 56 - Tel. 5817016) 
Dalle 22 .30 ritorna la musea bras*ana con Gun Porto 

M A VIE (Via der Archetto. 26) 
ABe 20 3 0 Nhras t l t N t chitarre- Tutte le sere 
attrazioni vane. 

MISSISSIPPI J A Z Z CLUB (Borgo Angekco. 16) 
A3e 2 1 . C o n c i t o con i quartetto del chitarrista Joe 
Cusumano • Ingresso omagg» studenti. 

M U S I C mm (Largo d a Ficrent*». 3) 
Ore 21.30. Concerto desia Jexs Ssadw Big Band. 
drena da Asserto Cervini. 

NANNA PUB) (Via dei Leutarì. 3 4 • Te l 6793371) 
Cafle-20 Jazz ne l contro d i R a m a 

ST. LOUIS M U S I C C ITY (Via del Carde»©. 13/A - Tel. 
4745076) 
Ale 2 1 30 . V M s g a Concerto de* Quartetto dì Massi
mo Urbani e Beata; M a r k e t Discoteca afro. 

U O N N A CLUB (Via Cassia. 871) 
Rposo 

Il partito 

Cabaret 

BAGAGUNO (Via Due Macelli. 75) 
Alle 21.30. Il giorno prima di Castellaci e Pingitore. 
Con Oreste Lionello e Anna Mazzdmauro. 

IL PUFF (Via Gigi Zanatzo. 4) 
Alle 22 .30 . Landò Fiorini in Er m« |o dar p iù con 
Massimo Giuliani. Giusy Valeri. Manuela Gatti. Testi di 
Amendola e Corbucci. Musiche di Gatti e Oe Angeli». 

PARADISE (Via Mario Oe' Fiori. 97 - Tel. 6 7 8 4 8 3 8 -
6797396) 
Alle 22 .30 e 0.30. Stalla In Paradiso Cabaret Musi
cale con attrazioni internazionali. Alle 2. Champagne 
a calza di seta. 

QUATTRO CHIACCHIERE - Club Culturale Privato • 
Via Matteo Boiardo. 12-B 
Alle 2 1 . Musica jazz a pop. Spettacoli teatrali ck arte 
vana. 

Lunapark e circhi 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane - EUR - Tel. 5910608) 
Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per 
divertire • bambini e soddisfare i grandi. Orario: 15-20 
(sabato 15-23): domenica e festivi 10-13 e 15-22. 
Tutti i martedì riposo. 

Teatro per ragazzi 

COOPERATIVA GRUPPO DEL SOLE (Via Carlo Della 
Rocca. 11 ) 
Riposo 

CRISOGONO (Via San Gallicano 8) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 3 4 - Tel. 7 5 5 1 7 8 5 / 7 8 2 2 3 1 1 ) 
La bancarella di Mastro Giocato di R. Gahre. Incon
tro ck animazione, per le scuole tutte le mattine su 
prenotazione. 

IL TEATRINO I N BLUE JEANS 
Mattinate per le scuole presso il Teatro San Marco 
(Piazza Giuliani e Dalmati). Informazioni e prenotazioni 
tei. 784063 - 5 9 1 8 5 8 1 . 

« . T O R C H I O (V.a E. Morosmi. 16 - Tel. 582049) 
Tutte le mattine spettacoli didattici di Aldo Gtovennetri 
per le scuole elementari, materne e asili. 

MARIONETTE A L PANTHEON (Via Beato Angekco. 
32) 
Riposo 

TEATRINO DEL C L O W N T A T A (Località Cerreto -
Vadispoii • Te". 8 1 2 7 0 6 3 e V u deTArancio. SS - Tel. 
6 7 9 0 7 0 6 - Rema) 
Riposo 

TEATRO DELL'IDEA 
Teatro dell'Idea per le scuole. La avventure dì Batuf
folo ck Osvaldo Camma. Musiche di Guido e Maurizio 
De Angelis. Informazioni e prenotazioni tei. 5127443 . 

TEATRO TRASTEVERE (Orconvailazione &rScoien-
se. 10) 
Arie 10. La Cooperativa Grameatro Pazzo, presenta 
...E adesso musica ovvero il Concarrondo di Ceci
lia Calvi e Walter Corda. Regia di Cecilia Carvi. 

Cineclub 
FILMSTUDIO (Via degli Orti d'Alibert. I /c • Tel. 

657.378) 
STUDIO 1: Alle 18.30. 20 .30 . 22 .30 . Dentro casa 
(1984) di Franco De Chiara, con Franco De Chiara 
STUDIO 2: Afte 17. 20.45. O' Megeiesendros (A -
leseendro i l Grande) (1980) di Thsodoros Artghelo-
pulos. con O. Antonutti. 

IL LABIRINTO (Via P. Magno. 27 - Tel. 312283) 
SALA A: AOe 18.30.20.30. 22 .30 . Picnic a d H a n -
ging Rock ck P. Weir - DR 
SAIA B: Afe 1 8 . 2 0 . 2 0 , 2 2 . 3 0 . Omaggio a Fassbinder 
B matr imonio dì Maria Braun. 

L'OFFICINA (Via Beaaco. 3 - Tel. 862530 ) 
Alle 18.30. 21 .30 . L'opera di Peter Kubefkr Mnaalfc 
km Vertreuen: Adabar: Schwechater; Afunaf 
Ramar: Unsero Afrikareisa. AOe 19 .15-22 .10 ìk% 
Chien Andafou ( 2 8 ) di L Bunùel. A le 19 .30 Las 
H u r d e s ( 3 2 ) di L eunùel: AB* 2 0 . 3 0 L a C h w t a d e a » 
maison Ushar t '27) di Jean Epstein - Muto - cert. -
mgl. ABe 2 2 . 3 0 T h e rhrer ( 5 1 ) di J . Reno» (ver*. 
ong.). 

Musica e Balletto 
TEATRO DELL'OPERA 

Domani ale 2 1 «flessa di Reqvem» di G. Verck. Diret
tore Giuseppe srópofi. interpreti: Mara Zampieri. Br
aille Fassbaender. Vertano Lucchetti. Ruggero Raimon
di. Orchestra e Coro del Teatro deirOpera. Coro di 
Budapest, ckretto da Matryàs Ar.tal. 

ACCADEMIA BAROCCA (Largo Amgo VTI. 5) 
Domani ale 21 .15 . Presso la Duesa d. S. Agnese 
(Piazza Navona). Concerto: Musiche ck Vivaldi. J.S. 
Bach. Hasse. Rousseau. Porpora. Sofcsti Maria Augusta 
M<ek (mezzo soprano). Roberto Fatbrioani (flauto!. 
Carlo Denti (vx>t» da gammba). Temenuschka Vessek-
nova (c!a\ncembalo). 

ACCADEMIA D I FRANCIA (Vtfe T m t à dei Monti. 1 
- Te!. 6789030-6798381) 
Fno al 3 gmgno. aOe 10-13. 16-20: Oefiwaaj M kt 
SymboHsma. Esposizione aperta e! pubbkco. 

A C C A D E M I A FPXARMONICA R O M A N A (Via Batni-
n i , • • 5 i 
Aie 20 4 5 Presso Teatro OSmpico. Concerto del piani
sta Alessandro De Lue*. Musiche di 8rarans. Scho-
mann. Bartok. Baghero ala Fiarmomca. v i * FtamMa. 
1 1 8 - T e l . 3601752 . 

Roma 
COMITATO FEDERALE E C O M 
MISSIONE FEDERALE DI CON
TROLLO*. s * 2 t o 14 a3e 9 rvrvone 
del CF e deta CFC asa Scuola r> par
tito a Franocchie. Odgr i Anahsi de*a 
VTI Conferenza nazionale defe donne 
comuniste e impostazione deta Con
ferenza programmatea de*» eomu-
nrste di Roma» l a retazone sarà 
svolta da*s compagna Roberta Fin
to: concluderà • lavori LaBa Truppa. 
deBa Orezione e responsabee o X a 
serone femminile nazionale del par
tito. All'assemblea sono invitate le 
compagne responsab* femmmk ck 
Zona 

E prevista mortre un'altra riunio
ne del CF e defla CFC per lunedi 
19 aprile alle 17 sic a l ince dì im
postazione politica a di lavoro per 
le eiezioni europee». Introdurrà fi 
compagno Sandro Morell i : la re-
tarione s a r i svolta dalla cornea 
gne Marisa Rodano, deputato al 

Parlamento Europeo. 
RIUNIONE PR0BTV1RI domani dete 
Zone I. n. in M Federazione (R<oi ; rv 
e vis Scarpamo (Sacco). 
SEZIONI DI LAVORO: PUBBLICO 
IMPIEGO ale 17 «i federazione w 
none segretari ceflJe e sereni deBa 
Pubblica arrunnstrazione e deDe a-
ziende sul partito nel pubblico imp*-
oo (Fusco. l i *gi Beringuer e Vasco 
Giannctti) 
ASSEMBLEE: MAZZINI ade 19 .30 
(Vazzoter): PRIMA PORTA #e 
18.30; CLINICA NUOVA LATINA et
te 14 (S*ne. Bozzetto). 
CONGRESSO: MACAO alle 17 (Tu-
vél: CEllULA rGATE» giovedì 12 a-
prrie ore 9 (Goffredo Bettirn. GmM 
Rodano). 
CASTELLI: in sede aie 17 gruppo 
CM (Gocci. Strufak»): ANZIO afte 18 
segretari e gruppo USL (Pccsrrau). 
MARINO aie 18 manifestazione sul
la situazione locale (Tramontozzi. A-
versa). 
CIVITAVECCHIA: m sede CO poi 

secretali p ù commissione europea 
(E. Marcir»). 
T W O L t T l V C U ane 17 RM 2 6 (Peri
ni). 

FGCI 
In federazione è convocato per po
veri 12 afe 17 ratwoottade» del
ia FGCI sufU Festa Nazionale rMTU-
nita Relatore M. Livia, segretario 
desa FGCR. Partecipa G. Baroni, det
to segreteria del PCI 

Lutto 
Se spenta ieri, a 83 armi, la com

pagna Maria Mais De Luca data se
zione V*a Gordujni. I funerea avran
no luogo stamattjna afa 10.30 data 
camera mortuaria deI*oapedate San
t'Eugenio. Ai fame, ari a particolar
mente a** compagna Da luca, la 
commosse condoojania dai eompt-
gm di V*a Gordujni a da «"Unite. 
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Calcio Doppia sfida italo-britannica nelle Coppe (i giallorossi coi Dundee in diretta TV: 20,30) 

Roma e Juve stasera nella fossa dei leoni 
Soltanto questa sera si saprà se Falcao gioca 

Ritmo e agonismo 
le «armi» scozzesi 

I giallorossi non potranno disporre neppure della «torre» Bonetti 

Nostro servizio 
DUNDEE — Il tempo è mele-
mente, piove a tratti, ma la Ro
ma di Liedholm non si lascia 
deprimere. Essere arrivati alla 
semifinale di Coppa dei Cam
pioni significa per i giallorossi 
essere cresciuti in statura euro
pea. Un solo rammarico si sono 
portati dietro dall'Italia: non 
essere riusciti a ridurre Io svan
taggio dalla Juventus in cam
pionato. Ma Liedholm, cosi co
me il suo collega del Dundee. 
McLean. è sulle spine. Lo sve
dese non sa ancora se potrà di
sporre del suo «uomo-squadra», 
cioè di Falcao; lo scozzese e in 
ambasce per il «libero» Nare>. 
paragonato allo stesso Falcao. I 
dublii non sono stati sciolti 
neppure ieri sera, tanto per il 
brasiliano quanto per lo scozze
se. Saranno gli altoparlanti, po
co prima che abbia inizio l'in
contro di andata di questa se
mifinale. a farci conoscere gli 
schieramenti delle due squa
dre. 

Falcao ha fatto comunque 
leva sulla qualità del gioco del
la Roma per ammorbidire il 
colpo di una sua eventuale as
senza. «Non accuseranno il col
po. i miei compagni. Ormai la 
Ruma ha un gioco e schemi col
laudati. Sotto il profilo del 

1 temperamento riflette il carat
tere del suo allenatore. Inoltre 
ha accumulato abbastanza e-
sperienza internazionale per 
farsi valere». Ma è indubbio che 
la mancanza di Falcao potrei)-
l>e pesare, eccome, nella econo
mia della squadra. Intanto se 
mancasse il brasiliano, il forfait 
si andrebbe ad aggiungere a 
quello di Bonetti, come dire 
che la Roma non potrà disporre 
di una delle sue due «torri» in 
area di rigore. Cosa da non sot
tovalutare. considerato che gli 
scozzesi faranno partire cross a 

Dundee Roma 

McAlpine 0 Tancredi 
Stark o Oddi 

Malpas o Nela 
Gough o Righetti 

Hegarty e Di Bartolomei 
Narey 0 Maldera 

Bannon 0 Chierico 
Kirkwood 0 Conti 

Milne o Pruzzo 
Sturrock o Cerezo 

Dodds o Graziani 

ARBITRO: Kirschen (RFT) 
I N P A N C H I N A . D u n d e e : 1 2 
G a r d i n e r , 1 3 B r i t t o n . 1 4 Ho l t 
(Phi l l ip) . 1 5 M c G i n n i s . 1 6 
Real ly . R o m a : 12 Malg iog l ìo , 
1 3 N a p p i . 1 4 S t r u k e l y . 1 5 
V i n c e n z i . 1 6 B a l d i e r i . 

ripetizione dal fondo area. La 
Scelta, mancando entrambi, 
non è scontata. Nappi e Oddi 
terzini esterni con Maldera 
spostato a centrocampo; Oddi e 
Maldera sulle fasce con l'inseri
mento di Chierico e l'arretra
mento a turno di Graziani e di 
Conti; due ali di ruolo (Conti e 
Chierico) con sostituzione di 
un attaccante e inserimento di 
Strukelj. Ma tutto lascia preve
dere che Liedholm sceglierà la 
seconda soluzione: con Oddi e 
Maldera sulle fasce e l'inseri
mento di Chierico. Sarebl>e il 
dispositivo più logico se si con
sidera che lo svedese non è af
fatto disposto a rinunciare ai 
suoi schemi abituali. In questo 

caso I'.uomo-faro., colui che fa
rà da punto di riferimento, di
venterà sicuramente Agostino 
Di Bartolomei. 

Indubbiamente i rischi di un 
siffatto schieramento non sono 
da sottovalutare. Gli scozzesi 
sono avversari che per tradizio
ne sono portati a mettere in at
to un gran ritmo e un agonismo 
eccezionali, soprattutto allor
ché giocano in casa. Inoltre, a-
vendo ormai compromesso il 
loro cammino verso lo scudetto 
nel campionato inglese, punte
ranno tutto sulla Coppa. Sol
tanto se la Roma riuscirà ad 
amministrare il gioco — come 
fa abitualmente — potrà spun
tare parecchie frecce all'arco 
del mister scozzese, McLean. 
Ma il pericolo verrà anche da 
un'altra parte: lo stadio è picco-
Io. gli spettatori «toccano, qua
si con mano i 22 in campo. Co
me dire che saranno il 12" gio
catore in campo. Ovvio che con 
Falcao la manovra di restare, il 
più a lungo possibile, in posses
so di palla e farsi, all'occorren
za, .sentire» nel gioco di rimes
sa, sarebbe stata favorita. Ma 
ormai e inutile lanciarsi in con
getture: non resta che aspettare 
stasera. Comunque Falcao ha 
fatto di tutto per poter essere 
della partita, si è portato dietro 
pomate speciali e altre diavole
rie per cercare di lenire il dolo
re al ginocchio destro. Agli 
scozzesi non sembrerà vero af
frontare una Roma priva di 
Falcao. Sostengono che sareb
bero a metà dell'opera: sognano 
gol a ripetizione dei vari Dodds 
e Hegarty. Forse dimenticano 
che il 25 si giocherà la partita di 
ritorno a Roma e che i giallo
rossi potranno usufruire non 
soltanto dei tempi supplemen
tari ma anche dei rigori. 

a. b. 

• CH IERICO e G R A Z I A N I a passeggio a D u n d e e 

orna e Juventus alla TV 

Oggi 
0 TV 2 - o r e 20 25 da Dundee telecronaca d'retta di Dundee Unued-Roma 
• TV 1 - ore 22.15 da Manchester: telecronaca reg-strata di Manchester 
United- Juventus 
• TV Svizzera - ore 20 25 telecronaca diretta di Manchester United-Juven-
tus: ore 23 . telecronaca registrata di Dundee Umted-Roma 
• TV Capodistna - ore 2 0 da Spalato: Hajduk-Tottenham. andata semifinale 
di Coppa UEFA. 
0 RADIOUNO - ore 20 30 «Le coppe minuto per minuto (in contemporanea 
Dundee U Roma e Manchester U -Juventus) 

Domani 
• TV 2 - ore 16 - sintesi di Manchester U -Juventus e intervisto con ospiti 
nello studio di Torino, ore 23 (nel corso di Sportsette) Eurogol. 
• TV Montecarlo - ore 20 30 . Lrverpool-Dinamo Bucarest (semif. Coppa 
Campioni) 
• VIDEOUNO - ore 21 IO «Speciale Coppa», diretta in studio con la parte
cipazione di Nils Liedholm. 
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E ancora in forse l'utilizzazione dì Robson 

Gli inglesi sicuri 
di vincere per 3-0 

Atkinson ha ordinato ai suoi giocatori di «sputare sangue» 
Dal nostro inviato 

MANCHESTER — Tra i gio
catori della Juventus che Ieri 
mattina palleggiavano con 
eleganza su un verdissimo 
prato nel quartiere di Stre-
ford e i -diavoli rossi» del 
Manchester United impe
gnati a correre come ossessi 
sullo sconnesso campo del 
«Cliff ground» c'era di mezzo 
quasi tutta la città di Man
chester. Molti chilometri 
riempiti da piccole case di 
mattone color rosso cupo, ci
miniere, ponti di ferro, ca
pannoni industriali e negozi 
coloratissimi. Il tutto avvol
to da una nebhiolina grigia e 
fredda che qui. nonostante 1 
4-5 gradi sopra lo zero, fa 
molto estate. Nei negozi in
fatti si vendono pantaloni di 
tela leggera e per le strade 
ragazzi e ragazze girano con 
magttettine senza maniche. 
Ron Atkinson, il manager 
(allenatore) del Manchester, 
se n'è rimasto tutta la matti
na nel suo ufficio a guardare 
da un'ampia vetrata l'alle
namento della squadra ri
spondendo alle telefonate e 
incontrando, solo molto tar
di, i giornalisti. In campo, ad 
abbaiare ordini, c'era Mick 
Broun, il suo assistente. A-
tkinson non sorrideva (fisi
camente ricorda in modo 
impressionante Bersellini) 
quando nei giorni scorsi par
lava male di Gentile e non 
sorrideva neanche ieri mat
tina. Per lui questa vigilia, 
nonostante le polemiche per 
la «tentata corruzione de
nunciata dai suoi dirigenti» è 
proprio amara. Ieri ha infat
ti dovuto ammettere che 
Brian Robson. il campione 
acquistato dal Manchester 
per la cifra record (da queste 
parti) di un milione e mezzo 
di sterline, questa sera non 
potrà andare in campo. 
Strappo ai muscoli gemelli e 
al quadricipite destro. «Ad 

Manchester Juve 
o 
0 

Bailey 
Gidman 

Albiston e 
Moses o 
Moran e 

Hogg O 
Davies e 

Robson o 
Stapleton 0 

Whiteside <D 
Graham © 

Taccon i 
Gentile 
Cabrini 
Bonini 
Brio 
Scirea 
Prandel l i 
lardelli 
Rossi 
Platini 
Boniek 

ARBITRO: Keizer (Olanda) 
IN PANCHINA. Manchester: 
12 Pears. 13 McGrath. 14 
McQueen o Gidman, 15 Hu
ghes. 16 Dempsey. Juventus: 
12 Bodini, 13 Caricola. 14 
Tavola, ISPenzo. 16 Vignola. 

essere molto, molto ottimi
sti, ha il cinquanta per cento 
di possibilità di andare in 
campo. Come non bastasse 
mi manca Muhren, bloccato 
dalle vene varicose, e Wil-
kins, squalificato. Domani 
sera giocheremo contro una 
delle squadre più forti d'Eu
ropa senza i nostri migliori 
uomini, forse i tre giocatori 
di maggior classe d'Inghil
terra». Non è felice Atkinson 
e non ostenta, come nei gior
ni scorsi, baldanza. Forse ha 
cambiato tattica. Si dice che 
sia un gran f urbone e che an
che sull'eventuale cessione 
di Robson ad una squadra i-
tatiana prenderebbe una bel1" 
la percentuale. I giornalisti 

inglesi hanno fatto domande 
brevissime ed hanno riso 
molto ma Atkinson non pa
reva molto spiritoso. Ha det
to che darà la formazione so
lo mezz'ora prima della gara, 
che lui non sapeva niente di 
questa faccenda dell'arbitro 
olandese, che comunque «gli 
arbitri non segnano mai 
gol... contro gli italiani» e che 
spera nel massaggiatore. I 
colleghi inglesi dicono che 
non sta facendo pretattica. 
Avrebbe ordinato ai suoi gio
catori di «sputare sangue» e 
da come è andato l'allena
mento non vi è dubbio che 
sarà cosi. Hanno provato per 
due ore a fare cross da tutte 
le posizioni e in tutti ì modi. 
Al tecnico interessava so
prattutto che nessuno stesse 
mai fermo. Che poi decine di 
palloni siano finiti lontanis
simo dall'area e dalla porta 
non importava. Palla avanti 
e pedalare. Quando Trapat-
toni ha saputo che non ci sa
rà Robson ha sgranato gli 
occhi poi. imperterrito, ha 
annueniato che Penzo andrà 
in panchina e Prandelli con
tribuirà a fare mucchio da
vanti a Tacconi. Come si pre
vedeva al Trap preme so
prattutto controllare gli av
versari, indipendentemente 
dal fatto che ci sono le pre
messe per conquistare il cen
trocampo e quindi imporre il 
proprio gioco agli inglesi. 
Stapleton, il centravanti, è 
sicuro di vincere per tre a ze
ro, ma John Charles lo ha 
smentito affermando che la 
Juve può farcela a patto che 
non si chiuda in area e che 
faccia giocare Platini. Char
les ha anche aggiunto che ti
ferà Juve e, dopo aver ab
bracciato Boniperti. ha detto 
che tutte queste polemiche 
fanno.male al calcio, che il 
football inglese è in criòi, che 
mancano talenti e giovani. 

Gianni Piva 

-\R1ST0N 

• T A C C O N I sa rà c h i a m a t o 
s t a s e r a a u n g r a n l a v o r o 

Nuove polemiche degli inglesi creano un clima incandescente 

«La Juve ha comprato l'arbitro» 
L'Uefa: accusa senza fondamento 
Il Liverpool «saggia» 

i romeni della Dinamo 
Semifinali delle Coppe europee con due squadre italiane ai 

nastri. Si giocano oggi gli incontri di andata II compito di 
entrambe le italiane non sarà facile, si troveranno a giocare 
nella cosiddetta «fossa dei leoni-. La Roma a Dundee in Cop
pa dei Campioni e la Juventus a Manchester in Coppa delle 
Coppe. Potrebbe essere una specie di risarcimento per il cal
cio italiano, considerato che la nazionale azzurra di Bearzot 
venne eliminata anzitempo dalla Coppa Europa per nazioni. 
Ritmo forsennato e agonismo saranno le «armi- degli scozze
si e degli inglesi. Ma gli inglesi hanno saputo fare molto 
meglio degli italiani ir. queste coppe. Infatti, nelle tre Ceppe 
(Campioni. Coppa delle Coppe e UEFA) hanno ben due squa
dre in ciascun torneo. In Coppa Campioni oltre al Dundee 
giocherà il Liverpool che riceve i romeni della Dimano di 
Bucarest. Gli inglesi sono animati da fieri propositi, ma deb
bono stare molto attenti perché la Dinamo ha eliminato i 
campioni uscenti, i tedeschi dell'Amburgo, quindi non è 
squadra da sottovalutare. C'è già chi prevede una finale, il 30 
maggio a Roma, tra la Roma e gli inglesi del Luerpool. In 
Coppa delle Coppe i portoghesi del Porto ospitano gli scozzesi 
dell'Aberdeen, campioni uscenti. Difficile compito per ì por
toghesi. In Coppa UEFA gli inglesi del Tottenham saranno 
impegnati m trasferta contro gli jugoslavi dell'Ha/ìuk di 
Spalato, mentre il Nottingham Forest ospiterà i campioni 
uscenti, i belgi dell'AnderlechL Anche qui c'è chi prevede una 
finale Tottenahm-Anderlecht. 

COPPA DEI CAMPIONI 
Detentore: Amburgo (RFT) - Finale: 30 maggio 1984 a Roma 

S£ MAINALI 

Dundee Umtetf (Scora) - ROMA (Hate» . . . 
l iverpool (ingh 1 - Dinamo Bucarest (RO-TI 1 

Andata 

ogg-

°99-

Ritorno 

25--* 
25 4 

COPPA DELLE COPPE 
Detentore: Aberdeen (Scozia) - Finale: 16 maggio 1984 a Basilea 

SEMIFINALI 

Manchester United (Ingh ) - JUVENTUS IHaka) 
Porto (Pcrtoosflc) - Aberdeen (Scoro) 

Andata 

oggi 

oggi 

Ritorno 

25-4 
25-4 

COPPA DELL'UEFA 
Detentore: Anderlecht (Belgio) • Finali- 9 e 23 maggio 1984 

SEMIFINALI 

Hajduk Spalato CJug 1 - Tottenham dngn ) 
Nottingham Forrest (Ingh ) - Anderlecht «Bdg ) 

Andata 

ogg. 
ogg-

Ritorno 

25 4 
25-4 

Da! nostro inviato 
MAXCHESTER — Se l'o
biettivo era quello di prepa
rare un clima da guerra tota
le per questa sfida inglese tra 
Manchester United e Juven
tus non vi è dubbio che lo 
scopo è stato raggiunto in 
pieno. Dopo le accuse di «gio
co assassino* a Gentile e il 
dileggio per il football gioca
to in Italia sono arrivate le 
accuse di corruzione. In un 
esposto presentato all'UEFA 
la Juventus è stata accusata 
di aver tentato degli approc
ci con l'arbitro designato per 
questa partita, l'olandese 
Jan Keizer. La manovra 
•truffaldina» sarebbe stata 
scoperta «per caso» da un 
rappresentante del Manche
ster nella hall dell'Hotel 
Schaìpho! Hilto.i. vicino all' 
areoporto di Amsterdam, a-
vrebbe assistito all'incontro 
tra l'arbitro e l'uomo della 
Juventus. A dirigere tutta 1' 
azione accusatoria è stato il 
segretario del Manchester. 
Les Olive che nell'esposto 
presentato la settimana 
scorsa all'UEFA ha parlato 
di un «appartenente sì club 
juventino». Dunque una de
nuncia formale di tentativo 
di corruzione. All'UEFA non 
hanno perso tempo e dopo 
una rapida indagine condot
ta dall'olandese Jo Van Mar
ie har.no annunciato che «r 
accusa è senza fondamento. 
basata sul sospetto di una 
persona e senza nessuna 
prov a-. E nel momento in cui 
il sospetto cadev a tutto è sta
to dato alla stampa inglese 
la quaie ieri mattina ne ha 
parlato in modo assai diffu
so (il tutto compatibilmente 
allo spazio sempre molto 
contenuto dedicato al foo
tball). I titoli riportavano il 
verdetto di -innocenza* de
cretato dalla UEFA nei con
fronti dell'arbitro e quindi la 
decisione di non nominare 
un altro direttore di gara co
me il Manchester invece a-
vrebbe richiesto, ma non è 
stat? tralasciata nessuna oc
casione per alimentare so
spetti e prevenzioni nei con
fronti della Juventus e del 
calcio italiano. 

Anche se ufficialmente 
questo «caso» non è un caso, 
soma allegra a Manchester 
l'aria della polemica. Con 

molta misura ma anche 
molta freddezza la Juventus, 
per bocca di Boniperti, ha 
manifestato «sorpresa e indi
gnazione.. «L'abbiamo sapu
to la scorsa notte, comunque 
la vicenda è chiusa. Keizer è 
un ottimo arbitro. Tutto 
questo però finirà inevitabil
mente per condizionare il di
rettore di gara e l'ambiente. 
Una sola cosa è certa — ha 
detto a denti stretti Boniper
ti — se ad Amsterdam c'era 
qualcuno costui era del 
Manchester». 

La replica di parte inglese 
è stata pronta. Les Olive, ha 
precisato che mercoledì 
scorso un rappresentante del 
Manchester era si ad Am
sterdam. ma per definire con 
l'Ajax il trasferimento di Je-
sper Olsen nelle file della 
squadra inglese. Ed è stata 
questa persona che avrebbe 
scoperto la «tresca», cioè l'in
contro tra l'arbitro olandese 
e «l'uomo della Juventus». 
Chi era mai costui? La rispo
sta è arrivata direttamente 
da Jan Keizei assieme ad 
una lunga sfilza di espressio
ni di indignazione per quello 
che era stato detto nei suoi 
confronti. L'arbitro olandese 
ha ricordato che !a sera di 
mercoledì scorso si è incon
trato al bar deìì'HiIton per 
bere un caffè con un suo caro 
amico, l'ex segretario della 
squadra olandese del Feye-
noord. Stepherson. che lavo
ra ora come procuratore per 
alcuni giocatori del nord Eu
ropa. Una attività del tipo di 
quella esercitata da Apollo-
nius, l'uomo che fu al centro 
del caso Groningen-Inter. In 
questo caso però non vi è uf
ficialmente nessun elemento 
che possa far pensare ad un 
collegamento tra la Juve e 
questa persona se non al fat
to che trala squadra di Boni
perti e il club olandese vi sa
rebbero dei buoni rapporti. 

•L'UEFA ha detto che non 
vi è dolo — ha commentato 
ieri v erso mezzogiorno Olu e. 
l'uomo che ha diretto tutta 
questa vicenda — e ora noi 
siamo tranquilli*. Ma una 
cosa è certa. sull'Old Traf-
ford, che si annuncia come 
un catino colmo di miscela 
esplosiva, è stato gettato un 
bel fiammifero acceso. 

g. p». 
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Olimpiadi: è sempre lite, ma a Los Angeles sembrano più irritati che preoccupati 

Aspra risposta degli americani 
alle dure critiche sovietiche 

Il boicottaggio di Montreal e Mosca hanno lasciato ferite non ancora rimarginate - Che cosa farà l'Africa? 

La risposta di Washington 
all'aspra polemica sovietica su 
come vengono organizzati i 
Giochi e che gli Stati Uniti fan
no di tutto per condurre 
l'URSS al boicottaggio, e arri
vata subito. E .John Hughes. 
portavoce del dipartimento di 
Stato, l'ha definita «sorpren
dente.. Per gli americani i so
vietici non hanno ragione di la
mentarsi perche hanno ottenu
to tutto quel che volevano. 
•Non hanno ottenuto», ha ag
giunto Hughes, «il visto per un 
loro osservatore perché il di
partimento di Stato lo ritenne 
un agente del KGB». E Peter 
Ueberroth. presidente del Co
mitato organizzatore dei Gio

chi. ha definito «superflua» la 
richiesta sovietica di una riu
nione straordinaria dei Comi
tato Internazionale Olimpico 
per discutere «delle violazioni 
della Carta olimpica commesse 
dagli americani». «Perché», ha 
precisato, «non ci sono violazio
ni». Don Miller, responsabile 
del Comitato olimpico degli 
Stati Uniti, dopo aver definito 
•politicamente strumentali» le 
accuse sovietiche ha cercato di 
gettare un po' d'acqua sull'in
cendio dicendo che «è nell'inte
resse dell'intero movimento o-
limpico poter contare sulla par
tecipazione dell'Unione Sovie
tica e degli altri Paesi. Dal no-
stro punto di vista siamo con

trari a qualsiasi ingerenza poli
tica». 

Come si vede non si tratta di 
colpi di spillo perché la vicenda 
si è dilatata al punto di presup
porre azioni clamorose. Che pe
rò è probabile che vengano sof
focate dal buon senso perché ì 
Giochi piacciono a tutti, tutti 
vogliono parteciparvi e chi è in 
grado di vincere o almeno di sa
lire sul podio non è disposto a 
rinunciarvi. Il boicottaggio vo
luto quattro anni fa da Jimmy 
Carter (credeva che fosse un u-
tile strumento per mantenere 
la poltrona alla Casa Bianca ma 
non fu così) ha lasciato ferite 
che ancora non si sono rimargi
nate. Così come lasciò ferite il 

boicottaggio africano del 1976. 
John Akii-Bua e Mike Boit 
piansero di dolore e di rabbia. 
Così come piansero Renaldo 
Nehemiah e Ed Moses. 

La polemica sovietica po
trebbe innescarne un'altra di e-
normi proporzioni: quella dei 
Paesi africani che non hanno 
mai smesso di protestare con
tro i Paesi anglosassoni e con
tro la Francia che mantengono 
rapporti col Sudafrica razzista 
giocando a rugby. I rapporti 
difficili tra le due Coree — si 
sono incontrate e dopo mezz'o
ra si sono separate più lontane 
di prima — non è pensabile che 
conducano a un boicottaggio: 

perché la Corea del Sud vuol 
mostrarsi più sportiva di quelle 
del Nord (e viceversa) e perché, 
inoltre, quella di Seul tra quat
tro anni sarà chiamata a orga
nizzare la grande vicenda olim
pica. 

Colpi di spillo, polemiche, 
ingerenze politiche, liti, accuse. 
Tutto vero e tutto altrettanto 
pericoloso. Ma ai Giochi ci tie
ne ogni Paese, perché hanno un 
fascino irresistibile e perché 
non c'è medaglia lucente e pe
sante come quella che si riceve 
sul podio di Olimpia. E qui vi 
raccontiamo due storie che ne 
sono la prova. 

Remo Musumeci 

Zola Buddy una 
«gazzella» che 

corre a piedi nudi 
/.ala Hudd ha 17 anni ed è sudafricana. Corre a piedi nudi e le 

prestazioni the ha ottenuto sono semplicemente straordinarie. Il 
2 aprite IHH-'i cursv a Durban (aveva 16 anni) i tremila in 8'39". 
primato mondiale giovanile non riconosciuto perche il Sudafrica 
è ^tato taniato da! CIO per la sua politica razzista. Il primato 
mondiale ufficiale delle junwres e della sovietica Jelena Maliu-
china imi 8'56"03 (ti 2.5 68 / a Cottbus. Germania dell'Est). Il 
mese Morso la fluitane sudafricana ha corso a Stcllenbosch in 
H'.!7"5. tempo migliore del limite italiano di Agnese Possamai 
(H':i7"9li) Zola Hudd è pure primatista mondiale assoluta dei 5 
mila, distanza non ancora olimpica (lo sarà tra quattro anni). 

IM giovane Hudd — che e bianca — il mese scorso è approdata 
a Landra assieme a papà e mamma, in gran segreto (ma non 
troppo), per ihiedere la cittadinanza britannica. L'impresa in 
genere previ de un lungo iter burocratico ma stavolta sono stati 
battuti tutti i record- cittadinanza rapidissima. L'ufficio tmmi-
granone e il Foreign Office l'hanno spiegato col fatto che Zola è 
minorenne e ihe papa liudd e nato in Inghilterra. Non hanno 
aggiunto the la ragazza che corre a piedi nudi nel parco e sulle 
piste potrà antere medaglie per la Gran Bretagna. I laburisti 
hanno ironizzato chiedendosi se lo stesso trattamento sarebbe 
stato riseri ato ad una sudafricana nera 

Hestn il fatto che l'intera famiglia Hudd ha abbandonato il 
Sudafru a per una medaglia olimpica. Se ammettiamo che la 
spinta e ti fasi ino olimpico .stano trreststibiti dobbiamo anche 
ammetti re t he la jutn.glia Hudd non sia comporta da irresponsa
bili limino tjuindi nt fiuto delle garanzie, sia sul piano della 
sistemazione in Gran Bretagna, sia su quello del lavoro, sia — 
infine — MI quello della selezione olimpica IM Gran Bretagna 
non ha più talenti tome la povera ragazza cockney Lilian Board 
o i unir jmi11- Smith. Le pur eccellenti Paula Fudge e Wendy iSlv 
luiirst'ttltìnta. peraltro, ha dichiarato proprio ieri che se Zota 
Hudd farà parte della squadra olimpica britannica lei si ritirerà 
per -una questione do print ipio-- Non sarebbe giusto per gli altri 
britanna i) e di fiitile che portino medaglie. Le parlerà, forse, la 
ragazzina ninnin the torre a piedi nudi e che ha scelto la patria 
del padre per esprimere il proprio talento e per vederselo confor
tare do qualiosa di più dì notizie semtetandestine da rivista 
specializzata. Zola Hudd ha quindi scelto la liberta di i intere una 
medaglia olimpua. I Giochi hanno troi alo una protagonista nuo
va di zet t a 

r.m. 

Renaldo Nehemiah, 
Vatleta 

distrutto da Carter 
Renaldo Nehemiah ha 25 anni. Il 19 agosto 1981 corse a Zurigo 

i 110 ostacoli in 12"93, primato riandiate. Aveva 22 cani ed era 
deluso dall'atletica perché Jimmy Carter gli aveva impedito di 
conquistare la medaglia d'oro olimpica sulla pista della Stadio 
Lenin di Mosca. Il campionissimo nero era senza rivali e avrebbe 
vinto. Era veloce, moderatamente celebre nel suo Paese, abilissi
mo a saltare gli ostacoli Era quindi indicato a giocare da profes
sionista il football americano. Accettò un gagliardo contratto e in 
meno di un anno ebbe a pentirsene amaramente. La scorsa sta
gione ha guadagnato circa 220 milioni di lire. Tanti a prima vista, 
pochi se rapportati agli incassi stratosferici degli assi più cele
brati. Giocando nelle file del San Francisco Rams contro la squa
dra di Atlanta fu vittima di un grave incidente con commozione 
cerebrale. E si rese conto di essere precipitato nella mediocrità 
dopo essere stato il numero uno. Fu ripreso dall'amore per l'atle
tica (anche perché scopri che un grande campione poteva ricava
re dai 10 ai 15 mila dollari — dai 16 ai 24 milioni di lire — per 
meeting). Si dichiarò pentito, disse che aveva commesso un erro
re, che voleva vincere quella medaglia olimpica che non aveva 
potuto vincere a Mosca. 

Non basta essere forti o veloci per emergere col pallone ovale. 
Il fabbro gallese Arthur Roti e dopo avere vinto un titolo europeo 
del peso e aver migliorato sei volte (da 18,59 a 19,55) il limite 
continentale accettò di giocare nella Rugby League (rugby a 13). 
Ma con poco successo. Per qualche sterlina in più rinunciò a 
essere un campione. 

Renaldo Nehemiah ha tentato di tornare all'atletica aiutato 
sia dalla Federazione che dal Comitato olimpico yankee. Ma la 
Iaaf non lo ha più voluto. Gli hanno permesso, sulla base dì una 
sottile ipocrisia, di correre qualche meeting locale. Ma per uno 
che voleva la medaglia d'aro olimpica che Jimmy Carter gli negò 
era troppo poco, era come niente. Auguriamoci che le regole 
cambino e che a Seul tra le maglie della norma di eleggibilità 
olimpica ci sia spazio anche per i -reprobi- che hanno scelto 
qualche dollaro in più. Avrà 29 anni. I Giochi hanno perso il nero 
Renaldo Nehemiah e han trovato la bianca Zola Budd. Stella che 
viene, campione che va. 

r. m. 

IM Millemiglia delle 
Fiamme Gialle riparte 
ROMA — La «Millemiglia. delle «Fiamme Gialle, sta per ripartire. 
Durerà circa 100 ore: per 4 giorni e 4 notti, ininterrottamente, da 
venerdì 13 a martedì 1? aprile, 1000 rappresentanti della Guardia 
di Finanza si trasmetteranno il «testimone», in una staffetta avvin
cente, arrivata quest'anno alla sua terza edizione. La corsa, che si 
svolgerà presso la Scuola Sottufficiali della Guardia di Finanza del 
Lido di Ostia, è riservata ai militari del Corpo, compresi i giovani 
delle Sezioni giovanili delle Fiamme Gialle. 

Nell'ambito della «Millemiglia. si svolgeranno anche alcune ga
re di atletica leggera ed altre manifestazioni collaterali, come un 
corcerto della Banda del Corpo, incontri di judo e karaté ed un 
torneo di pallavolo. Il programma, dopo la cerimonia inaugurale, 
alla quale interverranno il Comandante generale della Guardia di 
Finanza, gen. Nicola Chiari, e numerose autorità militari, civili, 
sportive, prevede alle ore 12.45 del giorno 13 la partenza del primo 
frazionista — il finanziere Salvatore Nicosia —. il quale riceverà il 
testimone dall'iris. Piero Taruffi, vincitore, nel 1958. dell'ultima 
«Millemiglia» automobilistica, ovvero una delle gare più popolari e 
famose nel mondo dell'auto, che ad un certo momento dovette 
cedere il passo alle esigenze del sempre crescente traffico stradale. 
Nella foto: FAVA insieme all'indimenticato Gigi Villoresi. 

Ci resteranno fino a metà maggio 

Piloti cadetti 
si recheranno 
il 29 in Cina 

ROMA — Una rappresen
tativa del motociclismo i-
taliano. formata da piloti 
cadetti del cross e del trial, 
partirà per la Cina il 29 a-
prile prossimo e resterà in 
trasferta fino alia pietà del 
mese di maggio. E questa 
la seconda volta che la Fe
derazione motociclistica i-
taliana si reca in «missio
ne» nelfa Repubblica Popo
lare Cinese. Con collabora
zione della Apriha e della 
Cagiva, che hanno messo a 
disposizione della missio
ne tecnici e mezzi, i piloti 
italiani effettueranno di
mostrazioni tecniche nelle 
due specialità motocicli

stiche alle quali i cinesi so
no principalmente interes
sati. Come ha detto il Pre
sidente della Federmoto, 
avv. Zerbi nell'illustrare 1' 
iniziativa, si tratta di due 
discipline sportive molto 
assimilabili alle straordi
narie capacità acrobatiche 
dei ciclisti giocolieri cinesi, 
tante volte ammirati negli 
spettacoli acrobatici dei 
circhi. Pertanto è abba
stanza comprensibile che 
piuttosto che alla velocità 
il motociclismo cinese si 
interessi al motocross e al 
trial. 

Zerbi ha poi parlato delle 
iniziative della FMI per un 
contributo all'educazione 
stradale dei giovani e agli 
altri aspetti dell'attività 
dell'Ente. 
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a casa vostra su Canale 5 

La legge e lo sport 

Quando st sente parlare di 
pensioni, di Istituti di previ
denza e di loro crisi, difficil
mente la mente corre ai gio
catori di calcio, che si imma
gina o giovani scattanti sui 
rettangoli di gioco o tran
quillamente sistemati in 
qualche attività post-agoni
stica. 

Invece, anche per i calcia
tori (e per gli altri atleti pro
fessionisti), esiste un risvolto 
previdenziale, che potrebbe 
diventare anche difficile nei 
prossimi mesi ed anni, se 
non si modificheranno alcu
ne cose. Le difficoltà attuali 
nascono da Ila gra ve crisi del-
l'Enpals(Ente nazionale pre
videnza e assistenza lavora
tori dello spettacolo), al qua
le gli atleti professionisti so
no iscritti a norma, per gio
catori e allenatori di calcio, 
della legge 14 giugno 1973 n. 
366, e. per tutti gli altri, in 
base all'art. 9 della famosa 
legge 91. Conseguoro il dirit
to alla pensione a 45 anni (40 
se donne}, purché siano sta ti 
versati contributi. all'Enpals 
appuri to, per almeno 20 anni 
(compresa la prosecuzione 
volontaria), con la qualifica 
di •professionista sportivo'. 
secondo quanto stabilisce 
l'art. Z sempre della 91. 

Come dicevamo. l'Ente 
versa ir grosse difficoltà; 
perde quasi due miliardi al 
mese e ha un indebitamento 
complessivo di 100 miliardi. 
I ritardi di erogazione sono 

Brevi 

IL BARCELLONA VUOLE 
SOCRATES? — Anche il Bar
cellona sarebbe interessato ad 
acquistare Socrate*, il capitano 
della nazionale brasiliana cor
teggiato anche da molte squa
dre italiane. La notizia si è dif
fusa in Brasile tra le tante che 
circolano a proposito del pre
stigioso giocatore. Il club spa
gnolo ha smentito però secca
mente dicendo che Maradona e 
Schuster — i due stranieri at
tualmente in forza alla squadra 
•taugrana. — sono intoccabili. 
MONDIALE WINDSLRFER 

L'ENPALS 
in crisi: 
«salta la 
pensione 

agli 
atleti? 

pesanti; gli arretrati da pa
gare moltissimi. L'ingresso 
nell'Enpals dei professionisti 
sportivi — gennaio 1983 — 
portò nelle sue casse denaro 
fresco per circa 30 miliardi 
(10 mila furono i suoi contri
buenti, tra calciatori e di
pendenti di radiotelevisioni 
private), che servirono per e-
rogare le pensioni in ruolo 
dall'80, ma non oltre. Cosic
ché può capitare che uno 
sportivo professionista, che 
va in pensione ora, rischia di 
non ricevere nulla, come, del 
resto, può capitare a tutti gli 
altri lavoratori iscritti a que
sta presidenza. Le pratiche 
presentate dall'80. più le in
tegrazioni a partire dal 1976, 
sono oltre 15 mila (solo le 
pensioni: 100 del 1980,689 del 
1981, 1371 del 1982 e 3500 
del 1983.1 comunisti si sono 
fatti carico, in Senato, del 
problema, sollevandolo nel 
corso di diverse discussioni 
su questioni previdenziali e 

presentando, quindi, un ap
posito disegno di legge. Con
siderando che l'Ente non può 
far ricorso, per il pagamento 
delle prestazioni, alla Teso
reria di Sta to. la proposta del 
PCI prevede che, in attesa di 
un riassetto complessivo, gli 
Enti di previdenza ed assi
stenza sociale, indicati nella 
legge 70 sul parastato (sono 
circa una trentina), sono au
torizzati a concedere all'En
pals, entro tre mesi dall'en
trata in vigore della legge, 
mutui decennali, per dotarlo 
dei mezzi finanziari necessa
ri alla liquidazione delle pre
stazioni. 

Non si creda sia un proble
ma secondario. Non bisogna 
avere di fronte solo i grandi 
campioni e i miliardi che lo
ro ruotano intorno; ci sono 
pure decine e decine di atleti 
che di questa pensione a-
vr&nno bisogno, tanto più 
nella situazione che andrà 
determinandosi con il dopo-
svincolo. Si pensi poi ai cicli-
sti professionisti, che pure 
rientrano in tutte le norme 
che abbiamo ricorda to, quel
le della 91 e quelle dell'iscri
zione all'Enpals. In questo 
caso, soprattutto peri tantis
simi gregari, già con stipen
dio molto basso durante l'at
tività agonistica, avere una 
pensione, oltre che giusta, 
anche regolare, non sarà si
curamente cosa di poco con
to. 

Nedo Canetti 

— Si svolgerà dal 23 al 28 aprile 
nelle acque ani Ut ami Terraci-
na la settima edizione del mon
diale di windsurfer (la tavola a 
vela). Vi parteciperanno 20 
squadre dei più quotati paesi 
europei e d'oltremare. 
RINVIATO CONSIGLIO FE
DERALE — La riunione del 
Consiglio federale della FIGC 
prevista per il 28 aprile è stata 
rinviata al 5 maggio. 
LA ROMA IN SPAGNA — Dal 
10 al 12 agosto si svolgerà a La 
Coruna in Spagna un torneo 
calcistico a cui parteciperanno 

la Roma, il Manchester United, 
il Vasco de Gama e l'Atletico di 
Bilbao. 
RIENTRATA NAZIONALE DI 
TIRO A VOLO — E rientrata ti 
Roma da Città del Messico la 
nazionale di tiro al piattello — 
fossa e skeet — chena parteci
pato al trofeo «Benito Juarez», 
una delle manifestazioni più 
prestigiose. Il miglior risultato 
per gli azzurri è stato ottenuto 
eia Andrea Benelli, secondo nel
la gara di skeet. dietro il forte 
americano Mike Matt Dryke. 
Terzo posto invece per la squa
dra di skeet e per quella della 
fossa olimpica. 

Due «mondiali» di primavera 

«Liberazione» 
e «Regioni»: 
atleti da 29 

paesi di tutti 
i Continenti 

ROMA — E iniziato il con
to alla rovescia. Il 25 aprile 
a Roma, sul classico cir
cuito di Caracalla e di Por
ta San Paolo, si disputerà 
il Gran Premio della Libe
razione, giunto quest'anno 
alla trentanovesima edi
zione, mentre il giorno do
po da Campagnano di Ro
ma prenderà il «via» il 9° 
Giro delle Regioni per con
cludersi il I" maggio, in 
terra ligure, in quel di Im
peria. 

Due appuntamenti di ri
lievo del calendario cicli
stico internazionale ma so
prattutto grandi avveni
menti sportivi che iniziano 
e si concludono in due 
giornale di festa per il po
polo italiano, quella della 
Liberazione e quella del 
Lavoro, scritte a carattersi 
cubitali nella storia del no
stro Paese. Ma non sarà il 
solo fatto agonistico ad er
gersi a protagonista. Le 
tante iniziative promosse 
dalI'UISP, nel contesto dei 
'Giochi sportivi del 25 a-
prile», e due grandi ciclora-
duni, il 'Palio delle Circo
scrizioni' e la 'Coppa 25 a-
prile», renderanno la festa 
più bella intorno ai miglio
ri 'puri* di tutto il mondo 
giunti a Roma per conten
dersi il 'Liberazione». Nel 
Giro delle Regioni, in mol
te delle città attraversate, 
la festa è già cominciata. 
Tornei ricreativi e sportivi, 
concorsi scolastici, mo
menti folkloristici ed edu
cativi preannunciano in 
questi giorni il passaggio 
dei 'girini*. 

Intanto nella sede del 
nostro giornale ed in quel
le del Pedale Ravennate e 
della Rinascita CRC, le 
due società ciclistiche ro
magnole che ci accompa
gnano nell'organizzazione 
di questa fantastica avven
tura, vengono definiti gli 
ultimi dettagli prima della 
partenza ufficiale. In que
sto momento il nostro sa
luto e il nostro grazie più 
sinceri vanno a tanti amici 
e compagni, ai preziosi col
laboratori delle città sedi 
di tappa, agli sponsor delle 
due manifestazioni, che 
con disinteressata passio
ne ci permettono di alzare 
nuovamente il sipario del
lo sport, e del ciclismo in 
particolare. 

Tanto sacrifìcio trova 
compenso nella risposte di 
partecipazione delle fede
razioni ciclistiche di tutti I 
continenti invitate al •Li
berazione» ed al 'Regioni: 
Un altro record sta per es
sere abbattuto. Ben venti
nove saranno le nazionali 

presenti, eccole: Algeria, 
Australia, Austria, Belgio, 
Bulgaria, Canada, Ceco
slovacchia, Cuba, Dani
marca, Finlandia, Fran
cia, Gran Bretagna, India, 
Jugoslavia, Norvegia, 
Nuova Zelanda, Olanda, 
Polonia, RDT, Repubblica 
di San Marino, RFT, Ro
mania, Spagna, Svezia, 
Tunisia, Ungheria, URSS, 
USA e, naturalmente, le 
due pattuglie azzurre. 

Quali nomi si Iscriveran
no nell'albo d'oro delle cor
se? E presto per dirlo, co
munque dalle Iscrizioni 
che continuano ad arriva
re e dalle indiscrezioni sul
le formazioni delle squadre 
appare chiaro che il lotto 
del probabili vincitori sarà 
ampio e nutrito. Bisogna 
altresì considerare che es
sendo l'anno delle Olim
piadi 'Liberazione» e 'Re
gioni» rappresentano vali
di test ai quali non si può 
mancare. In ogni caso 1 
leader delle scorse edizioni 
non sono rimasti semplici 
meteore e più volte hanno 
confermato che vincere le 
nostre due manifestazioni 
non può essere soltanto un 
episodio casuale. 

Marco Ciarafoni 
• Nel grafico in trito 91 
to planimetrico <M pare 
del «Giro d d t Ragioni»; i 
foto, l'ultimo vincitore 
«Liberazione» l'azzurro ' 
dio GoimeUi. 

Gli arbitri di domenica in «A» 
Riunione FIP, Lega e giocatori 

ROMA — Garibotti e Marchis, 
Zanon e Gorlaio, Casernassima 
e Paronelli sono le tre coppie 
arbitrali designate a dirigere le 
partite più delicate di domeni
ca prossima dell'Ai di basket, 
quelle che dovranno decidere 
gli ultimi tre posti per l'accesso 
ai play off. Garibotti e Marchis 
saranno a Napoli per Febal-
Honky. Zanon e Gorlaio a Ferii 
per Latini-Indesit; Casamassi-
ma e Paronelli a Livorno per 
Peroni-Banco Roma. Ecco le 
altre designazioni: Jolly-Sim-
menthal (Baldini e Bettolini);. 
Granarolo-Star (Vitolo e Du
ranti); Binova-Berlonì (Filip-
pone e Vassallo). Per i due anti
cipi di sabato: a Milano (ore 18) 

Pigczzi e Maurizi per Simac-
San Benedetto; a Pesaro (ore 
20,30 con sintesi sa Raidue ore 
23 circa) Malerba e Corsa per 
Scavolini-Bic In A2: Cantine 
R-Banca Pop. (Bollettini e 
Butà); Vicenri-Mangiaebevi 
(Albanesi e Pelliccioli); Cotto-
rella-Gedeco (Guglielmo e Chi
li); Mister Day-Eagle (Maggio
re e Geotti); Benetton-Rapi-
dent (Nuara e Camperà); Caz-
rera-Bartolini (Pinto e Teofili); 
Marr-Lebole (Madalutti e De-
ganutti); Italcable-Yoga (Mon
tella e Pallonetto). 

Domani infine » tvpleerà a 
Roma un incontro tra FIP, Le
ga e Associazione giocatori per 
esaminare la questione del fon
do di fine carriera. 

-*-i 
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Soppressi 20-30.000 posti 
di lavoro nella siderurgia 

La scommessa 
industriale 

dì Mitterrand 
Una scelta che 
non si discosta 
da percorsi 
tradizionali 
Critiche e dubbi 
L'angoscia e la 
protesta operaia 
Per due anni 
al 70 per cento 
del salario 

Nelle immagini due 
momenti della lotta 

dei siderurgici 
della Lorena contro 

i provvedimenti 
del governo 

Nostro servizio 
PARIGI — 'Non basta avere ragione, biso
gna anche essere compresi: Approvando co
me 'economicamente inevitabile' il plano di 
ristrutturazione delia siderurgia e suggeren
do al governo di seguire con 'molta attenzio
ne* le manifestazioni sociali di questi giorni, 
Il segretario socialista Jospin non poteva e-
sprlmere preoccupazione più fondata. Èqui 
in Lorena che, come nel 1979, ai tempi delle 
ristrutturazioni di Raymond Barre, gii alti-
forni di Longvy spandono da giovedì scorso 
•colate di rabbia* che il trattamento di choc 
per le Industrie in declino — siderurgia, car
bone, costruzione navale — s i manifesta in 
tutta la sua sorprendente durezza. Questo 
plano che Interessa oltre 90miia persone, 
provoca la levata di scudi di migliaia di me
tallurgici. Amplificazione durissima di quel
lo previsto nel 1982 (12 mila soppressioni di 
Impiego) e crudele delusione per chi. all'in
domani del 19S1, aveva fondalo le proprie 
speranze su un discorso industriale che oggi 
appare rinnegato dall'inseguimento di una 
logica del rigore che richiama altri modelli a 
suo tempo criticati e respinti. Di fatto, mal
grado gli avvertimenti, le manifestazioni, le 
pressioni del metallurgici loreni, dei sinda
cati e di una parte stessa non indifferente 
delia maggioranza stessa di sinistra non si è 
esitato a scegliere l'opzione più rigorosa: al
meno 20-30ml!a posti di lavoro soppressi nel
l'Insieme della siderurgia da qui al 1987, vale 
a dire 10-15 mila In più del plano di salvatag
gio previsto nel 1982 ossia un quarto degli 
effettivi attuali. 15 miliardi di franchi gli in
vestimenti per 1 prossimi 4 anni, con uno 
sforzo che sarà però. In nome della moder
nizzazione. fortemente riduttore di impiego. 
Rinuncia allo stesso tempo del laminatoio 
universale previsto a Grandrange che per i 
siderurgici della Lonea, 1 sindacati e 'utte le 
forze politiche locali costituiva il simbolo 
dell'avvenite di una regione che da quasi un 
secolo fonda la propria esistenza sull'acciaio. 

Sostituzione di numerose acciaierie classi
che con un'acciaieria elettrica più redditizia 
e concorrenziale si dice ma che ha 11 torto di 
dividere l'occupazione per tre o per quattro. 
Chiusura nel sud marsigliese del grande 
complesso di Fos sur mer, fiore all'occhiello 
della siderurgia francese, costruito appena 
dieci anni fa e fornitore al 90 per cento degli 
acciai speciali usati dall'industria nazionale 
ma Incapace, per ragioni di concorrenza di 
mercato, di esprimere al pieno le sue enormi 
capacità produttive. Certo le esigenze econo
miche cosi come sono state esposte sembre
rebbero chiare: errori di valutazione sulle 
possibilità di mercato che trovano il loro ri
flesso In cinque plani di ristrutturazione del
la siderurgia per più di 60 miliardi tra il '66 e 
1TÌ1 e oltre 17 tra V81 e V83 e che non hanno 
Impedito che lo scorso anno, le due aziende 
nazionalizzate SACILOR e USINOR, perdes
sero più di 10 miliardi. Bloccare questa e-
morragla risulta l'obiettivo finanziario che 
viene oggi Imposto al due grandi gruppi side
rurgici e non rivedere il plano dell'82, fonda
to sulla Ipotesi di una produzione di 24 milio
ni di tonnellate, allorché questa non ha potu
to superare che di 17 milioni lo scorso anno 
comporterebbe perdite Insostenibili ed irre
parabili. 

Altrettanto chiare le esigenze imposte dal
la CECA (la comunità per il carbone e l'ac
ciaio) che a partire dal 1986 non autorizzerà 
più aiuti pubblici alle siderurgie nazionali. 
Più complesso ma Ineludibile II discorso sul
le conseguenze dell'Invecchiamento dell'ap
parato produttivo siderurgico e quindi su ila 
necessità di modernizzare, pagando anche 
un costo che, lasciando le cose come stanno, 

domani sarebbe assai più elevato sia sul pia
no economico che su quello sociale. Ma quel 
che è alla base del fermento che scuote oggi 
ambienti sindacali e politici all'interno stes
so della maggioranza social-comunista di 
fronte alle ristrutturazioni Industriali non 
sono le motivazioni quanto le conclusioni 
pratiche che se ne traggono: la adozione di 
una logica industriale che lo stesso segreta
rio socialista preposto alle questioni dell'in
dustria Bachy ritiene 'totalmente squilibra
ta in rapporto alla logica sociale*. 

Il piano siderurgico viene visto general
mente come il segno più evidente dell'inse
guimento oggi, a differenza dell'anno inizia
le del governo social-comunista, di assi poli
tici che non si discostano sostanzialmente da 
quelli percorsi tradizionalmente altrove. 
Mitterrand non parla oggi soltanto di cresci
ta attraverso il profitto e l'investimento pro
duttivo, in opposizione a quella del 1981, ten
tata grazie soprattutto all'aumento dei con
sumi. ma sembrerebbe voler fare dello Stato 
e principalmente di questo, l'operatore vo
lontarista di una mutuazione industriale se
condo canoni che lasciano poco spazio al di
scorso sociale, al negozia to con le forze socia
li, alle scelte tra differenti possibilità, alla 
capacità dei lavoratori di influire sul loro 
contenuto, ad una azione e compromessi sul
l'insieme dei fattori della decisione indu
striale, senza peraltro ignorare nulla delle 
condizioni di un'azione economica che av
viene in regime aperto sul mondo e sull'Eu
ropa. 

Il governo ha elaborato certamente una 
serie di misure di accompagnamento sociale 
che dovrebbero attenuare il peso dei duri 
provvedimenti adottati. Nessun licenzia
mento ma due anni di salario al 70 per cento 
per tutti gli effettivi colpiti in attesa di una 
riconversione finalizzata alla rioccupazione 
in altri settori in tutti i 14 'poli di riconver
sione* vale a dire nelle regioni colpite dalle 
ristrutturazioni nei campi non solo dell'ac
ciaio ma del carbone e della cantieristica. E il 
discorso potrebbe apparire semplice e con
vincente: abbandoniamo queste industrie del 
passato, modernizziamole laddove è possibi
le e necessario ma lanciamoci soprattutto su 
quelle dell'avvenire. Che i sindacati però 
sembrano oggi ancorati alla difesa pura e 
semplice del posto di lavoro (nella Lorena e a 
Marsigll a oggi, come nei giorni scorsi nelle 
regioni minerarie e nei cantieri navaP) è an
che perché al sacrificio che liene imposto a 
regioni intere e alla sensazione che si faccia 

•pagare ancora una volta la crisi al mondo 
operaio, non corrisponde una listone chiara 
di dove risieda il progresso delle industrie 
nuove, come esso potrà essere realizzato, in 
quali tempi e secondo quali condizioni. La 
incentivazione finanziaria. Io riduzionifi^cali 
e il riconoscimento ufficiale del profitto co
me molle di un nuovo slancio imprenditoria
le, oggi praticamente inesistente non solo 
nelle regioni di ricon versione dei resto, emer
gono come iJucleo essenziale di una politica 
industriale che appare più una scommessa 
che non la definizione di un avvenire capace 
di rispondere all'interrogativo che sollevano 
le ristrutturazioni così come oggi sono con
cepite. L'angoscia, la protesta e spesso la ri
volta operaia sono l'espressione del dubbio di 
chi, come il sociologo Alain Tureine, si do
manda se sia possibile credere che *si entrerà 
nella società post-industriale o nella terza ri
voluzione Industriale* se, anziché sconvolge
re il mondo operaio con la soppressione di 
fabbriche vecchie e nuove e senza dare un 
senso concreto della modernizzazione non si 
è capaci di rendere partecipi e di dare loro 
quelle attività nuove 'senza le quali non vi 
sarà né crescita né equilibrio economico*. 

Franco Fabiani 

Sempre peggio l'evasione fiscale 
ai senatori dell'opposizione di 
sinistra, soltanto tre commissa
ri (su 171 della maggioranza — 
ha poi detto che continuerà a 
presentare questi libri bianchi 
anche se essi suscitano .tensio
ne e scandal».. Il prossimo, an
zi. sarà pronto in ottobre. Non 
darà. intere. mai alle stampe li
bri rossi, j volumi che conten
gono gli accertamenti e le retti
fiche degli ulfici. Prima di ren
derli pubblici, i risultati devo
no essere definitivi: «Quel che 
conta è la decisione finale.. 

Ed a proposito di ammini
strazione tinanziaria. Visentin! 
ritiene .indispensabile, prima 
che pensare a grandi riforme 
che vengono chiamate struttu
rali, avere gli elementi necessa
ri per dare almeno una iniziale 
ricostituzione degli uffici peri
ferici. soprattutto dell'I\A e 
delle imposte dirette, e degli 
stessi ultici dell'Amministra
zione cent rale». Per questo, chi. 
•per varie ragioni», dovesse im
pedire l'approvazione di prov
vedimenti. «assai limitati e par
ziali ma tuttavia indispensabi
li», si assumereblM? «una precisa 
e grave responsabilità nei con
fronti dell azione articolata e 
complessa intesa alla corretta 
applicazione delle leggi tribu
tarie». K Visentin! ha citato e-
spressamente un provvedimen
to per la copertura dei posti va

canti di dirigenti dell'ammini
strazione. 

Il ministro delle Finanze è 
apparso .impressionalo, più 
che dal basso livello dei redditi 
medi denunciato dal libro bian
co. dalla -esiguità del numero 
dei redditi dichiarati superiori 
ai cinquanta o cento milioni di 
lire». Le persone che guadagna
no più di cento milioni — ha 
detto — saranno sedicimila so
lo a Roma o a Milano. 

La seduta della commissione 
Finanze e Tesoro del Senato e 
andata avanti fino a tarda ora 
con gli interventi e le domande 
dei commissari e una breve re
plica del ministro. Fra gli impe
gni chiesti dal PCI a Vicentini e 
da citare subito quello — già 
reclamato lo scorso anno — di 
una indagine rapida per cono
scere tutti gli strumenti, le di
sposizioni, le leggi, le circolari e 
quant'altro serve per sottrarre 
legalmente base imponibile al 
fisco, per conoscere cioè tutto 
ciò che consente l'erosione e I l 
lusione fiscale. E un fenomeno 
esteso che non può più essere 
consentito — hanno detto Ser
gio Pollastrelli, Renzo Bonazzi 
e Raffaele Giura Longo — 
quando il deficit del bilancio 
pubblico è sopra quota cento
mila miliardi e si la la politica 
dei redditi a senso unico. L'ero
sione. peraltro, non si annida 

soltanto nella vasta platea delle 
piccole imprese e dei redditi 
professionali, ma alberga e pro
spera anche nella giungla dei 
redditi da capitale, delle socie
tà soggette airiRPEO e delle 
rendite finanziarie, comprese 
quelle derivanti dal possesso di 
titoli pubblici. 

C'è solo un fronte — hanno 
detto i commissari comunisti 
— sul quale la ritorma fiscale 
non è fallita: il reddito da lavo
ro dipendente. A tutti gli altri 
tipi di reddito sono consentiti 
esclusioni (i titoli), forfeit izza-
zioni (redditi immobiliari o da 
lavoro autonomo), parcellizza
zioni fittizie (imprese familia
ri). ridimensionamenti attra
verso generose detrazioni (mu
tui. polizze e cosi via). 

Se le piccole imprese denun
ciano un valore aggiunto medio 
molto basso, il h~', delle socie
tà denuncia redditi nulli o pre
senta addirittura bilanci in 
perdita. Nel 1981 le perdite 
ammontavano a 10.619 miliar
di che saranno poi riportati ne
gli esercizi successivi a scompu
to degli eventuali profitti. Con 
questi sistemi, il fisco, in un an
no. ci rimette almeno 
:i.000-3.500 miliardi. Ed i con
trolli? E gli accertamenti? Lo 
stato comatoso in cui versa I' 
amministrazione finanziaria — 
ha detto Pollastrelli — sta di

ventando l'alibi politico per 
non toccare gli evasori. 

Al Parlamento e all'opinione 
pubblica, il governo deve dire 
— certo con tutta la prudenza 
del caso — tempi, modi e con
tenuti degli interventi imme
diati che intende varare anche 
sulla base degli impegni, pure 
insufficienti e inadeguati, com
presi nel protocollo di intesa 
con i sindacati. Ma quegli im
pegni per Visentini sono sol
tanto «un'appendice» al decreto 
contro la scala mobile. «La poli
tica tributaria — ha aggiunto 
— si fa in Parlamento e non si 
decide COÌI i sindacati». 

Il PCI. ieri sera, ha presenta
to un ventaglio di proposte: 1) 
spostare una congrua parte del 
carico tributario dal reddito al 
patrimonio, introducendo una 
imposta patrimoniale ordinaria 
ad aliquota modesta da commi
surare al grado di riduzione del
le aliquote IRPEF; 2) soppres
sione dell'ILOR. perché l'im
posta patrimoniale assolve me
glio dell'ILOR la funzione di 
discriminare redditi da lavoro e 
redditi da capitale; 3) riordino 
e revisione delle numerose im
poste sui trasferimenti immo
biliari per consentire ai Comu
ni di avere un'area impositiva 
autonoma; 4) revisione organi
ca della disciplina dei bilanci 
delle società per quanto riguar
da soprattutto la rispondenza 

effettiva dei valori iscritti in bi
lancio e dei valori di mercato (il 
cosiddetto .quadro fedele»); 5) 
adozione di metodi di ritenuta 
alla fonte per il pagamento del
l'imposta patrimoniale relativa 
ai cespiti mobiliari: f>) riorga
nizzazione delle dogane: 7) e-

stensione dei centri di servizio 
delle imposte dirette; 8) rifor
ma della riscossione dei tributi; 
9) modifica delle procedure de
gli accertamene 10) riforma e 
riordinamento del catasto coin
volgendo anche gli enti locali. 

Giuseppe F.Mennella 

Equo canone: due proposte 
contraddittorie del governo 

ROMA — Il governo sarebbe orientato (anche se la OC ha espres
so parere negativo) a sospendere gli aumenti dell'equo canone 
determinati dall'indicizzazione annuale di agosto e. nello stesso 
tempo, a varare il disegno di legge che provocherebbe un aumento 
generalizzato degli alimi ( +;UV. ). Due provvedimenti, dunque di 
«egno opposto. Lo ha annunciato ieri al Senato il ministro Nicolaz-
zi. che era Mnto invitato dalle commissioni LLPP e Giustizia a 
riferire sugli orientamenti del governo in merito al blocco degli 
aumenti di agosto, alle modifiche da apportare alla disciplina 
dell'equo canone e sulla regolamentazione degli usi div ersi ( negozi. 
aumenti di agosto, alle modifiche da apportare alla disciplina 
dell'equo canone e sulla regolamentazione degli usi div ersi ( negozi. 
Ixttteghe artigiane, esercizi turistici. Secondo Nicola/zi il governo 
intende sospèndere lo scatto di indicizzazione: vuol fare approvare 
il proprio disegno (che aumenterebbe tutti gli affitti); non avanza 
al-una proposta concreta per gli usi diversi, trincerandosi dietro la 
sentenza «Fella Corte costituzionale che ha considerato incostitu
zionale la proroga della legge 94 che. sarebbe quindi, non più 
rinnovabile. Sul blocco dei canoni sì sono dichiarati contrari i DC. 
ti provvedimento è ingiusto — ha affermato il sen. Pachila respon
sabile del settore casa della DC — e se dovesse essere incluso in un 
decreto, i de voterebbero contro. I senatori comunisti Lotti e Giù-
stinelli hanno chiesto l'immediata audizione dei rappresentanti 
della CGIL, della CISL e della UIL e dei sindacati degli inquilini. 
Per gli usi diversi hanno sollecitato che vengano ascoltate le orga
nizzazioni di categoria dei commercianti, degli artigiani e degli 
esercizi turistico-allwrghierì. Le richieste del PCI sono state accol
te dalla presidenza delle commissioni che hanno proceduto all'in
sediamento di un comitato ristretto per esaminare l'intera mate
ria. 

l'ipotesi alla quale lavora con 
Rulfolo. Non si sa però che cosa 
abbia risposto Craxi. 

Questo accenno di svolta. 
che sembra essere maturato 
nella giornata di ieri (se i fatti. 
naturalmente, lo confermeran
no). è stato preceduto da un ve
ro e proprio tamhurregiamentn 
de sulla necessità di «trovare i-
niziative volte a superare l'at
tuale clima creatosi in Parla
mento. (secondo l'espressione 
di Rognoni), insomma lo .stallo 
in cui rischia ili impantanarsi lo 
scontro., per dirla con Ruffilli. 
E proprio la sortita di quest'ul
timo e stato il primo segnale 
che qualcosa si muoveva. 

Il ruolo ricoperto da Ruffilli. 
la pubblicazione della sua pro
posta sull'organo ufficiale della 
DC. inducono evidentemente a 
pensare che non .=> tratti di un' 

La DC cerca 
uscita estemporanea, ma di u-
n'iniziativa che gode dell'as
senso della slessa segreteria de
mocristiana. Le tesi di De Mita 
contrarie all'apertura del .fron
te regolamentare», sul quale in
vece insiste Craxi. vengono d" 
altro canto riprese da Ruffilli 
contestualmente al tema del 
decreto. 

Secondo l'esponente demo
cristiano la .verifica» in cui 
coinvolgere anche l'opposizio
ne dovrebbe infatti affrontare 
•congiuntamente» tre punti: «Il 
problema della ristrutturazio
ne del decreto, (secondo una li
nea precisa, cioè «riportando 
nelle mani delie parti sociali la 
materia contrattuale ad esse 

spettante, e affidando a gover
no e Parlamento la determina
zione di obiettivi comunque da 
rispettare»); il problema della 
revisione dei regolamenti par
lamentari; la questione di «un' 
accelerazione del processo ri
formatore delle nostre istitu
zioni». 

Ce n'è certo a sufficienza 
perché il socialdemocratico 
Longo continui a gridare al tra
dimento, rovesciando su demo-

. cristiani (e repubblicani) ro
venti accuse di «destabilizza
zione dei governo», di vera e 
propria «resa, anzi ripresa dell' 
incontro "consociativo" col 
PCI». E una sorta di demoniz
zazione di aggettivi ormai an

che un po' logori, che tuttavia 
non sembra frenare le spinte de 
a una riconsiderazione di tutta 
la materia del decreto. Ma pri
ma o dopo il 16 aprile? 

Intanto, sulla scia di Rogno
ni. tutti t dirigenti de insistono 
sull'interesse primario di «non 
protrarre un clima che non gio
va a nessuno». Più indistinta. 
invece, si presenta la posizione 
democristiana sulle eventuali 
modifiche da apportare al de
creto per assicurargli — come 
viene detto — «un consenso più 
vasto». De Mita ha incitato allo 
sforzo di «fantasia», e per vede
re di tradurlo in qualcosa di 
concreto ieri sera si sono riuniti 
a piazza del Gesù (assente De 
Mila) i due vicesegretari, Bo-
drato e Scotti, i capigruppo Ro
gnoni e Bisaglia. il presidente 

della Bilancio Cirino Pomicino 
e Cristofori. Rubbi e Andreat
ta. L'incontro è cominciato a 
tarda ora, e dunque non si è po
tuto apprendere niente di pre
ciso sulle eventuali decisioni di 
questo «vertice». Ma bisogna ri
cordare che esso è cominciato 
proprio subito dopo Io scambio 
di vedute tra Rognoni e Formi
ca. 

Nel campo delle ipotetiche 
modifiche al decreto, i de conti
nuano a sollevare varie idee. 
Rubbi ripropone la sua di 
•compensazioni fiscali e parafi-
scali nell'ipotesi che l'inflazio
ne sfondi il tetto del 10 per cen
to», e Rognoni sottolinea che 
indicazioni significative sono 
venute tanto dal mondo sinda
cale che dall'Esecutivo sociali
sta che da alcuni discorsi fatti 
in Parlamento, come quello di 

j Napolitano. Tutti elementi, per 
Rognoni, che possono «fornire 
contributi sui quali trovare un 
accordo per possibili integra
zioni al provvedimento» tali da 
rendere possibile anche un di
verso atteggiamento dell'oppo
sizione. 

E i socialisti? Mentre Intini 
continua a lanciare al PCI in
numerevoli «guanti di sfida». 
Covaita (membro dell'Esecuti
vo) finalmente lo corregge, ne
gando che il PSI abbia deciso di 
«lanciare una sfida a sinistra». 
E. forse a provare questo cam
biamento ni toni, ritrova atteg
giamenti disponibili: .Chiun
que ha fantasia e buona volontà 
per ottenere gli stessi risultati 
del decreto, ma con maggiore 
consenso, è il benvenuto». Sta
remo a vedere. 

Antonio Caprerica 

carica di conseguenze dram
matiche. come l'installazio
ne dei missili a Comiso, noi 
— ricorda l'esponente del 
PCI — avevamo chiesto al 
governo un atto politico, an
cor prima di giungere all'e
same di eventuali modifiche 
costituzionali; un atto moti
vato da due precise esigenze: 
la prima di consentire al po
polo di esprimere diretta
mente la propria opinione, la 
seconda di portare una pro
va di buona volontà sul pia
no internazionale come con
tributo alla ripresa del dialo
go e della trattativa. 

•Ancora una volta — af
ferma Zangheri — il governo 
ha risposto negativamente a 
una proposta limitata ma 
capace di migliorare la si
tuazione e di diminuire l'an
sia di grandi masse popolari. 
La mancanza di una vera 
giustificazione giuridica — 
infatti la Costituzione non 
vieta espressamente alcuna 
forma di manifestazione de
mocratica della volontà po
polare — rende ancor più e-

Cruise a Comiso 
vidente l'intento del governo 
di sottrarre la decisione al 
giudizio più largo e medita
to. Tanto più criticabile è 
questo atteggiamento, nel 
momento che il Parlamento 
è all'oscuro delle effettive 
clausole di impiego, che dal 
governo non sono state co
municate. 

•Questa posizione negati
va — conclude Zangheri — 
ci spinge a rafforzare la mo
bilitazione e la lotta per la 
pace e contro la spirale degli 
armamenti atomici, e a ri
cercare tutte le vie costitu
zionali che consentano al 
Parlamento e al popolo di in
tervenire efficacemente in 
una materia che coinvolge il 
destino del Paese». 

Oltre ai discutibili argo
menti giurìdici con cui il go
verno ha giustificato il pro
prio rifiuto e alla indifferen
za che con ciò ha nuovamen
te dimostrato verso gli orien

tamenti e i sentimenti dell'o
pinione pubblica, Zangheri 
tocca un altro aspetto, al
trettanto delicato, della que
stione. Il silenzio, il mistero 
con cui si continua ad avvol
gere il problema del control
lo e della decisione sull'uso 
delle armi nucleari che si 
vanno installando. II gover
no non ha mai chiarito 
quanto e come le autorità i-
taliane sarebbero responsa
bili e sovrane su ordigni che 
sono micidiali in sé e per la 
risposta che inevitabilmente 
il loro uso richiamerebbe. 
Mai nulla è stato precisato. 
ma si sa che le caratteristi
che tecniche di queste armi 
americane e le stesse strate
gie cui sono funzionali confi
gurano la totale esclusione 
di ogni possibilità di inter
vento — e al limite anche di 
informazione — da parte del 
paesi che le ospitano. 

È la preoccupazione, gra

ve, che ha spinto i senatori 
della Sinistra indipendente a 
decidere di «sottoporre — in
forma un comunicato del lo
ro gruppo — al capo dello 
Stato le questioni nuove di 
compatibilità con la Costitu
zione sollevate dalla conse
guita operatività dei missili». 
E sullo stesso ordine di pro
blemi intervengono due in
terrogazioni rivolte al gover
no da un gruppo di deputati 
del PCI (primo firmatario 
Cerquetti). In particolare, i 
parlamentari comunisti 
chiedono al governo spiega
zioni sull'atteggiamento che 
intende assumere nella di
sputa, aperta nella NATO. 
sulla possibilità di affidare a 
certi comandi militari la e-
ventuale decisione di spara
re il «primo colpo». Chiedono 
inoltre chiarimenti sui temi 
che sono stati realmente di
scussi tra i ministri della Di
fesa NATO nella recente riu
nione che si è tenuta in Tur
chia. 

Di certi colloqui sollecitati 
dal segretario alla Difesa 

USA Weinberger, infatti, si è 
saputo ufficialmente poco o 
nulla, ma circolano voci as
sai preoccupanti. Non è un 
mistero, soprattutto, che 1* 
amministrazione Reagan. 
dopo aver unilateralmente 
denunciato il trattato che 
proibisce ì missili anti-missi
le e aver dato il via ai piani 
per le «guerre stel lare, sta fa
cendo pressioni per estende
re anche all'Europa i nuovi 
ordigni e i nuovi destabìliz-

Critiche della 
americani di « 

zanti sistemi d'arma. 
Qualcuno ha anche rimar

cato la coincidenza tempora
le tra la conclusione della 
riunione in Turchia e l'im
provvisa -moltiplicazione» 
dei missili di cui si è parlato 
in questi giorni. Il ministro 
Spadolini (che ieri si è intrat
tenuto con un inviato di 
Weinberger, William Taft) 
ha l'occasione, oggi, di ri
spondere anche a questi 
preoccupanti interrogativi. 

Paolo Soldini 
SPD ai piani 
armi stellari» 

BONN — La realizzazione del piano per l'impiego di satelliti-
killer da parte del governo di Washington è destinata a far esplo
dere un massiccio conflitto tra gli USA e la Repubblica Federale 
Tedesca. Lo ha detto il portavoce di politica estera del partito 
socialdemocratico (SPD). Karsten Voigt, in una intervista al quo
tidiano «Neue Presse». Voigt ha invitato il cancelliere Kohl e il 
ministro della Difesa Manfred Worner a esprimere un chiaro rifiu
to ad una tale iniziativa dei governo americano. La realizzazione 
dei piani esaminati all'interno del gruppo di progettazione nuclea
re della NATO non intaccherebbe soltanto gli interessi di sicurez
za della Repubblica Federale ma anche quella degli altri stati 
dell'Europa occidentale. Essa, inoltre, non solo accelererebbe la 
corsa agli armamenti, ma modificherebbe anche la situazione stra
tegica dell'Europa e della RFT. 

quali occorrerà qualche ulte
riore riflessione». Sempre ie
ri. infine, la DC ha presenta
to. il suo disegno di legge per 
la lotta alle tossicodipenden
ze. Ma ceco, in sintesi, i punti 
salienti della relazione di 
Bettino Craxi. 

PKIAEN/IOM. — Il pre
sidente del Consiglio l'ha de
finita «l'aspetto più delicato 
del problema-. Si prevede la 
istituzione di un «osservato
rio permanente o sistema e-
pidemiologico di sorveglian
za dei fenomeno-droga-. Ta
le organismo dovrebbe avere 
più compiti: I) quantificare i 
consumatori di droghe; 2) 
programmare gli interventi 
pubblici e verificarne perio
dicamente l'efficacia; 3) col
laborare con gli Enti locali, 
istituzioni scolastiche e mili
tari. con i mezzi di comuni
cazione per sensibilizzare 1' 

Mafia della droga 
opinione pubblica nella lotta 
alla droga. Si propone poi di 
incentivare la ricerca scien
tifica sul problema e di po
tenziare lo svolgimento di 
corsi di formazione e aggior
namento professionale per 
tutti coloro che sono in par
ticolare contatto con i giova
ni. Il piano nazionale di pre
venzione. cura e riabilitazio
ne dei tossicodipendenti do
vrà comunque essere elabo
rato dal Comitato intermini
steriale anti-droga composto 
da tutti i ministri più diret
tamente interessati e presie
duto dallo stesso presidente 
del Consiglio. 

CURA E RIABILITAZIO
NE — La relazione Craxi in
siste molto sulla necessità di 

adeguare i servizi territoriali 
per ovviare, particolarmen
te, alla forte disomogeneità 
oggi esistente s ia sul piano 
della distribuzione dei servi
zi che su quello della qualità 
delle prestazioni. Si prevede 
quindi di vincolare alla isti
tuzione dei servizi e al loro 
effettivo funzionamento l'e
rogazione della quota di de
naro ad essi attribuiti dal 
Consiglio nazionale sanita
rio e dal CIPE. 

Secondo Craxi occorre poi 
incentivare le iniziative di 
riabilitazione e in particola
re le comunità, le associazio
ni e cooperative che operano 
in tal senso: a tnì fine — si 
legge — il «ricorso a conven
zioni con le USL e Comuni 

può rappresentare un utile 
strumento». Altro strumento 
"di recupero vien visto nell* 
ampliamento della possibili
tà di concedere libertà condi
zionale o sospensione della 
pena condizionale nel caso di 
reato commesso da tossico
dipendente disposto a disin
tossicarsi in un apposito 
centro di recupero. Per c iò 
che riguarda la ormai cele
bre definizione di modica 
quantità Craxi propone una 
revisione dell'articolo 80 del
la legge 685 «che preveda una 
fattispecie di non punibilità 
del tossico legata alla terapia 
a cui questi si sottopone 
presso una struttura sanita
ria pubblica». 

LOTTA AL TRAFFICO — 
Sul fronte interno le misure 
più significative sono quat
tro. I) Applicazione delle 
norme previste dalla legge 

sulle armi anche in materia 
di stupefacenti. E cioè possi
bilità dr perquisizioni, anche 
sul posto, delle persone e dei 
mezzi di trasporto utilizzati 
senza autorizzazione delia 
autorità giudiziaria. Tali 
norme prevedono anche la 
facoltà di perquisizioni a lo
cali pubblici e privati su au
torizzazione anche solo tele
fonica del procuratore della 
Repubblica- 2) Possibilità 
per le autorità di polizia di 
ottenere la autorizzazione 
per intercettazioni preventi
ve telefoniche e facoltà per il 
magistrato di autorizzare gli 
organismi antidroga di o-
mettere o ritardare gli a-
dempimenti di legge inerenti 
agli accertamenti eseguiti 
qualora Io richiedano esi
genze delle indagini. 3) Inda
gini patrimoniali su persone 

art or è perfettamente in linea 
mi >un nntidm-mn di fondo. 
owii fin la *i;a pr-,iata di>p->-
mbilita firn he a nuli di fianco 

/."OM iir del pri)t(m<>m*ta 
macinile «• andato a Hubert 
ll.uall. il -n'fi»n/iori- del Pa
drino. i! generale pazzo di Apo-
ralypse novv. per il suo ruolo 
anch'eco -familiare- in Ten
der mcr.-ies, altro titolo in cui 
torna la ti nerezza. Non sarà 
pritbabilmentc un'interpretu-
zione memorabile: comunque a 
Canne*, l'anno:«.corso, il nastro 
(iian Maria Volontà lo superò 
agei olmente con La morte di 
Mano Rieri. Ricopia aggiun-
nere che Ducali era l'unico a-
meritano in una cinquina di 
netta prevalenza inglese. Ma 
»i sapeva che. dopo due anni 
eon^etutivi di successi inglesi, 
difficilmente sarebbe stato 
- i"?mentite il terza colpo agli 
agguerriti cugini d'oltre Atlan
tico. 

( fna novità da segnalare è la 
statuetta attribuita a Linda 

Assegnati gli Oscar 
Hunt per la caratterizzazione 
femminile. Linda llur.i è una 
nana, che m Un anno vissuto 
pericolosamente impersona un 
fotoreporter maschio. Da Tod 
Brotrning a Herzog, da Bufluel 
a Stanley Kramcr e a Schlòn-
dorff. i noni hanno avuto spes
so cittadinanza sugli schermi, 
ma non erano mai urticeli così 
in alto. Ora. che questa bassel-
ta quasi quarantenne ottenga 
un Oscar, e per di più da trai e-
stila, è senza dubbio un fatto 
doppiamente simpatico. 

Dagli Oscar '84 sono rimasti 
ferreamente esclusi tutti ì film 
e i cortometraggi di qualche si
gnificato politico. Non si allu
de soltanto al documentano 
sui comunisti d'America, che 
pure ha ottenuto la nomina
tion. ma anche a un film come 
Silkwood, d'ore peraltro una 
Meryl Streep non poteva este
re premiala per la terza volta. 

Niente discussione sulle cen
trali nucleari, dunque, e spazio 
ristretto alle produzioni basa
te sugli effetti speciali e sulle 
imprese cosmiche, tanto più 
che The right stuff. i/ kolossal 
ispirato alle gesta di John 
Glenn, aveva già risposto ne
gativamente alla domanda po
sta da Newsweek: 'Può un film 
aiutare a eleggere un presiden
te?: Quattro premi li ha co
munque raccolti: musica, sono
ro. montaggio e missaggio. È 
costato venticinque milioni di 
dollari, e devono averli spesi 
con accuratezza, specie nelle 
rifiniture. 

Ballando ballando, anche se 
presentato dall'Algeria t am
bientato a Parigi, era l'unico i-
tahano in gara ma lo stesso 
Scola aveva avvertito che non 
sarebbe stato un disonore per-
d -re con Bergman. Escludendo 
anche il Saura di Carmen Sto

ry dato che la Spagna aveva 
già vnto l'anno scorso, e La ri
volta di Giobbe dal momento 
che per VUngheria era troppo 
recente il caso Mephisto, non 
sarebbe restato che il Fellini di 
E la nave va a poter competere 
con il grande amico-rivale. Ala 
Fellini non è entrato nella cin
quina fatale come Tanno scor
so non c'erano entrati i fratelli 
Taviani. 

Edizione in tono minore, 
sulla quale incombeva la tele
visione come nuovo linguaggio 
che, prediligendo gli interni, i 
primi piani e i lunghi dialoghi, 
sposta inevitabilmente le te
matiche verso le saghe auto
biografiche e il regno del priva
to. Abbiamo appena terminato 
di vedere _ E la vita continua 
di Dino Risi e diteci se non fa 
parte della stessa tendenza. 
Ma forse sono film da guardare 
esclusivamente sul piccolo 
schermo domestico. Anche 
perché Fanny e Alexander è 
stato ridotto di oltre due ore 

nella versione italiana circo
lante nelle sale, e ì conti arti
stici non tornano sempre. /,' 
impressione è quella di un co
losso chiuso nelle maglie di un 
programma che gli va stretto 
Ci piacerebbe sapere su quale 
versione hanno votato t quat
tromila amici dello zio Oscar. 

Ugo Casiraghi 
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sospette come prevede la leg
ge antimafia. 4) Pene più se 
vere per trafficanti e spac
ciatori e punibilità per omi
cidio volontario per chi ta
glia le dosi di droga con so
stanze pericolose nel caso la 
morte del tossicodipendente 
sia chiaramente da queste 
causata. 

Sara Scada 
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1_« lamiclia I» rirsjrdi » quario lo 
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RAOUL BOZZI 
figlio anwTo d«-l nostro mllrg» Prof. 
Remo non c'r più Ijn *,.r.ur.. tv."io 
om dolori- il Pmidrntr Rcnro ?«?-
ruTTotu. i \"nf PrrMdrmti Ijuro Ca-
udiur-Ornili» Lurihi. il secretano 
Kmilm Moliruri. jMru-cipjno al tul
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IJ il Prt^idmir Mano TRIMAR-
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